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fregiare' quefl' Opera ^ol fuo 
veneratiflìmo Nome , recom- 
mi il riflettere alla inftancabilc 
ed infìgne Pietà » con cui V. A» 
R. eiercita nella mentovata Ba* 
iilica le Sacre Funzioni . alla e-^ 
femplariilìma, e frequente affi-* 
ftcnza à Divini Officj > e fopra- 
tutto al iingolare fuo affetto 
verfo un sì celebre Santuario » 
che fra tanti illuitri monumen- 
ti di gloria annovera ancor quel- 
lo di racchiudere le preziofe 
fpoglie mortali di Maria Cle- 
mentina. Regina della Gran 
Brettagna fua glorioiiflìma Ge«« 
nitrice . E qui mi attengo daU 
V inoltrarmi negli elogj oen do-« 
vuti agli alti meriti di V. A« 
R.j perchè fo sfuggir' Effa tan- 
to di afcolcare le proprie lodi f 




quanto per altro lefla a cuore 
di meritarle » con emulare 
non meno le luminofe Virtù 
della defonta Real Madre j che 
quelle ben note a Roma » ed 
al Mondo tutto dell' Augufto 
Reale fuo Genitore , tanto be- 
nemerito della Cattolica Reli- 
gione . E però alle lodi fofti- 
tuendo Toflequio > mi darò fola- 
mente il vanto di prefentare a. 
V. A. R. nella prefente Opera 
non già un Dono , ma un Tri- 
buto della profonda mia vene- 
razione. Mi riputerò ben av- 
venturato , iè alla generofa Bon- 
tà di riceverlo fi degnerà ag- 
giungere il fuo clementi/lìmo 
gradimento » unito alla fua Emi- 
nentiffima Real Protezione , 
quale umilmente imploro dal 

magri a- 



magnanimo Cuore di V.A.Rij 
E ma 3 neir atto di proftrarmi 
umilmente al bacio doìl^ ^Mti 
porpora * 



Dell'A.V,R.Ema 



Vinlliilìnio , t>f voiljlìitioi ti ùbtigiùWmir 

Sere Itici e . 

Gio; Pietro Chatrard . 
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accurata fedele deferì 
zione dille cofe più rimare 
eh cavoli 5 che nel Teatro del 
Mondo degne fono della uni 
'Verfale ammirazione , non 
può certo negarfi a gran 
njantaggìo tornare delle Centi tutte , e al^ 
le mede/ime defiritte co fé non poco di //*•* 
flro accrefcere , e di fplendore , Imperciec-' 
ihè (^ di quelle cofe parlando , che fenzu 
punto incommodarci pofjtam con gli occhi 
noftri rimirare , perchè collocate in quel" 
le Città ^ ove meniamo il noflro foggior^ 
no ) fé una fola occhiata , una vifìa fola 9 
benché alla sfuggita^ pure è C afato fìile 9 
§nde ammiranfì tante vaghezze ; manije^ 
fla cofa ella è 9 che le accurate deferì-^ 
tioni per Jìmigtiante modo potranno , e 
molto pia a quefio termine fcorgere quei^ ch€ 
tutte deftano dif coprirne le bellezze \ per'* 
fìoechè dove alla prima non abbian ben con^ 
fiderato il tutto , a gran lor agio di poi 
£ià 9 e piti volti riandar pofjouo la c/r- 




tali ct/e» *;" W»/P«'«^*<'' . M«i? Cerf 
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fari ella fempre di gran vantaggio unm 
compiuta Defcrizioìhe , che metta in leg'^- 
jriadra campar fa tutte di quel fo^- 
getto ^ di cui tratta , le preziofe rarità m^^ 
T^e qui foltanto conftflo^io i pregi dì 
mia ben ordinata defcrizione . ^Al van^^ 
taggio , che al Monda arreca r fi aggiun^ 
gè il decoro , e la fplendort^ in cui conr- 
ferina le medefime dtfcritte cofe , traman'^ • 
dandole così incorrotte alla più remota 
fofterità . In fatti chi mai farcbb^.^ 
a tempi rf' oggi y che dar ci fapeiffL^ 
contezza del famofo Tempio di Salomo- 
ne , che disfar ei potejfe i vaghi adorna'^ 
menti , che lo abbellivano » fé per Divi-^ 
na Trovidenza non fojfe fiata la nobiltir. 
e format del medeftmo regijirata nel IV,. 
Libro J.e Re cap.VI. , ed in appreffo cf^ 
pofta dallo Storico Jiufeppe Ebreo nel» 
Lib, Vili, delle Giudaiche Antichità ? Cc^ 
me potremmo^ Ts(oi aver diflinta- idea del 
Tempio Gerofolimitano incendiato fotta V 
Imperio dì Tito , ft la Jleffo Grulcppe_-j 
Ebreo nel Lib; VL della Guerra Giudai- 
ca , e dopo dt lui altri eccellenti Scritto'* 
ri lafciata non ne avefferojie Libri lora 
la memoria ? Quanto poco note farebbero 
le fama fé Sdamane antichità y fé tanti VA" 
lenti domini non vi avejjcro su di e^je i 
tor trenti impiegati ? Della ifiejfa atUi^ 
€a Vaticana' Baiilica. » tói m'ai riitir: ;;^cjì 

potreb-* 
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potrebbe t fortunati prinap} $ ed i fcH 
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ciffimi progredii ^ Je Pietro Mallio^ Ma 
fto Vegio , Tiberio Alfarano , ed infiniti 
édtri autori non ce li avejfiro indhidna* 
ti nelle hro defcrizioni * Eglino fono ft^^ 
ti di sì gran nnmero quelli , che di qt^cflé^ 
haìmo landevùlminte trattato » che vano 
fembra a prima vifia qualunque altro ru* 
gionamento ^ o dcfcrizione , che s'' impren^ 
da a fare . Convien però , che ben toflo fi 
ricreda , chi così la difcorre , fé dando 
benignamente un occhiata a quello che tan* 
ti celebri , e rin&mati Scrittori han tratta-* 
to 9 vorranne dare un gìtifio e difappaf* 
fionato giudizio , E per l'ero dire fra il nw^È 
mtrofofludù di tanti autori , quattro fono' 
quelli , i quali ficcarne piti moderni f così pia 
étccurati^e diligenti hanno formato la deferii 
zione della Vaticana Baftlica . il primo fi fié 
il Cavaliere Carlo Fontana celebre , e rinO" 
muto architetto . Egli in tal opera portojfi 
da quel 'Profejfore ch'aerar a^^endone di 
tal'' Edifizio compoflo con ricercata mae-^ 
firìa ^ e dato alle pubbliche fìampi un 
ben groffo e copicfo Folume • Con eguaU 
Erudiziene , e dottrina il P, Filippo Bo- 
nanni della Comp. di Gesù tutte de~ 
fcrijfe le vaghezze della nofira Bafilica . 
J,a deferi jle eziandio Epiranio Gizzj , tn 
gon lavoro troppo fcarjo , 1 Signori R? 
facile Sidone , ed Antoiaìo Martinetti j 

TQ 



r#m gli tdtimi , i quali cén fontma loie 
€Ì ì^platéfo impiegarono fi^ tal laiwro l§ 
onorevoli loro fatiche . Tanti » e tali ^im 
tori fèfh t chi V crederebbe » non pojfon0 
fodisfare appieno la curiofità de'' Far e flit» 
fÌ9 pefcbi troppo fuccinti 9 e di pia , e 
pia mtitié fcàrfi , rimandano tal volta 
ad altri Scrittori la fpiegazione de loré 
foggmi ,. perchè troppo proliffi fono i 
lof "voluniiMi grandiofa mole compofii » 
ed incofUimodi però non poco a Forefiieri * 
Sono qnefli per natura cnriofi di ejfer mi^ 
ÉHtan^ente iflruiti di quanto vedono cogli 
otchi ; ^aper vogliono il lignificato sì dt^ 
Mufaìci 5 che delle 'Pitture , e Statue » che 
ta tMeiéftma adornano ; Vaghi fono di fa^ 
pere i nòfni de'' loro veridici autori ; for* 
prefi dalla rarità de marmi ^ defiano in* 
véfligame le fincere qualità f t^fbbaglia^ 
ti 9 e fopraffatti dalla maeftà della foda 
^rchitettufa , e fuo buon ordine 9 ne ri-* 
eercano le fue veridiche mifure . Quanti 
pajji nella Bafiliea fanno , tanti oggetti 
meraviglioft a lor fi prefentano , che in 
vece di appagarne la curiofità ^ la confu^ 
fione di gran lunga loro acerefcono , r /• 
fiuporc • Di tanti recenti abbellimenti » 
ornati moderni ^ de* quali ogni giotnó la 
Vaticana Bafiliea vien abbellita , ne ad-r 
dimandano il Significato , e V ejfenud y e 
non è chi hr ne fappia dar perfetta con^ 

ttz-- 
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teista ^perchè di mcderno rìtreK,'rn:ehto 
fona il U'voro . Ter fodisfare adunque ù 
ìor$ euriojìtd , cppìglianjt taholta alla 
Defcrizione del Fontana , ma oltre aWin^ 
ccmwodo , che /careno per la fmtfurata 
mole del Volume , la trovano m moltijjime 
ecfe mancante 9 tendendo foltanto queflp 
a divifarne le 'veridiche mifure . Servonfi 
deir Opera del P. JBonanni , ma ^nefla: 
oltre V imcmmodo della mole 9Ì^i^o'va;no^ 
troppo diffufa in certe qutfiioni , che non cu* 
ranfi di fapere . Epifanio Gizzj aW incontra 
è troppo JHccinto , e perciò non è bafiel^ole a 
fodisfare la loro ben giufla euriojìtd . ^Itri 
autori moderni non refi ano , fé non che ifo-^ 
fralodati Sidone, e Martinetti, ma quefli an-*. 
eora neppur baflano ad appagare i laro defi-- 
derjvgiacchè oltre a non ejfervi i'vi dcfcritte- 
h Tarti fuperiori della Bajilica^cìoè le volte^ 
Laftric€^l'*^rchivio^ed altro^ancanvi pure 
tutti glt accrefcimenti^e nuovi ornati fattivi 
dall'" anno ij^o. fino al preferite giorno .- 

Ora a quef venendo ,' che jt è il priu'^ 
eipal mia intendimento ,- ponendo io men-^ 
te , e mecoftejjh col penjìer riandando Vu^ 
file che averebbero avut<y i Curiofi For&* 
fueri 5 fé un Cpera alenerà ^ in cui feb" 
ben fiTi plictw.eme , con molta efattezza 
pero t f unìfie infeme quel di meglio ^ che 
nei quattro Jurrijeriìi autori fi ritrova 9 ed 
alla Vaticana Bafilica fi aggiungejjero tut 
te le altre magnifiche adiacenti Fabbr 
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che j determinai di porre in effetto queì 
tanto , che con la mente ero andato ima^ 
ginatido • Mi accinfi dunque al pericolof^ 
incarico , e a teffere incominciai una nu^ 
va Descrizione della Bafilica . Ma non 
andò priva di pentimento la mia folleci-^ 
ta rtfoluzione, tanti furono r imbarazzi 
che io v'^ incontrai . Superatili però feli^ 
cementa m* inoltrai alla defcrizione delle 
fotterranee Grotte Vaticane 9 quali perchè 
dal Torrigio defcritte , e dal Gìzz) accenna-^ 
te, fono fiate perciò da tutti gli altri autori 
tralafciate ; T^uova però defcrizion di effe 
mi è convenivo fare , giacché vedonfi in og* 
gi del tutta cambiate , e quel che al tempo 
dei detti Scrittori rifrovavafi nel piano A, t 
alprefenteè flato collocato nel piano B,# 
Pajfai quindi a defcrivere le fotterranee. 
Chiaviche ; Indi m'' inoltrai a tejfer rfe- 
Scrizione delle Superiori Volte ^ Stanzoni ^ 
Corridori, Laflrico , e Cupole 9 ove ap* 
punto ricono fcejt qual fìa la mirabilflrut^ 
tura di queflo Tempio . Compita la De* 
Scrizione di tutta la Bafilica , feci a quel^ 
la pajfaggio dei Vaticani Valazzi ► Di 
auefii ne ha pienamente trattato il cele'* 
are mio Concittadino fu Abb: Agoltino 
Tuja "Z^omo verfatiffimo nelle Belle Lette* 
tere , ed oltremodo intendente delle tre. 
Belle %Arti nella fua ben tejfuta deferì-'' 
zione Opera Taftuma uScita alle fiampe. 

neWaìv* 




fie/r ann§ 1750. . Io mi tra fin dal hnl 
princìpio ^ che pofi mano aW epera ^ pre^ 
fiffo ^ in %'encrazion ieW aurore , a cui 
tanto cedo di merito » quanto egli di fcien* 
za mi fiépera e dottrina ; Mi era dijji 
prefiffo di formar di effu , tale e tfude 0/- 
tre a poche correzioni t di cui abbìfogna^ 
va^ atte fé le innovazioni fegnìt e nel gran 
Cortile di Bell'edere , neW armerìa , I/- 
brerìa 9 e Giardini f il fecondo Tomo di 
mia Defcrìzione • Ma ponderato il tutta 
con maturo conftgUo di perfone affai illu- 
minate ^ e da quefle fattami fcorgere la 
dura neceffitd » in cui mi ritrovavo d^ iu" 
correre la giufla taccia di poco intelU' 
gente , fé non feguitavo V intraprefo in^ 
carico di defcrivere colle medefime mifun 
non meno , che collo flejjo fijìema quanto 
nelle Faticane abitazioni ritrovafì ; pie^ 
gai , ancorché di mala voglia , a tal peno*- 
fo' laverò l* animo mio « e mi accìf$ ali* 
0pera , nella quale , fé in qualche parte 
dijjento , mi dilungo da quel tanto , 
che il fopr acitato Agoltino Taja , ed. al- 
tri di me pili efperti hanno fi tal affare 
riportato , non è già che eriger mi voglia 
Maeflro del Maeftr$ mio , ma perchè il 
diverfo fifìcma da me intraprefo h ri'* 
chiede • 

Ter ciò poi^ che Ì* ordine rif guarda 9] 
la efccHzione ieW opera % tutte quefle mi 



(tx) 
gtdfiche Faibriche , le qiuU infieme unitù 
formano la bellezza del Vaticano , fatam 
no diffufamente giufta noflra debol pojfa 
fucila prefente Opera de ferine . Verrà que^ 
fia divifa in due Tarti , le quali forme» 
ranno due Volumi arricchiti di pia tavole 
incìfe in rame . Tiel primo verrà deferita 
H il maefiofo anfiteatro , Tiazza ^ Fac» 
eiata della Bafilica j Vinterìio inferiore t 
e fuperior "Portico , Travate , Cupole , ./rf/- 
tari , ^adri , ed altri sì fatti ornamene 
ti^ da cui vien abbellita la nofira Bafi^ 
/ic4; le fotterranee Grotte 9 Cbiaviebe^U 
Sagrefiia , l' archivio j le Volte ^ l" eflep» 
%a gran Cupola : Tutta in fomma quaHt4 
ella è la Vaticana Bafilica • 

Conterrà il fecondo Tomo i TalazziVa^ 
tìcani , /* armerìa , Biblioteca , Musèo , 
Gallerìa t Cafini r Giardini » e tutte le 4-- 
ifocenti Fabbriche , che al Vaticano dp^ 
partengon9 . Ciò che tanti celebri rinoìna* 
ti autori 9 di me affai pia ejperti^ r cOf* 
paci hanno in ben groffi volumi apparta 
tamente trattato , in detti due Tomi vèr'- \ 
rd particolarmente defcritto ; cui anche fi 
i aggiunto il continuo accrefcimento di ov» 
nati 9 e vaghi abbellimenti ^ chedalij$o. 
fino al prefente giorno fono fiati fatti , 
e fi vanno continuamente perfezionando . 
Ciafcnn Forefiiere fenza V ajuto , incom-- 
modo di chi glie ne dobba forigine addi» 

tare » 
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tdYe^ il fifrmficatò dì quanto nel Fattéi^ 
no fi ammira, , eolia prefente Opera po^ 
tra il tutto [correre ^ d4 per fé falò far' 
pere , ed ìnvefiì^rare il tutta . £^/i cono* 
fcerà dì quanto la gran Cupola della no^ 
ftra Bafìlica fuperi le altre del Panteon 9 
di S. Sofia 9 e del Duomo di Firenze in 
altezza , e grandezza • -^indi comprenr 
derà quanto erronee fiano di coloro le opi'* 
nionì 9 che affermano effer la Vaticana no^ 
fira Bafilica di minore ejienfione del fa^ 
m$fo Tempio di Salomone 9 della Chiefa 
di S. Sofia di Coftantinopoli ridotta in og 
gì airufo profano di Mofchèa 9 della grat^ 
diofa Chiefa di S. Paolo di Londra , c-* 
del tanto rinomato Duomo di Milano 
Sjuil fede preflar debbafi a tali opinic 
ni , ad evidenza il mojtreri una Tianta 
ehe verrà nel Trimo Tomo inferita co 
le fue veridiche mifure • Tutto queflo eg 
vedrà , ed a confronto de'* fopraccenna 
Tempi confejferà effer la Vaticana Bafìlit 
il maggior Tempio 9 che occhio uma\ 
abbia nel Mondo veduto ^ Quindi paffe 
ad ammirare la magnificenza de^ Vatic 
ni /Palazzi , contemplerà le alte forpn 
denti merofuigliet che in ejji racvhiufc 
confervano . 

La princìpal cura 9 che in tutta Voj 
ta io ho avuto , é fiata quella di ved 
tutto , minutamente offervare r ed in 



gare, ptr poterla al Tublico produrre in 

quella guija migliore , che flato mi fojfe 

pojfibile . Sfi qualche tratto trovafi nella 

preferite Defcrizione , il qual non ben com^ 

^enga col parere , e fentimento de pia 

dotf ingegni » e che fembri fnf citar pojfa 

qualche fopita critica , proteflomi che non 

intendo di dar fomento fu tal particolare 

a nuove q%eflioni per lungo tempo dibat" 

tute j ma foltanto l'* accenno , emendo mio 

f articolar ajfunto di defcrivere quatito e 

nella Bafilica io ritrovo , e ne yaticani 

Talazzi 9 e di dar di tutto efatta contez^ 

za . Ho dunque creduto pregio effer deWo^ 

fera tratafciàre sì fatte controverfìe , di 

* cui hanno altri diffuf amente trattato • 

Ed ec^o in fuccinto divifata Videa , e il 

lavoro di tutta /' opera , penofo frutto di 

quafi due Luflri , per lo di cui fpazio ho 

Mvuto le mìe benché deboli^ non peròin^ 

fruttuofe fatiche impiegare privo di tutti 

quegli ajuti , che al certo mancati non 

tni farebbono , fé così di ricchezze 9 r^^ 

nte di coraggio e foffereìiza ritrovato mi 

fofji fornito • Torto adunque ferma fpe- 

ranza , che fta per ejfere accettevole una 

tal fatica a tutti , e fpezialmentc agli 

t/£madori delle Tre Belle /irti , Tittura , 

Scultura , ed ^Architettura , le quali fic-* 

fome il principal pregio fono della no^ 

ftra 



r 



Kra Safilica, e Vaticani Talazzi .J 
hanno a q>*e(la Defcrizhne dt pn 
fTZto fcrvito , * di princìpaU ar, 
fntntQ . 
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APPROVAZIONE i 

HO letto con gran^ piacere lantioviuJ 
Defcrrzione delia Bafilica Vaticana 
del Signor Gio: Pietro Cbattard 9 e non 
m ho tro'Vafo efprejpone contraria alle Cat^ 
toliche Verità , ed al buon coftumè • Hò 
bensì ammirato il Singoiar talento ieWErui» 
dito nAntore^ dal quale colla pia rigoro^ 
fa diligenza fona/tate f accolte le co fé pia 
notabili , che riguardano la ftruttura , ed 
ornamento d^ un sì vafto^ e ctlebre Tem» 
pio , e che difperfe fi leggono in diverji 
Scrittori ; e con buon ordiìhe fono ftatt^ 
defcritte ancor quelle 9 colle quali nei Tenh 
pi pia Moderni iCè fiata accrefciutala Ma^ 
gnificema^ e la Vaghezza, Sono perciò di 
fentimento f che po^a dalle flampe darfi al* 
la Luce benperfuafo , che riuf eira così uti^ 
U al Tubblicos come gradita da quelli ^ 
€hi bramano d^effere pii precif amente iÙ 
luminati della flruttura , e bellezza (T m 
Santuario cosi illufire • 

Cafali i2r Marzo iy6iw 

AleflTandro Conte %adb i 



APPROVAZIONE . 

^ A y^^^o p^^ ardine del Hf^trendijfiìm 
tl\ Tddre MaeJìrQ del Saera Talazzo 
^poJìalic9 attentamente letta il Uhm intita* 
iato Nuova defcrizione dei Vaticano &c. 
mn ho in ejfa ritrovato los'* alama 3 che 
Mia Cattolica J^eligione » alle Ordinanz^^ 
de Trincipi , ed ai Buoni eùjltimi ft Qppon* 
ga i vi ho bensì amMirato una fomma dili" 
gema in defcrivere qualanme , benché mi'^ 
nima parte , di sì ^agujia y e Rinomata 
Tempio da me per ijHalche anno frequen^ 
tato 4 alloT quando era afcritto al B^eve^ 
tendi jfimo Capitolo di quefla BéLfiUca. H 
ha inoltre rinvenite quelle particdarijfi^ 
tne ojferv azioni da ìm fatte in occafìone^ 
che min'At amente mfitai quejlo Tempio in-* 
fi e me ccu ì Celebri architetti Franaci 
ikf, du Sjlaiix > e Crtiflillè Tenfionarj di S* 
M. Crijlianiffima per di cui ordine nefece^ 
^ro effì il pia efatto difegno ; ma non ac^ 
iennate ne dal Cojìagiàti ^ ne dalBonanni^ 
ne dal Fontana ^ ne dal Gizzj ^ ne dal Chia^ 
riffimo Martinetti . Tali autori f ebbene i 
q'iCJV Opera abbian fomminifìrato gran 
materia y vengono non per tanto in pia 
luoghi illujlrati non falò , e corretti , m^t 
accrcfciiiti eziandio di quei nuovi abbellii 
mentii che fino al prefentc giorno fi fo^ 

no 




no fatti tanto per luflro , eomtper compì* 
mento di un sì grani^ Edificio ^ ìncuitro* 
vanfi cumulati i Trodotti eccellenti delle 
belkotrti^ che di fomma rC f qui/ita per* 
fezione in ejfo fi ammirano ^ Era per 
tanto neceffario rinnuovare una ben ordì^ 
dinata defcrizione t in cui fvenijfe compi* 
lato quel tanto » che di pia vago » e di pia 
èello in fé contiene qu^o venerando Tem^ 
fio^ come appunto fi è praticato nella 
frefente Opera j Sicché la giudico degna 
della public a luce 9 e ne faccio a chi jpet^ 
ta il prefente attefiato^ Infide cH. B^ 
ma dalla Biblioteca Gabrielli que/lodì j^t 
JAa:rZìi i']6%. 

OnM Orlandi à 
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Si videbitur ReverendiflSmo Patti 
Sacri Palatii Apoft. Magiftro • 

J>. Archiep» Ninmtdìg f^cefg^ 
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^ IMPRIMATVR^ 

Fr. Thomas Augufl:. Ricchinius Sac* 
Paht. Apoft. Magift. Ord. Pr«« 
dicatorum . 
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INTRODUZIONiB, 

t Vaticano < uno de Colli 
di Roma , Ha la Tua non^ 
ignobile iitiiazione air Oc* 
cidente di quella celeberri- 
ma jRletropoir, mediante ili 
Tevere, die da una parte li 
Serpeggia intorno . Ti Tontefice San Leo^ 
ne IF. fu quegli » cHe nellanaetà del Nona 
fecole lo cinfe di mura 5; afBbe dipreferva-r 
re dàlk ifcorrerle ^ e invafioni de Saraci^ 
ni la Sacra Bafilica quivi ili onore delPrin^ 
cipe degli Apoftolì edificata . Digli Scritto* 
di de baffi fecofi fi fa menzione diun Tem- 
pio eretto nel' Vaticano , che fi vuole -adi 
Apolline confagfat'o : altri Autori più re-^ 
centi di quelli un alti'O ne accennano innal*^ 
2ato in onor di Siane . Ella è opinione^ 
ferma ', ed irlcòritralli^bile , clie tra le altre;., 
ftibbribhe innalzate nella pianura , che dal^ 
Monte af Fiume diftendefi ,• vf f j.fc il Cer-i^ 
^io ^^ppellato di Cajo y e Nerone • 

1^ y £ra 



Era quefto di forma quadrilunga^ fccon Jo 
3 rapporto che ce ne fa // Cavaliere Carl^ 
Fontana (i) , e di valla cftenfionc ; vale 3. 
dire la fua fuperficie cooliftevii nella lan- 
ghezza di palmi duemila e quaranta » ed in 
larghezza di palmi quartrocent 1 » compre* 
fi i tre Ordini de Muri , de qmii era 
da ogni parte compoilo (2) . Stendeva- 
fi'egll per quel lungo tratto di fito, che 
dalla Chic fa di S. Marta fi protrae fino a 
quel luogo , ove al preferite eMono i pri* 
mi gradini , per cut alla Bafilica fi afccnde 
i^') . In mezzo al detto Cerchio eravi il fa* 
TnofoOfacIifco y che in oggi fi vede innaU 
zato nel centro della moderna Piazza di S. 
Pietro . Contìguo al mentovatoci reo aveva^ 
Nerone i fuotOrti, come ben fi raccoglie 
da Tacito y il quale afferma , che ftando il 
Tiranno nel Cerchio diletta vafi di vedere 
it crudele eccidio de Criitiani (4) . Erano 
H€d0 9 dice quello Storico» ed alla morti^ 
taro fcherìiù aggitmgi'uafi , e dirijiùne • 
^Itri di pelli di mentite Fiere ricoperti ^ 
frana da Caniihoratij altri alUCroc^^^ 
iondanuuti » ed atìri alle fiamme , e fra 
epiefìi aitimi cùndannaìi al fmcù fermvano 
per far lume in tempo di mtìe . Egli ( Ne- 
rone) 

fi) tib. f . Cip* 4, TtvoLL LtH, A* 

fi) P. Eorjanwi Tcmp, Val. Gap. I* pf-t« , 

(^) Tavah f. Leit B.Tivoh II. Lfu.P' 



é&K J dcjlikè gli Orti fiMHper tmfnùf^ 
iacolo f e frattanto in^ abito di coccbitr& 
fi follazza^a nd Circo o fratnifibiato aU- 
la rinfnfa od Tofoh , o^^cro affifo nH 
€irco medefimo n^era lo /gettatore. Poco» 
htngi da quelle Fabbriche erstviil Campo* 
Trionfale » cosi detto , perchè ottenutsuv 
qualcHè fegnaiata vittoria fi ajiuiia va in tal 
luogo il Pt^pdo per accompagnaro il Viad-^ 
tore alCanpidogiio » 

Nel luogo adunque r ove fignoreggiava: 
il falfo culto de Numi, e la fiera perfecu^ 
sione di Nerone contro i Criiliani vie più/ 
incrudeliva , i primieri' Fedeli poco dop^ 
cfercitarono g^i Atti della noftra Religione 
nel privato Oratorio a ch« fapra iirepolcro* 
deli Principe degliApoftoli S. .Anacleto pc^ 
ma di'afcendere aliSogjio Pontificio , ave-- 
vain venerazióne di elfo eretto . Allora fii 
die divulgjitafene di dò la fema ^ non folo 
rvidni Popoli y ma f più remoti eziandiòf^ 
ed i più lontani vennero in gfan folla, a^ vc^ 
nerarne il Sacro Corpo,. 

MoflTo dalla fua fingplar pietà vi accorie 
ancht: CofiantinoH' Grande r ed ereife T ati^ 
guùor e venerando Tempio , chefii da-jr 
prindpio fòbricato in fbrma di?Croce Latina 
comporta di diique Navate e fua Crodera.. 
La lutìgHezza di quella grandiofa Moie con^ 
fifteva in palhii quattrocento died C^) >^' 
• ■* b' (? p^ 

Ci> Tavia^ K^Iett^ 2« Ol E. <^ 



bri. Tre wlla Navata di mezso, ed voti 
per parte oclle due prinoe laterali Navate » 
Divenne poi famoia un altra Porta chiamata 
Santa » fiando aperta per tutto l'anno dei 
Giubileo ; ma T origine di quefla , come 
può argomentarfi dal Diario di Burcardo » 
e da altri Scrittori , fembra non eifer più 
antica deli^anno 1499. 

Prima dien^are nella Bafilica vedevafi 
un fpa^iofo Atrio- chiamata Quadriporticoi 
perche da quattro bracci porticali racchiui- 
fo (i) • Il pritno, che alla Facciata £br vi va 
di bufe Y e dava alla Bafilica Tingreifo 9 ve?» 
;)iva foftenuto da dieci Cobnne con altret*. 
tanti Archi » ed aveva di lunghezza.^ 
palmi ottantuno 9 di larghezza palmi ciiir 
i|uantatre , e cinquantacinque di altezza : 
1 due laterali braccj di lunghezza palmi, due^ 
cento cinquantafei follenuti erano da tredici 
Colonne uguali per ckfcuna parte } ed il 
«uarto di lunghezza palmi ottantuno 9 da 
dieci akre Colonne guarnito 9 ferrava la 
parte anteriore • Tre Porte efiftevano nel 
fopraenunciatoPortica ornate di quattroCo^ 
lonne per ciafcheduna 96 di futti di bronzo*. 
Avanti il fudetto Atrio era vi una magnifica 
Piazza di lunghezza palmi dugento 9. e pai» 
mi fettantafci di larghezza tutta ricoperta 
di groile lallre di- marmo (a) , a pie della 

qua- 

(t) Tavol. Ti. Lett.C. M. Boaiii. C«2.4:»^ 
iz) Tavola U Ufi^t.U* 



*^ '°^ .'^°:; tomoli , ^^ ?^^?» ^l'n appreffo 
arecchi ^o^ . . inen^°^" ,, cura di 
farlo riparare T j ad B«» ^ f^je- 

„,ro ^f^'^Sc àa*=^«^'li"^e erano pa^- 
^o\te ft^^^" ftc collocate , ^-^ „ 

te nella ^"°'Ì,3»eiore , n'-"^. „ Qièefte 
nella ^avataM3j5 «ellal^^^^^^^^^lnve- 

■Kavate , '^'^^f ia prinap»° §;Serentt ^^ 

lori ; ma Pf ^^ -.te alarne <-o!°"" ^ . ed ifl 
vifutonoio^"^^ bianchi vv»ini.ra, ^^ 




pt guiÙL h Bafiltca reft6 perfettamente flftK 
ininata •. Finalmente elTcndo quelle Fiheifare 
fracafìate da un orrìbU temporale ^ vennero 
da Taolo IIJ^ del tutto rìnnuo vate , omaoK 
dcde colla Stemma delk Cafa Famefe • 

Sotto le oìentavate Fmeflre ^ eaettuate 
però quelle della Facciata » nell'anno 827.. 
vi furono fatt'^efpriniere a colori 1/4 S. Gre» 
gorio /jr,diverfe Iftorie Sacre . TiiccolàlIU 
che fu afTuntoal Pontificato Tanna 1277» 
vedendo» che quelle Pitture erano dal tempo> 
corrofe , le fece tutte rihnuovare » e ibpra 
il fregio che pofava fu le giàdelcritte Co» 
lenne ordinò,che dipinti vi fei][jero i Ritratti 
de Pontefici fuoi Anteceflfori . Clemente V^ 
neir anno 13 low abbellì la detta Chiefa per 
opera di Gadda Caddi celebre Pittore eoa 
moki lavori ih nuifaico- Tietro Cavallini 
Romano Scuolaro di Giotto ( i) , vi dipinfe 
% quattro Enjangelifii ^ ed i Ritratti diS^«i 
'Pietro , 1 5..7tfo/o nella foccia di dentro deK 
la Chiefa d' una-mifura oltre A naturale . 

Qh^^^ cotanto infigne Balilica fu uno de 
l^remurofi oggetti della maggior parte àsL^ 
Sommi Pontefici , i qualMi sforzarono di 
abbellirla fecondo il g^do de tempi , e 
dotarla di facri arredi $ e preziofì orna»- 
menti. Ma ella in appreOb oltre effer flati 
pili volte facrilegaiircnte iaccheggiuta , re- 
Ilò anche molto of&fa dalle ingiurie de 

tem» 

Pi Tbrrlg. P. u pi^. i JJ» 



tetnpf ; onde dopo il lungo corfo d? milfcy 
e più anni dalla iuar prima edificazione ve-* 
dcndoT^icolò y:^(^x) r «he mmacciava ro- 
vina y ne fonnò una idea nuova , e ttitto fi 
applicò alfe nuova Fabbrica , ma h' morte 
h lode lltoire e réìfetto di una tale imprefa. 

Giulio IL (u quagli 9 a cur Iddio riferva- 
to aveva la gloria di si nobile e ftupenda.^ 
imprefa . Si fervi egli m tal congiontura- 
dell^ opera , e del ditegno deH' Architettcr^ 
Bramante Lazzari prelcelto in concorrenza 
di molti altri Valentuomini ^i quali- nella dr 
luietifiorivaaa. Nella (Iruttura della nuo* 
▼a Bafilka ij[ ebbe principaltoiente in mira 
di formare una Cupola (2) r la quale corriCr 
pondeffe alla magnificenisa ed ampiezza di' 
sì gran Tempb • II detto Dram ante zAunquC 
gettò i' quattro Piloni, che fervir le dove-» 
vano di fondamento, e fotto il di 1^8*. Aprile 
deirAnno i5o5.'f(i collocata la Pietra fon^ 
damentale del Pilone oggi cHfìhmato della 
yeronica (3) . Volle il l'opradetto Ponte-» 
fice fcendere nello Scavo fetto in perfo* 
na perftabilirvi la prima pietra, Tofto H 
'^dero coti gran follecitudine innalzati i 
.ijuattro Piloni infino^aLCornicione , avendo-^ 
vi fatto voltare il Bramantex^) con fomma- 
iòUedtudine>qualtraArGoni).che foftener 

dover 

(t).' BoB»n% Cip* fi»' 
. C^) Tavol I. Lett.in 

Ci) GVimaMi neir Oper. d$ì Veroii* •aj;,7^ 

44> Vgbtì V. jTr pafsf 7» 



do qucfto Modello la Chiefa di San Tletré 
averebbe avuto di lunghezza mille quaraiH 
ta palmi» e trecento lefTanta di larghezza; 
Ma la dì lui morte feguita T anno 1545» 
interruppe Tefecuzione disi vaga idea-^t^ 
cotanto gradita dal Pontefice, e con uni-^ 
verfaie applaufo acclamata . 

Temendo il favio Pontefice , che una^ 
tal c^ra per tante volte interrotta 9 e per» 
tanti accidenti tralafciata venilTe a fi^fpen* 
derfi lungamente , in tanto che dallo Seul* 
tor Lorenzetto , fé ne continuavano i 
muri , chiamato da Firenze Michel ^ngeh 
Buonarroti , incaricoUo di profeguime^ 
V Edificio . Dopo aver quefti maturamente 
cfaminato il fopradetto Modello , ripro* 
vollo come infuififtente ; e per la quantità 
^e* tanti Piladri ^ e Colonne » che oltre 
TecceiOiiva fpefa diminuì vano la maeftàdei* 
la gran Mole \ e perche riconobbelo Icario 
di lume cotanto necclfario ne Sacri TempJ 
{>articoIarmente » ti ridufle alk fonna qua* 
drata » vale a dire in Croce Greca . Dila« 
tò egli non folo la Tribuna Maggiore , ma 
eziandio le altre due Tribune della parte 
tralVerfa; elprefifeuna miova idea della.ji 
Cupola , da ihbilirfi non già fopra CoIoih 
ne 9 come pensò il Bramante ed il San^ 
gallo y ma fopra muro ben fodo, capace 
S refiitere all' enormiffimo pefb % che fo* 
pnLjdoveva gravitare « pensò eg^i a forti^ 



ficar di bel nuova i fondamenti de" Pilo* 
ni (i) i E Copra gli Archi eretti già dal 
Bramante formò dì travertino la gran Cor- 
nice , avendo anche innalzato il Tamburo 
con i fuoi Contraforci • Dopo di ciò andan* 
do Tempre più in luogo Tardua imprefa del-» 
la gran Cupola ; e temendoli eh' effendo 
egli in età avanzata , non potefle recarla.^ 
tutta ad effetto- , fu {limolato a fame il 
modello , perche non li perdeffe V idea di 
sì grand opera : quale dopo averlo forma* 
to prima in creta , e poi in legno ^ pafsò 
air altra vita nel 15^4. 

U opera fu in apprefTo co nt fonata d^uj 
Gmlio IlL , Taola IV. ^ Th IV, ^ € San 
Tia K 9 il quale dopo averne fatta fare la 
Volta , la fece adornare ancor al di fuori di 
Pietra Tiburtina con la direzione dì Giacù* 
mo Eàfùzio^ detto il Fignola^ Nello fpa- 
zio di venti tre ^. e piti anni , vale a dire 
durante \\ governo della Ghie fa de fopra 
enunciati Pontefici , e quello altresì di Gre* 
gùrio Xf£L non fi ha notizie certe di alcun 
profeguimento del menomo lavoro nella,^ 
gran Cupola.; mentre queft' ultimo per la 
morte fegulta del Vignola , avendo ibfti* 
tuito nella qual'tà d'Architetto della Fai> 
brica della Bafilica Giacoma della P9rta , 
fece con la di lui opera erigere la celebre 
Cappella chiamata poi Gregoriana dal di lu* 

noni 

C(} Varar, laog, qìu ^ìs- i€9* % eiff^» 
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nome ; ed avendola fetta adomare di Cu- 
pola , e Volta cooerta di ftucchi dorati , 
rivedi le mura , il pavimento , e V Arco a 
quella contiguo di pre;?iofi marmi . 

Afcefo alla Cattedra di S. Pietro V anno 
1585. Sifio V. ebbe la gloria di vedere nello 
fpazìo di ventidue meli (^i) , cioè dal prin* 
cipio di Luglio del 1588. infino alli 14. 
Maggio lypo. conia direzione òX Giacoma 
della "Porta , inalzata la fmiiurata Mele fi< 
no alPocchio . L^'ottima condotta del favio 
Architetto , le premure del Pontefice , che 
fomminiftrò per tale effetto ogni anno cen- 
tomila feudi d'oro , e la quantità de Manua- 
li in numero di ottocento, conferirono al 
fbllecito .lavoro della medesima . Seguita 
la morte di Sifio V. nel mefe d' Agofto del 
r5po. fi videro finalmente aggiunte fu la 
fiinedelMefe di Decembre del medefimo 
anno fotto Gregorio XIV. \^ Lanterna con 
la Palla , e Croce al di fopra , e le lamine 
di piombo diftefe negli fpicchj della eflerior 
Cupola 5 ed anche le lamine di rame dora- 
to ne fette Cofloloni , che corrifjpondono 
alla parte orientale . 

Per cagione 4el breve Pontificato i* Ivr 
nocenzìo IX. non fece alcun avanzamento la 
grandiofa Mole . Iiji quello bensì ditìemertr 
te Vili, coir arififtenza e regolamento del 
fopramentovato Giacomo della Torta fi vi- 
de 

tO ManÌA«ttÌ Ub.2« pi(. 1 7. 
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de ridotta la flupenda opera allo ftato di per 
fesione. Eì coprir fece diMufaici la interior» 
Volta della Gran Cupola , e Tuoi angoli ; 
La Volta del Tempio fii adomau 9 di ftuc- 
chi dorati : Fece alzare il pavimento laftri- 
candolo di marmi mirchj con ottima fime- 
trla difpofti . Innalzò ad onor del Pontefice 
S» Gregorio la magnifica Cappella $ dal fuo 
nome denominata Clementina^ di ugual £-> 
metri a « e collocata incontro la Cappella^ 
Gregoriana . E finalmente fece di nuovo ri- 
ftaurarc il Sacro Li:ogo , che fi chiama la^ 
ConfeIJione , ove ripofano i Corpi de SS* 
Apolloli Pietro , e Paolo. 

Nel brevilfimo Pontificato di Leone XU 
non fu operato cos^ alcuna , che degna fia^ 
di rimarco . Ma perchè in quefta Bafilica 
mancavano alcuni commodi neceffarj per le 
Sacre Funzioni , sì ancora perchè una gran 
parte della Bafilica Antica rimaneva fuori 
della Nuova con pericolo d'elfer profanata : 
Taolo y. rifol vette d^ ingrandire di bel nuo- 
vo un tal Edifizio non per anche terminato, 
e facendolo ftabilire nello ftato primiero , 
fecondo il difegno del Eramante , lo ridule 
alla prima figura dìCroce Latina . Carlo Ma-- 
derni ne formò Tidea , e felicemente recot- 
la ad efecuzione fenza cangiarne , o dimi- 
nuirne in qualche minima parte l*efterno, ed 
interno adornamento . 

Per ben comprenderne con le fue giuH^ 

mUure 



«HuK U perfetta fua didrìbusione ^ è duo» 
pò fapere , die II difegno del Buonarroti 
srz ftato delineato in fonna di Croce Grecat 
ia quale era di figura quadrata • Aveva di 
lunghezza , prciuieodola dal fuo centro t 
trecento quindici palmi da ciafcun lato , ciò 
che forniava in tutto paJmi feicento trenta « 
Racchiudeva in fé una tal Croce cinque^ 
gran CJrcoU^ dcf^ quali queJ di mezzo cor« 
riipoudeva alla Circonferenza della mirabil 
Cupola 4 formando cialcun degli altri quali 
irò i fuoi laterali brace j • Il primo di e (fi era 
la Tribuna j o\^ è polla la Cattedra ; I due 
altri laterali erano le due Tribune Aquilona- 
jCc , e Meridionale , ove fono al prefente 
tre Altari per .ciafcheduna ; Ed il quarto 
corrifpondeva al iito che abbracciano le due 
fopraindicate Cappelle Gregonana, e Clc-^ 
pifnttna^ AI difegno pertanto del Suonar* 
foti aggiunfe Carlo MadernÌAin nuovo Cir- 
colo , eftefe per tale eifetto il piano di 
.duecento palmi in circa , e troncato il quar- 
to braccio, che fervir iloveva dVingreflb 
alla Chiefa , continuolla con tre Navate « 
r una più grande in mezzo , e due altre^ • 
laterali. minori . Af giunfe,a^uella di mez- 
zo tre maeftofe Cappelle per parte., ciafcu- 
xia delle quali è larga feflanta palmi con i 
fuoi piiaftri uguali , che hanno di groflczza 
quarantadue palmi, e terminolla con ui\._5 
.nobile proipetto finale iianchcggiato dai 

due 



dlue ultimi pilallri larghi palmi dodicf t a ven« 
dol^ ornato con tre magnifiche Porte al di 
ibtto , e fei gran Fineure al di fopra « 

Le altre due Navate laterali non hanno 
0Uttor vaghezza • Principiano elfe dalle 
due fopra accennate Cappelle , che com- 
inunicano colle Navate Minori t e ftenden* 
doli di Cappella In Cappella vanno a termi-» 
care con le altre due Porte » una detta del 
Batijierh dalla parte meridionale » e Taltra 
dall'Aquilonare parte t che chiamafi Vorta 
Santa . Og;ni pat&ggio ha due Colonne ton- 
de per parte ne fuoi ingrefli con frontefpi-^ 
zio , e finefìra quadrata di fopra ; Ed ogni 
Cappella ha una Cupola O/ale tra un paf- 
i^ggiot e r altro, che ricca d^oro, e di 
eccellenti Mufaici, Tadorna infieme « e 
r abbellifce . 

E ciò baderà fin qui aver detto per mae- 

K'or contezza delT origine , e Ih-uttura dei- 
antica Bafllica 9 e della forma in genera- 
le della Nuova , che ora con ftupenda am^ 
mirazione di tutti il rifguarda decorata di 
una vadilfima , ed ornatiifima Piazza* dak 
la quale noi adeiTo daremo prmcipio ad una 
efatta Defcrizione di tutto il Vaticano • 



N U O- 




NUOVA DESCRIZIONE 

DEL VATICANO. 



CAPITOLO I. 
Leila Viuzza , e fao anfiteatro l 

KG de' più vaghi, e firpcrbi 
afpetti ^ che defiderar fi pofTa 
nelPadornsimento di ima ( it* 
tà 5 fi è quello certatntnic del 
iTQoderno Anfiteacro, che in 




fronte delL gran Bafilica Vaticana fi am- 
iTììra CO • E' quefto preceduto da altro 
notabile fpa^io di terra racchiufo dalle dt:e 
Jlrade felciate , una Ji Borgo T^uovo , e 
Taltra Al Eot^q Fccchh C^} ^ che a qiRjU 
pirtc conducono , per circa trecento quat- 
tro palmi di larghezza , e palmi trecento 
feflinta di lunghez a , il quale non rac- 
chiude io fé cos* alcuna degna dì oQTcr-' 
vaz'one . 

Ci) TavolJLLett.A, (^i) Ivi Lett.aav 





% *I{^HùV4 Defcrizione 

\4kjfandrù VIL^ ( uno deflette Ponte- 
fici , ì quali fortito avendo ì lor natali ncU 
la Città di Siena mia Patria , celebre oltre- 
modo latefero, ed' illufire prefTo TUni- 
verfo tutto ) , a cui deve Roma una gran 
parte della fua magri ìficenza,fècollruireque* 
(io Anfiteatro , chiamato Tiazza, di S^Tie^ 
tro (0 > ^ vagamente adornollo per opera 
del Cavaliere Ciò. Lorenza Bernini . 11 difc- 
gno di quello con ferva fi fra le altre rarità , 
e meraviglie nella gentilizia Libreria del 
Signor Trencipe B.^gofiino Chigi . 

Qgefta Piazza (2) è circondata da due 
Portici formati di quattro Ordini di due- 
cento ottantaquattro gigantefche Colonne 
dì travertino in forma Ovale , i quali for* 
mano tre Corsie (j) , di cui quella di mez- 
zo è tanto ampia » che dà comodamente il 
pafTo 3 due grandi Carrozze . Po fa no fovra 
dì quelle Colonne con pari magnifìcenzi 
grandiofi Architravi con fregio , e corni* 
ce foprapofiivi, che foftengono nel fuo cir- 
cuito una fialauftrata (4) adorna di novan- 
tafei Statue, rapprefcntanti i Fondatori di 
varie Religioni , e diverfi Santi fcolpiti in 
pietra Tiburtina per opera degli Scultori , 
che fiorirono attempi del detto Pontefice 

fot- 

(O Fontana Temp»Vat,captti.nb.4*p<i 70* 

(1) TavJt, Lett.D* 

(ì) Fot)tan»cap,4, pag.iS/i 

(^]) Bonan. cap.^i. 
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fono la direzione del roedefiino Cavaliere 
Bernini • Quefii due Portici che formano 
due braccj di figura femicircolare, hanno di 
larghezza palici ottantadue • Numeranfi ia 
ciaicuno di efli quarantaquattro PilaRri» 
chiamati volgarmente Colonne piane , quali 
diflribuite nel Tuo mezzo , e negli eftremi 
fimno un nobile interrompimento ì ed in- 
oltre cento quarantadue Colonne tutte di 
travertino , alte comprefa la Bafe , e Ca- 
pitello palmi cinquantafette e mezzo r L'ai' 
tczza dell'Architrave , Fregio , e Cornice 
è di palmi quattordici e un terzo • Qyella 
della Balanflrata , che ferve di bafe alle fo« 
p adette Statue^ è di palmi otto e mezzo: 
Le Statue poi fono alte ciafcuna palmi quat- 
tordici ; coficchè tutta l'altezza del mede- 
limo conlifle in palmi novantaquattro e 
un terzo • 

L'Ordine di queffo Colonnato è miflo » 
mentre ha la Bafe Tofcana , la Colonna 
Dorica , ed il Cornicione ionico ; e può ia 
diverfa maniera mifurarfi , perchè le Co« 
ionne crefcono in groflfezza di mano in ma« 
no , che fi allontanano da Centri Ellittici 
della Pianta , e per confeguenza il modulo 
ancora va notabilmente variando • Per tal 
motivo fi è fcelto l'Ordine del primo re« 
cinto verfo la Piazza , come quello che ftà 
tutto in veduta ; ed eccone qui le partico- 
lari fue mifure • Nel Profpetto del Colon- 

A a nato 
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nato il Frontefpizio ha vcntifei palmi d*a(-^ 
tezza. L'Ordine Dorico ne ha fettantacin- 
que , e la Bafe ne ha tre. Nel Piano del 
luedeCmo Prorpetto il Pilafiro , o Ga Co- 
lonna quadra di fuori ha fette palmi di cir- 
conferenza ; rintercolunnio ha dodici pal- 
mi e un quarto di larghezza non inen che 
di circonferenza ; la Colonna tonda ha di 
circonferenza fei palmi e trequarti; l'in* 
greffo n€ ha ventÌquattro;e la dì lui Colonna 
tonda fei palmi e mezzo . Il Pilaftro 3 o Co- 
lonna Qiiadra dalla parte della Piazza ne ha 
fei palmi e un quarto : la Bafc » ove fono 
collocate le Statue, ha nove palmi e mezzo 
di altezza ; e le Statue ne hanno quattordi- 
ci . Una tal Piazza (1) fino da tempi della 
S.M. di T. Benedetto XllL , colla fpefa di 
feudi ottantotto mila fomminiflrati dalla 
Reverenda FaùBrica di S. Tktro fu laftricata 
dì felci a quadrelli (a) con guide di traver- 
tino tramezzate nella circonferenza, da cui 
vien attorniato robelifco da divcrfì qua- 
drelli di porfido , e di ferpcntino • Quelle 
guide parimente fnrono dalla Rev*Fabbrica 
nelPanno 1757» de! tutto rinnuovate . 

Due figure contengonfi in quella Piaz- 
za t I*una Ellittica, Quadra ma irregolare 
l'altra (3) • La prima ^ cioè TEllittica , ha 
il fuo principio da quel notabile fpazio di 

ler- 

(0 Martinetti BafiLVat. lib.2* cap.Ti*pra7. 

(») Tav.U.Lett.b. (^5) Ivi Lelt^B.C, 
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terra , da cui diflemo di fopra cfler prece- 
duta la noftra Piazza» e termina col giro 
de'due braccj del Colonnato . Dal termine 
di quella incomincia la feconda, o \rogiiam 
dire la Quadra irregolare , e fi ftcnJe fino 
al muro della Facciata « La lunghezza della . 
prima , prefa la mifura dalle ultime guide 
di travertino della circonferenza, è di palmi 
mille e venti ; e la larghezza non compre^ 
fo il Colonnato afcende a palmi mille e fct^ 
tantaquattro • La feconda poi ha di lun- 
ghezza palmi quattrocento novantafette, e 
palmi cinquecento quattro di larghezza • 

Sorge nel mezzo di quefia Piazza , ove 
appunto contienfi la figura Ellittica (O^ 
uno fmifurato Obelifco compofto d'un tot 
pezzo di granito Orientale , che da T^onco^ 
rèo l{e di Egitto (2) fu fatto tagliare ndìt 
rupe di Siene , e indi eretto nella Città di 
Eliopoli (;) • Servi quefto di adornamento 
alla Spina del Circo di Cajo Cefare ^ e di 
T^erone y avendolo fitto il primo venire a 
Roma , fecondo che fcrive Tlinio (4) ; e 
Taltro avendolo dedicato alla memoria di 
oitgujlo , e di Tiberio f come il monumen- 
to in eòo incifo a chiare note il dimofira . 

Ai R^ 

CO Tav.II. Lett.F. 

(1) Famiaa.NardÌQÌRoni*Antic*lib.7*c«tjt 
q5 Cav.Fontana Temp. Vat. lib JIL cap.a» 
pag.ixx. 
^4) Plui* cap440.1itsx5r 
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Rertòqucflo Obclìfco neir^ntici fua fede 
del predetto Circo fino airanno lySj. cf- 
fendo fituato prcffb la Sagreftia della Ba- 
silica Vaticana (i) , daddove per coniando 
di Sifla F* dal Cav^ Fontana, (2) tra fpor tato 
nell'anno appreflb in quella Piazza^ fu eret- 
to fopra alta bafe foilenuta dà quattro 
Leoni di bronzo . Fu quello dal Pontefice 
dedicalo alla Santa Croce ^ che neirapice 
deir Obelifco a venerazione de Fedeli fii 
lo (lemma fuo gentilìzio fece vela collo^ 
carei Ottocento uomini, e cento felTan- 
ta cavalli furono in tal trafporto » e fua 
erezione impiegati . Tutta la fpefa montò 
a trcniafcttemila novecento fettantacinque 
feudi , non comprefovi il valore del bron- 
co , con cui furono fafi la Croce , gli Or- 
nati , e i quattro Leoni ^ avendo la Ca- 
mera A poftolica fomminiftrato il metallo # 
Oraziù CenfùTs » e Domenica Ferrari fecero 
la Croce dorata con la Stella, e i Monti ^ 
€ Trofper Brefciana fotto la direzione del 
Cavaliere Fontana travagliò i quattro Leoni . 
Le Aquile con i fedoni dorati, che circon- 
dano rcflrema parte da bado deirObeli- 
fcoicome pure le fedici Colonnette dì gra* 
«ito, e sbarre di ferro, che li girano at- 
torno , ftironvi fatte collocare da ìnno" 
eenzia XUL 

Que- 

(i) Tav.n, Lf tt.K* 

{z^ fontani librili, cap.4- pag.ii^. 
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Quefto Obelifco ha di altezza palmi cen- 
to fette e mezzo » e di larghezza palmi da« 
dici nei duellati meridionale , e orientate ; 
nel fettentrionale palmi tredici , e nell\k« 
cìdentale tredici palmi e mezzo • L'altezza 
dell^Apice di eflfo confifte in palmi Tei » e U 
fua larghezza in palmi otto. LaCro^e» 
che fopra fi eftolle , è di palmi dieci di tl<^ 
tezza t la Stella » e i Monti ne hanno fedi« 
ci : la punta di metallo » che li foffiene, ne 
ha fei » I Leoni » che fotta il detto Obeli« 
fco fono podi s e la Cornice C larga nella 
parte fuperiore palmi quindici , e neir in« 
feriore palmi tredici ) » fono di altezza pal« 
mi quattro e mezzo - Il Piedeftallo di grafia 
sito orientale targo palmi dodici e mezzo 
oe ha di altezza palmi undici e mezzo • It 
grande zoccolo fotto di quello, largo palai 
dodici e tre quarti , ne ha tredici di aU 
tezza. L^altra zoccola, o prima bafe di 
marmo bianco , larga ventidue palmi e un 
quarto , è alta palmi quattro e mezzo ^ e 
finalmente i gradini fottaa queffa collocati 
hanno cinque palmi di altezza » Coficche 
unite infieme le foprariferite mifure, com« 
pongono in tutto centa ottantaqnattro pal- 
mi , elevazione di si va(ta , e (lupenda ma«i 
le • Il fondamento di tal machina è quadra- 
to : ha quello di eftenfione feflfanta palmi , 
e di profondità trentatrè . 
Al due lati del fopradetto Obelifco s'in- 
A 4 nai- 
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nalzano due belliflìme Fontane (i) di fioie- 
tria uguali e di lavoro , aite felTànta palmi 
per ciafcuna (2} . Le medefime con copiofo 
artificiale fgorgo di acque rendon la vLfla 
di sì nobil Teatro vaga okremodo^ e me- 
ravigliofa . Sono efle di figura ottangola- 
re ^ e conapolle vendono da una gran vafca 
centinata di travertino ^ la quale ha di cir- 
conferenza palmi cento ventìfei ^ e G eftoN 
Je dal piano della piazza per palmi quattro, 
cQT ntJo attorniata da venti balte Colonnet- 
te di travertino alte palmi quattro, e di 
circonferenza palmi feij con'isbarre di ferro, 
che le fervono di riparo . Nel centro del- 
la Vafca fi innalza un piedcftallo a otto fac- 
cie con armi ne' principali fpecclij de* 
Pontefici , che le hanno fatte collruire > 
qual piedeftallo ha di circonferenza palmi 
trentotto, e di altezza palmi dieci • Pofa 
fopra di quefìo una Tazza di granito orien- 
tale tutta d*un pezzo con fuo piede roton- 
do , la quale ha di circonferenza palmi fet- 
tantadue, e di altezza palmi cinque • In 
niezzo ad effa vien collocato altro zoccolo 
a otto faccie guarnito da altrettanti Car- 
tocci a guifa di mcnfole ne' fuoi lati di 
altezza palmi otto, e di circonfertnza pai** 
mi \cntiquattro , qiiafe fofliene un Cappel- 
lo , o Ha ornato fatto a guifa de' coperchi 

de 
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de vafi , e favoraco a fquainme di marma , 
di circonferenza palmi clnqu^intaquattro ^ 
e palmi tre di altezza • Sovra di tal Cap« 
pello da ampio imbocco icaturifcono le ab» 
bondanti acque , le quali a guifa d'impe** 
tuofa grandine tutte fpumanti , per palmt 
trenta da quefto in aria innalzandoli^ cado* 
no nella fopradefcritta ampia Vafca , e vam 
no indi a perderd in diverfi fotterranei 
condotti per fornirne la Città » La prima 
di quelle due Fontane , cioè quella cbe è 
più vicina al Patazzo Apoftolico , fu innal- 
zata da Innocenzto yiIL , in appreflb fu at^ 
beliita da Carlo Maderni nel Pontificato di 
Taolo r. , e da ^leffandro VII. fu rimoflà 
dal fuo primiero fito , e collocata (i) ^otto 
la direzione àt\ Cavaliere Bernini ivel luogo, 
ove al prefente fi rimira , con ordine al« 
fresi d*" innalzarvene un* altra di confimil 
proporzione dalla oppofta parte , che cor« 
rifponde al tato meridionale ; ma fu per al* 
lora ìnteìrotta una tale imprefa dalla di 
lui morte • ASunto »I Soglio Pontificia 
Clemente X. pofe ogni cura y perchè fi efe- 
guifle fa nobile idea del fuoPredeceflfore; 
come infatti fi vide recata ad effetto nel 
di precedente alfa Fefla de^ Glariofi ^poflolf 
IPietro 9 e Paolo * Gettò quefta feconda 
Fontana gi;an copia d'acqpa ,. ma non con* 
tiAttò luflgo tenrpo per non cflerne fiata ba« 
A 5 ftevol- 

(i) Bonaaai Temp.J?at. cap.a^ 
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llcvol mente fornita . Innocenzio XL vi fece 
fare nuova aggiunca dì acqua condottata 
dal Lago Sabatino , e in tal guifa ne fu pro« 
Veduta più che a Jufficicnzà , onde cominciò 
£n da qoel tempo a gt^ttarne quella gran co.. 
pia, che con a di mi razione di tutti conti^ 
ntra ti^ttora a gettare, Crafcuna di que- 
lle dee Fontane è fornita di trecent'oncie 
d'acqua , vale a dire di tanta quantità , che 
al parere dei Cav^ilere Caria Fontana (1} è 
bailevole a dar moto a qualfivoglia gran 
molino. Tutta quell'acqua benché prove- 
niente da forgenti diverte vieti racchiuf^i 
in uno Ikflb Bottino , e condottata infie*- 
me alle due fontane . 

Paflando adefTo dalla figura Ellittica al- 
la Quadra irregolare ; quella vicn racchiufk 
da due bracci retti , o fiano ampi Corridori 
«operti (2) di lunghezza palmi cinquccenta 
ventiquattro , palmi treniaduc e due terzi 
larghi d^l vivo de fuoi laterali muri » e pai'- 
mi quarantanove e mezzo dal concavo de 
Fineffroni ^ 1 quali hanno il Tuo principio 
^aL termine del Colonnato fopradetto «. 
Porgono ad effi Pingreflb due graiidì Por- 
te ^ una per parte, fatte ad 'arco con fuoi 
Pilaftrii atte palmi quarantatre > larghe pal- 
mi ventuno • Hanno quelle avanti di fé due 
grotte Colonnette ^ delle quali quelle delia 

Por* 
(t^ Fontan. 1ibt4»cap.7.pag«i^^i 
ta) Ta?.U.Lctt,C*fi, 
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Porta dalla parte aquilonare fono di affrica» 
no alte palmi cinque e mezzo , larghe di 
diametro palmi tre; nella. loro rotonda, 
fommità vedonfi fcolpite le armi gentili* 
aie di TaoloK erprimenti dalla parte ante« 
riore un'Aquila , che /piega il volo ; edaU 
la poderiore un Drago, terminate poi da 
maniglia di metallo*. Quelle della Porta 
dalla parte meridionale fono di granito rof« 
io orientale alte palmi cinque e mezzo ^ e 
di diametro palmi tre e mezzo ^ l Fufii 
della prima Porta fono foderati di metallo 
quelli della feconda fono di femplice legna» 
me formati • Vengono ambedue fiancbeg» 
giate da due colonne di Pavonazzecta d'or» 
dine Dorico di diametro palmi quattro , e 
di altezza con il Aiacapitello, e bafe palmi 
trenta» Softengono quefte due colonne fo- 
do ornamento compoflo di architrave » fre» 
gio y e cornice alto palmi nove , e mezzo - 
Sovra di elfo pofano due FrontefpizjVio cui 
racchiudcfi un Quadro di raufaica con due 
cornici, unaattorna» e l'altra fovrapofta 
fitta a cappello ,. e due cartocci ai lati , il 
tutto dell'altezza, di palmi ottanta ^ e palmi 
trentafette di eflenllonc- IIMu&ico y che 
racchiudono! due FrootefpizJ della porca», 
che è a lato del Palaiza Apoftolico ». rap- 
prefenta l'Immagine della Beaiiffima Vergi, 
ne 9 e de SS. ^poftoli Tietro 9 e Taoio , ed è 
kvora di Giovanni Batti/la Calandra ' fui di-^ 

AS fc- 
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legno del Cavaliere Giufeppe d'^drpìni • Sa^ 
pra i due frontcfpizj di quella porta rìfie- 
dono due Putti di marmo eoo palme ini« 
bracciate , quali non efiftono nel Pa! tra por- 
ta dalia parte meridionale , il di cui Mufai^ 
co rapprefenta Ìl Salvatore in atto di chla* 
mare V^pofloh S* Tietro . Quella è fatica di 
'Pietra Spugna , fecondo il modello i che ne 
fece Ciro Ferri • 

I due braccia in cui vien racchiufa la pre- 
detta figura Quadra (i) irregolare , con- 
tengono due gran Corridori , come di fo- 
pra 11 è detto • Terminano quefti at di deiH 
irò coi due VeAiboIi , o fìano Gallerie con- 
gJont<; col Portico della Chiefa, e al di fuo- 
ri con I due lati della Facciata . Ventidue 
Filaliri al di fuori , e venti al di dentro tra- 
mezzano a due 3 due un ordine di grand iofe 
fineftre in numero di undici per parte • So- 
pra dei Pilaltri , che efìltono al di fuori , rU 
liedona altrettante Statue di pietra Tiburti- 
na 3 le q^uali rapprefentano diverfi Santi 
Martìri i alcune di efie eretti furono per 
compimento dell' opra nel Pontificato di 
Clemente XL 

Nel varto feno di qaefta Piazza ft innalza 
la magnifica fcala^ per cui alla Baflìica fi 
afcende^ fatta coftrutre da Vaolof^*^ e pò- 
fcia da ^kjfméro VIL (i) ridotta a quello 

ftato 
(r) TavJL Lett.c» 
{y) Bonanai cap.ja. >« 



Del faticano. ij 

fiato , in cui al prefer.te ù ritrova • (i) Di' 
videfi efla in due fpaziofi ripiani • Il primo 
felciato a quadrelli , e fue guide di njarmo, 
preceduto viene da due ordini di gradini pa- 
rimente di marmo in numero di fette per 
ciafcheduno con piccol ripiano fra di c(fì ; 
cflendo interrotti nella parte anteriore da 
Padiglione fatto a cordoni di travertino , e 
da grofìfe ladre di granito orientale nel 
mezzo compcrfio ; eOb attorniato reità da fé* 
dici piccole colonnette di travertino , e due 
più grandi di fronte di granito orientale • Il 
fecondo Ripiano ricoperto da fpaziofe la* 
{Ire di marmo tramezzate di granito orien- 
tale non è tanto eftefo, nò fpaziofo. Si 
afcende a quefto per via dì fette altri gra- 
dini parimente di raariio, e fi ha TingrelTo 
all'interno Portico della Bafilica . (2) 

Rimiranfi ne due angoli appiè di quefta 
Scala le due Statue de' SS. Tietro , e Taoto 
fcolpite per ordine del Pontefice Th li. dal 
celebre Mino da Piefole (3) ^ e dal aieden« 
mo Pontefice fatte collocare avanti 1' aiH 
tiche (cale della Bafilica . Sono efie elevate 
fopra uno zoccolo di maroo eoo doppio 
piedefiallo* Negli fpeccb}del priiDo fono le 
armi di Taolo K» nel fecondo quelle di 
T^ioJL^ d^ altezza intatto palmi trenta-» 
cinque io circa ^ 

Ha 

' (O TavJI.Lett.m.H. (t) WxUi%.%. 
0) yafo«Par«a,pag.i^ 
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Hit j[ primo Ripiano di lunghezza palmi 
centoventidue, e palmi trecento quaranta 
comprefovi il foprariferito padiglione ; e 
di larghezza palmi dugenconovantadue # 
Do\^cndo quello fpazio fervir^ per riceve* 
re ivi il Sorumo Pontefice, gPImperAdorìf 
ed i Monarchi^ qiial'>ra vengano con poni* 
pa alla vifjta della BafiHca ; Aìmò bene il 
Bernini di formar vi in mezzo la cordonata 
per agevolarne ai cavalli la falita . II i"e* 
condo Ripiano finalmente fi eftende in lar- 
ghezza di palmi dugento fcflantaquattroi ed 
in lunghezza di palmi ottantatrè • 

CAPITOLO IL 

DclU Facciata . 

L*IntÌero Profpetto della B^fiiica sMn* 
nalza dal piano della Piazza fino allx 
cima(i) delia Croce, che foprg la gran 
Cupola il fcorge, per feicento trentafei pal- 
mi . Quello la Facciata comprende, e la Cu- 
pola - La Facciata fitta con difegno , e di- 
rezione di Carlo Maderni , la guai rifiede 
fopra r ultimo Ripiano della fopradetta 
Scala t ha di altezza dugento fedici palmi, 
e circa cinquecento quaranta di larghezza m-. 
Una tale eftenfione pare, che tolga alla 
medcfima tutta la buona proporzione , e 

CO Tav.ILJ. 0» 



fimetrla per eflfere larga una volta e mezzo 
di più della Tua altezza : ma ciò che feinbra 
ivi errore ^ e difetto , è fiato ad arte pra* 
ticato » si perchè ivi fi dovevano innalzare 
i Campanili fecondo il difegno di Carlo Ma^ 
derni (^i^ t e già ve ne fu innalzato uno con 
difegno del Cavaliere Bernini in tempo di 
VrlfMo FIIU (i) 9 demolito dipoi in tempo 
d*Innacemio X. SI ancora perch' ella fervif» 
le di bafe alla gran Cupola , che fopra di 
eflfa agli occhi de' rifguardanti roaeilofa- 
xnente par che pofi » Vien ornata la detta 
Facciata , tutta di pietra tiburtina , da otto 
Colonne di Ordine Corintio (?) di dodici 
palmi di diametro > e di centoventitrè d'ai* 
tezza , comprefa la bafe , e il capitello* 
Quattro Hi laftri, e fé i mezzi Pilaftri d*a- 
guale altezza infiem con effe foftengono il 
Cornicione alto palmi yentifei , fovra di 
cui pofa un Frontefpizia acuto » il quale 
racchiude nella parte anteriore rarnie del 
Pontefice Vaolo K Termina finalmente coti 
un Ordine Attico ornato di una Balauftrata^ 
e tredici gigantefche Statue le hn corona • 
/abbracciano in prima luogo ledette Co« 
lonne ^ e Pilaftri fette aperture diverfa** 
mente ornate » e di differenti grandezze 9 
iofiem con due grandi Nicchie • Cinque dt 

effe 

CO Bonan-* cap.a{^. in fiae •. 

(a) Cav. Footan. cap,!* pa2«ao7«. 

Cj) Ivi pag.jq^^ 
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Scala della BaHIica: e glj altri utidici ApD- 
ftolj. 

Scorgcfi fopra la Facciati la flu penda 
mirabìl Cupola , la quale coinprefa la lan- 
lertia , fu a Piramide ^ e Croce ha di al- 
tezza palmi quattrocento venti , la di cui 
cfàtta defcrizione , si rirpetto alle fuc par- 
ti, come anche a i nobili adornamenti fuoi| 
e veridiche mjfure , farà da noi in appref- 
fo indicata, allorché faliremo alle Volte 
fuperiorì della fiafilica . 

CAPITOLO III. 

Del T ortica delia Chiefa ; 

X) Rima di avanzarci a confiderarc le in- 
, 1' terne magnificenze della noflra BafìU- 
ca , fa d'uopo offervare il magnifico Por- 
tico , che prefìede alTin^relTo della mede- 
fimi ; degno al certo della univcrfale am- 
mirazione per i fuoi ornamenti » e preziosi 
niarmi , de*quali è tutto rivcftito . Vanta 
ancVeOfo una perfettìnìma proporzione, ed 
unagraziofa fimetrìa » enR^ndo opera del 
fopradetto celebre Carla Maderni . Il me* 
dcOmo ha di lunghezza palmi trecento di* 
ciotto Ci)f e di larghezza palmi cinquan- 
tafette (a) . La fua elevazione confifte ia 

pal- 
co Tav,vr. Lett.M. 
(a} Foatan. Ub«;,cap<^« 
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gnort l eh e da le Chiavi a S. Ti etra , opera 
dì ^Ambrogio Mahicini Milane fé . Nella par« 
te fuperiore fotto l'Architrave le fopradet- 
te Colonne racchiudono cinque gran Bal- 
coni ornati di altre piccole colónne , fron^ 
tefpizj , e ringhiere a balauflri interrotti 
da quattro Nicchie di ugual grandezza. Nel 
fregio della Cornice Icggefi a gran carata 
teri eflere fiata eretta quefta Facciata d'or- 
dine di Vaolo y. in onore del Principe de- 
gli Apofioli . L'Ordine Attico fuperiore 
colPornato della Balaufirata di altezza in 
tutto palmi cinquantaquattro y fi vede 
anch'eflo abbellito da ben compofii j e va- 
ghi riquadri. Le otto fìnefire , che ivi fi 
Scorgono, quattro delle quali adorne al di 
fopra di frontefpizj aperti , e conchiglia di 
rilievo in mezzo 9 a i Iati da menfole , e 
fefioni ; e le altre quattro con femplice 
cornice attorno, vengono tramezzate da 
dodici pilaftri ^ e otto contropilafiri or- 
nati nella parte fuperiore da capitelli e 
tede di Cherubini alati, ed al di fotto 
dalle fue rifpettive Bafi • Letred/ci gigan« 
tefche Statue, che alla predetta Facciata 
fervono di finimento ^ ibno dell'altezza 
di palmi venticinque» e mezzo • Rappre- 
fentano efle il Salvadore in quella di 
mezzo; S. Gioì Battifia in vece di 5. Tir- 
erò , il quale infiem con 5*. Vaolo rimi- 
rafi 9 come fi è detto di fopra , appiè della 

Sca^ 
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hanno li ftr pi ti dritti con frontefpfzio acu- 
to di ugual tìurmo , nel di cui mQZzo fcol- 
pite fono alcune tcfle di Serafiai alitti con 
felloni di fronde , e fiorr, che ugualmente 
ricorrono si negli uni , che negli altri . 
Quattro fole ftanno aperte , effendo TaUra 
ferapre murata , come fi dirà in appretfo . 
Tre di effe fooo ornate con fuftì di hgna 
formati dalle Travi (i) della vecchia Ba- 
ll Ifca nel Pontificato di Taolo K , e quella 
di mezzo con furti dì bronzo tutti idorìati • 
Quefta è molto antica^ e fabbricata d'ordi- 
ne di Efigenh IF. da ^atom^ Filare te di Fì^ 
reme f e da Simone fratello di Donata , co* 
, me Io afferma ilr*i/irf ("2) , cJ èj'ifleffa, 
che fotto il detto Pontefice fu collocata 
nella principal Porta dell'antica Bafllica ; 
ed ivi vedefi prefentemente , poscbè nel 
Pontificato di Vaolo F* , terminato il nuo- 
vo Edificio della Bafilica , fu quefla? dipo 
effere fiata riftoraia , eJ accrefciuta nella 

fjarte fupfriore^ e inferiore , nel prefente 
uog;o collocata • Si vede efpreffa in detta 
Porta a bafTorilievo la Vergine , i SS^Vk^' 
tfù , e Taolo , ed Eugenio in ginocchioni , 
Ja Crna^fB'me dì S. Pietro , e la Deeoltazìo* 
Hf di S*TaoÌQ in tempo di Nerone , con la 
ftoria di S.Tlantilla dcll'ìlluftre Cafa Fla- 
via, rapprefentante quando S^Taglo dopo 

1^ 
(f') Bonanni cap.jj, io fiti, 
^2) Vafari Par*i.*pag,iji|,. 
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la di lui morte (0 > le rcftitul il velo dato- 
gli dalla medefima . Ivi ancora li fcorge 
(colpita l'idoria dcll'Iroperador Si^ifmondo^ 
quatido fu coronato dal Pontefice Euge^ 
nioiy. y e dall'altro lato, quando quefli die-* 
de udienza a diverfe Nazioni dell'Oriente • 
Sopra di cffa eiifte un baflbrilievo di mar-» 
no fcofpito ai tempi, di Vrbano FUI. dal ce- 
Jebre Cavaliere Bernini (2). Rapprefentafi in 
quefto il Sahadore in atto di commettere la 
cura del fuo Ovile a S.Vìetro . La quinta 
Porta, e l'ultima a man dritta entrando^ 
la quale, come di fopra (i dilTe , è murata ^ 
chiamali (3) Torta Santa ^ o del Giubbileo . 
i\pre(i quefta folamente nell'Anno Santo, 
che viene a cadere ogni venticinque anni 
una volta , cominciando dalla Vigilia del 
SSmo Natale. Nel vano di quefta pc rta mu- 
rata vedonli incaftrati altri ftipiti di marmo 
detto Porta Santa , dell'altezza di circa ven« , 
t4quattro palmi , e due palmi e mezzo di 
larghe/za , che effcndo ornati al di fopra di 
fodo ornamento con cornice attorno , fer- 
vono di bafe ad un riquadro bislungo con 
Triregno e chiavi in fronte, e cornice fcan- 
tonata all'intorno, il tutto dell'altezza cir- 
ca palmi otto , e quattordici di larghezza. 

Efi- 

(O Torftg.Grott. Vatic.Par.i. pag.ij^. 
^2) Domenic. Bernini Vit. del Cav. Berni- 
ni pag.6f« 

([j) Martioetti Baf.Vat.lib.a.pag,4;«&jreg« 
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Efinono ivi due Lapidi di marnfìo bianco 
con fue ircrizioni i nei fé ; denotanti etlere 
fiata qiiefta Porta Santa aperta, e ferrata 
dai Pontefici Benedetto Xllh i' anno del 
Giubbileo 171 J. , e Benedetto XìV^ Iranno 
del Giubbileo 1750. , riportandoci circa 
l'ufo di e (Te a quel tanto che dichiarerà 
nel Cap»Xl, della p re fé n te Defcrizione . In 
cìafcun anno delGìubbiteo rinnuovaii quel' 
h Croce di metatUj che fl.Y incaftrata nel 
muro di qtiefta porta , confegnandofi l'al- 
tra Croce al Cardlnah Trefettg iella J^v* 
Fabbrica di S. Tietro . 

In vicinanza delle dette porte furono in- 
caflrate nel muro tre grandi Lapidi con fua 
cornice di marmo attorno , e conchiglia in 
Olezzo 5 al di folto da gruppo di drappo 
fatto a fedone dell'altezza il tutto di palmi 
ventotto e larghezza palmi fedici , la fp le- 
gazione delle quali farà pregio dell'opera 
qui accennarla. Si contiene nella prima, cioè 
in quella ^ che è più vicina alla Porta Santai 
h Bolla emanata da Bonifazh FllL nel alti* 
Febfarajo ijoo, , in cui fu conceCTa l'Jndul- 
genza per ogni anno del Giubbileo - Leg- 
gono nella feconda i verfi elegiaci fatti da 
Carla Magna (^i) in lode del Pontefice *^Jr/ii- 
na I. Contiene la terza la donazione fatta 
da S\ Gregaria IL a quello Tempio per mail'- 
tenervi le lampa ne di cflb . Due di quefte 

Lapi- 
di) Card, Biront ad aii*7^;% a.ia. 
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Lapidi , cioè la prima , e la terza \ ebbero 
la primiera lor fede nell'antico Atrio • La 
feconda fu primieramente collocata nel fe- 
polcro di jtdriano L , Gregorio XJL aven^ 
dola fatta da quello fcpr.rare(i) nell'ani 
00x574. la fé riporre anchVffa nell'antico 
Atrio , dal quale poi furono tutte tré nel 
nvovo Portico trasferite j ove di prefcntc 
a miraoo • 

Paflàndo all'altra parte del Portico , fa 
mezzoa'doe Pilaflri vedonfi proiTime aldi 
lui angolo meridionale tre finellrelle lar« 
ghe pdmi due e due terzi , alte palmi cin« 
qiie 9 con piccola Porta fotto di egual lar-' 
ghezza » ed alta palmi cinque e tre quarti • 
Per quelle fi riceve il lume neceflario , per 
l'altra fi ha l'ingreflfo alla prima piccola 
Scala a lumaca , per cui fi afcende al fupe« 
rior Stanzone delle campane , come in ap- 
preflfo al CapU.XLVlll. fark meglio divifato* 
La parte fuperiore del Portico alta palmi 
trenta contiene la Volta compofta di fedici 
Lunette 9 ogn'una con fineftra quadra nel 
mezzo , e due Statue di flucco negati , che 
in diverfi atteggiamenti rapprefentano in* 
fiem con le altre fei finte finefire di confi* 
mite ornato collocate nei Lunettoni den- 
tro, e fuori dei due Vefiiboli, i primi 
quarantaquattro Pontefici , i quali per fan* 
tità chiari , e per dottrina governarono la 

Chic- 
co Alfaranrcap.jt QtiS* 
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Chiefa • 1 ngmi di eflì veggonfi a pie di 
ciafcuno descritti • Nel Lunectone fopra H 
principale in greflfo della Facciata rimirali 
collocato il Mufaico detto della 'navicella^ 
per efprimere il medeHmo la piccola Nave 
di S.VietTo ondeggiante tra i flutti del ma- 
re : fu fatto nel Pontificato di Clemente VL^ 
cioè nell'anno 1^40. da Giotto Vìttor Fio» 
remino (i) , quale vogliono alcuni, che 
fotte in ciò aiutato da T tetro Cavallini /(a- 
mano fuo fcolaro . Tal lavoro collo due- 
mila duecento Fiorini (2) , quali del pro- 
prio pagò il Cardinal Stffanefchi allo ftertb 
Ciotto Q^^ . Fu collocato qucfto Mufaico 
nell'Atrio dell'antica Bafilica: rifarcito po- 
Icia da Marcello Vrovenzale (4) . Taolo V. 
Io fé collocare in quel fito , ove rimirafi in 
oggi la Regia Scala del contiguo Palazzo 
Apoftolicò. Nell'anno i52p. fu trasferito* 
per ordine di orbano VUl.iji) fopra la Porta. 
Maggiore al di dentro della Bafilica , ed 
%Aleffandro VII. (6^ lo fé riporre nel luogo, 
ove prefentementc efifte . La Volta di quc- 
fto Portico è ornata di Baflirilievi di ftuc» 
co dorati , ed altri ornamenti di cartella- 
mi 

(0 Vafar. Par.I. pag.84. 

(t) Torrig. Fajr.a* pag j^t. edit.i^i^* 

(O Alfaran. pag.gy. 

(4) B3glionipag.g^4, 

(y) BoaaoQicap.az. 

^6) Foat^a. Iib*;« cap.tS* pag*j^j. 
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mi attorno , ove fono efpreflfe le Morie de* 
gr Atti Apoftolici , le quali furono opera di 
varj Autori . Il T. Bonanni (i ) la crede ope- 
ra del iblo Gio: Batti/ta i{icci da 7{pvara j 
Ma il Fontana (2) , il di cui parere feguo 
anch' io , è di fentimento , che fia lavoro di 
Ambrogio Bonvicino cfeguito rifguardo alli 
ftucchi colla direzione di Martino Ferrabof» 
co . Vedefi in oggi quello Portico laftricato 
di finiffimi marmii ove fono interziate le ar- 
mi gentilizie di Clemente X. che ne ordinò Ix 
beli' opra fotto la direzione del Cavaliere 
Bernini . 

Le due Loggie , o Gallerie laterali da noi 
fopra anche chiamate Vèftiboli , fono abbel- 
lite ancor effe dello fteffo ordine Jonico , ma. 
con diverfa flruttura 9 perchè formate a cro- 
ciera , e di figura quadrilunga . Hanno que- 
ile palmi fcflantafei e mezzo di lunghezza 9 
ejdi larghezza ne hanno quarantatre , eflen-* 
do uguali dì altezza al fopradefcritto Porti- 
co . Rifpondono con arco aperto ( chiufo 
bensì Ja baffo con balauftrata di Travertino » 
che li ferve di parapetto alta palmi cinque ) 
da un lato nella gran Piazza , e dair altra 
fuori del Recinto della Bafilica . Nelle Nic- 
chie incavate fotto i foprafefti di quelli Ar- 
chi fono collocate varie Statue di Travertino 
deir altezza di diciotto palmi in circa , rap* 

B pre- 

Ci) Bonanni Temp. Vaile. 
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prefentaiìti diwrfe Firtà . Dalla parte de 
Palazzo Apoftolico, h figura che oppre* 
ta la Speranza ♦ è opera di Giufeppe Lirom\ 
k Fffrfr di Ghi Battìgia d€ì{pffi\ k Carità dì 
Scrnardim Lud§mft% la Chic/adì Ghifeppe 
fra/cari . Sotto l' Arco , che corrifpondc zi 
Recinto delia Baiìlica , efille una piccola 
porta » ed un ampio cancello di legno ; la..j> 

f>rima introduce a due piccole ftanze , 1' una 
unga palmi v^ntotto , T altra lunga palmi 
ventiduc e mezzo , larghe aoiendue palmi 
fedici , ed alte palmi quattordici ; ha in que-« 
He ftanze k fua reiìdenza il Fattor generale 
della Re v.Fabbrica>e quivi anche confervan- 
(i tutti i Libri al fuo Ufficio appartenenti » le 
chiavi delle munizioni > e qualunque altra_^ 
cofa al medefimo fpettapte » Il fecondo dà 
r ingreffb al recinto delk Bafilica da quefta 
parte , Quindi per il tratto di palmi quaran-i 
tacinque di lunghezza , e diciannove ed un 
quarto di larghezza i fhe è il fito deirArco* 
ne laterale occupato da nove gradini , fi falc 
ad un ripiano « che termina colla proflima^» 
Scala Regìa , e <;ol Profpetto della Statua 
Equeftre dell* Imperador Cofiantino. La Mo-» 
le di quella maravigliofa Statua s' innalza 
dal fuolo del ripiano fino a tutto il fefto dell* 
Arco fotto la volta per palmi quarantotto , e 
tre quarti » dei quali ne ha pai mi dodici dì 
altezza, e trenta di larghezza in giro il pie-» 
diflallo dì marmo bianco ^eatinato « e inca* 
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vatoal di fotto con due piccde porte ai I^ 
ti , che donno T ingreffo air intema Scala » 
per cui li va al Cortile del Marefciallo del 
Conclofue , ed at Palazzo Apoilolico; ne oo« 
cupa la detta Statua palmi trenta» e un quar» 
to di altezza , ed il rimanente il fi3vrappo(h> 
Ornato . Rs^pre&nta quefta il predetto Ioh 
peradore ,a cavallo ibpra nobile Deftriere « 
lemisrando « che il medeitmo attonito retti » 
e ibrpreib neWedere in aria la Sacrofanta^ 
Croce , fegno cotanto xtfopizio per le di lid 
felici vittorie contro il Tiranno Maflenzi#» 
riporute . L^ Arco è vagamente collrutto ; e 
da quello pende il panno di ihicco colorito « 
coir Imperiai Padiglione « ilqual dimoftpt U 
militar Accampamento ; ciò che accreice ft. 
tal opera nobiltà • e pregio. Fui! tutto in« 
vcnzione , e lavoro dello ilelToduto Cava* 
liere Bernini . . 

Volgendo adeflfo il guardo infieme t ed il 
paiTo alla di contro Galleria 9 vedonfi nello 
fue Miccbic le altre quattro Statue di tra ver* 
tino uguali in altezza alle gildefcritte di (b« 
pra , e Ibno, la Trudenza KCf^ita da Giìh 
feppe Linoni ; la Fortezza da Lorenzo Otte^ 
ne ; la Giujiizia da Già: Battifia de ^Jfi ; e 
la Temperanza da Ginfepfe S^faelli . Nel 
Pontificato di Clemente XI. fu data T ultinu 
mano ad una piccola parte della predetta^ 
Galleria quale non fenza motivo era rimaila 
imperfetu » eflendo fiata ornau nella volta. 

J5 a da 



ex Lorenz» &itne di ftucdxi doriti , àxoé 
aocorz tutto il paTimcoto fa refianrzto ^ ed 
abbellito . Sotto T Arco» che rìigiurdi il rc« 
ciftfo della BafiUca, ferrato da batTo da t»- 
lanftratadi trayertino , e da dee piccoli cao- 
celli di ferro, efiflono due branche di Scala , 
una per parte; eTtma, e T altra ilIa prof- 
Ikna Sagrefiia , e al fuo ri(pettivo fptazza 
conduce . Quivi incontro ù rimira P altro 
Pro(petto difiante anch' eflb dalla contigua 
ùu Galleria per Io ipazio di quarantacinque 
palmi , iito, che ferve di communicazione 
alFanneflb Portico laterale. La Staaa Eque? 
ilre 9 che in elfo imaàzMi fi fcorge , rappre-r 
fenta Carlo Magno , che premendo il dorfo 
di bizzarro Corfiero , efce da im Portico ut* 
croftato di marmo bigio antico, ed ornato da 
fpazioib panno di giallo di Siena ; pofa que- 
la fovra'bene ordinato piediibllo. La fcul* 
fura di eìTa è tutta di ^gofiino Cornaccbini 
Scultore di Pefcia j e il Campo , che ne for- 
ina la lontananza efpreflb in MuTaico^è opc^ 
ra di Tietro ^ami . Dal lato di elfo Pro» 
Ipctto , che rifguanla il recinto della Bafili- 
Ca , efifle una Loggia aperta fiancheggiata 
da quattro piediAalli con colonne Joniche , e 
fuo architrave al di fopra, e ferrata al di fot^ 
to con un Parapetto a balauftriiil tutto di tra- 
vertino . Ha il detto Parapetto di altezza^ 
palmi cinque, e palmi veiltinove.di lulighezv 
;sa : i Piediilallt fono deU^ifldla altezza dei 
* ?araf 
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Parapetto , che racchiudono , avendo di lar- 
ghezza foli palmi quattro, e un quarto ^ Le 
Colonne hanno palmi quattro e mezzo* di 
diametro , e palmi diciotto di altezza . Nel 
Lunettone , che pofa fopra il detto Archi- 
trave vedefi collocata un Arme di ftucco fo* 
ftenuta.da due Fame , della fteffa materia , 
di ^leffandro VII. , facendo cohofcere che 
la Fabbrica di queflo , e degli altri Portici fi 
deve tutta alle magnanime cure di quello 
Pontefice • Nel fondo della volta adorna an-» 
. eh" efla di riquadri di ftucco vi è un altr' Ar- 
me parimente di ftucco d'' Innocenzio XIII.^ 
dinotante effer ftatadal detto Pontefice ordi- 
nata la coftruzione del fopradctto Profpctto» 
e della Statua Equeftre, che fu poi termipata 
nel Pontificato di Benedett0 XIII. Rimiranfi 
nei due Sordini di detta volta due Meda-^ 
glioni dj fiucco foftenuti da due Angeli alatf^ 
e riveftiti di clamide » rapprefentanti du'e-»: 
Baffirilievi jUn quello iituato ibpri la Sta* 
tua Equeftre di Carlo Magno , fi efprime da 
tina parte il Pontefice Leone IJJ. , che riceve 
le chiavi della Poteftà Pontificia da S. yfe- 
tro , dall^ altra parte il detto Apoftolo , che 
confegna lo Stendardo a Carlo Magno . Nel 
dicontro Medaglione fi efprime inBaflbri-» 
licvo Carlo Magno inginocchiato avanti un 
Sacerdote con Croce inalberata in mano, 
accompagnato da due Accoliti , i quali por-' 
tano un Candeliere con candela accefa , ed ' 
B j . ufc^a? 
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ufcendo dalla Porta della Chiefa 5 vanno ad 
ìncontnire il Pio Impe radere per introdurlo 
in effa • I detti Baflirilievi fono opera di Lq* 
Unzù Otìcne . 

C A P I T O L O IV. 

Delta interna Bàfilica , e fuc parti . 

DOpo aver minutafnente ofTervato quan*- 
to di più raro ammirafi , e di più bel* 
lo nella gran Piazza , Portici , e Facciata « 
tempo è ornai , che a divìfar ne venghiamo 
tutte le parti della interna Bafilica • Prima 
però di ciò fare , ftimo pregio eCfer dell'O- 
pera il dare un dettaglio in generale della-^ 
£ua lunghezza , grandezza, e parti , che la 
compongono, acciocché poi internati , che 
faremo nella ftupenda Bafilica poliamo con 
più lucili tà diftinguerne le fue bellezze . 
Qiiefta maeftofa adunque , fingolare Bafiìi* 
ca è lunga palmi ottocetito trenta , prenden- 
doli tal mi fura dalla Tribuna , ove rifìede-? 
Tinfigne Cattedra del Principe delli Apoftch 
li (i) fino alla Porta di mezzo ; Larga poi 
nella croce trafverfale fé ì cento palmi. Con- 
tiene eliatreNavateiUna maggiore in mez» 
20 , e due laterali , La Navata maggiore ha 
di larghezza palmi cento ventitré , avendo- 
ne di altezza , dal pavimento fino al fefto 

del- 
Ci) Tavoli Vn 
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della volta fuperiore duecento fette . Le-f 
due laterali, e minori Navate fono larghe 
palmi ventinove e tre feftì , ed alte palmi 
ieffantacinque • Non hanno quefte alcum^^ 
volta continiuta , ma fono interrotte dalle 
tre Arcate , che le formano tre Cupole per 
parte ; Onde di eOfe la lunghezza nella fua 
fuperficie è circa trecento trenta palmi • 
Quefle Cupole s' innalzano dal pavimen- 
to (i) fino a tutta la loro fommità lotto roc- 
chio per palmi cento ottantadue , e un quar- 
to , avendo di circonferenza palmi feflantar- 
cinque nel loro maggior diametro ) nel mi« 
nore cinquantafette , e un fecondo ; nel con-^ 
vefTo intemo hanno trentafette palmi e tui 
quarto di altezza • Numeranii in queffai gran 
Chiefa trenta Altari , e undici di fotte nelle 
Grotte j e cento quarantaquattro Colonne 
fra grandi e pkcolé^per ornamento de i detti 
Altari , e Deporti , che ivi & vedono coil^ 
fommo ftupore innalzati • Parte di queAe 
Colonne fono antiche , e parte moderne f 
come di mano in mano fi anderà divifando f 
fette nuovamente pulire , e luftrare d' ordfcr 
ne di Monfignor Mar colini Economo della,^ 
■*^cv» Fabbrica nell^ anno 17^0 • . 
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CAPITOLO V. 

JDelta Cappella della Titta , e firn anneffn 
Cappelhtta del Crùcifijf^ . 

OR h noilradefcrizione incominciando 
dalk minor Navata , che al primo in- 
greilb a mano delira ci fi prefenta ad ammi- 
rare 5 La prima Cappella è quella della Tletd. 
Fu queiba anticamente^ chiamata (i}dei Cro-' 
cifìjfo da un antichi ffimo Simulacro^ che nel 
di ki Altare vcneravafi^ quale pofcìa fu col- 
locato nellVAltare della prò (lima Cappella 
detta per lo avanti di S. l^iccalò di Bari* 
IMcefi in oggi della Tktà , per effervi 0a- 
ta rìpofla nelPanno 1745?» la Statua dì Maria 
Vèrgine che tiene in grembo il fuo divino 
Figh'uolo depodo dalla Croce . II nuovo 
Quadro eretto fopra rAltare della Cappella 
del Coro di un tal cangiamento fu la cagione. 

Due figure devonfi considerare si in que* 
ftaCappelia, che nella fua di contro com- 
pagna, le quali vengono occupate da due 
div^crfi fpazj , che formano la minor Nava- 
ta . Il primo fpazio è di figura quadra -lata, 
di larghezza dal vivo de' Pìlafiri palmi ot- 
tanta , e di lunghezza dall' imbocco 'dell' Ar- 
cone fino all' arco della Balauftrata palmi 
cinquantotto e mezzo * Il fecondo fpazio ò 

di 

(1) Tavoli IIL Lctr. B. 
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ài fi^ra quadra irregolare di larghezza pai* 
mi cinquantalci ^ e ventidue di larghezza * 
Viene il primo ornato da quattro Pilailri di 
altezza palmi Icil^ntafette , comprela la ba- 
fe , e cimala , larghi nel loro prolpetto cir- 
ca pahiii nove , e da fuoi contropi lalìri del- 
la ftelfa ftruttura , quali fervono di bafe al 
ibvrapofto cornicione , ed angoli , che fo- 
ftengono la Cupola ovale ivi eminente • So- 
no efli rivelliti di Cornici attorno e bali di 
IT armo bianco y con Ipccchi di Portafanta ^ 
falcia di bigio, e da capo, e da piedi con 
mezzi tondi di breccia di Francia, ed una 
Colomba di marmo nel mezzo . Sono e (lì 
guarniti da due Ovati in bailo rilievo di mar- 
mo , rapprelcntanti alcuni Santi Pontefici 
con palme attorno , e foftcnuti da due Putt" 
parimente di marmo bianco delF altezza i 
palmi otto ; e da altro Ovato bislungo ceni 
rinato in. mezzo dcir altezza di circa pakul^ 
dodici con due Putti fvolazzan ti inbairori-J^ 
He vo di marmo, i quali Ibdengono la Tia-' 
ra , e Pontifìcii^ chiavi . I rivolti di detti pi-i 
lallri con fpecchj di breccia di Francia Ibjiq 
rìveltiti di tre Ovati di verde antico , e^ 
d' una falcia di nero moderno ; variando pc*^ 
rò altri pilaftri circa la Ipecie de* marmi niU 
fchj , Il pavimento si di quella Cappella ^ 
come delle altre cinque Cappelle delle du^ ^ 
Navate minori è comporto di falce di mar 
mo nero » e bianco moderno « con tondi « e 
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riquadri di giallo antico con un Ovato di 
Bardiglio * e riquadri di breccia di Sanivez* 
ZÀj marmo bigio, Diafpro affricanato , e 
giallo antico . Il fecondo fpazio che fi diife 
effere di figura quadra -irregolare ^ è rac- 
chiufo da un arco » interfiato di diverfi mar* 
mi mifchj , delP altezza palnni quarantacin- 
que in circa » e di larghezza palmi ventuno^ 
ferrato nel fuo imbocco da balaultrata di 
marmo , a* di cui lati fi innalzano due Co* 
lonne 5 che foftengono una Cornice archi* 
travata confrontefpizio acuto fopra • 

Prima però di confiderare Tornato dì 
quefta Cappella ♦ e fua Cupola » convien da* 
re un occhiata allVffigle ikìV^poJìoh f ,P/r* 
ìro y con cornice dì diafpro attorn© ^ che^' 
rimirili efprelTa in mufaico fopra k Porta. 
Santa ^ ove fu ripoila per ordine di Ctemen-- 
te X^ nell'anno 1(571 . Quella è lavoro djk 
Ciù^Battijìa Calandra fecondo il difegno 
del Ca'ì^alkrt Giufeppe i'^^rpim . Dai lati 
della detta Porta fi vedono erette due Co- 
lonne di marmo mifchio Cottane tlo » di dia* 
metro palmi cinque^ e di altezza palmi qua- 
ranta fette , e un quarto ^ comprciavi h ba* 
ie , ed il capitello . Soilcngono quelle un 
Architrave con fuo fregio , e cornice dì al* 
tézza palmi nove , e fronte fpiz io tondo fo* 
pra , alto col detto Cornicione palmi venti . 
La fineftrat che (opra di quello rifiede òr-* 
nata di fuo frontefpizio ,. e cornice attorno , 

ic^tto 
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lócco gH Arcònr f ka di altezza palmi vead- 
due , e palmi quindici di larghezza • 

PafTando adelToa defcrivere romato ^i) 
della Cupola , e Caj^Ui , molte ibno c^ 
diverfe le figure lavorate a muiaico 9 che 
vedonfi nella Voka , nelli Angoli della Cu«^ 
pela predetta r e nei vani eziandio delle fir^ 
neftre f detti volgarmente ScMìimi , o Lo* 
nette • Quantunque foCTero quefte così dii^ 
polle per relazione airAltare del Crocifijfo , 
elTendo del tutto alluH ve alMiilero delta.^ 
Croce j^ e a patimenti da Gesù Crifto fotfer-^ 
ti ; poCTono nulladimeno adattarli in qualche 
modo alk Statua delia Tietd , nella quale 6: 
rapprefcnta Gesù. Criflo gii morto a pie del-^ 
la Croce . 

Nel corpo della Cupola fi vede eipreffa^ 
la viiione avuta da S. Giovanni Evangelffia 
dei quattro AAgielir che (partendo dUipcr-^ 
tutto flagelli , furono avvertiti , di non re-^ 
car danno a coloro r qualf portaffero nella 
loro fronte il falutevole fegno • Quindi ri^ 
miranfi alcuni Angeli di fulmini armati , al- 
tri intefi a fegnar le fronti degl' uomini , af- 
finchè foflero imnumi da quei flagi:llr • E* 
quefta una vera figura della Etema Calvezza 
de^ Mortali, la quale proviene foltanto dal- 
la Croce r e dai meriti di Ctsà Crifto . Si- 
milmente nel primo Triangolo fi ra wifa-jr 
T^loè coir^/érca .. CLrappreienta il fecondo 
h 6 Ubr^ 

Cf > Tifdk Vii «mv y». 
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sbramò ^ che obbediente ai Supremi Vole-^ 
ri, conduce al facrifizio il fuo diktto figliuo- 
lo Ifacco . Nel terzo fi efprime il Profeta 
Geremìa , che predice la nuova Alleanza y 
la quale llabilir fi doveva nella Legge di 
Grazia . 11 quarto ci dimoftra Mosè colle 
tavole avute fui Monte Sinai da Dio y ove 
fono regìftrati in lingua Ebraica i Precetti 
del Decalogo, 

Con pari- fignificato profieguono quèUsL 

X mifteriola allufiòne gli altri Mufaici , che 
collocati rimiranu nei Sordfni della prcfen^ 
te Cappella . In quei , che fono (òpra l'Ar- 
co più contiguo all'Altare fi vedono due Si- 
bille 9 la Frìgia » e la Crnieacon fuoi mot- 
ti fotto • Quei dalla parte della Cappella di: 
S. J^A^^/iiwo rapprefentano due Profeti, il 

. primo Zaccaria , H feconda .Amos . Negli 
altri poi , che pofano» fopra ki Porta Santa fi 

• €fprimono parimente due Profeti, de 'quali 
£1 primo è Ofca , T altro Ifàìa , ciufcuno con 

• detti efprimentl i lor Vaticini . L'Autore 
di quelli Mufaici fu Fabio Criftofari a tempo» 
jdi ^lej] andrò VIL , quali furono efcguiti 
fecondo il difegna, chie ne aveva incomin- 
ciato Tietro da Cortona i terminato poi da. 
Ciro Ferri di lui fcof aro ^ 

Volgiamo ora un guardo alla Balauftrata , 
che racchiude l'Arco , ove è collocato l'Al- 
tare di quella Cappella • Detta balauflrata è 
^ alta palmi quattro e m&zzo , lunga pahnii 
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ventuno : effa nella fua cimafa, e bafe è di 
marmo col fregio di verde antico 7 i balaii- 
ftri fono di broccatello , e i pilaitrclli colli 
fpecchj fono di breccia di Francia . Ai due 
lati di effa s' innalzano due Colonne di Mif* 
chio Cottanello di diametro palmi cinque % 
alte palmi quarantafette e un quarto con fua 
bafe 5 e capitello di marmo . Rimiranfi ne^ 
la Volta dipinte a frefcò diverfe Iftorie , e 
Trofei della Pafllone di Gesù Grido , fra le 
quali fi oflerva la Croce portata in trionfo 
dagli Angeli : il lavoro di quella Pittura (i) 
afcriyefi al Cavaliere Giovanni Lanfranchi ^ 
Sull'Altare di quella Cappella è collocata 
la prodigiofa Statua della Vieta (i). Fu 
quella fcolptta dal celebre MichetangeloBtiQ'^ 
narrati in età di ventiquattro anni in circa a 
preghiere » e fpefe del Cardinale della GrO"^ 
taja detto di S. Dionigi . Riferifce il Condì-* 
vi (3) nella vita del Buonarroti , che cflen- 
do flato criticato quello grand' Artefice di 
averrapprefentato Gesù Crifio in età molto 
avanzata , e la Beata Vergine molto giova- 
ne j tu da eflb nTpollo „ che quella critica 
5, nonfapeva di nulla, anzi che in ciò vi 
„ aveva ufata tutta T arte „ . Chi vuol ve* 
dere le molte ragioni , che n' adduce ,, leg- 
ga il detta Condivi nella preaccennata vita 

men-* 

(i) Fomtn. tib, ^. cap. {t* 
(1) Tavola VI. n^iii» g. 
Q) Afcau* Condii vi pg» 141 
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mentre io per brevità le tralafcio ♦ La pri- 
miera Sede di quella Statua fu neirAltare di 
S, TitronilU (i) j dopo la di cui demolizio- 
ne effendo ftata per alquanto tempo riporta 
nel luogo volgarmente detto il Segretaria ^ 
fu ivi trasferita nelk Cappella del Caro fab- 
bricata da Siftn IK » indi neir altra Cappel- 
la del Coro fuHeguentemente edificata da^j 
Ta&lo F* 5 e per uitiino fu efpoftì in quefto 
Altare alla univerfale ammirazione , ove 
prefentcmente fi venera . Il Capitolo di 
S^Tietrù ne fece neir anno 1537* f^l^nne 
coronazione a fpefe del Conte ^^lejf andrà 
Sforza di Tiacenza * 

A lato di que fio Altare, cioè nella parte 
del Vangelo ^ efifte una Cappelletta {i) di 
forma ovale , lunga palmi trentafei , larga: 
palmi ventiina ; Fu quella edificata col di- 
legno del Cavaliere Bernini , e iulfeguente* 
mente dì ihicchi dorati , pilallri , e Colon- 
ne coiorite vagamente negli anni fcorfi ab- 
bellita . Chiama vafi anticamente di 5< ISti f 
colò di Sari , per eller ivi- fpecial mente ve--. 
nerato detto Santo . Ebbe la nuova denomi^ 
nazione di Cappella del Croci fiilb, dalPef*- 
fervi ftatotraiportato r antichiflìmo Simo- 
kcro icolpito in legno (3) dal pio , e tqIW 
giolb Uomo Tietro Cavallini ^ Qjierto mi* 

raco- 

^i) Tavola VT, num. 4, 

\ll Orlaiid«- Abi««d. Cinor.. pif . j f f«. 
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facolofo Crocififlb è queir ìfteffo ♦ che ve* 
neravad fu ^i Altari de' SS. Simone 9 e Gim 
da^ àiS. TetronìlU della vecchia Baiilica» 
e delia 7^/>/^i , come di fopm fu detto • U 
Qìiadro di 5» T^icc^lò di Bari efprefTo in.^ 
mufaico ^ quale in oggi fi rimira (opra di 
altro Altare dalla parte finiffara di quella 
Cappella , rapprefenta il Santo Vcfcovo in 
piedi veftito degli abiti Ponttficalit al di cui 
kto deflro fi vede uno Schiavo parimente ift 
piedi con fottocoppa in mano foAenendodue 
ampolle } dal finiilro kto in una botte rac« 
chiufi forgpno tre fanciulli in atto di ringra- 
ziare il Santo : £ nella parte fìq)eriore d 
fcorge la Vergine Maria col pallio in mano 
in atta di porgerla al detto Santa ^ e Gesà 
Cri/io con un libro parimente in mano 9 m 
atta di prcfentarglfela ^ L*" opera dì uil-> 
tal mufaico viene afcritta tutta z Fabio Cti^ 
fiofari. 

Rifiede dirimpetto a quefta un altra pi4 
piccola Cappelletta ( i) dt forma q^uadrilùn-^ 
ga^ in esenzione di palmi trentacinque y. 
larg^ palmi tredici in cu'ca , ove confervalZ 
Dantico Fonte Battefimde di' quella Bailli** 
ca > e la Cotonnoi Santa ^ Il prkno era un.^ 
tempo r Vma Sepolcrale di Vrobo ^nicio^ 
Prefetto di'-Ronfii ^ ornata di moke figure va 
baflCo rilievo r le quali da Monfignore Bat- 
Etili fono ftaiDe: eoa molta erudizione illudra** 

te. 

£0 TtMlàVLiiiifliè Ib 



4i6 ^uwa DefcTÌziotfé 

te . La feconda 9 giufla T opini<mc del lifafr 
Ih 9 del Tanvinio 9 del Torrigio 9 e di altri 
Clafllci Autori è una Colonna vitìnea, detta 
Santa (^1)9 fetta circondare da cancelli di 
ferro ^1 Cardinale Giordano Or fino 9^ (2) 
come il fcorge dalla Ifcrizione . latina nel 
piediAallo di e0a incifa • 

c A p 1 T o L o V r. 

"lérciyTrimo^ca^t i due Depofiti d* Innocen^ 
zioXIJI. X e della Vagina di Svezia • 

PRofegueJido V intraprefo cammino di* 
quella Minor Navata- 9 s'incontra un 
Arco minore lungo palmi ventiquattro^laiv 
go palmi ventidue \ per cui fi ha il paflfaggio' 
alla feconda Cappella , detta di S^ SebaflÌ4h 
no • Vedcfi quell'Arco ornato oc* Tuoi Niti- 
da quattro Colonne di mifchio Cottanello 9 
cioè due^per parte di uguale altes^za 9 e dia»* 
metro alle gii defcritte nel fuperiorCapito-^ 
lo ; hanno- quelle la bafe 9 e Capitello di 
marmo bianco , e fofténgono un Architra-^ 
ve con fuo fre jioje cornice dello fteflb mar- 
mo, fopra dicuiefilte una fineUfa adorna 
di Fronteipizio , e cornice attorno .- Le*^ 
dette Colonne abbracciano ne* loro refpetti- 
vi vani due Depofiti j^uno a deftra conuften- 

Co ^flv^ifi* lib. }• ca^« 4i, 
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te !n un'Urna diftiicco priva d* ogn* altro 
àdoniametito con cartella lotto (1), le di 1 
baE^'cui parole ivi imprelfe indicano eflTerc in tali 
^Vliiogo tLioiulato il Cadavere della fel. meni» '^ 
L d* Innocenzìo XIIL della Nobiliffima Fami* 
\ glia Confi . La detta Urna rifìede fopra.^ 
l una Porta , che da T iiigreGo a una delle o^ 
^^ to fcale a lumaca 5 che fituate in var] luo- 
^" ghi della Bafilica conducono alle fuperiori 
T Volte , e Cupola di cfla . Tre di queik fo*] 
no larghe di diametro palmi lette , tutte di ^ 
Travertino ricoperte con numero dugento 
quaranta gradini per ciafcona . Le altre cirii^ 
quc fono larghe di diametro palmi venti , al* 
te palmi dugento dicci tutte piane , e fatte , 
cordonata , per commodo di poter far porta 
re dalle beftie da foma i neceUarj materiali^ 

fi per la erezione delia Chiela , e fua fuperior 
Cupola • Sono elle molto commodc , e con 
bella fimetria dirpofte • Quella è la prima ^ 
delle tre leale minori a lumaca fatte a gradi» ' 
ni », e conduce al fineftrone della Bafilica t 
ed al Laftrico fuperiore . 
L' altro è il Depofito di Crijìina ^ghm\ 
di Svezia (1)^ morta in Roma neir anno ^ 
i6ig. E' quello comporto di diverfi marmi ^ 
di differente qualità , e colorì , cioè : Il pri- 
mo piantato di Bigio ; V Urna dì giallo an-« ] 
tico ; il Culcino , e T Ifcrizione di nero r ^ 
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la Corona di metallo ; ÌI fondo della Nicchia 
di verde antico ; la cornice , che le gira at- 
tornoi di lumachella ; la fafcia di verde an- 
tico con fpecchj di giallo antico - Fu tal de- 
pofito incominciato per ordine àC Innoceìi- 
zio XIL t e neir anno 1702. fotto Clemen- 
te XL terminato, avendone fattojl difegno 
il Cavaliere Carla fontana . Il balTorilievo, 
che riniirafi nella parte anteriore deirUrna» 
è opera di Giovanni Teudou Francefe , e i 
due Putti furono fcolpiti da Lorenzo Ottone^ 
Giovanni Giardini gettò in un gran Meda- 
glione di metallo il Ritratto della detta Re* 
gina t con Cartella , Morte , Corona , e 
tutto r ornamento t che ivi li vede . Il fur-* 
xiferito BaiToriUevo rapprefenta la folcnne 
Profe filone che della Cattolica Fede quella 
Regina fece in mano di Monjignare Luca Ol^ 
ftemQ(i)^ deputato fpecialmente dalPon* 
tefice ^Aleffaniro VIL a ricevere in nome di 
Sua Santità quefto religiofiflimo atto, quale 
fu efeguito ai j. di Novembre dell' anno 
1577* ^^"^ Cattedrale d' Infpruch . Tro- 
voflt ivi prefente gran moltitudine di Popo-^ 
lo ed anche molti Perfonaggi , fra quali i 
due Arciduchi di Auftria Ferdinando ^ e Si* 
gifmondo , rimirandofi quelli Infiem coii_j 
altri Gran Signori fcolpiti nel fuddetto Baf- 
forilievo, fotto di cui leggelì la corrifpon- 
dente Ifcrizionc . 

GA' 
(1) GiliUt Gmldt libi }« 
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CAPITOLO VII, 

Della Cappella di S. Sebafiìanù 
, Martire . 

Ql paDfa da quefto luogo alla feconda Cap-J 
1^ pelh di S. Sitafiiano , ornata anch^ eft^ 
fa della fua Cupola , che le rifiede avan 
ti . Quefta Cappella con la fua di contrae 
compagna è di diverfa figura dell' altra traM 
coffa della Vieta: laddove quella vien divilì;| 
da due diverfi fpaz j j quefh ne ha un folo < 
La fua lunghezza dal vivo de*muri , ove ri%l 
fiede TAltarc , fino airimbocco deirArcone 
della Navata di mezzo , che le ferve d' in* 
grelTo^c di palmi ottantaquattro,e la larghez» 
za prefa dal vivo de' fuoi interni Pilaftri t è 
di palmi cinquantafei , I predetti pilaftri con I 
fuoi corttropilaftri fono parimente adorni dii| 
ovati in bafforilievo di marmo ^ come fu* 
detto di fopra al Cap. V* , a differenza fol-J 
tanto però , che si in quefta, come nella fé-» 1 
gueote, che verrà deferi età al Cap. /X , gli ' 
sfondi de'due pilaftri di facciata fono di por- 
ta fanta con riquadri dì giallo antico , e fa- 
fcia di nero moderno egualmente che i due 
sfondi , che relhoo di qua ^ e di là dell'Ai* 
tare ; E finalmente li fpecchj grandi dei la- 
terali sfondi fono di affricano con fafcie dì 
giallo antico « e breccia di Francia • 
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Quivi fi ammirano i molti Mufaici, che h 
medefima adornano . Nel corpo della furri- 
ferita Cupola rapprcfentafl T M ter no Ta^ 
dre (i) , come fi deicrive neirApocaliirc 
fedente in Trono col milkriofo agnello al- 
la delira . Vcdonfi lotto di elTo Santi , €-> 
Beati , che tenendo palme in mano , mo- 
Itrano di giubilare , e dar gloria AV^ttiffi^ 
mo • Il Mufaico collocato ne! primo angolo 
ci rapprefcnta ^bele , che offre a Dio in la- , 
crifizio un Agnello • Il fecondo ci dimoftra 
Ifaìa con la fcga a lato, irtromento della fua 
morte • Nel terzo fi fcorge un altro Profe^ 
ta , da altri creduto Geremìa , e da altri 
MzechicUo , uccifi per la vera Religione da 
elfi foftenuta ♦ 11 quarto efprime il Pontefi* 
ce Zaccaria lapidato nel veilibolo del Tem- 
pio dal Popolo, perchè ave vaio de'fuoi mil- 
fatti fortemente riprefo . Nella Lunetta poiV 
che è più vicina all'Altare ^ vedefi da ynsu» 
parte il Martirio de^ Sette Fratelli Hac* 
cabei^ e della loro invitta Madre : dall' al* 
tra il zelantiffimo Matatìa (2) , che uccide 
r Ebreo Idolatra ; Si ravvila nella feconda 
il vecchio Eleazaro condannato a morte da 
Antioco , perchè faldo , e collante nella fua 
legge non aveva voluto mangiare delle car- 
ni vietate : Ivi parinieiite fi vedono le dae 
DQnne Ebree gettate giù dai muro, per aver 

giif* 

(i) Tavola VI. niim. p, 
il) Il Macliib. cap, at T* 24. 
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giuda il rito della loro legge circonciii i fi* 
gliuoli contro la cfpreffa proibizione del dct* 
to Kq Antioco. Rapprcfenta la terza /)tf« 
niele gettato nella folfa de Lioni , e i Tre 
Fanciulli nella I^omacc di Babilonia . Il di«- 
fegno di quefto ornato è , fé non in tutto , 
almeno. nella inaggior parte, del celebre^» 
Tietro da Cortona . L'opera, dei Mufaici del- 
la Cupola ù afcrive dal T. Bonanniz Guido 
Ubaldo Abbatini ; Il Fontana però gli ere»* 
de lavoro di Fabio Crifiofari^ e Matteo Tic^ 
doni , infiem con quelli de'primi triangoli : 
gli altri due fono òpera del Colombo . Quel- 
lo collocato nella prima Lunetta , è &tìca 
dei fuddetto Criftofari , e quei delle altre 
Lunette fono flati fatti dal furrifento Matteo 
Ticcioni • 

Refta adeffb a confiderarfi l'Altare , ove 
rifiede il Quadro in Mufaico (i) , in cui fi 
rapprefenta il Martirio di 5". Sebafiiano . Fu 
,quefto^dipinto a frefco fopra il muro da Do-- 
vtenico Sampieri , detto volgarmente il />(?- 
inmrWwo nell'anno 1619. \\ Cavaliere Tie^^ 
tro Taolo Crifiofari nel!' anno 1736. ve ne 
foftitul la copia in Mufaico , e la Pittura fu 
trasferita nella Ce /e/4 della Madonna degli 
angeli alle Terme Diocleziane . Le Colonj^ 
ne , che Hanno ai lati di quefto Altare della 
ftelfa altezza , e diametro delle altre già de»i 
icrkte , fono di porta fanta alfricanata . La 

i\) Tavoli Vi, Aom* x«« 
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balauitrata con bafe , e cimafa di marma 
bianco, fregio di verde antico, pilatbrellì 
ineerziati di bianco e nero » e alabaitro , e 
balauflri di broccatelloi la quale racchiude-jp 
quello Altare , ha di altezza palmi cinque « 
lunga in tutto il fuo giro palmi fetlantaquat* 
tro in circa * Di queita illeira railura e fime- 
trla fono le altre bakuftrate , che vedénG in 
quella Bàfilica intorno agli Altari | £ ciò 
baderà averlo detto per quella volta , fen* 
zz eOfere obligati a ripeterlo , quando in efiTe 
e' incontreremo . 

CAPITOLO Vili. 

Secùndù .Arca cm i Due Depojìti del TontC'' 

fa Innocenzio XIL e della Contesa 

Matilde . 

DAlIa detta Cappella inoltriamoci a con- 
fiderare il fecondo Arco uguale di Ci~ 
metri a « e milure all'altro defcritto nel iu- 
perior Capitolo FI. Efiliono quivi due icpol- 
cri uno incontro Tal tro : 11 primo , che è 
à" Innocenzio XIL , rilicdc ibpra una Por- 
ta i ornata di cornice di giallo antico , lri__5 
quale da ringreLìo ad una Itanza (^i) per fer- 
vi/ io delia Chicfa . Il detto Pontefice vi-- 
vcnte fece erigere in quelto ilto una mode-* 
ila Urna di marmo lenza alcun adornamen- 
to, 
(i) Tivoli VI* ftum. IJ« 




X. 



Del Vaticano . s^ 

to 5 la quale fervir li doveva di fepolcrodo 
pò morte . Nell'anno 1745. alfor quando la 
• eh. mei deir Eminentiffimo Cardinale Tetra 
fi accinle con emerita gratitudine verfo il 
predetto Pontefice ad erigere in tal luogo 
il gentil Depofito , fii efTa tolta « etraimat 
teriali della R. Fabbrica ripqfta . Confiftc 
quefii in una nicchia « ove rifiedono tre fta« 
tue di marmo bianco , ed un Urna con fua^ 
Ifcrizione . Il zoccolo , che ferve di pofa- 
mento alle due ftatue laterali collocate ai Ia<* 
ti deir Urna rapprcfcntantì la Cearìtà^ì^ una , 
la Gitéftizia Taltra , è tutto compòfto di ver* 
de antico • Il zoccolo dell* Urna di bianco e 
nero antico 9 confafcia di giallo antico In- 
terziato ^ foftiene la predetta Urna di verde 
antico con metalli dorati interrotta . L* aU 
tro zoccolo , {ju di cui pofa la ftatua del Pon« 
tcfice che dede in atto di benedire « è di 
breccia di fettebafe • Lo sfondo della nic- 
fchia è ricoperto d*alabaftro rpffo a pecoreU 
la • La cornice , che attorno la medefima 
ricorre , compofta viene di giallo antico con 
ipecchj d'alabaftro fiorito , e fàfcia di bigio 
affricanato • IJ tutto f^u fcolpito da Filipf9 
Valle (i) : La fpefa occorfavi afcefe a cir- 
ca nove mila fendi • 

Dicontro a quello Sepolcro fcorgefene un 
altro , che racchiude le ceneri della Conteff a 
Matilde « fatte qua trafportare dal Monafie* 

ro 
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ro di 5. Benedetto preflTo alla Città di Man-» 
tova per ordine di VrbMo yill. Quello Se- 

K)lcro è tutto compofto di marmo bianco . 
ei Bafforilievo dell' Urna fi vede efpreflb 
•Arrigo ly. B^ di Germania proftrato a piedi 
di Gregorio VII. , dal quale riceve folenne 
afToiu^ione dalla (comunica in cui egli incon* 
fé . Il fatto avvenne nel Cartello di Canof- 
fa , prefenti eflendovi la detta Conte jfa^ •/fe-* 
zot^ Mar che fé d' Ejle , il C^nte ^Amedeo di 
Savoja , r v4:bate di Giugni » ed altri Signo- 
ri , Qiiefto Ba(foriIJ£vo è lavoro di Stefano 
Speranza efeguito fecondo il difegno del Ca^ 
caliere Bernini (i) . Rinairanfi» ai lati dell' 
Urna .due vaghi Putti,de'quali quello a delira 
fu fcolpito da Andrea Belgio , T altro a fini- 
lira ppera fu di Luigi Bernini . Sopra TUrna 
in grandiofi^ Nicchia fi vede collocato il Si- 
mulacro in piedi della fopradetta Contefla 5 
con fua Ifcrizione fotto , il di qui lavoro fi 
attribuifce al mentovato Luigi Bernini , ec- 
c.ettuatane però la tetta, che fu incifa dal Ca^ 
caliere Bernini . Softengono finalmente il di 
lei Stemma Qentiliz^iodu^ Putti fatti da Mat^ 
tpo Bpnarfilli . Le quattro Colonne che ri- 
fiedono ai lati de' fopraccennati due Depo- 
iiti fono di marmo mifchio cottarjellp . 
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CAPITOLO IX. 

Della Cappella dell^u^ugufiiffimo Sagramene 

tQ : DeW altare di S. Manrizio j 

e D^pqfito di Vapa Sifi§ ly. 

Avanziamo adeflb il.paflTo alla terza Cu» 
pola , che vejefi elevata incontro U 
Cappella del Sagr amento (i) ; E primiera-» 
mente confideriamone i Mufaici , che ivi Q, 
j-apprefentano allufivi al Miftcro Eucarifti* 
-co . In mezzo di efla fi fcorge un ^tare^ 
fopra del quale vedefi fiioco ardente con in- 
x:enfieri , che tramandano profumi in onore 
jdell^ ^ItiJ/ìwo . Nel primo triangolo , cioè 
in quello a man finiftra fi vede il I^ Mekhi^ 
fedecco in atto di offerire a Ddo pane , e vi- 
no . Nel fecondo fi rimira Elia , che vien.^ 
riftorato con cibo da un Angelo . 11 terza 
rapprefenta Aronne , che raccoglie la pio- 
vuta M4«»4,e ne riempie di elfa un vafo per 
collocarlo dentro /' ^rca del Teft amento . Si 
.offervajiel quarto un Sacerdote in atto di db 
fpenfare i Vani della Tropofizione . Palfan* 
do da triangoli alle lunette , nella prima fil 
rapprefenta V offerta fatta dal Sommo Sacer* 
dote dcUe primizie del Grano , ed in elfa ri- 
miranfi gli Efploratori , i quali ritornati dat 
la Terra di Promiflìone tengono in mano uà 

C grofi 
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grortirtimo grappolo di Uva^Nella feconda fi 
ravvila Ifaìa , cui vengotio con ardente car- 
bone mondate dall' Ange lo le labbra; Ed Oza, 
uncora , il qnale nelT atto di llender la ma- 
no per riparar T Arca dal pericolo di elter 
roverfciata , cade morto in terra improvifa- 
mente . Vede fi nella terza donata veftito 
alla militare , che in£orre nella maledizione 
da Ilio Padre fulminata , per aver nella fore- 
'fta guftato un poco di miele contro il divieto 
del medefimo ; Ivi anche rimirali V idolo di 
Dagone htXo in pezzi, e tritolato in vicinan- 
za deir ^rca . Guido Db aldo Abbatini è 
itator Autore di quelli Mufaici efeguiti fe- 
condo il difegnodi Tietro da Cortona^ chec- 
ché ne dica in contrario il T*. Eonanni , qua- 
le afferma « il difegno e (Te re ftato fatto da_3 
piccolo Tornlolù^ e Oiannantonio Sparadì-' 
na • L' ornato delle lunette fi attribuilce a 
Orazio Manenti ^ avendone fatto il diiegfio 
F^^aff dello Vanni Sanefe . 

Pailando adeOTo a rimirarne la contigua.^ 
Cappella del Sagr amento , vedefi quefta rac- 
■chmfada una beiliiTima Cancellata di ferro, 
e metalli lavorata col difegno d^I Borromino 
nel Pontificato di orbano FtlL Fiancheg' 
giano la medeCma due Colonne di mifchio 
Cottanello, le quali foftenmno un ornamen- 
to luperiore con Frontefpizio acuto Ibpra di 
di veri] marmi compofto* Quelle Colonne di 
tigual mifura delle altre negli antecedenti 

Capi- 
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Capitoli già defcrkte fervono di interrom* 
pimento a due quadrilonghe , e ipaziofe fi* 
neftre munite anch'effe di ferrate, e di lucidi 
criftalii nell'anno 1750, ivi coIiocati.L'augu» 
Ha Cappella detta del Sagramento (i) , per* 
che ivi fi adora Gesù Crilto Sagramentato,fi 
efiende in altezza dal piano del pavimento fi* 
no all'occhio del Cupolino palmi ottantafei t 
la Tua larghezza è nella fuperficie palmi fef« 
fantaquattro , e palmi cento è k lunghezza» 
Otto Pilaftri llriati, che in elfa rìmiranfi, eoa 
bafi e capitelli dorati , Frontefpizj d'ordine 
Jonico , fovra de^ quali pofano alcuni Ange« 
li di ftucca; le Pareti dipinte nell'anno ij$p». 
a broccato giallo lumeggiato d' oro con fon^ 
do color di perla ; Ed il pavimento laftricato 
di bel nuovo di fini (fimi marmi a fpefe della 
Rev, Fabbrica , -più vaga la rendono , e piit 
maeftofa. Ergefiineffa, in mezzo a due_^ 

?;ran Porte , grandiofo Altare, fopra del qua- 
e pofa il maefiofo Cibòrio formato a guifa 
di un piccol Tempio rotondo circondato da 
Colonne di Lapislazzuli d'ordine Corintio, 
con bafi e capitelli di metallo dorato , quali 
foftengono il fovrapoflio ornamento , e Cu- 
poletta dello fiefTo metallo , la di cui altezza 
prefa dal pavimento a tutta la fua fommità # 
confifte in palmi ventotto e mezzo . Ai due 
lati di eflb efiftono duC Angeli parimente del 
medefimo meuUo dorato inatto di adorazior 
C 2 ne 

jCO TtToLVLftVO* 14* 




^1 ^uùVà Defcnziùné 

ne delP altezza palmi dodici Ì0 circa . Polli"* 
co qucfti fopra due piedeltalli di porta fanta, 
ed alabaftro compofli , con plinto di verde 
antico , e fuo zoccolo di marmo bianco c^ 
nero deir altezza in tutto palmi undici e 
mezzo, larghi palmi cinque e mezzo • La 
ftruttura degl' uni , e delP altro debbcfi al 
difegno,ed airaflifteaza del Cavaliere Eerni^ 
ni (t) nel Pontificato di Clemente X. In quc* 
fio Altare collocato riniirafi wx Quadro di- 
pinto a frefco con cornice di metallo doratOj 
e delineato da "Pietro da Cortona nel léó^.t 
il quale rapprefenta le tre Perfonc dejla San- 
tiifima Trinità , La Balauftrata di marmo , 
che racchiude quello Altare ha la medefima 
altezza 4 edeftenlione di quella da noi de- 
Icritra nella Cappella di S, Sebafliam^ ed è 
delli ftein marmi comporta . Delle due por- 
te, in mezzo alle quali rifiede il predetto 
Altare , quella a fini lira conduce ad una pic- 
cola Sagreftia , che ferve per commodo del- 
la prefente Cappella ; T altr^a a delira guida 
a una Scala fegreca fatta fabbricare da Sijl<ì 
V. y perpoterei Pontefici in qualche occa- 
£one dal Palazzo Vaticano aver libero, e 
privato ringreffo nella Balilica . La volta di 
quella Scala è tutta dipinta a vaghi grotteC. 
chi interfiati con le armi del detto Pontefice 
in più parti malmenati dal tempo , e corro-» 
fi . Quelle Pitture fecondo il rapporto del 
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T.Sonanni fono opera di Lattanzio Mainar^ 
di Bologne fé . Vedcfi eretto a man finiftradi 
quefta Cappella (i) , poco Iimgi dalla prima 
defcritta Porta , folto ad un' arco oleato di 
due pìlaftri , e frontefpizio aperto di fopra , 
un Altare con Quadro dipinto in tela , in cui 
fi rapprefenta S. Maurizio e fuoi Compagni 
celebri Martiri , de' quali abbiamo gì' Atti 
finceri preflb Bjiinart . Alcuni vogliono che 
quello Quadro folle dipinto dal Cavaliere 
Bernini , . altri poi da Carlo Tellegrini . Le 
Colonne di quello Altare , che foftengono il 
fuperior ornamento di effa , fono due delle ' 
dodici vitinee di marmo bianco che flavano 
neir antica Bafilica • Hanno effe di diame-» 
tro palmi due , e tre quarti , e di altezza ^ 
comprefa la loro bafe e capitello , palmi 
Tcntuno » 

Vicino a quefto Altare fi fcorge nel pavi^ 
mento il nobile Sepolcro di Sifto IV. forma- 
to tuttofi metallo (2) . Effo è rilevato do^ 
terra palmi tre e mezza 9. largo palmi quìn- 
dici , e lungo palmi vènti . Nel piana di fo- 
pra , o fia coperchia fcorgefi la figura del 
detto Pontefice giacente fopra nobil cufci-« 
no , e de' Pontificali abiti rivellito » attor* 
niato da bene intefa cornice interrotta nti 
quattro angoli dalle Armi del medefimo 9 e 
da fette Bafiirlllevi: ; Rapprefentano elfi di« 

C 3 ver-» 
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fio nella Volta, il Giudizio di Salomone. Nel 
fineftrone fopra T Aitar del Sagramento cfi-» 
fie un Ba({brilievo bislungo rapprefentante 
Duvidde , che taglia latria al Gigante Go* 
Uà. Dalla detta parte fotto il cornicione Sr 
Ciò: Battifia , che predica nel Deferto , ac- 
cennando col dito il Divino agnello • Sopra 
il cornicione vi è un altro ovato rapprefeiw 
tante un Sagrificio . Efprimefi fopra la por^* 
ta , che da r ingrefTo alla fovraccennata Scar« 
la del Palazzo , Gesù Criflo , quando entra 
trionfante in Gerufalemme:&>prz, il cornicio* 
ce 9 la Creazione di Eva j e full' Arco dell' 
Organo in mezzo al Frontefpizio aperto, 
cherifiede fui cornicione, evvi un ovato 
foftenuto da due Angeli al naturale , ove fi 
rapprefenta la Fede . Sopra il medefimo ncI-« 
la Volta in ottangolo bislungo Salomone ac-« 
jplamato Rè per ordine di fuo Padre . Nel 
cantome del detto Arco fotto al cornicione , 
Cesa Criflo , chefana un Cieco . Sopra il cor- 
nicione in un tondo , iddio , che crea ^da^, 
7910 j Nel mez20 del Voltone, Samuelle^ che 
unge David F(e rf' Ifdraello . Nel cantone 
ietto il cornicione della Facciata incontro 
r Altare , il riforgimento di Lazzaro . So- 
pra il cornicione nella Volta , cioè accanto i 
Eilaftri , che racchiudono la Cancellata di 
ferro, il Sommo Sacerdote Sadoc^ che unge 
Vsp Salomone . In mezzo a i due fovrapofli 
Frontéfpizj in una cartella fi efprime la Ca^ 

riti. 
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fiti^ Nella Volta fopra \z fineftra in rrqua-* 
dfo bislungo , \Acabbo , che fa uccìdere i 
Trofeti,^ Tutti quelli ftucchi ^ e bai&rilievi 
((toriati me (Ti a ore , furono efeguiti da Gìa^ 
€omo Terugino col difegno del Cavaliere 
Tietro Berrettini da Cortona , quali riftaura- 
fi furonai e ravvivati nell' anno 1758. per 
ordine deUa I{ev. Fabbrica . Il fuperior Cur 
poVmo 9' adomato anch' elfo di ilucchi dora^ 
ti , fu ivi aperto nei fopradetto anno , affine 
di recar maggior lume a si maeftofa Cap^ 
pellar 

CAPlTOtO X. 

^rco^tersió coni Depojìti de^Tontefici 
Gregorio XIIL , e Gregorio XIF. 

•e 

PRofegtiendo adeffo il noftro cammino 
verfo la foprameMtovata Grcgoriana-j 
Cappella , fi paffa per un Arco lungo palmi 
quaranta t largo nalnri diciannove ^ il qualef 
quantunque nel tuo Profpetto Orientale iia 
del tutto fimile agli altri di già defcritti ; ri-» 
ce ve non pertanto altro ornato al di dentro ; 
confille quello in un'Arco più piccolo di al- 
tezza palmi quarantafei, e diciannove di 
larghezza ) ricorre nel fello del medefi- 
tno una cornice ^ che termina fopra le due^ 
paralelle impolle di altezza palmi tre , le 
quali fervono (ti capitello a due pilailri , o 

C; iia- 
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fiano ftipiti del detto arco , atti palmi trepta*» 
ducv. Sopra di eflbfcorgefi T Arma d' In$ta* 
cenzio X. foftenuta da due Fame di maraio » . 
opera di Luigi Bernini • 

In quefto Arco adunque, in cui termina la 
minor Navata , e la nuova Aggiunta fetta,da 
'Paolo V. 9 rimirano due Sepolcri , uno in- 
contro r altro , il primo di Gregorio XIIL 9 
di Gregorio XI K Qi^il fecondo . Quello a 
mano delira di Gregorio XIIL tutto di mar- 
mo bianco compofto 9 fu fatto da^ Cavdiere 
Camillo Bjéfconi per ordine del Cardinale 
Giacomo Buoncompagm Pronipote del pre- 
detto Pontefice • Sopra V Urna , che vien fo- 
ftenuta da un Dragone parimente di marmo, 
ftemma gentilizio di fua cafa,rifiede il Simu'^ 
lacro del detto Pontefice y che tiene la delira 
alzata verfo il Cielo , e dalla finiftra mano 
tm Libro con due chiavi • Ai lati di eìlo (i 
fcorgono due Statue oltre il naturale 9 rajy» 

I)refentanti T una la Religione , la Fortezza. 
^ altra . Nella parte anteriore dell'Urna ve* 
defi efprefla in baflbrillevo la correzione del 
Calendario fatta dal predetto Pontefice , per 
cui elfo vivendo tra' le altre fue qjerazioni 
fi refe degno di perpetua memoria. Llfcri- 
zione , che nel fottopollo piediilallo incifa fi 
oiferva , è al detto Pontefice allufiva . 
Incontro al riferito Depofito fi fcorge al- 
tro 
(i) T»v^«VI..aMi»it» 
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tro Sepolcro , ove ripofa il corpo di Gregfh 
rio XI K privo d' ogni magnificenza , e IK>» 
biltà di lavoro , eflfendo il tutto di flucco 9 ed 
in parte colorito. II Nome del medefinio 
Pontefice a caratteri majufcoii nello foce» 
chio dcir Urna incifo , evidentemente il di- 
moftra • Le due Figure efiftenti nelle proffi« 
me nicchie più grandi del naturale « e fcol-p 
pite in marmo raoprefentano , una la Fede » 
e i^ altra la divizia . Quefii due Depofiti 
-in vece di effer collocati , come i paflati « in 
mezzo a due colonne , fono fiancheggiati da 
due pilaftrì interfiati di giallo antico con ri* 
qxiadri di bianco , e nero , alabaftro, verde 
antico, e portafanta, e con Tuoi contropilaftri 
di giallo antico , i quali fanno iniieme vaga 
comparfa 9 e nobilitano oltremodo qi^eiki 
iito. 

CAPITOLO XI. 

LeW otltare di S. Girolamo • 

P. Aflfato r Arco , in cui efiftono i due io* 
pradefcritti Depofiti, fcorgefene un, 
altro più vado (i) , e fpaziofo di larghezza 

f)almi cinquantacinque , e palmi ottantuno di 
unghezza , il quale dà T ingreiTo alla Gre- 
goriana Cappella . Vedonfi ;iei lati di elfo in*, 
tefiate due delie antiche colonne di marmOL. 
C 5 cipol- 

(i) Taro!. VI, nvm. 20* 




filici: . Quivi coliucato vsrib J"* Qnmte od 
primv Piiynt rimirauL V Ahair di 5. GìtbI^ 
Mv , quiut £ vuDie cretXD gua£ nella mede» 
fimk itrxaxit'jDt , ic cui cn^ nelT antica fidi- 
Ika . Pui« iupTk di qucfio Ahsor un Qoa* 
drx> r2C3prt:ftrxiaiR:Er i Sanno Daciasr dqamxo 
éa GiffriiEiM Muziam 9 che & ti' Afri ila 
ne Uà C>^ir/tf delU Madtnma ie^m£agdid^ 
U Ttrmt , dìgr quajoao ne] iT?3- ^b &Aìxbì- 
to in iuugo di elo un r^^adro di Molaico cA 
preSo &jicrintrnr£ per opera del Ctf9.c2irrr 
Crifivfari ilai!'* origuuot di DPiBflBJo Sav» 
f irri j dit cooferi-ali b 0551 ncHa Cbie/s 
di 5. OirvlAmo étZa CaritA . Le duecokxw 
iBte , cbic fj vtdoso erette a i lali del detto 
Akare 9 iboo ài aiannci zùfdiio cattaaeUo» 

CAPITOLO IIL 

lutila Cappdla, GTCgTrìana . 

ED eccoci pia- finilvTieate alla Gregarie* 
na Cappella (ondziz da Gregario XIII^ 
da cui tJh prefe ul denominazione 9 larga 
faljni cirj'jUwjTufti , luriga piimi fettantatrè 
ìfl circa . ^Jucrfto Pontctice dopo averberet*' 
ta </frìfAh Q/X^OfCvz di Giacomo itila Tarts ' 
•ArcbiUtto non l'olo di Cupola , e di Voltai 
Oj^^<irU ài itucchr àorzlis ma eziandio di pre« 
^i'>ii crurmi • de* fiwdi vedouli mirabilmen^ 

-te 
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te rlveftlte le mura , il pavimento della me-» 
rieflma , e TArco a quella contiguo • Alferi- 
fce il Torrìgio (i) 9 che la fpefa occorfa per 
ridurre quefta Cappella a quello flato di pei> 
fezione , in cui al prefente ù fcorge 9 oltre- 
pafsò la fomma di ottantamila feudi . La^ 
Cupola (i) , che a differenza delle altre fi- 
fio ad oradcfcritte , è di figura rotonda 5 è 
fiata prima d' ógni altra compita , vedendofi 
adoma di varj arabefchi , e fogliami tutti 
dorati . Ella è ugualmente che le altre tre 
fue compagne » ( cioè quella di 5. Michele 
arcangelo , della Madonna della Colonna , 
e della Clementina Cappella ) , di figura sfe« 
rica nella fua prima apertura » ma ottango^ 
kre al di fopra della di lei elevazione • Si 
folleva la medefima fopra gì' archi della-«s 
Chiefa 5 i quali fervono con i quattro conti- 
gui angoli di fqftegno al Tamburo ivi fovra** 
pofto , la di cui altezza , comprefo il piede* 
fiallo fino alla cima della cormce , è di pal- 
mi trentaqiuttro , ellendo il vano del mede- 
fimo di palmi feffantafei e mezzo • Sì vede 
il detto Tamburo ornato di otto fineftre dell* 
altezza palmi dodici , e larghe fei , le qua- 
li tramezzate venendo da due pilaftri per 
parte rf' ordine Corintio con fue bafi , e ca» 
pitelli racchiudono in mezzo una bugna ri- 
quadrata . Il piedeflallo fopra la cornice, che 

ferve 

CO Par. 1. fag. 177. 
il) Tavol. Vlt nam. ai» 
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ferve d' importa at)tto coftoloni » è alto pai»: 
mi Tei 9 e due terzi ; £ quefto contiene al- 
tre otto fineftre , parte di figura quadrati , 
e parte di figura rotonda. Sorgono fopra quc* 
fio i fuddetti coftoloiii , i quali in altrettanti 
fpazj ornati racchiudendo la Volta della Cx^ 
pola con fefio acuto , di palmi centofeflfanta 
di circonferenza, vanno a finire fotte la cor- 
nice dell'occhio di circonferenza palmi qua- 
rantotto 9 e fervono di foflegno alla lanter-* 
na fovrapoAavi alta palmi venticinque • 
Onde tanto quella , quanto le altre tre fomi- 
glianti Cupole 9 fi foUevano dal piano del 
pavimento della Bafilica fin fotto T occhia 
predetto per palmi cento ottanta fei . 

Accrefce oltrèmodo la vaghezza di que» 
fta Cappella (i) il nobile Altare 9 che in ef» 
fa rifiede tutto arricchito di alabaflri,amati« 
ili 9 ed altre pietre preziofe fecondo il dife*f 
gno 9 che ne fece Giacomo della. Torta . Fu 
quivi collocata nel di 12. Febbraio 1578» 
r antichifllma Immagine della Beata VcrgU» ^ 
ne detta del Soccer fo, (2) 9 la quale fi vene* 
rava nella vecchia Bafilica neir Oratorio di 
S. Leone /. ; è la medefima munita del fuo 
criftallo, ed adornata di cornice d'argento 
attorno « Si rimira al di fopra un vago Bai** 
dacchino intagliato in legno 9 e dorato 9 ne^ 
grannitrafcorfi ivi pofto, Nell'Umar poi 

del 

(0 Tarol. Vf. mini. si# 
(») Aiiaran. aym* ^f • 
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del medefimo Altare fi venera il Corpo di 
S. Gregorio T^azianzeno , lattovi trafporta- 
re dal Monafiero di S. Maria in Campo Map> 
zo ai 12. di Giugno dell'anno 1580» e ivi ri- 
porre per ordine del medefimo Pontefice . 
Le due colonnette di verde antico tutte di un 
pezzo 9 le quali foftengono T ornamento del 
predetto Altare , hanno di diametro palmi 
due e mezzo » e di altezza con la Tua bafe, e 
capitello palmi ventuno. La Balauftrata, 
che a pie di quefto Altare rifiede ,,è compo- 
ila di bafe ^ e cornice di marmo bianco con 
fregio di portafanta , pilaftri di breccia di 
fettebaf e,e di marmo nero e bianco interzia- 
ti, e balauilri di marmo pavonazzo • In edà* 
ricorrono le ifteffe mifure accennate alle al- 
,tre di fopra defcritte ; Ed inoltre eflcndo 
della medeiima qualità di marmi , e Tue cor* 
rifpondenti mifure tutte le fufleguenti balau* 
(Irate 9 che agli altri Altari della noftra Ba- 
fllica fi incontrano , ballerà averle qui fol 
tanto indicate . Le due colonne 9 che fi ve- 
dono ai lati del medefimo Altare di bigio 
{narmo affricanato, come altresì le altre due 
. innalzate accanto T Organo , che quivi efi- 
fle 9 fono di portafanta celelle di ugual dia- 
metro ed altezza alle altre ne** fuperiori ca- 
pitoli defcritte • 

Diamo adeffo un occhiata ai Mufaici , che 
collocati rimiranfi negli angoli 9 e lunette di 
queila Cappella • Qyei ne' quattro angoli 

rap- 
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rapprefentano i quattro •Luminari dellaChic^ 
fa , due Latini 5 che fono S. Gre^^orio Ma^ . 
gno 9 e S. Girolamo 9 e due Greci y cioè y.. 
Bafilio , e S. Gregorio T^azianzeno . .Nella 
prima lunetta li fcorge V^nnmziazìone fata- 
ta dair Angelo Gabrielle alla Purìifima^ 
Vergine . Rimiranfi nella feconda EzechieW 
lo 9 ed Ifaìa con motti allufivi alla yerzinìti 
di Maria . Quello lavoro fi attribulicc a-^ 
Marcello Tro'Venzale^cd al Calandra in tem» 
pò di turbano FUI. col difegno nella maggior 
parte ài Girolamo Muziani 3 quantunque^ 
Gafparo Celio Pittor contemporaneo afleri- 
fca^che le Immagini àt^ SS. Bafilio , e Gre* 
gorio Tsiazianzeno fofTero efeguite da Cf^ 
av Trebbia ,■ 

CAPITOLO Xllt 

4>eW\4ltaredi S. Bafilio • 

Contiglio alla fopràdetta Gregoriana 
Cappella e vvi un'Arco lungo palmi ot-* 
tanta , largò palmi cinquantafett^ , il quale' 
ferve di rifianco* al primo gran Pilone dilla, 
parte aquilonare i per aii fi plira alk deftra 
'della- Navata trafverfa^ fia crociera di que«« 
fto Tempio . Il V. Bonanni è df opinione ef^ 
fere ilato fatto per ordine di Clemente VIIU 
Y ornato del pavimento i e delli Ihjcchi do^* 
rati , cfie nella Volta di ^ueff Arco fi ravvi- 

fano 
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fano : ma jffa detto con fua buona pace , ei 
in ciò prefe abbaglio , perchè lo flemma del 
fopradetto Pontefice Gregorio XIII. collo- 
cato neir eftremità de' pilaftri del medefi- 
mo , e la uniformità del lavoro di quefto fi- 
to, confimile del tutto a quello della trafcor-» 
fa , e proffima Cappella , danno baftante- 
mente a conofcere , che il pregio tutto de- 
vefi a Gregorio XIIL Nella faccia del fopra- ' 
detto primo pilone ricoperta daiP antidetto 
arco dal lato aquilonare efifte T Altare di S." 
Bafilio Magno (i) , fopra del quale colloca- 
to vi flette per alquanto tempo un Quadro , 
incominciato prima da Girolamo Muzianì » 
e pofcia da Ce fare Trebbia terminato. In cui 
^Jir.*''^pr^eota.llii»p^rtf(fffr.J'4/f»t^ da alto 
•^lKpòft^iSfam)f? ^ènàtt) riténcf , 'Aléff^^ 
.che vide, con qual {Ingoiar maeftà , creila 
gione celebravanfi nel Tempio dal Santo 
Vefcovo i divini Uffizj , accorgendoli , che 
non erano accolti i doni , che egli offerir 
voleva alla facra Menfa • Quefto medefimo . 
fatto fu efprefTo , con altra idea però , da.^ 
Monfìetir Vietro Subleyras neìl' anno 1747.$ 
quale fucceffivamente efpreflb in Mufaico 
fotto la direzione del Cavaliere Pier Leone 
Ghezzi , fu in quefto Altare ripofto . Le duje 
colonne , che rifiedono ai lati di eflb , fono 
di marmo bidp affricanato , avendo eófe non 

men 9 

(1) Tavola VI. num» aj. 
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men ^ che la balauftrata de* medefimi mar- 
mi compofla , le ilìeffe mifure ne' fiiperiori 
capitoli accennate . 

Efille di contro a qiiefto Altare ima Por- 
ta (i) , che dà P ingrcflb a una delle otto 
fcale a lumaca , come fu divifato al cip. 6* » 
e alla prima fcala a lumaca grande piana , la 
quale conduce alle fuperiori volte « e parti- 
colarmente a due ftanze ottagone . Sopra di 
quefta Porta fcorgefi dipinta a frefco la La-* 
Vanda dei piedi fatta da Gestì Crifto agli .>f- 
pùfioli nelP ultima Cena • L'opera fu efe- 
guita dal Cavaliere ^^gZ/oHi nell'anno 1530* 
Vedonfl ai lati di quefta porta due colonne 
di marmo bigio affricanato 1 conJfìmile alle 

CAPINOLO XIV. 

Isella Tribuna aquilonare , ove e0onù gU 
altari de^ 55* Troceffa , e Martinianù » 
di S* Erafmo , e di S* f^vincislao , 

PAflTafi dal fopradetto arco alla parte de- 
lira della Navata trafverla dilatata dal 
Buonarroti (2) in forma di lemicircolo , di 
lunghezza palmi cento dicialtette , e larga- 
palmi novantafei , capace di tre Altari , con 
avervi innalzata la Volta di travertini cosi 

bene 

(1) Tavoli Vi, num* 14^ 
(1) Tavola VI- Leti, Z, a. 





bene uniti , e commeflì , che fembnvano 
un fol pezzo . Furono a feconda dell' idèa 
di quello Architetto eretti in qutrfto luogo-l 
tre Altari (i) , In quello di mezzo vcneran-T 
fi i Santi Corpi dei due gloriofi Martiri Vro*^ 
ceffo ^ e Martiniano . Ebbero qiiefti il loro, 
primiero luogo ne IT Oratorio eretto loro da 
S. Tafquale L nel Tempio Vaticano « elTen^ 
do lìati collocati fotto V Altare in un UrnìL_»' 
di porfido . Nel Pontificato di Giulio IL fu 
disfatto ì* Oratorio fudetto , onde fiirona 
trasferiti fotto altro Altare , ove flava il fa- 
jTìoliffimo Organo del Mofca ^primz che foli* 
fé ne Ita Cappella del Coro tra (portato . De- 
molito ancor quello Altare per ordine di 
Taolo K ai 27, di Ottobre itfoj, dopo effere 
flati ri pofti nella Sagr'^flla fopra l'Altare^ 
delle Reliquie , furono ai 28. del mefe di 
Dcccmbre del fuddetto anno con gran pom^ 
pa collocati in quefto Altare . Il Quadro in 
Muiaico , che ivi fi vede rapprefentante il 
lor Martirio , e opera del Cavaliere Crifiofa* 
ri efprefifa nell' anno 1737. dalP originale in 
tela fatto da Monftetir talentino Pittor Fran- 
Ci!fe 5 che prima in queflo Altare era collo- 
cato , ed ora confervafi infiem con gli altri 
due Quadri (ij nella feconda fata de^ Prin- 
cipi del Palazzo Apoflolico Quirinale • Le 
due colonne di porfido , che foilengono Tor- 
nato 






(l) Tavola VI. num, i<r< 
(2] Martinetti lib* x» cap. t* fi iv« ntl fin. 
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mìo di quefto Altare , fono della ftelTa mifu* 
fa di quelle già indicate nelP Altare della^s 
Gregoriana Cappella ; E le vaghe colonne 
Ariate , che riiiedono ai lati del medeiìmo , 
fono di giallo antico . 

Rimangono a confidcrarfi gli altri due Al- 
tari eretti in onore de' SS. Mrafmo , e Fvin" 
riJÌ40 in quefta ìftelTa Tribuna , di cui par-^ 
lammo di fopra . Quefli due Santi ebbero 
nella vecchia Bafllica un folo Altare , non 
cosi nella nuova . SulPAhare fituato allr^» 
deftra dedicato a S, Mrafmo rifiede nnQiìa- 
dro (i) in Mufaico rapprelentante il Santo, 
efpreflb dal Cavaliere Crifiofari nell' anno 
ijìp* foftituito in luogo deir originale di- 
pinto mirabilmente nel iSip, dal Tufflni ^ 
JLe piccole colonne , che foftengono V orna- 
mento di quello Altare , fono di giallo anti- 
co , della fteffa mifura come fopra ; E le due 
colonne efiftenti ai lati del medelimo , fonc^ 
di granito orientale rpflb , 

Neil' altro Altare a man finlftra dedicata 
a S. VvìncìslaQ C^) » fcorgeli altro Quadro 
elprelTo in Mufaico parimente dal predetta 
Cavaliere Cri/lofari nel i743* dall' origina- 
le , che ivi prima di quel tempo fi vedevjuj 
delineato da angelo CarofelH nel i6}o. Le 
colonnette di quello Altare fono parimente 
di giallo antico , e te altre due ai fuoi lati fo- 
no di granito orientale roifo . 

Degno 

{t} TiYoJ, VI. B^iJ. (ij Ti?oJ.VIr n. n* 
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Degno anche di olTervazione fi è Tornato 
degli Succhi dorati, che nel conveffb di que- 
fta Volta fi rimirano . II Van'vitelli ne fu 
r Architetto « avendone regolati ,gli orna- 
menti giuita il fiftema di queila mole lavora- 
ta dal Buonarroti ♦ Gonfervòegli le cornici 
infieme , e gli fpecchj con i riquadri , a 9^ 
fovrapofe i vaghi fedoni di fiori 5 e frutta^ 
ed altri Javori di ftucco dorato . Vedonfi ne* 
• riquadri della Volta ^cuni Puttiiche con fa** 
cri geroglifici alludono alja ftoria ,. che negli 
fpecchj rotondi fi rapprefenta . Nello fpec-* 
chio cU mèzzo collocato fopra T Altare de* 
SS. Vrocejfo , e Marthii^no vedefi il Prengi- 
pe degli Apoftoli S. Tietro fatto riferrare In 
carcere da Erode , e poi dall' Angelo niira»- 
colofamente liberato . Si efprime nel fecorif 
do fovrapóflo alt' Altare di S. Erafmo il Po- 
polo di Liftri , che voleva offrir facrificio ^ 
* S. Taolo , e S. Barnaba , quali teneva per 
Dei , per effere fiato. d^l primo lo Storpio 
miracolofamente rifanato. Neil' altro cor»- 
rifpondente all' Altare. di S, Wincislao fi 
rapprefenta S. Taolo in atto di predicarci 
neir Areopago . U lavoro di qucfti ftucchi fi 
attribuifce in gran parte all'aififtenza noiL-5 
men , che all' opera di Giamhattffia Maini 
Scultore , quali fi vogliono. efeguiti ad imi- 
tazione de'.difegnidil^^j(f4e//p da Vrbino ^ 
,che vedonfi efprcili nel contiguo Apoftolico 
JPaUzzo» 
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CAPITOLO XV. 

DeW ^tare della T^avicella . 

NEL fecondo Pilone , il quale fortiene 
U gran Cupola , cfiilc un' Altare dee- 
to della '^aniicclU . Il medefimo è ricoper* 
to dal grand' Arco , che al fopradetto Pilone 
ferve dì rifianco (i) ^ lungo palmi ottanta 9 
largo palmi cinquantafette • Quello Altare 
vien cosi denominato dal Quadro in Mufai- 
co , che fopradi effb riftede , rapprefentan-» 
te una piccola ?^ave ondeggiante in mezzo 
ai flutti , e S. Vletra vicino a fommergerli , 
e da Crijlo follevato. Il lavoro di un tal Qua- 
dro fi attribuifce alla Scuola del Cavaliere 
Tìetro Taolù Crifiofarh elfendoitato efprel- 
fo da una copia da 7{iccolà E^cciolini C^) $ 
efattamente fatta dall' originaie del Cavalie^ 
re Lanfranchi , quale di prefente conferva-» 
il f febbene non intero , nel portico fuperio^ 
re della Bafiiica , come meglio farà accen- 
nato al cap. 43 . Le due colonne ^ ai lati di 
queito Altare collocate ^ fono di giallo di 
Siena ^ volgarmente chiamato broccatello , 
ivi melfe in opera in vece delle antiche di 
granito rolfo , le quali , per eCTere In pe^zi, 
furono tolte , e delle medefime negli anni 

fcor- 
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fcorfi ne furono farti li Icalini alle cinque^ 
Porte della Bafilica . 

Vedefi dicontro a quello Altare fotto il 
■medefimo arco (i) una porca , la quale dà 
r ingreflb alla feconda delle cinque maggio- 
ri fcale piane a lumaca 9 che conduce alle^ 
fuperiori yo!te , e particolarmente alle due 
ftanze ottagone 4 quali fopra il detto arco ^ 
e r altro proffimo ritrovanfi fituate * Sopra' 
•di quefla porta fcorgefi dipinto a frefco il 
Battefimo (z) dei due Cuftodi del Carcere 
Mamertino Trocejfo\ e Martiniano dato lo- 
ro da S. Vìetro , allor quando eflb fu ritenu- 
to indetto Carcere , lavoro di Andrea Ca^ 
maffei . Le due colonne , che fi folle vano ai 
lati di detta porta , e Pittura , fono di marmò 
^ifchio cottandlp . 

-H^^^^CAPITOLO XVL 

Della Capeila^ ei altare di S. Michele 

.Arcangelo 5 e ftéafovr-apofla 

Cujfola • 

- ^T) Oco lungi dair Aitate fuddetto della^j 
Jl T^avicella^cCìiìt la Cappella di S. Mi-» 
chele arcangelo 9 larga palmi fettantaquat- 
tro, lunga pajmi fettantafei . La Cupola.^ 
erettavi giuda il dif^gno di Michel angelo 
Buonarroti è una delie quattro minori ottan* 

gola- 
co Tavol. VI. JMm.ip. (1) Ivi . 
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golari cupole della Baiìlica , coitie di fopiu 
fti accennato al cap, XIL Ved^-fl dr^abbel* 
lira di vaghi Muialci , che Angeli rappre- 
fentano,e Medaglioni mclU a oro . Ne'trian- 
geli fi erprimono S. Leone L , S. Bernardo , 
S. Dionigi ^reapagita , ed mi Fefcovo Gre* 
co , quale ^ fecondo il parere del Sidone , e 
del chiari flìmo Martinetti^ è S. Flaviano 
Patriarca di Cofiantimpoli . Il Cavaliere 
Fontana * e Ìl T. Eananni (i) prefero abba- 
glio , allorché dilfero eflere il primo S* Gre-» 
gorio , dimollraiidone chiaramente V errore 
la i feri? ione ivi efpreffa , denotante efler 
quella la Imm.igine di S. Leone L non |ià di 
5. Gregorio , Quelli Mufaict furono elegoi^ 
ti dal Calandra giuda il dtfegno di quattro 
, rìiverfi Profeffori, de' quali 1* Inimagincdi 
lJlaC2i ^' 'Leone L è di ^r ance f co ^omdìielii\ àì-Car^ 
r ^ lo Tellegrini quella di S, Bernardo , T altri^ 

di S^ Dionigi à\ Guido tAbbatìnix e-^is^/i- 
drea Sacchi T ultima , Nel fordino fopriuj 
r Altare di 5^* Michele ^rcangeloy vedefl da 
una parte un angelo , il quale reca II cibo al 
Trofeta Ella . DalPaltra parte Tobia accom- 
pagnato dall' .Arcangelo I{affaelle , tenendo 
in mano un Pefce , NelP altro ibpra T Alta- 
re di S^ Tetronilla , VedeC S. Tietro , che^ " 
Wtezza la m^defìma Santa a e il Sacerdote 
'^icodemo , che la comunica . Quelli ulti^- 
mi Mufaici furono dipinti da Ventura Lam^ 

à (i) Mininetti lìh.%, e^p. 9* ji* i u 
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berti , e dal Cavaliere Marco Benefial , e di 
poi efeguiti dzlVottaviani , Clori , Vò 9 Cuf^ 
foni 5 e Piani ^ i quali altresì pofero in Mu- 
lliico gP Angeli , con i Medaglioni , ed al- 
tri ornamenti della Cupola , con direzfone » 
dìfegno del fopramentovato Ricciolini . 

Volgendo adellb il guardo ai due Altari , 
che in quella Cappella ravvifanfl (i) in vi- 
cinanza r un de.ir.altco : Nel primo , cioè , 
quello a mano delira , vi fu per lo paflato un 
Quadro in Mufaicoi-apprefentante V^rcan^ 
gelo S. Michele n efpreflb da Gio; Battijìa 
Calandra a tempi di orbano VllL dairorigi- 
naie del Cavaliere Cefare cT ^rpino Qz) . 
Quello Quadro elTendo flato dal fuddetto 
Calandra ro^aoo a luftro « riufci tanto lumi^ 
nofo e rifplendente , che abbagliava la vi- 
ila de' riguardanti ;. lo che fu cagione , che 
il riferito Pontefice "^ri^wo r///. tralafciaC- 
fé il fuoben conceputo penflero di far efpri* 
mere in Mufaico tutti gli altri Quadri di 
quefto Tempio . La I{ev. Fabbrica di S. Vie-- 
frojTempre intenta ad il luftrare con nuovi e 
pregevoli adornamenti quella facrofanti^ 
Bafiiica , avendo veduto ^ che il detto Mu- 
faico aveva patito qualche nocumento in 
diverfe parti 5 (labili di rinmiovare il me- 
defimo 5 e in fua vece rapprefenta^vi il fa- 
molilfimo Qjiadro di S. Michele , che con- 

D fer. 
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ftrvaii nella Chicfa della SS. Conceziotie de 
W. Cappuccini , opera infigne di Gf$ida B^e, 
ni , Fu porto già in Mufaico con eccellente 
niacfh'la dai due virtuofi Mufaicifii Bernar- 
Uno Hegoli i e Fruntefcù Fiani ^ fecondo 
1^ originale fatto trafportarc nello Studio del 
Myfaico ^ e mirabilmente imitato . Ne iran- 
no i^r 59, fu qucft'' ultimo adomato di nobil 
cornice di metallo dorato, e foftituito in luo-- 
godei primo , ove al prelente fi rimira . Le 
due colonnette , che Ibfttngono V ornato di 
quefto Altare , fono di pùrtafanta ; E Icl^ 
due laterali colonne fono di granito orienta^ 
Jcnero * 

CAPITOLO XVIi 

ÙeW altari di S. TetTonilla , 

L' Altro Altare , che in quefto luogo pò* 
co lungi dal ibvjadetto di 5. Michele 
arcangelo (i) rimirafi , e dedicato a S> 1^^* 
irùnilla . Rificde Ibvra di cflbim Quadro in 
Mufaico rapprcfentante la Santa efpreflb 
dal Cavaliere Criflofari nel ijzo. fulle trac^ 
eie dell' originale dipìnto dal celebre Giot 
' Franccfvù da Cento ^ chiamato volgarmente 
il Guercino^ che fu trasferito nella Sala Re- 
gia del Palazzo ApoftoHco nel fioinnale , 
allor quando in luogo di elfo vi fu collocata 

la 
ti) Tavoli VI« niim.it. 




laprefente copia in Mufaico • Ersvt prefib 
alla Vecchia Bafilica un Oratorio» eretto cbi 
Taolo f . (i ) in onore della fopradctta Santa^ 
ili ugual Ifanittum alP altro Cvo contiguo de» 
dkato a S. Maria iella Fcbht (a) t in oggi 
Sagreitìa della fialilica « Q^ieir Oratorio en^ 
di torma rotonda al di fuori t e di fcqpa ot- 
tangolare al di dentro » arendo palmi Tettane 
taclnque di diametro, e di alte£xa|ialmi ceo* 
tocinqiie . Racchiudeva in ièdue ingreffi V 
e fei Altari, uno de" quali dedicato al Salva^ 
tore dal Cariinale Tofuajfù Orfini . Altro zU 
la .Annunciazione di Maria tergine da Af4* 
ria Conti X Miro fmnza twlt% ^ e ftma no^ 
me ; T altro di S. Tetronilla , fotto del qua- 
le fu collocato il di lei Tanto Corpo : Altro 
fenza nome , fotto di cui fumno ripolle mal"* 
te oflfa Tea vate dadiverli Sepolcri ; ed un^ 
altro paiimente fenza nome . La Cappelk» o 
fia -altare fopradetto di S.Tttronilla^ fu 
chiamata per qualche tempo de^ ^e di FroM^ 
da (3) , non j^à perchè folTe da quei Sovra- 
ni eretta , e nibbricata , ma perchè fu riA>* 
rata da Luigi XL con avervi fondalo anche 
due Cappeflanle . Il fovrariferi^o Tempio ^ 
o fia Oratorio» perchè fervi va d^ impedi* 
mento alla-nuova Fabbrica della BaiiUcai fa 
interamente demtlito « ^ S^^^ ^ ^^^^ ^^-^ 
Da- tem-^ 

<i) Gri«B]<li libro fT Iftrow. pif. 4j« ftrgr 

(1) Tavol. I. Lete. G. F, 

<j> Torfig.Gxon.Vatk«7a«faf«i4f ««(•£• 
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tempo dì Giulio II, 9 ed allora fu che il San-* 
to Corpo della detta Vergine fu trasferito in 
uno degli Altari della Sagreftla della Bafili- 
ca , e di poi per ordine di Gregorio XIII. 
fotto r Altare detto del Crocifijfo , come fi 
diflfe al cap.f^. Finalmente ai 15. di Gennajo 
deiranno 1606. per comando di VaoloV. (i) 
fu con folenne pompa nel prefente luogo ri- 
poftp • Le due colonne ai lati di quello Aìtxr 
re fono di granito nero orientale • 

CAPITOLO XVill. 

Df:ir ^tare della Tabìta . 

Volgendo ora lo fguardo al fecondo Pi* 
Ione (3) fiancheggiato da un' Arco 
lungo palmi ottantuno , largo palmi cinquan*» 
taquattro , fcorgefi nella parte occidentale 
un* Altare detto della Tabita , dal Quadro , 
in cui fi rapprefenta la defonta Donna richia.- 
mata a vita da S. Tietro . Tal Quadro fu di- 

{>into a frefco da Giovanni Buglioni C3),qua- 
e,fel)bene da Giufeppe Montani ri dorato, ha 
perduto nondimeno molto della fua primiera 
vijila • Si travaglia in oggi al Mufaico àx tal 
Qijadra » Ictóhdo T e Templare cfpreiTo cir- 
ca tal foggettoda 'Placido €ofianzi , dai vir* 

tuoii 

(i) Grimaldi luog. cit, pag. 47* 49» 
il) Tavola VI. nam^ij. 
ii) fojitan.fajj. jj^^» 
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tuofi dello Studio del Mufaico 9 cioè dairòr- 
tavianij l{egoU^ Piani j Vaiata Toherel^ 
li , e Folpini , quale fi fpera nel prefcnte^ 
anno vederfi collocato fiìl detto Altare . Le 
due colonne laterali del medcfimo » fono di 
gratito nero orientale • 

CAPITOLO XI». 

Dipofito di Clemente X. 

SCorojefi^ dicontro al già defcritto Altare 
il Dipofito, in cui Ibno racchiule Ic_^. 
ceneri di Clemente X (i) \\ Cardinal Vahz-'' 
zo altieri ^rt^Q talDepofito^ aFdegnifllmo 
fuo- Zio giufta il difegno del Cavalière Mat-^ 
ti a rfff 1^0^ ^ E' quello compoftodi di ver fi 
marmi coloriti 9 cioè j il primo piantato è 
di bigio a vena bianco e nero, con fpecch| 
di giallo antico ; La Cartella di nero j gli 
zoccoli delle Figure di diafpro , con fpecchj 
di diafpro verde ; lo zoccolo , ove rificde Id 
Statua del Pontefice , di giallo antico 9 con 
fpecchj di verde antico . Sopra 1' Urna di 
diafpro rificde hi Statua del- Pontefice fcol- 
pita in marmo- bianco da Èrcole Ferrata . Ai 
lati di elfa vedonfi due Statue dello ftcOro 
marmo, quella della Clemenza a man de- 
lira y è opera di Giufeppe Mazzoli Sane^c j 
r altra della Benignità aHa finiilra mano , fu 
D } lavo* 

(0 Tavola VI. aw». ji. 
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hvoran dt LasMarm Montili . U boflorilie» 
vo deir Urn» , fcdpito in marmo bianco t 
rappreieiita 1* apertura deU^ Anno SanC04iel 
1575. vectendovUi efprcfTo il Soopio Ponte^ 
ficc accompagnaR> dal Sacro Colkg» degli 
Eminenti ifimi Cardinali » dai Véioovi t e da: 
tutto il Clero in atto di (gettare a terra , eoa 
il martello i»niana 9 la ^nta Aorta 9 lavoro 
Al Leonardo Leti . Reggono il Cartellone-^ * 
con (ìia ifcrìzionc alami Putti , fodenendo 
due Fame lo Stemma Gentilizio del detto 
Pontefice , e tantp gli uni , che T altre foaa 
opera di Filippo Cor cani . Nella parte ÙA* 
Ara del pkrdeilalladì quefto Depofitoil vede 
una piccola porta ,. la quale cooduce a di vei^ 
fiihnzont fitmtitieUegrofierjeifelpilaftri» 
ivi efiftente pet via dielFa fecòikfai ptctdia^ 
fciFa a lumaca fìitta a gradini dcUoi fisi&lQkw 
ma» che è quella deicritta al {ifcrtor caìÈ.6^ 
he due.coloime ,, che efiftono' ai lati del ìch 
TradfittoOepofito,, fono di marno nttfidbm 
«ottaneflo. 
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CAMPITOLO XX. 

DelU Ttìbuna^ w^rìfieieU nuefiofét C^ttt'^ 
ira a S.Tietro^ td ni lati i ^ J^epofiti ii 
Taolo III. , e di VrÒMO^riII^ . • 

DOpo aver fcorfa attentamiente la pairtr 
aquilòhare della noftra Bafilica (i) 
nell'^ ufjcire dall' ultimo Arco , ci fi apre TiiK 
g.re(ro alla gran Navata Maggiore^ in cui ri- 
diiaixKi la noibra diligente oQeryazione ciò** 
che di più mirabile in effa rifiede , voglio 
disc la m^fiofa Tribuna, allaqiulè afoen-^ 
éefiper d^enc^ili gradini di porfido , eflfen^ 
da quelli i raedcfimi , per cui air^ltar Mag- 
giore nellx vecchia Baiitica fi fali va . UiKUr 
gran Mole di metallo: dorator compofta , e 
ibpfa a piedeftalii di un raro marmo colloca* 
ta fi fcorge cotr ibmma ammirazione nella 
Nicchia, dimezzo di' quefla Tribuna • £Ua 
vien comunemente chiamata la Cattedra , 
perchè dcittro di cfla confervafi^ racchiuliu* 
quella medefima Sedia 9 della quale il Gl(>' 
rtoCo S. THetro ^ ed i Tuoi Succcffbri Polite& 
ci fi lervirono per lungp tratto di tempo nel- 
le Funziont Sacre y come di Trono- fecon- 
do rEcclefialKco Rito ^Avanti pe^ò di pafp 
fare alla. defcriz ione particolare di tutta^ 
la meravigliofaMacchfna, non faràdifcap 
D4 ro» 
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ro il rapportar (juivi quella fteflTa , che il 
Torrigio ce ne fa della vera Cattedra di San 
Tietro , poiché quella di metallo , la quale , 
come fopra fi diffe , in fé la racchiude ^ può 
e deve chiamarfi ideale. 11 detto Autore , 
.nei di cui tempi tal Sedia era a tutti vìfibUe » 
e da ognuno confiderar fi potè a , in tal guifa 
ce la rapprefenta uel capitolo 2 1. del Tuo 
opufcolo intitolato : / Sacri iS'ofei J^mani 
del Trionfante Trincipe decrji *ApoftoÌi San 
Tietro : „ La veneranda Sedia , come da 
9, me adì 5. di Marzo 1637. ^^ mifurata, 
99 ed in ogni parte oflcrvata , e confiderata» 
99 è nella forma che qui deferivo : Davanti 
99 è larga palmi quattro 9 ed alta tre e mcz^ 
93 20 } di dietro con r appoggio alta palmi 
99 fei . E' fatta a colonnette , ed archetti du? 
99 palmi e mezzo . Dinanzi fonovi intaglia^ 
99 te dicidotto Iftorie di avorio con finiifime 
»9 efquifitezze 9 lavorate con lavorini fottt* 
99 lilfimi di ottone ( che però nel Pontifica^ 

to di ^lejf andrò VIL fu riconofciuto eft 
. fere oro purifTimo 9 giuda ratteftato, che 

ce ne fa lo fpeflfe volte citato P» Sonati» 
,9 ni ) . Intorno fono di rilievo baffo molte 
,9 figurette di avorio . Nell'appoggio è groft 
9, fa quattro deta ; e perchè per T antichità 
99 andava mancando 9 fu cinta di cingolo di 
99 ferro 9 e di alcuni legni „ • Nei lati del* 
la fopradetta Sedia , ficcome attella Monfi-- 
gnore Francefco Febei ne! fuo libro intitola- 
to 



to della Identità della Cattedra , in cui fedi 
il primo in I{pma S. Tietro {ìzmp:ito il 1666*. 
vi fono due anelli , o maniglie di ferro , af- 
fine di potervi intromettere le afte 9 perchè 
fervide ancora di Sedia. Geftatoria . Quella 
Cattedra nei trafcorfi fecoli in divertì luo- 
ghi sì della Bafìlica , che della Sagrefth fu 
collocata ; ma defiderando ^effandre VII. 
di ripork in più degno e maeftolb luogo 9- 
tutto ne addofsò ilpenllere al Cavaliere Bcr^ 
nini (i) 9 quale fi avvisò eflcr pregio di uia 
ammirabile invenzione il fiifare in quella-^ 
Tribupa tutto il fuo talento y e faperc , co- 
me in effetti efegul con applaufo, e meravi- 
glia luiiverfale : ed ecconc la maniera (2) •. 
Si vede follevato in fondo airEmiciclo un_>- 
fpaziofo zoccolo di bianco ^ e ncradi Fran- 
ca comporto con fuo piantato di breccia, 
pavonazza , afto palmi undici e mezzo , ^ 
di eftenCone palmi fettantacinqwe , nelle dì 
cui faccie si anteriori , che laterali fi rimi- 
rano fcolpitc le gentilizie Armi di cy/Z^./jT^y;- 
dro VIL Sopra lo zoccolo folle vanfi quattro 
Tiedefialli di diafpro formati » alti palmi Ot- 
to e mezzoy e larghi palmi dicci ed un quar-^ 
to , fu i quali pofano quattro gigantcfche-? 
. Statue di metallo dell* altezza di palmi vcn- 
tifctte e mezzo . Rapprefentano effe i Qijat- 
irò Dottori della Qiiefa , cioè due Latini 
D 5 nelU 
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oslh. parte aaterìore ; e Ì»no S^UmBrùgm «» 
e S..^ftm^ i £ due Greci, dalb poftcrìor 
parte ,. ralc a. dire S^.>ùmiafio ^ e S*.Gién: 
iSrifàftomo t queftiifoAengonacoaato&oflrc- 
quioTaalomicirtocciami figurati per i pièc^ 
4eliafiiperìor Qsu^tedra,yenencb^iiefixal di 
ibtfb adoma da nobil gruppo diHuMled^^; 
akeaza di pabni.undicle mezaaiacteca.'Ua ' 
wgo z#rc0/d centinato gli ferv^ diicitopifc- 
^e ;. è quello, alto paioli quattro e mezio, 
éflbndo contornata (opra; e fottodagemil. 
corm<;e ^ e di divcrfìfogliamlriyeftito •, La. 
part^ dt^baiTo^ della Sedia alta palmi tpiactrò • 
«'UXT quarta,, è ricoperta tutta, di varj ara^. 
ke&bi eoa una Stella dì rilievo in meafzo •. 
Riiìede fepra di elTa nobil Cufcino coafiioi. 
fiacchi penSenti da lati , alto palmi uno, e^ 
mezzo. La Spalliera deiraltezza di. palmi; 
iiodi^i 9 adornata all^intorno di cartocciami», 
t palme , vie» nobilitata con ìm eccellente 
lufTórilievo nel fuo.fpecchio, rapprefentai»- 
«ante Crifto, 7{ofir^ Signore in piedi , che di 
téfconfcgna JkLfm Gregge aW\Apo^oto S. 
Tìetro im pfofifat» , due altri ^pofibli in 
diiparte ^. e di^^erfe pecorelle pafó>lAnti da 
baffo . Riceve al di fopra vago ornato di due. 
Putti deir altezza pattili fette , uno de^'qua- 
fi. ÌA ilcvrcio , e rivolto di fcbiena ,. Talti'o 
Ijazio&niente zfSifo^ fu. la predetta Spali k- 
M 9 tengono con la dfcftra: fóUeyato, il. Tri- 
regno Papale , «e con la iuiiftr#le Pontifìcie 

Ghia- 
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CBfavi foftcngono » Ai lati poi di cffa mi- 
runfi due Angioli vcftiti in piedi deH'altez- 
tz palmi otto e mezzo , che con fpiritofo 
atteggiamento' ftando appoggiati ibpra il gii 
defcritto Cufcino rfémbrano effcrc di si in- 
figpcReliqm'a attenti Cuikxli. Accrefce la 
maeftà di quefta: Cattedra ìz Glorie del P^- 
radif ò^cht aJ di foprafiaprc con gran numc^ 
ro di' Angeli ve Serafini ^ i quali con vaga^- 
fìmetria fra di loro confufi in atto di venera- 
zione fu* di quella fifTano gli guardi . Sic- 
come cadeva il. vano del ibvrapofto Fine- 
ftrone nel mcizzo della Gloria ,. il': valente-* 
Architetto fé efprimere' ne' criftalli di eflb 
lo Spirito Santo in fembianza di Colomba ,t 
ed' instai guifa il ditttto di quelloTervi di mi- 
rabil vantaggio a tutta T opera . Dietro alla 
Cattedra c^mpariffiona due Colonae. di bi- 
gio af&ican^to con capitello* ed ornamento 
i'oppa , ricoj^wte in parte da di verfé Nuvo- 
le , e Umgb* r«ggj dorati , i quali all'intor- 
no , si dafia parte fup^riere ,'ch,e'dalle late- 
rali bande per lungo tratto fi fpandono 9 t^ 
rendono per yeramaefto fa oltre modo si mi- 
fabtt Macchina - Tutta l' elevazione di cfla 
prefa dal pavimento fijK) al gran Cornicione 
della Ghiefai ove fi* folle vano gli ultimi rag* 
gj., è di palmi cento fette ..Quella gran Mo- 
le fi vide effettuata nelloipazio poco men ,, 
die di: <re Tinni ,- eflendovi Hata racchiufa la 
Cattedra^di S» Tietro fotto il dì itf/Gennajo 
D 6 1666.. 
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1666. 9 come cofta dagli Atti del T^otam 
Ciufeppe Balduini (i) • Scrive H Cavaliere 
Fontana (2) 9 che la fomma dei denaro oc- 
corfovi afcendeffe i fc.10755 1. moneta Ro-^ 
mana , e il pefo del Metallo impiegatovi 
fo(le di libbre 2190^1. 9 delle quali ne ha la 
Statua di S. Ambrogio libre 34023. , quella 
di 5*. ^i^oflim libre jOTpi, , T altra di S. *^- 
ianafwììbr^ 23552.» e T ultima di S. Gioì 
Orifoflomo libre 27791. Tutta quefta gran_^ 
Macchina fi vede in oggi ripulita , ridoratì 
iillucchi, e ridotta allofplendor primiero 
a fpefe della E^v. Fabbrica di S. Tieùro . Le 
quattro predette Statue ftirono fu fc da Gi§ 
*-*' anni Tif dna fotta la direzione del ibpralo^ 
ildto Ca'vaUerc Bernini . Sotto ulla predetta^ 
Mole vedefi eretto un maeftofo Alture di fi- 
niflimi marmi conipofto, denom:inata voi- 
vjarmenfe T ^tare della Cattedra , il quale 
follevato effendo dal pavimento da tre fpa- 
ziqfi fcalini 9 anch' eili di marmo , ha in tut-* 
to palmi dieci di altezza , e palmi quindici e 
mezzo di larghezza . 

Accrcfcono la niaeftl di quefta gran Mole 
i due Sepolcri , che ai lati di efla-fi ra vvifa- 
jaoCj). (iyeUo a mano deftra racchiude le 
ceneri di T^ohlIL (4) il quale flette per zU 

quaa^ 

(t) Neir Arcblv. della Safillc» . 
(2) Foman: pag. 4^^. 
Ò) Tavol. VI: a. ^7* 
(4? Alfai.n. ;ì* 



quanto tempo in qitcl (ito , ove in Oi^i è k 
Statua della Veronica t daiidovc fu qui tra- 
sferito nel xtfsS. ( i) Queflo Ippolito , che 
in nobiltà t e vaghezza ogni altro eccede « 
CDotpofto viene di diflercnti rari marmi miC* 
cbjy ctoò : Il primo piantato di marmo ve* 
nato , il fecondo d**aflfrtcano « il Mafchero^ 
jie di giallo e nero 9 Io zoccolo , ove rificdc 
la Statua del detto Pontefice , di marmo 
bianco con fpecchj di portafanta ^ e f'afce di 
giallo antico . L* Ifcrizione di nero con let-- 
^« tere di giallo antico « Io sfonda della Nicchia 
di bigio con Eifce di portafanta , fior di per-* 
£qP t e alabaftro dì montauto » e fuor pila«- 
ywelli di breccia corallina : Fu fatto da Gu-^ 
/ corno della Torta ( 2) per orrii^ic del Cardinoti 
. ^Uff andrò Farne fé con fa fpefa di fc. 24000. 
Hifiede fopra V Urna la Statua- di bronzea 
rapprefentante il Pontefice in atto di benedi- 
re : Vedonfil ai lati due Statue di marmo « 
Mna della Vrudenza^ e T altra della CiMf/Ìi- 
zia coperta per decenza con panneggiamene 
to di metallo . La prima « giuda il riterire di 
• 'Fbravante Martinelli rapprcfenta il veridi^ 
co ritratto delia Madre di detto Pontefice , 
e Taltra di Giulia fua Cognata . Ai lati dello 
zoccolo t ove rificde il Pontefice 9 fonopa- 
.' f imeme aflifi due graziofi Putti fu due car- 
tocci f i quali raccliiudono in mezzo una va-* 

(i) Torrìg. P, r. pag. i#jv 
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gf, Cmelkconalefbpra» e htafcarone tilf 
profpetto , parimente alato • 

L* atcro poi a man fihillrx è il Depofito di 
Z^fbana FIIL (i) fatto dal: Cavaliere Bernini^ 
a cui cinqfie meli prima , die ceflafle di vi- 
vere il medeiimo Pontefice 9 ne aveva con> 
tXK9o^ il liivoro t Fanne di ciò chiara tefti- 
m(»ìianza Domenico^ Bernini fa) nella vita 
dèi Padre ; checché oe dica incontrario il 
7! Bananni^i) ^.quzìs è diìopinione , che^ 
queft*' opera* folTe incominciata diieannia- 
vanti 5 che moriiTc il détto Pontefice . Ri-'- 
conofceilin qttcfto Pcpofito quello fpirito ,. 
che mi Bernini era fihgpJare . E' parijilente 
il medefimo riverito nel Tao primo piantato 
di marmo bigio y, nel^fccondazoccoM^ di a^- 
frtcano ;• T Urna è digiàlfoe nero ; faGar- 
tellà deirifcriziòne di nero j; Lo zoccolo , 
fu di: cuEpoTa: il Ponte^e ^ di alabafbo di 
Montante ^ con ^fciii di bianco cipérq ; La 
Nicchia di bigfó confòndfd^poitafanta*, per- 
fichino re alabaflro di Mpntautaf f orme di 
nero; iLfiregjò (fi'brdtcatello ; e fuoi pila- 
QjUdL di breccia corallin^^.* ILSiniolàcro d^ 
Pontefice è- diinietali6,,.rUrna di-Parago- 
nc ;, E le due Statue ai lati r'una rapprelen^^ 
tante la Cariti ,. Iz. Giufiizia. 1* altra ,. fono 
di marma bianco .St^ralMIrnaifivedefcd- 

. ' Vitti 

0). Tavoli Vi: tt-jf* ^ 
(i) Gap* IO. .in Stu ^ 
Cji Ca^. JU n. 24.. 
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Mbi m metatio T ImmagiD^dcHa lélùrtt con^ 

ftpml caratteri d' ora ,v in atto, di regiltì^rc 

. *L nome deLrPqjaieficc ia. un aperto vohi- 

/(tie . Il T: BonamiXi^ taccojjta «.i^che quc- 

.'fte. due Nicchie ,; ove fi vedono eletti i fo- 

pradetttduc Dfepofiti ,. furono^ adornate con 

due beliiflime Colonne di jnarma Greco vc- 

iqito e d^un Arca per ciafctma compoifo de-** 

^Smarmi; tolti dal Tempio del Sdfe edificato 

.' dalJ ^imperador Aureli anoy come Io affitrifcc 

I ìL Torr/^/o ,, neLMonte Quirinale , ove al 

J prefentc^&ì^ il vagaGiardina dell' Itcd- 

\ lentiffimo Signor Cwtefhkile Cototma ; qual 

Tempio in parte fìi gettato a terra dallo ilef- 

• fo -Ziri^na r///. Panno itfjc. 

£a^ Volta di queftamaeftofa Tribuna viene 
da vaghi ftucchi dorati abbellita^uttimamente 
aggiuntivi fecondo il peniièro del fbpramec» 
to.vatoJ^4s^i>e//f. Neutre ipecchj di tifa fo- 
no collocati tre baiSirìUevi parimente di ftuc^ 
cp •.Sirapprefen[(iX.m quello di mezzo il Sai-- 
catare che porge le.Cbiàvi della Pontificki 
Potefti.a S. Vìctro ^ fecondo il mirahil difc- 
gno efprefTò da l(;^4d (liiJi^riiM de' 

ijioi Arazzi' • La^ Cr0i:/j(/^»f del medefùno 
Apofblàdipaitaicon vaga maeibrla àz^Guido 
'S$m uk unC^dfoeMeme nella Cbiiefa di 5. 
Tìadò alle ere Fontane , è il fogge tto del fe- 
condò.. NcLtcrzo^poiifiravviia la Decolla-- 
sùone: di S.. Taolo ,, copiata fecondo T idea 

di 
CO Cap. ji^ 
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dì un blCTorilicvo dal Cavalière\/tlgardt ^ 
formato in un gnui Bacile di argento , il 
quale fu dal medeQma regalato al Gran Dii^ 
cadiTofcan^^ 

CAPITOLO XXL 

'^tare di S^ Tìetro » che libera lo ftroppìo r 
cm il Dipofito di ^ejfarpdro VllL in^ 
contro • 

INeaminiainocf adeflb alla finidra Navata 
di quello Tempio : Ella ha i4 f uo' princi-^ 
pio da un^Arco di uguale mifura ,. e fimetrlà 
al fuo di contro corrilpondente Arco , ove 
viddem© frtuati T Altare della Tabita y ed il 
Depofito di Clemente ^.giàdefcritti ai Cap. 
i8. tf ip. Alla finiftra di queft'"Arco vcdefi 
un' Altare con due Colonne di granito nero 
orientale , con Quadro (i) fopra y iti cui fi 
rapprefenta il miracok) fatto da S^Tietro 
della guarigione Adlo Strof^pio . Lodovico 
Cifuoli^ die ne fu l' Autore , lo dipinfe nelr- 
la La vagnly avendolo rncominciatO' nel Pon- 
tificato di Clemente yilL e terminato fotto 
Taolo V. per ttóimoni'-mza del Baglioni (2.> 
Quella Quadro febbcne flallato con nuovi 
odori ravvivato da Giufeppe Montano , il 
icorgenuttadìmeno deteriorato alquanto, e 

inatta 

(i) TavoI, VL ntiin* g^ 
(i) Bonan. cip» jl.'ntto. i6% 
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mancante della fua primiera bellezza . Ef- 
lendofi già polle le mani al lavoro in Mufai- 
co dai virtuofi di si nobile Studio Ottaviano 
Vdat y Cocchi , ed Embò fecondo il nuo* 
vo originale fatto da Francefco Mancini 9 fc 
ne attende la di lui ultimazione , per e(fer 
ivi collocato • 

- Dirimpetto a quello Altare fi rimira innal» 
zutQ il Depofito di ^leff andrò FlIL (i) . 
Comporto è anch' eflb di fquifitiffimi marmi 
di differenti colori , e metalli dorati in que- 
lla guifa , cioè : Il primo piantato è di affri- 
cano ; lo zoccolo di alaballro diMontauto 
con fpecchj di verde antico ; lo zoccolo del^ 
le Figure di Alabaflro di Palombara ; l'Umsr 
di nero ; lo zoccolo , ove rifiede il Pontefi» 
ce, di gtallo^ntico.i ed i riquadri di fior di 
pertico . Fu Éitto quella erigere per ordine 
del Cardinale Vieiro^Ottoboni di lui Pronipo-^ 
te fecondo il difegno del Co: Carrigo di San 
Martino . Rifiede in eflb il Simolacrodi me-^ 
tallo del Pontefice in atto di benedire ». qua-» 
le fu gettato da Giufeppe B^rtafi * Vedonfi ai . 
Iati del medefimo due Statue di marmo iiu^ 
piedi, una delle quali rappi^efenta la I{eli'^ 
gione 5 e T altra la Vrudenza . t>ùtgela d^ 
1\pffl fu r autore di effe , e del Baflbrilie vo ^ 
óve fcolpita fi fcorge la folenne Canoniza* 
zione fatta da quel Pontefice nell'anno i6go^ 
de' SS. 'Pietro Giufliniano y Giovanni da Ca^ 

pijira^ 
(i) Tarai, VI. nuta» |^* 
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pijÌTanó , Giovanni da 5, Facendo ^ Gìwan-^ 
ni di Dio , e Tdfqnde Baylon , Le due Co^ 
lonne cfiilentL xì lati di quello Deporto , fo- 
no di marmo mirchio cottanello ^ Fra la Co- 
lonna de Ara , ed il PiJaliro vi è una piccola 
Porta incaftraU nel mxxvo , per la quale fi fa- 
le alla terza Scala a lumaca piccola fatta a_j 
gradini , che conduce ad alcuni tbtnconicll* 
(lenti nel vano del contiguo Pilailro . 

CAPITOLO XXI L 

aitate di S. Leone Magno , 

NON fi tolto perduto abbiamo dir villa il 
fopradetto Depofito,. che altro o^gct* * 
to d fi preferita ad ammirare . E* queflo la 
proflima Cappella di ugual efenfioae , e^ 
lunghezza ali* altra fua di contro corrìfpon- 
dente Cappella di S. Michele yércangelo , da 
noi defcritta al cap, i6. Contiene ella P AU 
tare di S.Leone M^gno ^. T altro contiguo 
d€\h Madonna della. Colonna ^ e la fovrapo* 
fla Cupola un3 delle quattro minori » come 
altre volte fu accennato . Il Quadro , che fu 
r Akare di S. Leone ( i) rifiede^ è fingplarc, 
SI per la diverCtà della materia r sì per la 
cyiaUta del lavoro, per cui ne rifvegUauna 
più attenta conflderazione • E* quello utl^ 
batXorilievo fcolptto in marmo quafi tutto di 

mi 
^e) Tavoli VI. nttM, 4o«. 






un pezzo di (Iraordinaria grandezza . L^Au-» 
tore fu il Cavaliere CdUjfandro uélgarii • 
Rapprefentafi in cflfo il Santo Pontefice Le<h 
ut L vci^to di A&iti Sacerdotali alla tefbu» 
del Clero , e dinfimerorofiifuito , che co- 
manda àà^/fìtila^ già in procinto col Tuo for-» 
xnidabik Elercito di venirfqa^è a devaftar 
Ronu » che altrove rivolgia il canuniiio ; Ed 
il fiero Re datioiore loqTreio ib inatto di 
retrocedere • Al di TofM-a i due 55. Ji^ofioU 
Vietro «. e Tmlo r di fpada armati ,. minac- 
ciano la morte a quel barbaro » qvalor ufaibi^ 
dir non voglia at Santo Pontefice • Un tal £it« 
to vedeii ancora eCpreflfain pittura, nella fé- 
conda (tanya dctri^ppartamento^ fecondo det 
Pafarza Vaticana C^) dal celebre l^ffael di 
Vrbine . Sta efpoAn alla pubblica irenerajia* 
ne fotta queftor Altare il Corpo del predetta 
Santa Pontefice , c6e dopo tS[trt (hto coU 
locato in vari fiti della Bafilfca ^ finalmente 
fin dairanoa 17 15 sfu quivi trasfèrito con £0 
Lenne decorofa procei&Qoe^a: cui volle anche 
intervenire Clemente Xh Le due Colonne ai 
hti di queilo Altare fono di granito nero» 
Orientale ». 



CAPh 
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C A P I T O t a XXI IL 

^.^Jare della Madonna , detta della Colotmar 
e fua Cupola. 

PReffo al ^ià defcritto Altare di S. Leo-^ 
ne (i) avvene un' altro dedicato a.^# 
Maria SantiJJtnra detta delta Colonna , per 
effere fiata quella dipinta in* una deHe Co- 
lonne (2) , che nella vecchia BafiKca ador* 
navano 1' ^tare del Sagramento • Degnan- 
doft l'Onnipotente Ideilo difpenfare moltc^ 
grazie al popolo , che frequentemente con- 
correva a venerare la Beatiffima Vergine in 
quefta antica Imnragine % nel i^j^. dal Ca^ 
nonko Lodovico Bianchetti (3 ) fu ivi» eret* 
tatui fontuofo Altare j mu quefto demolito 
a tempi di Taolo V. , la Sagra Immagine nel 
i€oj. divifa con fega dalla Colonna , fu tra- 
sferita nei prefente Altare. // Cardinal Bian» 
chettì fratello del mentovata Canonico Lo-- 
dovico f& abbellire £on preziofi marmi il ri* 
quadro di racjszO', ove è collocata il prodf- 
giofo Simolacro . Efprime quefto la Beatiffl^ 
ma Fergine col fuo Divino Figliuolo imbrac- 
cio , coronata folennefflente dal B^evercndif^ 
fimo Capitolo di S. Tietro neU' anno i6^$. 

Sotta 

(1) Tavol. VI. num. 41. 
(O Al&ran. noni* 46» 
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Sotto quello Altare fi venerano le Sagre Ce» 
neri de' Santi tre Pontefici L^one IL III. , e 
J/^. (i) fatti quivi trafportare l'anno 1^07. 
da Taolo V. dalle fotterranee Grotte , ove 
per lungo tempo giacquero , come meglio fi 
dichiarerà al cap.$8. Ergefi fopra quelli due 
Altari , e i due correfpettivf Archi una Cu- 
pola di forma ottangolare di ugual iimetria t' 
e miCura alle altre defcritte ai cap. 1 2. e 17. 
Vien divifa la Volta di effa da otto colloloni 
ornati con corniciami tutti dorati, i quali 
racchiudono otto fpartimenti abbelliti col di-' 
fegao.di GiufeùùeZobboli fmizlVzrmo 1757. 
di diverfi Mulaici . In ciafcunodi efTì da ca-^ 
pò fi fcorge un Cherubino efiftente fopra un 
riquadro bislungo , ove fono efpreffi alcuni 
Geroglifici allufivi alla Madre di Dio , doè j 
Dotniis aurea ifìcut cyprejfus in Monte Syon; 
Tulcbraficut Luna; Fons ^quarum & e. Di 
qua , e di là dal detto riquadro pendono al- 
cune cafcate di gigi j , e rofe , e fotto di elfo 
veggonfidue Angioletti in atto di foftenerlo, 
parimente in Mufaico ; Siegue inoltre un' 
ovato con cornice di travertino dtrata, in 
cui vedonfi efpreffi alcuni Emblemi tolti dal- 
le Litanie della Madonna; e per fine due An- 
geli .più grandi del naturale, efpreffi pari- 
mente in Mufaico forte ngono il predetto 
ovato . ^lle fineftre della Cupoh fanno or-* 
nani^ento alcuni felloni di fiori , parimente in 

Mu. 
(i) Tofrig. P. 1. pag. J44, 

1^^ 
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Mufaico col rcib degli altri ovati ^ corni- 
cione , e corniu tutte dorate . I detti Mu- 
falci fono opera dell' OttsvUm ^ l^ego// ^ 
Fìmì^ Cucchi r Volati Fattori^ VohsreU 
lì , e Volpini . Ne' triangoli poi dì detta Cu- 
pola tono eipreffi parimente in Mufaico San 
Bon^vcntttra Vifcovo Cardinale^ S. Tùm^ 
m^ffo d* equina , S. Oh: DdmafcenQ , e San 
Germam Patriarca dì Colbntinopoli . I pri-» 
mi tre , come a tutti è ben noto , hanno de- 
gnamente parlato di Maria Vergine 9 e per 
tal motivo furono ivi elpreffi ; Il quarto, 
cioè S. Germano , e ben meritevole di, taj 
pregio 9 per i quattro Panegirici da lui com- 
polli in onore della Madre di Dio , ed inferi- 
ti nella Biblioteca de' Padri (i) . Giovanni 
Calandra fu V autore di quelli Mufaici , il 
di legno de* quali lì deve attribuire a diverfi j 
poiché Andrea Sacchi difegnà le due figure 
di 5v Tommajfo , e S* Gio: Dama/ceno j e le 
altre due furono dlfegnate dal CavaUere Lan- 
franchi . Con pari lignificato vedond cfpref^ 
fi nei fordini i Mul'aici allufivi a' pregj di 
Maria Vergine - Ne' primi iordini fi ravvi- 
fa da una parte la Beata Vergine con Gem 
Bambino , che dorme ; ialP altra part<ij> 
un angelo , da cnivien S, Gi^feùùe awer-- 
tito a fuggire in Egitto. In quelli iopra r^l^ 
tare di S*leoìW vcdcfi da un lato il ^al Pro^ 

feta 



<i) Font a a* Uh, $• csp. fOt. 
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feta David , dall' altro Sdnmm coik {» 
role-: cfculftur .me pfcuh otis fuf. ìkSof 
praloiato Gio: CdMdrj, infÌQX^ ocm Gmim 
bald(^^!fbatìnicfy€eS[cro i Mùfakf giàiib* 
icrittì fidila i^ 4^ftgno di 6/0; iattifta f^p- 
monelli. Le due Cdopatctte « cheibAengo 
no 1^ oroamsiito cpUcu^ato iópr^ la Sagfi^ Isa* 
magine 9 fonò di giallo aitìco ^ Le dne Co^ 
lonne grandi ai lati del det^ Altare 9 fooo 
di granito nero Orientale « 

CAPITOLO XXIV. 

^tarf della Caduta di Simon Maga ^ • 
, , i? Depofito di sAlegaudT9 FU. 
^ Àiriìkpénoé* r 

L' Arco, che nel profeguire il noflrp cam*. 
mino, incontrai, è« della ftefia fime<- 
trla (i), e mifvra di quelli}, che fU al capA% 
deiuritta . In metto ad efifo , cioè Aeila fac- 
cia del ter2Ó Pilone ri Volta a mezxo gìbmo * ' 
efifte un' Altare con Qjudro , io cui il rap» 
prefenta fo ùtiuia dpSimon Atàg<^ ,' deline»* 
to da JPrantcfeo yanni Sanefe (r) , je coa-be- 
ne inteib difegno colorito nella Lavagna . 
Credendola /^ev. Fabbriia ^cht tal Qijjidro 
avefle perduto tutto il luo pregio , per elfer 

dive- 

(i) 'Onrol. VI. nuM, 4j. 
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divenuto affatto fcolorìto 9 per ordine deJJ^ 
mcdefinufiieiprelIainteU^ con diverHuj 
però mirabile idèa , la fteOTa Ifloria dal cele- 
bre pennello di Tompeo Batoni 9 uno dell 
eocellcnti Pittori del ^colo prefente . Vide- 
fi adunque per alquanto tempo con unìverfa 
Icapplaufo» ed amoiirazioue quivi colloca- 
to H fudétto Quadro , finché rifiorato di nuo 
vo V originale , e ridotto alla primiera fm 
vifta , fu quello trasferito nella Chiefa di 5 
Maria degli angeli alle Terme , ove al prc- 
fente cfifte a perpetua memoria di un si vir- 
tuofo Proteflbrc . Le due colonne ^ che ftan- 
110 ai lati del detto Altare , fono di marmc 
mifchio cottancilo. 

Incontro alpredettoAltare fcorgefi il De- 
pofito di \Alejjandro VIIL (i) difegnato, < 
Icolpito dal Cavaliere Gìo: Lorenzo Bernini 
nel finede'fuoi giorni, Rimirafi il Simol»- 
ero del Pontefice genufleCfo (opra di un no- 
bìl cufcino di diafpro 9 ed il Triregno al late 
di elfo foftenuto da eminente piedeftallo di 
verde antico , con fafcia di breccia di fette* 
bafe, ed Ifcrizione di nero con fafcia di giaJ^ 
lo 9 ove leggefi fgolpito il nome del medefi- 
nio • Ai due iati dej piede Itillo predetto nel- 
la parjtc anteriore efiiiOno due Statue di ihar-- 
mo oltre il naturale wpprefentanci la Caritdj, 
e Uyeritd: queft' ultima effendo ftata ìil.j 
gran parte formata nuda , tu poi dallo ftcìro 

(0 Tavol. VI, nnm, 41* 
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Bernini (i) per ordine d^Innocenzio XI. vt^ 
ilita di metallo tìnto di color bianco. Altre 
fiue Statue fi offervano nella parte pofterio- 
re , e quelle fono la Cìuftizia ^ e la Truien^ 
^x • Siccome fotte a quello Depofito cfifle 
una Porta ornata di flipiti di bianco e nero 
di Francia 9 detta comunemente di SanHL 
jMarta , la quale dà T ingreflb alla terza Sca* 
la a lumaca grande « che conduce aUe fupe« 
fiori Volte , e fpeciahnente a due flanze ot* 
tagone fituate fopra il già defcritto Arco» ed 
il prefentc } P accorto Profeffore coii^ 
nuova invenzione volle coprire la parte fu* 
^iore della medefima con una gran Coltre 
di diaipro di Sicilia ; vi rapprefentò in e(fa 
iia Morte in atto di tenere follevata con una 
mano la Coltre predetta « e con l' altra uà 
Orologio , quafi che moilrar volefle al Pon- 
tefice eOTer giunto il termine delle ore di fua 
vita . Le due Colonne Ariate , che cfiflono 
al lati del detto Depofito , fono di marmo 
vaiàdo cottanello r 

CAPITOLO SXV. 

'Siila Tribuna Meridionale , ove rijtedono i 
tre nAltari de* SS. Simone , e Giuda ^po^ 
fieli , de SS. Marziale , e Valeria iO dell* 
%Apofiolo S^ Tomaffo . 

Rimane ora a confiderare la parte eftrc- 
ma di quella 'Navatatrafvcrfa, ofia 
E Tri* 
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fepolto fra la Porta Ravenniana f e étl Gttk 
éizio , ove gli fu eretto da Bonifécio VlIIm 
un nobile Oratoria « quale dipoi demoli-' 
to per la Fabbrica della nuova Bafilica , fu 
sei i6o$. eflratto il Santo Corpo (i)* t^ 
neUa Sagreftla ripofto; trasferito fucceUi^ 
vamente da tal luogp il di 17. Gennajò 
1606. con folenne pompa venne raechiiH 
fo fotto di quello Altare • Le Colonnetta 
de) medelimo fono di nero s e giallo anti** 
co f e le due grandi laterali fono di marma 
cipollino ^ 

la Volta fuperiore è fiata di re€cntc>. 
fornata di ihicchi dorati in corrifpondenn 
deU* altra fua compagna , come dicemmo d 
fopr adetto cap.i^ , mediante il difegno , e 
Y opera dei medeiimi Artefici 9 che in qucb^ 
laii affaticarono • Diverii però ibno i fatti 
Ifiorici ne'tre fpecchj rotondi riportati, poii» 
che in qnel di mezzo vedefi 5*. Tietro in at« 
to di render grazie al fuo Divino Maeftro 
per 1^ abbondanti/Orna pefcagipne da efio 
utta contro ogni fuaefpettativa.^ Efprime 
il fecondo a mano deftra lo Stroppio miraco« 
lofamente rìfanata nella Porta del Tempio 
di Salomone r Nel terzo poi a man finiftra il 
rapprefenta .Anania caduto morto per aver 
mentito alla prefenzsr di S. Tietro. QuelK 
fatti furono rapprefentati ad imitazione de* 

dife- 

(1) 9ti4paldl lib* d'IAren* p«f«tfor 
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(Jifeghi da l^aff'ael </'£^rW«o efprelTinegli^ 
Arazzi , che ora efiftono nel Palazzo ApcH 

ftolico . 

CAPITOLA xxvr. 

*^/f^re delia Ctocififfionc di S. Tietro t ' 
€ Torta della ^agreftìa . 

NEirinoItrarci allk Cappella Clementine 
fi pafla per un* Arco (i), il quale coiy 
rifponde in tutto e per tutto air altro , dai 
lato àeftro di contro (ituatO' e defcritto nel 
fiiperior f 4/F. 13. Racchiude elio da una par^ 
le un' Altare , e dall'altra^ la Porta dfella S'a-r 
grelHa di quella Bafilica . ki quella parte 4^1 
quarto Pilone , che a mezzo giorno è rivol-^ 
ta 5- vedefi un* Altare con fuo<5aadrò dipin* 
to fa la lavagna da Domenico Tafftgnam nel 
160 f. , in cui firàpprefentà ìtCrocififJime 
di S. Tietro , febbene in ogji poco fi difth>» 
gua per efler tal pittura deformata oltremo- 
do , e marconcTa . Nell'^ anno i/Jp- fu col- 
locata fu quefto Altare la copia del famofo 
Quadro della Trasfigur astone del. Signore^ 
dipinto da I{affael rf' orbino , che efifte nella 
Chicfa ài S^ Tietro TnMontorio, nliratól-^ 
mente cfeguka da Stefano Tozzi yirtuo£o 
Profcflbre anch' effe di Pittura ..Fu dipoi tal 
copia trasferita nello Studio del Mufaico 9 af» 

E j fin-» 
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finché ferva di modeHo a quei Virtuofi , ed 
a (uo t^mpo polTii ctìcrc io quella Bafìlica rl«* 
polla . 

Dirimpetto a quedo Altare vi è una Por- 
ta » elle conduce ^ìh SagrclHa (i) ^ e di an- 
che r ingrelTo alla quarta Scala a lutnaci,.^ 
grande piana » la quale introduce alle fupe- 
riori Volte , e particolarmente a due danze 
ettagone fituatc fopra il pre lente Arco ^ e__^ 
l'^ sfckro fuircguent^ . Sópra la detta Porta ri- 
mirafi dipinto a frefco, S.Tifftrù in atto di 
fcacciare dalla Energumena il Demonio . 
ÙiQtFrancefcù ì^pmMclli delineò queirop'e- 
ra nel imiro della Nicchia » ove al prefente 
efiile il Depofito df ^[ejf andrà VIL -, daddo^ 
ve fu poi in quefto luogo trasferita • Le due 
Colonne ai lati del fopradetta Altare ibnD 
di granito nero orientale ; come altresì del» 
ìa lleffa quallti di iiiarnia Iona le altre due^ 
collocate ai fianchi della Porta della Sa«» 
'f reftia . 

CAPITOLO IXVIL 

• •► Della Cappella Clementina • 

PErduto appena di vifta qiieft* ultimo Ar- 
co ^ ecco che fi prcfenta a noftri i guar- 
di la Cappella tìementtnar co^'ì- detta da Cle* 
mente /^/i/*,cbe la edificò , Quella Cappel- 
la 
<i) Tuvoh VL niiiii«4f» 
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k circa la Tua larghezza % e lunghez;^^ ft 
fimctrla corrifpoiKle perfettamente zììiéb^ 
contro GregoTÌanàCappelUàtkxìtXz ai cap^ 
1 2. Ella è arricchita d* una delle ([uattiro mi^ 
fìorl Cupole di forma ottangolare 9 cooipa^ 
gna in tutto e pertutto alle altre -già^ercrtC** 
te ai cap.12.4 16.9 e ij. Suir Altare dique*^ 
fta Cappella riHede il Q^^dro (i) 9 in cui & 
i'appreienca S.Gregorio 3f 4j;wo,allor fuand© 
forata a vendo con coltello uno dei paimi ca*^ 
lati fopra il Corpo di S.VietrOitìQ fcatnrl v> 
vafaitgue: Sotto il incdefimò ripofci ilCbrpir 
del fuddetto Santo Pontefice . Dal kt(» ciiS^ 
ilre di, queA^ Altare vedefi una Porta ^fi&>^ 
aleggiata da due Colonne di granito neror 
Otientale , la quale dà l' ingrefifo^allà Caitco*»' 
ria de' Mu^icf «* e all^ Oliano corriifXnidei^ 
te nella prbffima Ca{^lla del CòroXe'GoN 
lonnette , che foftèngono T ornameato di 
quello Altare fono di- verde antico dello ftet* 
fo diametro « ed alte^lza delle tre già deferita 
te ; e le due Colonne grandi , che rifiedono 
ai Tuoi laiti ,• fononi granito neraoriìsnltalé • 

D^amo adedb itfi^cfaiata ai Mufaici, che 
abbcllifcono la preferite Cappelfà .Nel cor- 
po 4elU Ci^)4)4a nofi vedonfr 9' ie noti clTe lt>* 
gliiniivc afàbeichi • che nulla ràppi^efctitar- 
J» » Non cosi però negli angdli » oy« fi rai»- 
vifafto i quattro Dottori della Chiefa 9 dut 
Marini r S: u€mbrogfo% e S. ^bfiino 9 e due . 
E 4 Gre* 

0> TàvoIrVr» nuoit 49*- 
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Grecia S. Già: Grifojìamo con un volume 
aperto in mano delle lue Omelìe • Chi fu 
r altro , non è poflibile il determinarlo : Si 
crede però , che fu imo dei primi Dottori 
della Ghie fa Greca , vale a dire 1 o S. Gre* 
gorio T^azianzenù , o S. ^tanafto , o S. Ba^ 
fiiio . Ne' fordini della fineftra Ibpra l'Alta- 
jc, da una parte fl ravvi fa Maria Santiffima^ 
allor quando fi portò a vifitare S, £///^ier- 
$a ; dall' altra S. Gii^feppe , e Maria Verg^i^ 
ne . Nelle pani later;3li dell'altra fineftra ib- 
pra r Organo , due Profeti ii rimirano 1 uno 
Danitk xffilìito dall* Angelo nella Spelonca 
rie - Leoni ; V altro forfè Mdachìa * accom-» 
pagnato anch* cflb dair Angela , Tutti i fo 
praddetij Mu falci 9 tanto degli angoli , che 
deMbrdioit fono ftati deiineati àaCrljiof^ 
nù I^pncalli^ e lavorati da Marcdlo Tro* 

CAPITOLO XXVIIL 

Dell' altare da SS. ^pefloU Tietro , 

€ Andrea . 

NElk faccia del quarto Pilone verfo i* 
Oriente ^ il quale ferve di ri fianco al 
grand' Arco ( i) della ftelfa nnifura , e fime-- 
trla di quello accennato al cap. 11., eClte_> 
1* Altare de* SS. Apolloli Tktro^ ed uindrea^ 

dal 
(1) Tavola VL ni*rai jcr. 
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ifal volgo detto comunemente della Bu^a^ 
dal Quadro , che ineflb ridiede • Rapprefcn** 
ufi in eflb Anania caduto morto dinanzi aS. 
"Pietro^ e ^.^drea^ per aver loro con men- 
fogna occultato il prezza da beni venduti 
ritratto • Crijlofano B^ncalli fu l'autore dell*" 
originale (>) , avendolo dipinto nell* anno 
1507. , quak ora.fi rimira nella Chicfa de^ 
k Madonna degli ^Angeli alle Terme 9 per 
edere (kto colà trasferita, «aUor quando neL 
1725. vi fu in Tuo luogo foftituha in quefte 
Altare la copia in Mulaico efprefia da Vie'^ 
tra ^ami ^ Le due Colonne , che danno aT 
lati di queft^ Altare ,, fono di marmo mifchi#^ 
cottanello .. 

CAPITOLa XXIX. 

4 * 

m4rco terzo y o^ve fono collocati i Depofitl 
dì Leone Xh , e d^lnnocenziù XL 

NEH' Arco , per cui da quefto- luogo Ci 
palTa alla vicina Cappella del Coro> 
terntifia k Parte- fuperiore della BaGlica da 
Giulio IL dTsfatta y e poi dal medefimo , e 
dai fuor SucceCIbri infino a Clemente VIIL 
riedificata . Il rimanente di quefìO' Tempio , 
come altre voUe fi diìfe r fu da Taolo V. ma- 
gnificamente eretta ,. ed è quello appuntar 
che fiamo era per dcfcrrvere •. Qijeft' Arco 

E j • èdi 
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è ài ugnai proporzione % e fimetrìa^U^altto 
proifimo zHtCafpeUd id Sagrawma^^ già 
ikfcrìtto al caf^ io. Per quella i>aste « chc^ 
nfguftrda T Akare ét^SS. .Affidi Tìeno^ e 
^/ékdrcA f ^eo eflò ornato con due Cotenne 
di nurmo opolliix) 9 le quali ^ fodencnéo nn 
ornamento con Fronteipizio tondo fopn f 
racdiindono un* alfro Arco più pfccob* di 
okezza palmi quaranuTei 9 e dtidaiTette di 
larghezza » fottenuto da Ptiaflri di dl^rlL 
marmi mifdij compofti • 

Nella Tua eftenzìone veggonfiine Sepol-- 
cri (i) , uno inc^bntro i^ aikro coUocati • II 
primo u mano delira conferva le ceneri di 
leone XL ; rippfa nel fecondo il Corpo del 
Venerabile Servo di Dio Innocenzi'o XL In 
quello di Itone' XL nobilmente rifiede il Si- 
molacro del Pontefice con due Statue ai lati,. 
una rapprefentante ia Fortezza 9 1^ ^bon- 
danza r Àùrz . Nella faccia deir Urna efille 
un Baflbrilievo 9 in cui fi efprimet allor 
quando elfo » ancora Cardinale col nome tfi 
SélejJ aneto Medici 9 effendodato da Clemei^ 
19 n/t. fpedito Legato a Latere ad^^^lH^ 
JF. F^ii Francia 9 riceviè |^ fue mani dai 
fiiUdetto Monarca ia folenScratifica dellc^ 
condì lioni 9 che per meazò dei Regi Amba-< 
icfod^ trano Atte al P^ progenate 9 pri»- 
Mi cbe ne rìportatfc J* alTcJuzione deH^u» 
tScommiia. Sopra TXÌtrna in ma cartella 
♦ * attor- 

ci ) Tavoli WiM» 5f i «|i« 



attùrnuta da due rami di rofe ii legge fcoi* 
pito il nome del predetto Pontefice : Tope^, 
ra di quello Depofito , di marmo bianco tuN- 
to compoflo , fi attribiufcc io gran-parte ad 
^hjfandro ^gardi ^ qvaiit nel 1^50. per 
comando dth<:ariinale l^oteHp ^iàÌHini vi 
lavorò il Simolacrò del Po&refice , « il Ba& 
forilie vo *- La Statua dèlia. Fortezza ù vuole 
efeguiu da Ercole ferrata ; qUeUa defl'*^^ 
hondanza da Giufepp^: TerMi ^ Scolari am^^ 
bidue del fuddetto ^Igardi .- 1 due pilaftri • 
che rifiedono ai lati di quello Depofito , fo* 
no di portafanta confpecchj. di affricafto-» 
giallo antico 9 e breccia « con fuoi cpncropi'^ 
ladri di marma bigio • 

Volgendo adèflb il guardò alPàltro dicono 
tro Depofito , ih fui fi diife , ripofare il corr 
pò d* Innocenzh XJ. erettoli a fpefe 6xDon 
iéivio Od€pcalchi\ vedefi T'Uma Sepolcrale 
di naarmo nero , foftenuta fopra il dorfo da 
due Leoni di metallo , quali ( ritìedendo fo* 
pra uno zoccolò di affricano foftenuto dal 
primo piantato di marmo bigio ) , concorre» 
no a formare lo Stemma gentilizio dell' ir- 
cdlentijfima Cajk Ode/talchi .^ Pofa l'opra^ 
un piedefiallo di giallo antico il Simoiacro di 
marmo-bianco del detto Pontefice r con due 
Statue ai lati parimente dello^elTo marmo , 
ciprihnenti 1^ una là Bjdigiona , e T'altra la 
eiufiizia . Scorgefi nello fpecdiio anteriore 
ieì li^adetto' piédcfitUo' un fiaiibrilièvo 

E 6 rap- 
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rapprefòntantc la mkacolola liberazione^ 
della Citt^ di Vienna dall' ollinato aflfedio 
de^ Turchi » avend^vr molto cooperato il 
Santo Pontefice colle Orazioni nonmenot 
che con altre provide cure . Nel corpo dell* 
Urna ù legge a caratteri di bronzo dorata la 
fua Ifcrizione . Stefano Monot Borgognone 
fui* Autore di tur opera. IpiUftri, e coiv 
tropilaftri , che fiancheggiano queftaDepo» 
£to , fono deir iHelTa qualità di marmi rivef 
flit! 9 come gli altri Tuoi compagni » nel fu« 
perior paragrafo accennati . Le due CoIon>-> 
ne in tcltata deli* Arco:, che corrifponde aL^ 
la Cappella delCoro^fono di nurmo miTchia 
cottanello . Si vede queft' Arco ornato dell* 
Arma d* Innoccnzio X. foftenuta da due Fa«* 
Mie di marmo , per aver d?tto Pontefice or» 
nata r una , e T altra Navata di marmi 9 Co* 
.ibnne, ed altri ornamenti più volte deicrìiti* 

CAPJTOXO XXX. 

Delta Cappella del Coro • 

PRima di giugnere allaCappeHa detta del 
Còro j volgiamo il guardo alla Cupola 
ovaie 9 che contigua ad ella s^ innalza ^ ri^ 
coperta di Mufaici 9 quali tutri alludono al 
Sacrifizio 9 edalle lodi 9 che dai Sacri Mif# 
niilri a Dio quotidianamiicnte tributanfr . 
Nella Volta imeriorc di quiiAa Cupola ù 

fcor- 
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fcorgc gran numero di Santi 9 i quaK gìuU- 
vi , e fellofi par , che rendano mille lodi » e 
benedizioni CO ^1 iuprcmoFacitorc del tut- 
to . Quattro mrllcriofi animali foAengono 
un raaellofo Trono « fìi dei quale fi affide^ 
r Eterno Padre » Sunna attorno di T'àTo gli 
Angeli , edi Beati , de* quali altri in atto dì 
adorazione > ed altri con Cetere in ma^* 
no , e con armoniofi Ilfa-omenti da fuono 9 
cantici di eterna lode ijidrizzano ali* AltilGr 
rao . In me»zo ud efli fi ravvifa 1* Iride , 
fimbolo di quella perpetua tranquilli (fìma.^ 
pace , che godono colafsù nel Ciclo quei 
Beati Comprenforr . Ne* triangoli furono 
cfprefll quattro Profeti del vecchio Tcfta- 
xnento , cioè nel ^vlmo- ^bacucco ♦ Daniele 
nel fecondo, neherzo Giona , ed il l{e DOf 
vid nel quarto ^ Nella prinu Lunetta fi Icor- 
ge Mosè » che prega lui Monte Sinai per il 
fuo Popolo 5 ed ii Profeta Samuele^ che rim- 
provera a Sdjd il fuo. anticipato Sacrifizio . 
La feconda efprime Giuditta , che vittori j- 
£a ritorna dal Campo nemico col recifo tcf- 
chio del tenuito O/o/rrwÉf ; e Debora h cHcl^ 
manda a chiamare Barac per elcggcrloCon- 
dottierodel Popolò d* llHraele . Nella terza 
fi ravvifa Geremia , che piange co^ fuoi tre- 
ni la diftruwone di Gcrofolima , e poi Debc^ 
M , e Batac tutti feilofi , e giulivi per la ri • 

poii^ 
(j) Tavola VL suro, tj*^ 
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tempo di if«^"' ^u>sno *Ìi"^*^^ !1. .f^flfje Con- 

"'Ida i =''»w ss^ ^i>«>-. 

no f*",f . t„V autore '^^i,^ ^„.i Lui^ei» t 
^•'^'''?l!dnmir.nfr"'^.^Vrr echini . 

la Vaticana P^i^,^, (> > » ^ loknniE« 

l* cdific^iu unenti ^ ^^ . idi , ■ 

qu«i P^*=S; ' na\a .G'"''^"rS confi 
V^^^"' na e l'altra , "C ^^^^^^^^^Uut 
Vide V fi '/daranno i6o9- vj-^r ot 
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Ikodh inlieme-, e di ornato \t fervono y^ 
ghi Cancelli di ferro intertud di metallo » 
nuovamente fattila fpefc della l^ev. FMri" 
ca nel L760; Ivi incaftrati Iodo ktcìdi Cri- 
ftalli , i quali con T interrompknento dc^lb- 
gliami , delle Armi del Regnante. Pontefice 
clemente XII L.^ e di altri adornamenti di 
nietaJio lavoirati d^ ottimo gulio » accrefco- 
no a tat Cappella e pregio^e maeftù. Le due 
Coionne da cui ventano fiancheggiati , non 
fob i fuddetti Cancelli ,; ma eziandio le due 
piccole laterali: porte (ferrate con fulti di no^ 
ceffono di' marmo miichio cottatiellOf. ugua- 
li in groiTexza » e grandftzzf alile altre di già. 
dcfcritte •. 

£fiflono in effa otto Pilaftri ftriati d* ordi- 
ne corintio con lue bafi 5 e capitelli dorati , 
quali racchiudono i quattro Archi , che ìil^ 
detta. Cappella rimiranfT.. Stava, fuir unico 
Altare di quefla un Qjiadro dipinto a frefco 
da Simone fTvcrt fin dall'anno 1626^ nel Pon- 
tificato d'^^ré^tfwo fruì. \ in cui fi rapprelen-* 
tava »na Croce con divetfi Angeli , nelia^ 
parte iìiperióre fvolazzanti » ed ai lati della 
medefitna. il Significo S. Fmncefcoy cS. ^An- 
toniCydiTadova . JMa dovèndofi queftopor- 
re^ittMufaicOvfu con differente: idèa deii- 
A^atoda Tittro Bianchi \i con cfprimerviJa 
Concezione, il Maria Vergine.^ S.Gio: Grl-^- 
foflonw ,, S\ Frtnuxfco di ^ffifi ,. e S.^^Antc*- 
nÌQ di Vadova ,. aflìne dirinnuovai-e la pri- 
ma: 
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ma idea Ji Sijìo IV. , il quale fin dalP aniro 
1479. tal Cappella dedicò alla Gloriofa Coìp^ 
sezione di Maria , e de' mede fimi SS* Fran- 
ge fco , ed^ntonto , come dulia fua Bulla in 
tal tempo emanata conci udentemente appa- 
rifcc , Pcrdarkiogo al ludettQMufaicogi'a 
efpreifo dairoriginale di Tiutro Bianchi per 
opera dei Virtuoli di si iiobil arte, fu duopo 
fcrne il dilbcco dal muro , come fu fatto da* 
gli Opera; della ^ev* Fabbrica ; ma quando 
il Mailb fi allontanava dal muro ^ improvi- 
famente cadde in niinutiffimi pezzi . l' ori- 
ginale del Indetto Tietra Bianchi fu trasfe^ 
rito nella Chiefa di 5". Maria degli angeli 
alle Terme* 

Sotto- a queflo Altare ripofa il Corpo dE 
S\ Gio: Grifofi&mo ^ trasferitovi per ordine 
del fuddecto Pontefice Orbano VlìL (i) nei 
di primo Maggio i6z6. con Iblenne pompa. 
Quefla Sacra Reliquia tìt venerata in varj 
luoghi 5 e prÌ4"nieramente fu collocata in un' 
Altare erettoli in luo onore nel Corridore r 
per cui dal Tempio di S. TetroniUa fi paffa-* 
va d}V 2ÌXX0 ddia Madonna della Febbre. 
Demolito il predetto Edifizio , fu allora tra» 
sferito il detto Santo Corpo nell' Altare de^ 
SS. Lamberto^ e Ser'uazio^ che è quello ftef- 
fo fiuatO' nella Sagretlìas chiamato delle I{er* 
liquie e di qui fu trai portato nell' A Ita re del- 
la prefentc Cappe Ha pNcUe pareti bteralì di 

(i) MiTtifìcttl lib. 1. pag, xof^ 
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f lucilo Altare Icggefl regiftrata in due tavo* 
e di marmo la memoria di quefta traslazio- 
ne , e della Confacrazionc dell' Altare , fat- 
ta dal Cardinale Scipione Borghefe il di 22. 

Luglio del fopradetto anno 1626. in onore^^ 
della Concezione di Maria tergine 9 de'S5. 

Ciò: Grifofiomo , Francefco , ed Antonio • 
Efifte a mano delira fotto urto dei quattro 
di vifati Archi T antico Organo del Mofca , 
quale accrcfcruto con altre voci , e di nuovi 
adornamenti abbellito (f) , fu fatto quivi 
trasferire dal Pontefice Vrbano Vili, coiu-5 
fua Cantoria per i Mufici f Nel dicontro Ar- 
co a mano finiflra d vede T altra fimile Can» 
torla • Vedonfi in quefta Cappella nobili , e 
maeflofi Tedili divifi in tre ordini » tutti di 
noce » abbelliti di varj BafTirilieVi , rappre* 
Tentanti diverfe Iftorie del Tetta meq^to ve» 
chio ♦ con putti » e foglianu all' intorno , e 
Colonnette ftriate neriuoi rifpettivi fpartb. 
menti • Servono quefti di commodo al Cloi 
ro Vaticano , die quivi adunafi a celebrare 
i Divini Uffici , comporto, oltre il Cardinal 
le ^Arciprete ( che in oggi è S. sA. \. EmU 
nentiffima il Signor Cardinale Enrico Bene-* 
detto Duca d^ Jorch , Tre/etto della I{ev. 
Fabbrica > ^rcivefcovo di Corinto j e Fef^ 
covo di Frafcati » in cui mirabilmente fciiK 
tillano 11 Pieri , ed attenzione per ìf Di via 
Culto , Regie avite qualità della Stuarda^ 

Prc^ 

<!) BoBannÌGap« zi, fiom»40. 
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Profapi.1 ) , ed oltre ancora il Fitario , dì 
trenta Canonici^ trmt afa Benefiziati ^ «l» 
Vtntifei chierici Benefiziati , non compre fi i 
Cappellani ^ ed altri Minijlri obligati al fer- 
vi^io del Coro . 

EKamo nitanto una'occhiata alla Volta di 
qucfta Cappella , ricoperta di ftucchi I boria- 
ti , e fregiati a oro , A mano delira Ibpra la 
Porticella accanto al Pllaftro , che loìHcne 
r Arco deir ingreflb , Icorgcfi Ibao il Cor- 
njcione un^ ottaogolo bislungo, in cui li rap- 
prefenta I2 fuga di S, Giufeppe ^ e Maria 
SantiJJtma ed D iv ina Figi iitolo in Egitto, 
Sopra li Cornicione cfilk mx' ovato , in cui 
fi efprim^ Masè con le Tavale della Legge , 
Neir angolo accanto T Organo figurafi lo.^ 
Trefentazione di Maria Vergine al Tempia • 
Sopra 1 qucfto in ovato pìccolo la Creazione 
ie^lì animali. In mezzo al Fronte Ipizio 
tfeir Arco Ibpra T Organo efilk un Meda- 
glioac ibftenuto da due Angeli , in cui viene 
clpreira la Fede , Sopi'a al medefimo Mosè 9. 
tfye con la verga fa fcatnrire V acq-ia dalla 
T^ìetra ; e di ibpra a quello accanto ai Cu* 
poliiìD ^Gififeppe, che f piega il Sogno a Fa- 
raone .- Sotto al Cornicione nel dicontro an- 
golo accantona finéftra laterale , k vifitade' 
^eMagi: Sopra que Ito in ovato fi rappre- 
fenta 1* Eterno Vadre portata dagli ^ngelii 
eije creali Firmamento . Negli itipiti detk 
éetta finellra % da una parte vedefi ii Sacri'* 

fi zio 
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fizio di Caino ^ e .Abele , dah' altra il Sacri-- 
fizio di 'ì^oè ; Al di fopra in un tondo per-* 
tetto la Vedova di Sarepta , che prepara il 
pane al Troftta EUa y cuocendolo /otto la^ 
cenere , come egli le aveva ordinato • Fra la 
detta fineftra , ed il pilallre accanto air Al-^ 
tare fotto il Cornicione in ottaogolo , foor- 
geli la GrcoHcifione di Tfofiro Signore ; al 
di (opra in un tondo la Hanna^ che piove del 
Cielo ^ Sopra al fineft{Dne deirAltare in^ qua- 
dro fcantonato ^i Fratelli^ che ffendono Giu-^ 
feppe . DalFa parte dell*^ Evangelia fra il Pi- 
kllro» e la fineflra kterale erprìmeli la 7{a^ 
féfa del Signore . Sopra al Cornicione , il 
pajfaggia del Mar B^ffofétto dagli Jfdraeli^ 
ti . Nella iiiieftra iìiddetta da una parte , 
Uirunu een i tre ^ngtlf^ta effo ruotiti neU 
la /i^^ /tti/tf ». Oia>nttx> U taedeflmo v^^r^ 
mo 9 che Sucrifiea' ii £ko Figlimlo Ifacco . 
Sopra ,. Melcbjfedecco con ami Sacerdota^ 
li 9- che offre il pane 9 e vino . Neil' angolo 
accanto éstta fineftra lotto al Cornicione , d 
erprmi£ la tentazione di Gesà nel Deferto • 
Ai ài Ì(ypr^l'' Eterno Tadre\ che divide gli 
Heme^hti . In miezzo ai Frontefpizio del 
proflimo Arco fopra la Cantoria in. un: Me-< 
daglione foftenuto da due Angeli ,, vien fi« 
gurata la Chiefa : Al di fopra » lafommer-^ 
fionedi Faraone nel Mar ^fiffot Sopra accan- 
ta, rocchio del Cupolino rGiufepge chefpie^ 
ga i fogni ai Fratelli • Neirangolo al di fot- 
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to del Cornicione , il Éattefima di Getà 
Crijlù ; Al di Ibpra , la Creazione della Lh^ 
na. Sopo Li porticella ^ che corri fpDnd<Ljf 
alla parte deir Evajigcllo, la Difpifta del 
Signare nel Tempia ; e ibpri , A/ojd che can 
la l'erga opera mir acali avanti faraone , In 
mezzo al Frontefpizto delT tngreiTo princi-^ 
pale , in un Medaglione loftenuto-parim^n^ 
te da due Angeli , li Icorge efprciTa la E^li- 
gioue . Nella parte fuperiorc della fin e lira , 
die al medefinro rifiede , la m ani fejl azione 
di Ghifcppe a" fmi Fratelli . II lavoro di 
quelli flucchi li alcrive a Gioì Battijìa I{ic^ 
#1 (i) , fecondo il difcgao di Giacomo dcUt^ 
Torta efeguito in tempo di Gregorio XV. 

Nel pavimento di quefta Cappella lì leg- 
ge I* Ifcrizione Sepolcrale di Clemente X(, 
lì dt cui Corpo quivi fotto-it medefimo pavi^ 
mento racchlufo giace in una fottcrranea.^ 
Nicchia ornata di rtucchi dorati • VoHe egli 
ciTer lepolto in tal guifa . 

In quella Cappella , ficcome Io fu ancont 
neir antica da Siflo ÌF, edificata , è proibito 
alle Donne T inRtreLro fotto pena di 1 comuni* 
CI di lata fentenss^a , potendo/ì elle folamcn* 
te entrare ne' giorni fclHvi della Canc^zio^' 
ne di Maria Vergine * di S. Francefco di ^f* 
fiji , di 5. Antonio di Tadova , e di i*. Gioì 
Grtjafiama , come fi ricava dalla Bolla del 
fuddctto Sijla IV. emanata il di 8, Dicem- 
bre 



Del praticano. 117 

bre I47p.> e dal Breve di Vrbano Vili» pul> 
blicàtoil di %2. Gennaio 1527. 

CAPITOLO XXXL 

^Tco fecondo con il Depofito 
(/' inmcfnzio Vili. 

U Scici appena daUa Cappella del Coro « 
incontrdfi yxcC Arco dìi ugual Ianghez<> 
za , e fiiuetrla.(i) deir;Utro fuo corrilpon- 
4e9te., defpritto al cap. 8. Efifte a mano fi- 
niftra di queft' Arco il Depofito d' Innocen^ 
zìo Vili, tutto fcTrmato di bronzo da ^nto^ 
nlo Tollajolo(2) . Vien eCfo folle vato da ter- 
ra dal primo piantato di marmo venato » fo- 
pra di cui follevufi un grande zoccolo di 
marmo nero, con Iftrizione parimente di 
nero ^.jc partocicj di giallo antico , cpn fafcia 
fovraeminente di verde antico , e fpecclij 
attorno di breccia ♦ alabaftro fiorito , broc- 
WcUq 9 verde antico , giallo antico ./ e fior 
di perfido . Rjmiranfi in eflfo due Statue , 
rapprefentanti amenduc lo fteffo Pontefice ; 
Vvinà,9 clje gia^e diflefa fopra V Urna Sepol- 
crale 9 lo dimoflra già morto : V altra , fe- 
dente .con il Ferro della Santìffima Landa 
4alla finiilr^ ., e con la delira alzata in atto 
idi benedire ^ ci rammenta il dono di quefia 

Sagro» 

. -(i) Tavolavi, num. ^6. 
io Vafar. P. a. paj. j 7 j» 
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Sacrofanta Reliquia fatto da Ba}a!tetto al 
detto Pontefice , e da qucdo regalato alla.^ 
Vaticana Bafilica . Le quattro piccole Sta- 
tue , che in altrettanta Nicchie ai lati di 
queft' ultima Statua collocate fi vedono , ef- 
• primono le quattro Virtii Cardinali , cioè la 
Triédenza , la Giuftizia , la Temperanza , e 
la Fortezza . Si oflferva nello Ipecchio del 
fovraeminente ornato in un* ovato acuto « 
formata in Baflbriligvo , la tergine cot Di^ 
mn ligliuolo in pieoì dalla parte finiAra, f > 
{lenendo dalla deftra un Comucopio di frut- 
ti ripieno , ai di cui lati due Angeli genuflef* 
fi adorano la Sagra Immagine , - 

Incontro a detto Depofito (i) fi o.Tcrva^s 
una Porta , che dà V ingreffo ;alla Cantoria 
del Coro , fituata dalla parte delP Evange- 
lio « -ed ove fi* vedono i Mufici della Bafili- 
ca . Sopra di eCTa Porta efiile ipaziofa Nic- 
chia interna , in cui vengono collocati in..5 
Depofito i Pontefici Dirtbnti , per trafpor- 
^arii dopo al iuogo d^ftinato per loro Tom- 
ba • Qjiefta Nicchia vien racchiufa nella^ 
parte anteriore da fodo materiale , neila di 
cui Aiperficie è notato il iblo nome delln^^ 
San. mem. di Benedetto Xiy. , il Cadavere 
del quale riferrato in convenevol caiTa di 
calce ricoperta , cdi mattoni » quivi fi con- 
ferva • Le due Colonne ai lati , si del nomi- 
nato Depofitò , come della Porta predetta , 

fono 

il) TavoI.VI.Mm* 17, 
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fono ài marmo mifchio cottanello, della m^« 
defima mifura delle altre gii defcritte . 

CAPITOLO XXXII. 

DeiU CappeUa> della T?r e fent azione . 

Avanziamoci alla Cappella della Tre^ 
fentazione di Maria Vergine , cosi 
detta dal Qijadro , che nell' Alture di efla fi 
rimira . E* efla della medcfima firactrla , jcd 
uguale in proporzione alla fiia>dicontro Cap- 
pella di S. Sebajliano , dcfcritta al fupcrior 
capìt. j. Confideriamone primieramente i 
Mufaici , de' quali Ja fovrapofta Cupola è 
ricoperta , tutti convenienti a pregi di Ma^ 
ria Vergine (i) , a cui è dedicata la prefen- 
te Cappella . Scorgefi nel corpo -della pre« 
detta Ciipola ovale, da ima parte Jai^((?gf- 
na de^ Cieli di Stelle coronala , e di gloria.^ 
ricolma nelP Empireo j dair altra il luper- 
bo Lucifero cacciato vergognolamentè dal 
Paradifo> Nel primo angolo fi vede ^roH' 
ne col turribolo in atto di porgere incenfi air 
Arca ^ Nel fecondo fi rapprelenta 'Hoè con 
J' Arca . Balam nel terzo 9 che addita la mi- 
fteriota Stella di Giacobbe ; Nel quarto poi 
fi rimira Gedeone tenendo in mano il Vello 
di Lana dalla rugiada inaffiato . Con pari. al- 
legoria fi ravvifa nella prima Lunetta Giu^ 

ditta 
(0 Tavol. VI. AMI. |lt 
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ditta in atto di troncare il capo ad Oloferne ; 
e Gioele , che uccide Sìfara . Nella feconda 
fi rapprefenta Maria forella di Mosè , che-^ 
moftra di gioire per la feguita fommerfione 
degP Egizi nel Mar RolTo , e Mosè , che le* 
vafi dai piedi le fcarpe prima di accoftarfi al 
Roveto ardente . La terza efprime Giofuè » 
che co' fuoi preghi ferma il Sole , e trattie- 
ne il corlb alla Luna ; Ed Ifaìa dz ftupore^ 
forprefo , e maraviglia nel vedere la Nu- 
voletta , che , diktandofi ad un tratto , ver- 
sò copiofe acque . V opera degli angoli fi 
afcrive a Fabio Criflofari ; quella della Cu- 
pola , emendo più recente , fi attribuifce.^ 
in parte a Giufcppe Conti , giuda ij'difcgno 
ctì Carlo Maratta. 

Neir Altare di quella Cappella efifte un 
Qjiadro inMufaico<i)efprimentc la Tre- 
fentazione di Maria Vergine al Tempio^ cop 
i* oblazione delle due Colombe j Francefco 
S^manelli ne dipinfe a frefco fui muro Tori- 
•ginale , che poi fu trasferito nd 1727. nella 
Chiefa di S. Maria degli ^ngiolr alle Ter^ 
me , allorché vi fu in fuo luogo foftitùita Ja 
prefente copia inMulaico , cfpreDfa dai f^- 
caliere Crijtofari, Le due Colonne ai Iati di 
queflo Altare collocate , fono di portafanta . 
Ad illanzaC2), e fuppliche del Duca diMaf- 
/« furono unite ;i.quefto Altare le quattro 

Cap- 
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CappeUanìc fondate da Innoctmh VttL^ à% 
cui prendono la loro dcaominasione i quét^\ 
tra Cappellani Innacenzìani ^ i quali Conm 
obbligati aJ artìfterc nelle Domeniche » c-iJ 
giorni Feftivi al Coro della BaHIrca» ove] 
hanno Tufo della Cappa a guifa di Beneficia* 
ti avendo però il loro Stallo dopo di elfi » 

CAPITOLO XXXIIL 

'^rco Vrìmo , o w tftfle il Depofito della J^e* 
ghia ddla Gran Buttagna . 



DA qucfta Cappella fi paffa ad' un Are» 
conOmiie al luo dicontro , defcritto al 
Cap. 5. Vcdcfi ivi iJ Depoflto (i) della»^ 
piiffima Bigina della Gran Brettagna Marix 
Clementina Sobiefchi Stuarda^ in cui con 
uni ver tale ammirazione compendiate fi vi-*., 
dero quelle virtù , per le quali fi può giun- 
gere a queir alto grado di perfezione , a cu? 
Ella pervenne . V Urna di tal Depofito è di 
porfido roffo , coperta da una Coltre di ala- 
baflrodi Montauto , tutta adorna alP intor-i 
no di frangioni di metallo dorata • Pofa fi> 
pra di ella , da una parte una Statua di mar- 
mo rapprefisntante la Cariti Divina , che-> 
Ibllicne infieme con un Putto collocato dall* 
altra parte i* Ovato , in cui fi vede elprelFo 
inMufaico il volto della defonta Regina » 

F con 
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con còttiM intagliata di metallo dorato at* 
forno , Efiflcrno al di fotte aflìfi full' ornato 
delta fóttopofta Porta due Putti , parimele 
di marmo bianco , che tengono in mino le 
Ittfegne Reali , Sollevafi dietro air Vrnx^ 
gna Piràmide di porfido roffo con camjpo di . 
Mufaico « e Nicchia di verde antico . Filip* 
fu fl^rigiou( difegnò tal lavoro, che fu icol- 
pito da TktTù Bracci . Il Mufaico è opera 
del Cavaliirt Crifiofari . Quello Dcpolito 
tu eretto dalla Bj^v. Fahhrkaii 5- Tietro al- 
la memoria di Donna cotanto illuUre , colla 
fpefa di diciotto mila feudi . Sotto al mede-* 
fimo fepolcro vi è una Porta con piantato dj 
poftafanta a vena « ftipiti , Architrave , e 
Fronte fpizio di portafanta , e sfondi di ver-i 
de antico , che dà l'ingreffo alb Qijinta fca- 
la a lumaca grande , una delk otto accen- 
liatedi gii al fuperiof CapìL i j, ie due^ 
Colonne ai lati di effo , come anche le altre 
due dfcontro , della medefima grandezza 
dcUe altre defcritte al Cap.^. , fono di mar-» 
lìtio mirchlo Cottanello . 

CAPÌTOLO XXXIV. 

Bella Cappella ultima , ow €0e 
il Sacro Fmte Batteftmdle . 



M 



A eccoci alla perfine arrivati ali* ul-» 
tinu Cappella , ove efilie il Sacro 

Fon:* 



F^nte Battellmaie . Que(bidiugiifti>tillfura* 
ailafua di contro corfi^Adenté rietf^r ^^ 
U , è ofhata di .due Captile , tttia eftérnt 
orale , di cui ora ragionttfemo^ T altra ia« 
terna, quale afuoluogO in apprefib ftl^ 
defcrìtta • V edema pertanto i una ddiie 
fei ovali Cupole, accfeibitttd neila iniGryft 
aggiunta Ci j i eome fìa4^m al Cnjp. f . , "e 
vedefi ricoperta di Mufìiid aUufiW »! Sagrai 
mento del Sahtò SiKttflfflo / Nel conveft 
di eOk vi è figuriti il triplice fiattefimò iK 
Acqua , Sangue , é Defiderio : Il primo cM 
Battefimo di S. Già. Èmlfia ( il fecotido coli- 
la moHede'Mdnlri j (td Hutto colla effeb^ 
tathne dì mwltì , che dèfiitfàko iffsve rigé^ 
neràti . Negli A/igòHi fi ravyifatio le qaùtxp 
parti del Mondo , PÈHf§pfi « PU^a , V^ 
frica, ér emetica. Ne'Sòttlim fi feorge 
Oesà Crlfio , che ammitilftra il Battefimo t 
S. Vietro , e da qHefiù 'Piene ammìnlfitat^A 
Centurione ; da S. Filipp9 Diàcono alP im^ 
nruco dilla kfgtna Càndaté ; e da S.Siiwfif0 
aCoJlantìno . Védefi aficbe Mosé^ che U 
colla pfodigiofa verga fcattìrireie acmj^i^ 
dalia Rupe ; e T^oi con V Iride dop6 il Di- 
luWo. Francefc&Tii^ifMi^n^kcc il di«- 
gho , che fa poi efegufto da Vitifeppe Otta- 
'Di ani , dal ca^aliete timghi , e dxLiiotio 
't attori , fbtto la dir èlfiéiie 'À mtcMà l^r« 
iiolini . 

F a Qbc« 
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Qgelb Cappella vien racchiufa da una^ 
balauftrata di ugual fimetrla , e qualità di 
marmi , che T altra della dicontro Cappella 
della Vieta , da noi riferita al Caf. V. , con 
due Colonne ai lati, di marmo mifcbiQ Cot« 
fanello . Entriamo adunque in eflaCi)", ec^ 
oflerviamo il NobiI Fonte, che in luogo 
deirAltare quivi rifiede . ia gmn Conca , 
in cui confer vanii le falutevoli acque Batte** 
iimali , come anche il PiedefhlJo , fono di 
|X)rfido • Servi quella gran pietra di coper- 
chio al fepolcro dtlì' Jmperadore Ottone lU 
tumulato nell'Atrio della Vecchia Bafilica , 
da dove nel i6lo. fu {trasferito nelle Grotte 
Vaticane . Dovendofi a tempo d' Innocen- 
Mio XII. i:oftruire il Batifterio per la Nuova 
fiaiilica, GiMnnantonio Tede f chi (^i)^ e Mav'^ 
fello Tigers ne formarono di x^uella pietra la 
gran Cóqca « fecondo il dlfegnp del Cava» 
nere Fontana j^ con avervi fovrapoilo il co 
pcrchio di bronzo dorato « elevato a guila 
di Piramide , e adornato di varj fogliami , 
ed Arabefchi • Ai lati di quello quattro Anr 
gioii & fcorgono , anph' e/Ii di bronco , due 
de Squali nella parte anteriore foflengonoun 
Medaglione e&rimente in baflbrillevo le 
Tte Ter foni della Santijpma Trinità , gli al. 
tri due foUcyano4alk parte pofteriore altro 
medaglione j ip cui leggeii il nome del Pon«> 

lefi- 
(i) Ttvol. VI# fivxti.'isu 
CO J}oAaiuil cap^ a2{ ' 
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tefice Innocenzh XIL 5 e Tanno itfp8. , in 
cui fu terminato il lavora . Nella .(onMni&. 
della Mole fi ravvifa V agnello $ lìmbolo di 
Gesù B^dentore . Giovanni Giardini fu il 
Fonditore del Metallo, che per tale opera 
vi occorfe . 

Fu quefto Sacro Fonte per Io addietro 
elevato dal pavimento fopra tre gradini di 
marmo (i), detto comimcmente Lumachel-* 
la; Ma volendo Benedetto XIIL uniformarfi 
air antico rito di conferire il Battefimo ptf 
immerfionem ^ ordinò, che foflfe collocato 
due gradini fotto al pavimento , formando 
in tal maniera un vano , in cui pofTono con 
ogni agevolezza immergerfi quei, die fi 
battezzano r 

Nelle mura laterali , e di faccia di tal 
Cappella , efiftono tre Qgadri (a) } Rap« 
preientafi nel primo 5. Gio^Battifta^^ che^ 
amniiiniftra il Battefimo a GesùrCtifio prelTo 
le rive del Gbrdano • Carlo Maratta ne de» 
lineò r Originale 9 che vedefi in oggi nella 
Chiefa di S. Maria degli /angeli , per eflervi 
itata collocata la copia efpreffa in muTaico 
dal Cavaliere Crifiofari nel ijzz^ Efprime 
il fecondo il Battefimo de* due Cufiodi dei 
Carcere Mamertihor Trocejfo ^ e Martin 
nianq ^ br conferito da S^ Tietro . U C^v^ 
liercGio.Battifia Brughi nel 1731» nefor- 

<i) Martinerti 115« i. pag. xxtf» 
O) Tavola VI» nxun%6i. 6^ « #;• 



%t6 TiunméLDtfcrizme 

mò ilMiiftka dal} Y)FÌgumIe dipinlo (U Gii^ 
fipp§ 9f^é9ÌB9Ì 1714. Hel tene fi r;ivvira 
S^Vinr^^ elle hikem Cùneliù CintHfÌ9- 
éb: rOr^[tiitl^Aideliiicatoiieli7ii.(U^ 
•Aéfta Tifocacciui , tCpreOb di poi in mu* 
faico dal fuddetto Cavaliere Criftofari • Sot- 
UDi aidue Qgaéri «iiflcnti nei Iati di quella 
GaMella^ vi fodo due tavolini di porfido. 
Int me Colonne della tonti;ua Porca della 
Ckitia» foQD anch^e& dinumno CotUn» 

CAPITOLO XXXV. 

DilUT^vaU di iuszm. 

SCorfacosl ali* intotmo tutta la magnifi- 
ca Cbiefa, e ben coniiderate efifendoli 
le due Minori Navate ) natane ora a defcrìr 
vcrnc k Navata di mezzo ^ o dir fi voglia 
9taggiw0f perpoTdifcendere alle&tterop 
MrGrotte (r>> vrfitare la Sagrcftla 9 e-Ie 
fiiperbri Vcàte della Chiefa , qu^i tutte^ 
Amo il degno coaiptefTo di cosi ftopendo 
Tempio. PQtralTi, per mag^pkir chiarezza 
diviitere quefla gran Navata m fupcriorc, e 
inferiore 1 Qgdfta incominchi dal muro del^ 
h Kacciata interna della Chiefa ,, e termina 
alle due Capji^k Gregoriana^ e Clementi^ 
«tff quella principia dai pilaftri della terza 

Ar- 
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Arcata laterale , e fi eftcnde fino aiU Tri^' 
buna . Diamo adunque princìpio dalU fccont 
da, cioè dairinferiore . Il Pairimeatadieffit 
fu lailricato di guide di niarmo bianco eoa 
^ riquadri di portaianta , afi-icano » bi^^« 
bianco e nero 9 broccatello 9 ^Uo anttco't 
bardigllo, verde antico» Fior di pcrfico cob 
Fafcie di fimili marmi 9 verde antico , ma^ 
mo pavonazzo 9 e Breccia 9 e tondi di porftf 
do roffo, granitello, af&icano» diaipftf# 
e giallo antico 9 affinchè accòmpagnàiCr a^ 
tutto il rimanente del Pavimento della CUè' 
ù, deirifleifi marmi compofto» e colla mrde« 
fima rimetrla9rotto la fcorta di Giacomo dtU 
la Torta , e del Cavaliere Lounzo Bernini 9 
ai tempi di Clemente FUI. 9 e Innocenti^ Km 
Nel muro 9 che le forma aldiikntro la Fao* 
ciata 9 elidono tre nueftofe Porte 9 per cm 
fi ha dal Portico ringreflb in quefta Navata. 
Vedonfi quelle adorne di cornice riquadra 
attorno di fino4narmo 9 la quale nelle due 
laterali Porte vien interrotta da luiTriregno 
con palme incrocicchiate 9 e nella porta ctf 
mezzo da una tetta di Cherubino 9 e dille 
Chiavi Pontificie . IntermejEzaiio quefte,^ 
Porce^ gremii pifailri con lua bafe t e €apttsl«> 
lo 9 di alteaza palmi cento dodici . Sopra di 
ciafcuna di eife efifle una Lapide di nùrmo 
CQn cornice attpmo f e fua lùxìtwxt . La 
prima 9 cioè quella a maoodeftra « dichiara 
gli abbellimenti 9 ed' ornati &lti»daÌHM- 

F 4 eeth 



r 



^ 



Hit "ìlmvM Defcrizhnt 

itnziù Jf, Qjjclh di mezzo , dà ad intende- 
te Taccrefci mento di quclk Bafilica fatto da 
Taola K , con avervi racchiufo tutto il cir- 
cuito della Coflantiniana Bafilica . In quel- 
lai finalmente a finiftra fi tlprimc la Confa- 
crazione della Bafilica fatta da Vrbana VUL% 
con altre opere ria effo efegulte per fervizio 
é\ qitefto Santuario . Qyefte tre Lapidi ven- 

fono accompagnate di ibpra da tre gran_^ 
neftroni con cornici di marmo t fue vetra- 
te , e BalauUri nei parapetti , che corri fpon'' 
dono nel gran Loggione della Benedizione^ 
o voglìam dire, Portico fuperiore : I due la-- 
terali * fono ornati da Frontefpizio acuto 
fopra t e quello di mezzo , da frontefpizio 
tondo • Sutto il fineftrone di mezzo fi vede 
fcolpito lo Stemma gentilizio d* Innocen- 
zio X, , e fopra di quelli quello di Taoh V^ 
Ricorre al di fopra il gran Cornicione , il 
quale gira unitamente attorno di tutto il 
Tempio ; Efifo è compollo del fuo Architra* 
ve 9 Fregio « e Cornice , che s' innalzano 
tutti infieme per palmi ventìfeì . Tre altri 
Fineflroni corrifpondenti ai di fopra deferita 
fi , efillono fopra il detto Cornicione ; quel- 
Io di mezzo, di figura bislunga t viene at- 
torniato da fpaziolk Cornice » e fotto di ef- 
fo vi fi vede lo ilemma di Benedetta XI K ; 
gli altri due in forma di angoli acuti Irrego* 
lari fenza Cornice, e tutti lerrati con grofli 
vetri t danno hune alla Navata predetta » 

Tutta 
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Tutta quefta parte è ftata adomata ai noftrr 
tempi di ftucchi dorati con difegno del fo^ 
pramentovato Varlvitclli Architetto della.^ 
Rev. Fabbrica. 

I Muri laterali poi ioiKy (fivifi per ogni 

f>arte da quattro Arconi ornati nei latr fbpra 
a Cornice del lora feflo di due gig&ntefche 
figure di ftucco , dell* altezza pdmi trenta-^ 
iti e noezza. Rapprcfentano effe diverfe 
Virtù y lavorate nel Pontificato d^/»ifocttiK' 
tìo X. i come farà a fuo luogo divilko-, ri^ 
correndo le medefime fopra tutti gli Arconi " 
della Bafilka: ^ Per e{& fi apre V ingreffo ad 
altrettante Cappelle (i) i-conte fi è vedutog- 
li muro intermedio fra queftf Arconi (^) i è* 
ornato di Pilaftri di martoaftriati « i quali ^ 
due a due racchiudono due Nicchk(3 )) una^ 
inferiore , ed una fuperiorfe . I fuddettl Pi-^* 
laftri fono tutti' di Ordine Corintio-^ hanno 
elfi di larghezza palmi* docUei- nel* vìvo de'* 
fuoi fpigoli > e di rilievo palmi due $ la lo*- 
ro altezza poi , cpmprisfa k bafe , ed il ca*»- 
pitello r confiile in palmi centa dodici e un' 
terzo: Quéfli Pilaftri, come di fopra & 
diflc (4)\ foftengono'il già- di vifato* Corni- 
cione . Le Nicchile i sì inferiori , che fupc*» 
fiori, hanno- dì altezza* palmi ventiTette •• 

P f Di 

(i) Tavola tìL tctr. B. C D« ffr 
(i) Cottie fopra Letr. ?'« 
Ci) Luog. cJr. LetuN. Ov 
14) T»voh Ulto Tmu ^ 
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Di quefle Nicchie « altre > cioè le kferìorf » 
{ono ornate di diverfe itatue di fino marmo 
deir altera palmi diciannove in circa, rap- 
prcfentanti i SS. Fondatori di alcuae Relx* 
gioni t che (^ indicheranno ; e le altre , cioè 
le fupcriori » rimangono afàtto vuote • 

Q^ieftaè^ Tidea in generalet^che poò darfi 
éella gran Navata; Facciamoci adeda ad 
offervame nvnutaoiente tutte k £ue parti , 
€ primierameBte £on£kle£Ìamo quella gran 
l^etra sferica ài porfido M » ^ circonferen-* 
spalmi ttiidicii » che eiifls nel pavimento 
i«;Qtfferala Porta di mansa* . Feroti vanii sa 
dirqutfla anticamente gi* L&pnradori* t allor- 
ché ytaimno a coroasu^ in. quello Tempio, 
finché d^i un Cardinal Vefcovaeranoaccom* 
pagnati^ zìh Sacra Coufoffionc: In* oggi ri- 
cevono kique(k) luogo i Sommi Pontefici » 
nella vigilia dìgi^ SS. ^ofloU Vktrev e VéUh 
hp iltnbuto della Ghinèa per it Regno di 
Napoli ' 

Volgiamo adelfi» ìi gàSLido al due primi 
Ftkftiideì suiti lateiTali, inmezzoai quali 
ciiftonoda ambe le parti due belli (lime Coor 
elle dinfHttino giallo di Siena con due Fritti 
dinuifm^bianco, che ciofcuna* delle dette 
(hieGehcheróftengon!». ConTervafi in que» 
ik 1* Acqua Santa: Il lavoro di efle aferi ve- 
li a Giufeppe Lir$ni 9 e Francefco Moderati^ 
e r ornamento ad ^gùfiino CornacchinS • 

Nel- 



Nelle prime due Nicchie fopra le già de*ì 
icritte Conche efiitenti , €Ìoè in quella 
mano dritta , fi vede la Statua di S. Terefa 
Fcndatrice diW Ordine Carmelitano Se alzo ^ 
fcolpita da Filippo Falle Fiorentino • Nella 
dicootroamanofinirtra, fi rimira la Statua 
di 5*: Tiitro à!* ricantarti Fondatore dei F^ 
formati Scalzi di Spagna^ fcolpita da Frati'- 
ce/co Vergata Spagnolo . Sopra rArconc 
della Cappella della Tietà , le due Statue di 
ftucco , che vi fi fcorgono , rapprclentanOf 
ta prima una Donna , che tiene da una mano 
lolcudo, ed un ramo di alloro dati' altra » 
indicante la Vittoria , lavoro di Francefca 
^^ffi t^ La feconda , Donna , che in una ma*^ 
no tiene iinramo di Cedri,; enciraltra un 
Pellicano, fignificante la Mifcrtcordia ; tra^ 
Taglio dì Domenico Hp^ffii o Chin^ìzzani. So* 
pra il dicontro Arcone dd Batìflerio vedefi 
tina Donna » che tiene imbrandita ima Spada 
di fuoco , e folto i piedi un globo , rappre- 
fentante la Divina Giufiizia , opera di Do^ 
meni co Tre0imro : La feconda , Donna che 
tiene un fulmine dalb dritta, e le chiavi da^ 
la mano manca , indicante la Chiefa , fattu-^ 
fa di Domenico Cennini . Nell'Arco deliaci* 
Cappella di S* Sebafiiano , la prima , che fi- 
gvira HRa Donna ^ che fti in atto di guardare 
M Cielo T indicandolo con una mano , e con 
l'altra foftiene ^n Libro in Xeno , i:appre* 
ioitantc la Cmtemplazione , fu fcolpita da 

¥6 Coji^ 
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Cofitm Fanc€lU : La feconda » che tkne per 
i crini un Leone t e col manta fi ricuopre » 
cfprimeote la Clemenza » è opera di Fran^ 
eefco fancelU . - Nel dicontro* Arco della 
Vrefintazione 9^ la prima » che figura una 
JDonna », che tiene unCrocifijOTo in.manoy ed. 
im Cane ai piedi » rapprefentante la Fedele 
til^ligiofa ; e la feconda % Donna » che 
tiene c(^ una naano un Lioncorno , e coli>I« 
tra una Rofa» indicante la C^/li/-^ ».amendue 
fona lavoro diT^iccùlò Menghinì . Gli altri 
due Pilaflri a niano dritta ». racchiudono una 
pietra mcailriiita nel nmra^ fulla quale furo- 
no tonnentatL^ ed ucpui molti: Santi Marti- 
ti y chiamata perciò da^ Gentili Tietra f(€'>^ 
lerataQi)^ con due altre pietre rotonde di 
color nero,, che Ila vano legjate ai piedi de* 
Santi Martiri ,, q^uandopendevanedall^Ecu-* 
Jeo» come fileggi: nella fua anneHa Ifcri-» 
abne • Nella Nìcchia a quefla f^periore tfìt 
fie la flatua dr 5: Vincenzo de Timh Fondom 
fora dei Sacerdoti della Miffione ^ e delle Ti^ 
glie della CariUin Fratria ^ fcolpita dL^ 
Tietro Bracci Fumano ^ I dicontro due pHa^ 
ftri dalla parte finiftra, parimente racclùu» 
dona una pietra di porfido nel muro affiffa t 
con fua grate di bronzo dorata aldi-fopra» 
i fua fuperiore Ifcrizione a^ caratteri gqtL» 
ci.^^ Tmpeo agonia ^ Giacomo Grimaldi % 
Liberia sfatano ^ ed altri Autori riporfatt 

*a 
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dal Torrigio (i) aflerifcono ettcr qnefh U 
pietra /opra la qiMle furono dhifi i corpi rfe* 
SS. Tietro r e Taolo • Fu qucfta con vene» 
razione confervata in più luegfii deir antica 
Bafilica ; dappoi neU* anno 163 1. fu £itta ri» 
porre ivelle fotteranee , Grotte } indi nel 
X725:» fu nel predente iito collocata . 

Nella Nicchia a quefta fuperiore il vede 
collocata la Statua di S. Camillo de Lellis 
Fondatore de^ Chierici Minifiri degl^Infer^ 
mi , fcolpita da Tietro Vacilli ì^pmmo ^ So^ 
pra il terzo Arcone corrifpondente alla Cap^ 
pella del Sagramenta rimìrafi una Donna » 
elle colla deftra tiene un ramo di quercia » e 
colla fini(lra.unmorìone^ e corazza y rap-^ 
prefentant€ V Intrepidezza 9 fatica di Z4«- 
zdro Morelli . V altra con corona di fiori f» 
teda , e un. Agnello ki £eno «. efprimente l^ 
Manfuétudine^ afcrived a GioiRattifia^Har^ 
celli . Nel dicontro' Arcone delta Cappella 
del Coro ,. la prima ^ che figura: una Donna' fi 
che tiene IL Giogo ianuno , indicante la. !P^ 
zìenza ». è di .ÀSfidfea Bolgi j. la feconda f. 
Donna » che tiene una puHa in mano eoa ùna^ 
mezzaluna intsfhy. fignificante h Scien^ 
za 9 è di .Ambragia Bonfuìcini ^ Nella iafi>- 
rior Nicchia dalla parte delira 9. eiifte la Sta^ 
tua di marmo di S^ Filippo T^erP Fondatore: . 
de'^TT. deir Oratorio r fcolpita da GiorBat'^ 
tifta Maini Milanefe .. Nella dicontro a fir 

niftra „ 

CO Far* u itg. t^. « F« >• p>f • «i3> • f«S^ 
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tiìÙtx f fi fcorge la Statua rii S. Ignazio fon* 
datori della Compagnia di Gesù , fcolpita da 
Ciufeppe Ejifconi Milane/e * Sopra l'Arconc 
della Cappilìa Gregoriana ^ h prima figura 
una Donna , che da una mano tiene no Li* 
bro > e dair altra ima Croce rapprefentante 
la Fede Crijìiana t La feconda , Donna che 
tiene wn putto al petto ^ e dne altri attorno t 
indicante la Carità : tanto T una , che T al- 
tra furono travagliate da Lorenzo Ottone ♦ 
Sopra TArcone della Cappella Clementina f 
h prima , che figura una Donna , la qnalt^ 
tiene da nnz mano k bflancie , e dall'altra la 
fpada , eiprimentc la Giufiizia ; e la fecon- 
da , Donni che tiene una Colonna imbrac* 
ciata , rapprefcntante la Cofianza , fono pa» 
Jifn.nte lavoro del detto Lorenzo Ottone , it 
quale nel Pontificato di Clemente XL traya* 
girò le fopradette quattro Statue . 

Sotto r ultima Kjcchia aperta nell' eftre-- 
jita parre di quella Navata ^ cioè nel Pilone 
prò Aimo alla Cappella Gregoriana , iì fcor- 
ge un PiedeflalJo fatto nuovamente Fanno 
lysy.di Diaipro df Sicilia, con fpecchj di 
Serpentino » cornici di metallo dorato , e_F 
roccolo di Bardiglìo , di altezza in tutto cin^ 
ca fette palmi , Ibpra di cui fi FÌmira collo* 
cata rantichiflìiina Statua di S. Tktro ; dell* 
altezza di palmi quattordici : Ella è ttitca di' 
bwnzo a e fecondo V attellato che ce ne i';jb 

U 
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il TVnrigiVCi), fino dal quinto fecole delU 
Chiefa fu fatta per ordine di S^ Leone Ma^ 
gno . Ebbe quella ta fua primiera fede nel 
Monaftero dì S^ Martino , da dove fii trasfe- 
rita dentro r Oratorio de* SS^Troceffo ^ e 
Martiniam , pofcia collocata {otto TOrgano 
della Basilica • Il Carimal ì^iccario Olin^ii^ 
ri Arciprete della jBaiilica k £brmò T antico* 
Pfedeftallo 9. e Taolo F. fecela trafportare 
nei luogo ove di prefente ù venera • Rap» 
pre£enta la detta Statua. ìt Trmidpi degli 
^pofioll afl&fo fopra una Sedia in atto di 
difpenfare larga benedbiozie aixlivoti Cao* 
tolici, i quali con puen» venerazione con-* 
corrono a baciarli i piedi. Fra le altre fe- 
gnalatifOi^ie ^aaie r cbe da queda Statua ri^ 
ce vano i Fedeli^ merita fpecial menzione 
la pr0digidG& guarigione inftantanea di uno 
Stroppiò , come il narrei^ial r^. j8. Nella. 
Nicdiia in&riore del dìcontro Pilone il ve- 
de collocata la Statua di S. Fran€efco di Vao* 
la Fondatore ddl^ Ordine de* Minimi i fcol- 
pita da Giai Baàtifta Maini Milanefe . 
. ksi. Volta di quella inferior Navata (2) ^ 
cheiieftolie {opra il Cornicione fino al fuo^ 
Bunio di mezzo per palmi fettantanove , è* 
mtta ^caflettoni arricchita dilluccHi dorati ^ 
altri efeguiti nel Pontificato di Clemente: 
VUUy ed altri .a tempo diTaolo V. , chia- 

(i> TavoJ* UI« leu. IL. 



I g8 T^HóVa Dffcrizhne 

quali è arricchita la Bafilica . Sotto di dette 
quattro Statue fi vede una Balauftratadi mar- 
mo , ch« gira all' intorno.palmi quarantot- 
to , deir altezza di palmi quattro , la quale 
ferve di recinto alle rifpettive Scale , che-> 
alle Grotte fotterranee, conducono . Ai lati 
di ciafcuno de" furriferiti pifdtfialli fi fcor« 
g« uoa porticcUa «Ita palmi undici , largai 
palmi tre e meztfio 9 la quale per via ^lle 
piccole interne Scale a lumaca , alle fupe- 
riori Nicchie « e Loggie introduce , come 
meglio fi dirà al Caù. jg. 

Con pari maeftna adornò il medefimo Co* 
voliere Bernini k quattro Nicchie iuperiori 
«Ite palmi quarantanove , e larghe in fua fu*» 
perfide palmi venticinque • Guarnì egli eia*» 
ftuna di efie con maeflofe Ringhiere a ba^ 
lauftri di marmo con cornice e menfole fot-r 
«to ^ «Ite palmi quindici » e larghe palmi ven« 
tinove • Omolle di due Colonne ritorte ai 
kti 9 che fono appunto quelle medefime « 
che furono collocate dinanzi all'Altare Mag** 
gìore nella Vecchia Bafilica , chiamate Vir 
tinee, di diametro palmi tre, alte palmi Ven^ 
ti e mezzo \* Pofano efie fopra due piedeftal- 
li , leggendo il fovrapofio Cornicione , o 
Fmntefpizio ton^ > deir altezM^ in tutto , 
.comprefe le dette Colonne , bafi , e capitel- 
li , di palmi quarantadue i E finalmente vi 
aggiunfe alcuni Angeli « C^rome^t BaiTiri- 
lievii^ ed^altri SinsibQlJi « dstìcbfdima Reli- 

. ^uia 
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quia convenevoli. In ogni Nicchia vi è il Tuo 
purticolar luogo f ov« può confcrvarii la 
Reliquia ad efl^ corrìipondcnte . Neir annp 
ì6o6. il fiotto Santo 9 Iz Sacra Idticìa ^ e^ 
la Tefbijdi S. Andrea ^^(g^ffiolo 9 furono uni-* 
ta mente tras&rite neUbi fuperior Nicchia del 
Pilone , ove cfiAe la Statua della Feronica ; 
Sebbene il Capo iiS.^4nir€a nel i^ia. fu 
quindi trafpoitato nella Nicchia del Pilone , 
in cui il rioiira quella di S.EUnaxt, nel 1619* 
fJrbano VllL avendo racchiufa in nobile Re* 
liquiario tutto d^ argento » e ne' quattro lati 
della parte anteriore coperto di Lapislazzu-* 
U9 una pornone della Vera Croce del Noftro 
Divino J{iientore n ne fece dono alla BafilK» 
ca» ad effetto che iòSt confervata unita«> 
mente con V altre due mentovate Reliquie 
iflfrgni » cioè ti Volto Santo ^ela Sacra La»^ 
eia . I ioli Canonici della Bafiiica poflfono 
falire ai detto Santuario « dove fi conferva* 
no quelle tre infigni Reliquie ; e volendoli 
Pontefice concederne la licenza a qualche^ 
Perfonaggio» lo dichiara, prima per Bre« 
ve 9 Canonico di onore àxS* Tietro t come 
praticò nel itf 25* VrbanoVIIL con il Trin^ 
cipe Vladislao , che fìi poi Re di Polonia ; 
ed Innoctnzio XI L ed Gran Duca di Tofca^ 
nz Cofi wto IIL 

Vengono racchiufe le furriferite Nìcchie 
da fuoi Pila(h-i di ugual mifura deg^* altri t 
che OiTcrvaaioio.ia tuttala fiaiiUu fé quelli 
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ioftengono il già di vifato Cornicione, che 
ricorre airintorno di tutta la Chiefa; poùno 
fopra di effo i quattro Angoli della macftofii 
Cupola (1) * frapponi fra i quattro Arconi , 
La loro altezza è di palmi feQantalette , cft 
fendo larghi nella parte inferiore palmi qua^ 
rantafci , e palmi centodieci nella fuperio- 
re * Ivi rimiranli efpreffi in alcuni ovati , 
con cornice tempelkca di Stelle dorate , i 
quattro Evangelici con i loro Simboli^ e due 
Putti in atto di felleggiare , al di fopra con 
palme , e fiori ; e fotto il Triregno con le-5 
" chiavi Pontificie intrecciate . Il difegno di 
quefli Putti fi aferi ve a Crifi&faro {{pncdlì r 
la pittura di S. Giovanni ^ e S, Luca , a Gio- 
vanni de* Vecchi dal Borgo S, Sepolcro : ral-* 
tra di S, Marca , e dì S* Mattea , a Cefart 
'Nebbia da Orvieto . Sopra i già defcritti 
Arconi » e Angoli ricorre una grandiofa^j 
Cornice (2) con Ringhiera ibvrapofta di 
ferro , nel dìcul fregio leggonfì a caratteri 
majufcoli le feguenti parole : Tu es Tetriis « 
CJ* fifper hanc Tetrdm ddificaba Mcclefìam 
meam , & ubi dabo Claves ^€gm C^lorum : 
formate in Mufaico da Boriitifentiira Sarafel* 
lini* Si innalza fopra la Cornice (3) bene 
intefa zoccolo adornato di diverfi piede fi alli 
con tefte di Leone effigiate in alcuni tondi , 

col* 

(t) TavoI, Ut, Jett. Z, ntuMt 19« 
ili Tavoli III»nvmt I. 
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collocate negli rpecchj de* medeiimi ; e ne- 
gli fpazj fra T uno , e T altro 3 af&fi foprcu» 
certi fe(toni di fiori , fi vedono fcherzare al- 
cuni Putti graziofamente ivi difpofti (i) . 
Sopra di quello forge un' Attico ornato con 
Colonne piane Corìntie , le quali a due a.^ 
due racchiudono Tedici proporzionate fine- 
ftre contornate da Cornice • adorne al di fo* 
pra , alcune di Frontefpizio tondo , ed altre 
di Frontefpizio acuto , e nella parte di fot- 
to da divertì cartoccianii foftenute (2) . In- 
di vedefi altro zoccolo. , fopra di cui Porgo- 
no fedici Coftoloni piani di color ceruleo 9 
rivediti di varie Stelle dorate , e Tefte di 
Leoni , tutte di rilievo , fimilmente ricoperà 
te d' oro , Stemma gentilizio di Siflo V* , i 
quali piegando dolcemente , e con tutto fe- 
llo, vanno a terminare neirocchio della Cu- 
pola , o Collo della Lanterna fuperiore . 
Negli fpicchj della detta Cupola , cioè in^ 
quei vani , che ritrovanfi fra un Coflolonc , 
e r altro , fono efpreffe diverfe figure (3) 
dillribuite in fei ordini nelU Tegnente ma- 
niera . Nel primo , cioè in quello più proP 
fimo air occhio , fi ravvifano air intorno al- 
cuni Cherubini \ nel fecondo fi rapprefenta- 
00 diverfi angioli in atto di adorazione . 
Nel terzo altri Cherubini . Nel quarto altri 

(i) Tavoh in. num. 1. p 
(i) Tavoh III. npm.4i 5» 
Cj) TavoKJILnum. tf» 
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JTngidic^m àii^r&SttùMsntì della Paflione 
di drifto ia matiò • Nei^iUnoo il SuhMtore , 
la Beau tergine con i B^icl JiPi^flM , ag-. 
giuntovi ancora S^ Tdolo . Nel fedo ^arj 
TMtefici^ e Jjiftri Vi f covi , i Corpi de' qua- 
li fipofano nella Bafilica (i) . L'orladella 
Cupola figura un^lto zoccolo <Miatodi Cor^- 
nice , si al di folto , che al di fopra ; rac- 
chiude egli fedichpiccòle fineflre contornate 
di femplice riquadro attórno, le ^uali danno 
lume ad un corridore, che demro il vano de' 
due muri dt^Ua Cupola ricorre . Sopra di 
queflo innalMfi la Lanterna , la quale rneri^ 
ta di eflefe fpeciftlmenie efaminata (a) . 
Tre Fafcie le gtrana'all' intorno , e quefte 
fervono di pòfamento a fodici pilaftri,i qu^li 
tramezzano altrettanti fineib-oni latti od ar- 
co . Sopra di quefli pofa un' alto Cornicio- 
ne , nel di cui fregiò datìPontefice Clemente 
yitt. furono ÉMte fc^pire -a caratteri niaju- 
fcoli le feguenti paiole latine, cioè , S. Tetri 
gloria SìxtHÈ ^T. V. ^. MI>XC. '^ntifica- 
fus V. (3 ) Nella Volta finalmente ii vedo» 
dipinto iionatléggiamtntama^ftòfojl Voiire 
fr^rney, attorniato dadi verfi C^^^^iiéiW^ che 
gli fan corona , opera dei Cavaliere Ghfep- 
pe d^ uUrpino , riportata pòi in Mufaico di^ 
HatceUoTtovenziik . 

L'opc' 

(i^ Tavol. III. «tm. ^. 
(2) Tavol. HI. nulli; f«jr» 
jl3) BoAaa. caf • i^. • 
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L^opera àé" Mufaici dtUa CiqK)ra, e Lao» 
tema^attribuifc^ri ad angelo Sabbatini ^ 
u4mbrógio Ohfi^ Ginnafió VitaU^ Vktro 
Ittmbefti^ Matteo Cruciano , GiatnbattifiéL 
Cataneo , e Cinth Bemaf^oni nel Pontifica^* 
to di Clemente Vili. Si vuol ridotta queft(u» 
grand' Opera a compimento circa r anno 
1503. Qitantò alle mifure, ed altezza^ que- 
fta gran Mole 9 non Convengono fra di loro 
li Scrittori ; Onde in tal diSbnanza di opi- 
nioni , feguirò le traccie lafciateci dal C^-* 
caliere Carlo fd»r<tif<i Architetto della detta 
Bafllica , affermando egli averne prefe con 
le proprie mani le più efatte «lifufe ; e fo^ 
no le leguenti . Il uiaraetrodel Tamburo è 
di palmi cento novanta -e due terzi : Quello 
delr occhio è di trentotto palmi e un quarto; 
e r altezza dal pavimento alla Lanterna è di 
quattrocento cinquantatré palmi • La Lan- 
tèrna è alta palmrfettantuno : Sicché tutta 
i* altezza di quella ftupenda interior Macchi- 
nar afccnde a pateii cinquecento véntiquat- 
tro . L* imbocco poi , o fia vano de' quattro 
Arconi fòtto la itfcfte Ci^la coltocati tra vi* 
▼o e vivo de* Piloni ,. è cento tre palmi ;^-p 
^altezza di efli dal pianò de! Tcrilpio fin foé- 
to il loro fedo , è di palmi dugento . 

Or ripigliando la defcrizione •delle Statue 
collocate nelle altre Nicchte di tjuefta fupe- 
fior Navata , che ftìmmo coftrctti tralafcia- 
rc per dàminirnc la Gt^a j ' *ell' Arco a 

mano' 
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manodeftri, il quale corrifponde alla Cap^ 

Jlflla Gregoriane , fi vedono dufr figure « 
' una , Gtonna che tiene un cornucopie pie- 
no di fiorì , rapprefentante T oAbonianza ; 
e Taltra 9 Donna , che tiene in una mano una 
lucerna , e dall' altra uno Struzzo , indicane 
te la Vigilanza \ opera ambedue del fopra- 
nominato Lorenzo Ottone . Nelle Niccnie^ 
inferiori, eproffime all' Altare diX^v/itr* 
cìslao , rifiedono 5*. Gaetano F<miatare de'' 
Chierici Bagolari Teatini^ travaglio d^l Mo^ 
naldì . Ed Ub. Girolamo Emiliani twàatù^ 
re de" Chierici angolari Somma/chi 9 fatica^ 
di Tietro Bracci. Nelle dicontro Nicchie 
proflìme air Aitar di S. Erafmo , efiftono il. 
S. Bmnone Fondatore de Monaci Certofini , 
fcoltura di Monfteur Slos ; ed il B. Giujeppe 
da Calafanzio Fondatore de'* Chierici l^o» 
Uri della Madre di Dio , detti delle Scuole. 
Tie 5 travaglio d' Innocenzio Spinazzi t^ 
mano . Neir Arco a quelle contiguo , e cqr-. 
rifpondente incontro al gii di ibpra defcrit*- 
to , da una parte efillc Donna , che tiehe in 
mano una Civetta , rapprefentante la Sa^ 
pienza ; dall' altra , Donna con Diadema in 
tefta , e con un ramo di pine in mano , efpri- 
mente la Benignità . 

Nella Nicchia inferiore del Pilone di sl 
Elena fi rimira collocata la Statua di .S. Elia 
^Profeta Fondatore deWOrdine Carmelitano^ 
lavoro deJ Cornacchini j e nel!' Arco a que- 
lla 
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Ila contiguo fi oflcrvano, da una parte. Don»*- 
na che tiene in mano un Cuore con fiammct' 
V altra mano alzata verfo il Cielo , rappre*« 
Tentante r ^ntor Divino 5 e dall* altra Doni* 
na 9 che tiene una face in mano^ e nell* altm 
un libro, figmficante la Conofcema^ faticx 
parimente del fopraenunciato Lorenzo Otto^ 
ne^ Nella Nicchia proffiraa al Depoiito di 
ÌJrbmo Vili. , fi vede la Statuali 5. Domc^ 
nico Fondatore deW Ordine d€ TndicatorU 
opera di Monfieur le Gros^ e nella dicontro 
Nicchia vicina al Depofito di Vaololll. la.^ 
Statua^ S. Francefco d^^Jfifì Fondatore de-- 
gì" Ordini Serafici , fcoltura del foprarifcri^- 
lo Monaldì. Sopra TArco quivi proHlma 
eiiHe da un lato Donna , che tiene una palla 
dorata da una mano , ed a piedi una Coro- 
na , dimoftrante la Divinità \ £ dair altro « 
Donna che tiene in mano un cerchio doratOt 
rapprefentante 1* EternitÀ ^ amendue trava^- 
gliatedal detto Lorenzo Ottone . Nella Nìc« 
chia proifima del Pilone duella Veronica è &» 
tuata la Statua di S. Benedetto Fondatore ie^ 
Monaci Caffinjtnfhtr^LYSiglìoà'' Antonia Moth 
tanti . ' 

Finalmente nel braccio finiftro della Na* 
vata dalla parte di Mezzo giorno , in cui efi- 
fieno i divifati già tre Altari di & Tomaffo , ' 
de'* SS. Simone e Giuda , e de^ SS. Valeria i e 
Marziale ; fopra T Arco contiguo air Alta- ■ 
re ài S» Tomaffo fi fcorgono due Statue di 

G ftuc- 
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ihtccQf rapprefentanti la prinu.» Donna «. 
chetiene la Spada In unamano , e dairaUnt 
il Fafcio Goniblare , iignificaate il Dnwu^ 
nio ; la feconda 9 Donna che tie^e un Cali-- 
ce in mano 9 e velo in teita 9 erpfimsntc la: 
tìjiefA : r una e Taltra formata fudal fopra* ; 
detto LorenzoOttmc . Nelle due^If icclne^ 
pfX)ffime al fovracccnnato Altare fiicorge 
la Statua di marmo di S. GitdàM4LPMeom»i- 
dfilV Ordine de* Servi di Marida roolpita^da; 
'Rettolo Campii ed un Modello 4iihicco ng^^ 
pcefentante S.7{orberto Fandatatfi it^ Cìi^ 
noniei Regolari TremQjiratenfi 9 da fcolpirli - 
parimente in mzrmo àz Bartolommeo Ca»a* 
ceppi . Neir altre poi dicontro Nicchie efi- 
flenti preffo T Akare de' SS. Valeria^ f Mar» 
jsiale 9 fono collocate le Statue di S. VìHro 
TUplafco Fondatore delP Ordine di-S.MUtwiéL 
della Mercede denominata J^Ua J^edenziome^ 
opera del fopnidetto Taolo Campii e di Sa» 
CiMonni di Dio FondaPore dell'i Ordine ie- 
TKP. Fateben^Fratelli 9 fcoltura 4i Filippa 
Valle-. È finalmente fopra T Arco quivi con- 
tiguo 9 che dà il patTo alla Cappella ClemeìH 
fina 9 vedonfi due Statue di ftucco , cioè 9 da 
un lato Donna , che da una mano tiene le^ 
Bilancie 9 e dair altra la Spada 9 rapprefcn- 
tante la Ginftizia y dair altro lato. Donna 
cho tiene imbracciata una Colonna., eipri- 
mente/4 Fortezza 9 lavoro del detta Loreih^, 
jZP^Otfont^ 

CAP^ 



CAPITOLO XXXVIL .. 

I>eW ^tar Maggiarc^j e SàctéU Conjtjjtone. 

Glimtiikmofimlmente alP ulttm-par-ti 
te , chereftaaxkfcrìrerfi di.qttefli^ 
gran Navata di mezzo.» . vale a <&e r odttm 
Maggiore , e la^ Sacra Coftfajjkne.^ che apii: 
di eflbfi venera*. Sottxxaduoque lamagnifi-^* 
^ Cupola da ncM-di già defcrìtta. rìfiede r.^fif« 
ror Maggiore rivolto vcrfo Oriente» e fol- 
levatodal pa.vìin£DtQ per numero fette Sca* 
lini di marmo» alti ciàicuno tre quarti di pak 
mo . Qui videfi andcamentie un^ Altare (i)^ 
ornato ne^ Tuoi Iati con quattro ColoAoe dir 
Porfido, che'.iòftenevasounprezio&CiboH 
rio : fn quefliprìmada.^. Stlv^ra^ e poici». 
nuovamente àsLCaliJlo £/► confacfato per efi.. 
fer divenuto per i molti fcuòtlmentl, che {e', 
^i lui pietre amevano ricevuto » in quakhcjii. 
piamera violato • ClemenuyHL iaocC^dcM 
ne (i)y che alzò il nuovo Pavimento , rac*, 
chiufe queft^ antica Altare dentro al nuovo » . 
che vi ere(Ie:, a^vcndone fatta folenne confa-» 
crazioncnel'dl 25. Luglio iyp4. 

In qu^il^kace vi può foltanto celebra^re . 
il Sòmmo^Sontefice , efendociò vietato an* 
che ai Cardinali, per i quali i quando. occor*» 

G 2 ra, 
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^HéUa ùefcrizhne 
^^% die Vi cantino folenfienicntc k McflTat 
ni Fuole un Breve speciale del Pontefice^ 
ogni volli , 

Sopra del furriferito Altare (i^ con uni- 
variale Mniirazione fifcorgcun gran Bal- 
dacchino di metallo» fatto collruire da VrbX'* 
noVlIL (2) per opera del CavalknGhilo^ 
reuzo Bernmi . Vienegli follenuto daquat--, 
tro Colonne che pofano fu quattro piedcllaJ* 
li quadrilateri , diihnti l'uno dall'altro pal- 
mi ventitré . Sono quelH di marmo Parlo 
interzato di ferpentino di varj colori ^ aven« 
do d^alte zza palmi dodici V e palmi otto ei^ 
mezzo di larghezza . Vedonfl nelle faccic 
snteriori fcolpite le gentilizie Armi Bar-r 
ber ine • Sopra diefli fi folk vano con lue 
Bafi ornate di vari intaglj , d'altezza palmi 
due » e due terzi * quattro grandi Colonne 
ritorte f dello ftenb nK^talIo compofte , a^ 
tre proporzioni di vifc da tre Corone di fron- 
di , che ne individuano gii fpartimenti . So« 
jio nel primo fcanncHatei^on tortuofi canali 
dorati fino alla feconda corona ; e da queila 
ufcendo alcuni fronzuti arbofcelli con Putti ^ 
ed Api , che fra le fronde dorate de mcdefi- 
mì fcherzano , ne ri vertono attorno attorno 
le altre due rimanenti parti * Il Diametro di 
effe è dì palmi quattro e due terzi , Tal te z-^ 
2a ne loro filili è di palmi quaranta , I Capi- 
telli 

(0 Tivohìih Fig.rr. 



tifili d' Ordine Compofito fono riveftiti d^ 
due fila di foglie d'Olivo dorate wn volute^ 
Caulicoli i Fiori , ed ovoli incagliati » la (U 
cui altezza è pimi cinque ed un fello . So* 
pra di e (fi s'innalza rArchitràivt per palmi 
tre e un terzo , largo da bado palou quattro* 
e nella fuperior parte palnii cinque r quale 
non efce dal vivo Jelkt Colonna» per dar luo* 
go ai pendoni , che fervono di padiglione a| 
Baldacchino • I>jtto Architrave è compofto 
di tre fafcie ^ una lifcia , Taltra ornata di rw 
levati mafcheroni dorati , e l'ultima frami-f 
ichiata d'Aftragali ^ o Tondini con Coccole^ 
e fufajoli ivi fcolpiti «. Sopra qaeflìoeiifte it 
Fregio d'altezza palmi tre edunquarto«-or* 
nato d'uno sfolgoreggiante Sole nelle fue> 
Éiccie , e di uguale eflenfione del fottopofto 
Architrave . Ricorre al medefimo di fopra 
«na Cornice d'altezza palmi cinque , la qua- 
le nella fola eftremità di palmi uno , e oncie 
dieci gira attorno da tutte le parti del BaV> 
dacchino , che da eflb pende • Élk è adonis^ 
u di dentelli V tondini y fcozie r ^ Cimafe^ 
intagliate e dorate ,• e da quella calano alci^ 
ni pendoni ornati con i fuoi fiocchi nelle e» 
ftremità • In mezzo di eflì r a vicenda ver 
donfi alcune tede di Serafino alate « e le tr<t 
Api Barbcrine nel profoetto eterno} nell'in* 
temo poi fono adornati di Triregni* ed Api, 
. che fanno coronx air interior Cielo 9 in cui 
a vede effigiato a rilievo il Simbolo dello 
G 3 ^ Sfh 
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Spiritv Santo , attorniato da un cerchio di 
dorati raggj , che tutto II ricupprono . So- 
pra la Cornice » e negli Angoli » che fpor- 
gono in fuora , su piccole Bafi rifiedono 
quattro Angioli in giovanil fembian» ^ ri- 
vettiti con clamidi, d^altezza palmi venticin* 
quc « mezzo , i quali con le mani (oflengo- 
no alcuni Fettoni d'alloro, che nafcono da 
proflimi cartocciami • Nel mezzo , da eia- 
fcheduna parte fi vedono due Putti d^flltezza 
palmi neve , uno eie' quali » affifofu ladet-* 
ta Cornice , fottiene le Pontificie Chiarvi , 
r altro , per aria fvofdZMndo , ne rejgge il 
Triregno . I confiniili Putti dalla parte Aqui» 
lonare , e dall' altra fua oppofta parte ;.ipl-> 
vece di foftcnerc le Chiavi ^ tengpno iio^ 
bracciata una Spada . Nei quattro lati fo* 
pradefcritti , cioè in mezzo a quefti Putti ^ 
ed ai riferiti Angioli, forgono quattro tniiri 
•TÌtorte,Fe quali ftringendofi a poco a poco m 
■alto , ne formano la fuperior Coro^^» L* 
loro altezza , prefa per linea perpcdMcola- 
re , conCflein palmi ventidue e mezzo . So- 
no-eflc ornate di Cartocci grandi nell' eftre- 
mità da baffo , e di cartocci più piccoli nel-^ 
IVttremità fuperiori 5 Nelle fue rispettive 
fàccie fcolpiti ricorrono lunghi arbofcclli 
con fronde d'Olivo , e nel dorfo con fronde 
intagliate, e palme fovrapofte . Reftanoiri 
?fine collegate le medefime da un piccol or^ 
Tiamentocentinato , di figura ottagona ,e tut- 
to 
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fo fcorniciatD con intaglj di fronde, -e rami 
d'alloro nelle fcozie, e cimafe, il qoalcj». 
6'innalza per palmi tre e due terzid'altei-' 
2a . Sopra una tal Ck>rnice fi vedono quattro 
Cartelle in fcurciodiva'go intaglio vie qua*' 
lì fervono di foftegno,- e bafamento alta gran 
palla dorata con fa Croce ivr fovrapofta , in 
cui termina rornamento di qucfta Moleyche 
in tutto s'innalza dal-pavimento della Chiefa^ 
fino aireftremità della fopraindicata Ct'océ 
per palmi centoventitfè e mezzo . 11 di lei 
pefo^al riferir del V^ Bonafmi^i)^h di Libbre 
centottantafeimìlà trecento novantadue \^ E 
k fpefe oltrcpalfa i- centornSla-Tcudi .- Oi»- 
rantamilafcudi d' oro vi vollero perla fola 
ind9ràtura^^ Sariebbe fiata però nioko mag,v 
giofe kff^efa' , fé fi lòfle- dovuta impiegare' 
il denaro» nella compra det mefello'.- Q^ctìo 
•fu prefo' dalle Travi df bronzo -dèli* cmtico 
Portico della Rotonda y quali con &vlo.pro* 
vedimento , .parte ftiròno impiegate j)cr or- 
namento éelTempioCriftiano^ parte per ii« 
curezza delia Città; di Ronia ^ edìnidone ftie« 
4i.»fufi , perquatìtoattella ilTorrigh , (a) 
f iù-di ottitntaipezzi dWtj^Kerla ner^coman^' 
.tlo- del m^defimo Pohtenoe*tw4wro>7//.), 
come fi fcorge dairifcrìzibne incifa m-marw 
ino, e «oltooata nel Portico" delkChieft 
aletta U B^tondawìA^\V^xinoi6i6. % e i6tj^ 

(i> Cap.24. 
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per teftlmonianza del predetto Tarrigw (i) 

ftirono terminatele quattro fmi furate Colon- 
ne fufe da Gregorio deI\p!fi,Qà^mbrogio Lu-> 
lenti . Tutta k gran Mole fu all'ultima per- 
fezione ridotta nell'anno itfj j. , e nel gior- 
fìo felli vo de SS. ^pofioli Tietro, e Vmh 
fu fcopcrta alla vifta di tutti con ammirazio- 
ne ed appi a ufo univerfale . 

Palliamo ora a de feri vere h Sacra Cofi^ 
fe$on€ 5 che , come fi dille di fopra ^ a pie 
del fiìrrifericoAkarMaggiore il venera (i). 
Col nome dì Ccnfcffion€ altro qui non s'in- 
tende , fé non che il gì or iofo Sepolcro de SS* 
^pofioli Tktro , e Taola . Il Pontefice Tao* 
io y. non falò ebbe in mira ultimare la gran 
Mole del Tempio , ma volle altresì abb-cllir- 
ne la Confezione . Ne formò il difegno 
Carlo Mdderni ^ con raffiftenza di Martino 
Ferrahofco : (j ) Scorge fi nel prano della Ba- 
silica nobile Balaudrata con bafe , e cima- 
fa di marmo bianco, fregici di verde antico , 
interrotta da fettantaquattro balaurtri di 
broccatello , e da ventiquattro pìlaflrini con 
ifpecchj internati d'Alabaftro oricntale,mar- 
•mo bianco e nero , ed alabaftro fiorito a ve* 
i>e ; la quale le gira artomo per palmi cento 
dieci,ed è di altezza palmi quattro e mezzo, 
Su l'interna Iponda di quella Balaultrata fi 

vedop* 
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Ve Jono collocate moki ffime Lampanc d^'ar- 
gento , foftenutc da Gormicopj di metallo 
dorato , e foglie della ftelfa qualità attorno , 
tiltima mente riiburate àèìhE^v^Fabbricii 
rff S. Tietro - Qucfte La mpaiie difìribuite in 
diverfì lltr de parapetti deirinteriia Icala 
ed in altre parti' tn itum*ero di cento trenta , 
ardono noue e giorno avanti tal> Santuario' 
(i}.NeI pavimento del vano interiore,ovc fi 
Jccndc per doppia icalaadiìc branche coni** 
polle dì trentaquattro gradini di marmo gre* 
co venato per ciaichedima , e fiancheggiate 
dall'lfteffa Balauftrata ^ e ne muri laterali è 
rìveftita di pre zittii murmi y cioè Affricano^ 
giallo , rollo , nero orientale , broccatello^ 
Alabaftro cotognino y ed altri collocati^ e 
dilpofti con ottima limetrla . Nella parte an- 
teriore , ove propriamente è fi mata la Con* 
fefTione , ornata anch'eira di pietre più rare, 
e di maggior valore,' cioè, di Verde an» 
lieo i ametiili » diafpro ,- e Lapisrhzzuli 9 
forgono quattro Colonne di Alaballro Coto* 
gnino di'gran pregio . Nel niez'iia , vale a 
dire dinanzi alla Nicchia ,. evvi ima porta , 
o fia Cancello di' metallo dorato , con uil-* 
piccol Salvadore con corona reggia in telb , 
vari feltoni , ed Angeli ; e di fimil materia 
fono le due Ita tue de SS, ^pojloli Ttetro , e 
Taolo , erette nelle parti laterali , opera di 
G 5 ^m^ 
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•Ambrogio Bonvicim(i) .Tutto fece fare il 
predetto Pontefice P^o/o^^C^ccettuatòil fo» 
praenuncÌ2to Cancello fatto rmnuovare da 
Innoccnziolll. >« e perciò vi li vedono le 
fue armi ne muri laterali formate di fini mar- 
mi con fua Ifcrizione •. Nella parte inferio- 
re , cioè nel piano di eiTa Nicchia 9. fi fcorge 
una lamina di bronzo dorato (2)»dalla qua« 
k vien ricoperta tutto il piano deUa medcfi^ 
«na , con uno fportello. riquadratoda aprirli 
<k1 di lei mezzo » fegnatafopra con Croce, 
e {otto di effa fono racchiufe le preziofe H^ 
UquiedeSS. ^poflolifypr adetti (^i)-. Sopra 
di ella Laniìna poi 9 pongonfi déntro, nobil 
Urna d'argento dorato egregiamente lavo* 
rata , e regalata dalla /d». mem. dìBentdet'^ 
lo Xiy. (4) , i Pali] , che ì Romani Pontefi- 
ci trafmcttono agli Arci vefcovi y e Patriar^ 
chi della Chieia Cattolica .. Nella Nicchia , 
che propriamente chiamafi^ Confezione y ve- 
de£ efpreiTa in mufaico un antidiffllma Inh 
foagihei del Salvadore in mezzo delle due^ 
de^ SS. ^poftclii parimente di mufaico.. 
QìjeAe furono prima ri dorate fotto Innocenr 
zio ni. t e poi lotto orbano FUI. , avendo- 
vi fatto mettere lo ftcmma Gentilizio di fua 

Cafc 

(O Torrig. r.2. p»g.5. 
(2) Martinetti Lib.£. pag*3r« 
(?) Torrìg. luog. cìt. 
(4) Mariif.c fi ivi piig.Sf. 



CaTa • il vano di quefto {bttepmnM Itìi%o 
quaii tutto^ fooperto ^ «crilinxita'di ^della^ 
parte i chfe per li maggìaF^4cinbfl2sa «IkUy 
Sacra Confeflftoiie y efifebdo kipfù degnaci 
al di fopra riboperta «da Voi ta v fttrfe -atlufi* 
va ali'smtrGoCìlxuJb fovrappoto «Ila. Carnea 
ra 4.ella Canfeffimie • NeiCottveSbdi'queH- 
fta Volta fono^efprcift IH' pìKvn r&ratvrh 
erettx>nel' VatioairodalPmftefice Si;«:^ìi/r/^ 
ra ^ La Confa^frazibne 'jMl'Akafe di pie- 
tra fatta daS^SiÌwJ^0fe 17 immagine -ài 
'Baolo V. gemiflèin^avantf . la^ Gotifefliohe • 
Chifoflc^tilitpìtmpc I-Autore,: è affata- 
ignòto V. Ne muri laterali profruni-aUadett* 
Nicchia vi fono due Pòrte chivfeda Canee 1^ 
li intagliati di kgno dorato , per le quali fi 
apre i'ingr^o , per via di due Corridori al» 
le Grotta Vaticane ,< delle quali ora jfiaow 
iper trattare .. 

CAPITOLO XXXV III^ 

ISelk Sacre Gratta Vaticane . 

DOpo aver con matura rifle filone efu^ 
minato Slitta il più bello, ed il più va- 
go di quefta fhiperida BafiUca ,- egli è bcnii*' 
giufto, che noi di&endiamo a vifitare te 
Sacre Sotterranee <ìrotte'Qi).'Rìcono(cor)0 
icfle il lor principio dalla^ Trima I{pmarfa 
} , G 6 . Tet^ 
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^trjjecuzkm^ allor quando 9(rrMe eruii^ 
Uffimo Imperadore eicrcitò oegi* Orti Va-* 
tìcani uoa fiera Camificma contro dei pruni 
Seguaci della Religione CriAiana , pro^ 
ciamandoU bugiardamente Incendiar] della 
Città, di Ronia » Prefe in tal maniera occa- 
£one di barbaramente incrudelire contro di 
«(&9 edlfifattODiedo-and&avanti nelìa^ 
iua fierezza ^ che inpoca fpazio di tempo 
reilò il Campo Vaticano di Cadaveride Crin 
iHani pieno 9 ivi crudelmente uccifi .. Qyei 
primi Padri, e Profcliti della noftraReli^ 
^lonc , per dar loro convenevolfepokuraf 
non potendo-altrove portarli fenza pericolo 
di cfferfcoperti; con divoto atfctto nelprot% 
limo Monte Vaticano gli trasferuponp , cot 
^ocandoli dentro a qualche. Cava ,. o Grotta 
^Arenaria , ch\! i vi a cafo fi trovava » O/che 
fu fatta con le loro proprie mani • Tale fix il 
principio delle Faticane Grotte , le quali 
pofcia furono accrefciute in maniera y che.^ 
fcrvirono non folo ad ufo di Cimiteri , nut 
«ziandiò>di fotterranee abitazioni ^ove ficu^ 
ramente fi ricovravano dalla fiera perfecu^ 
suzióne dr Nerone .. Grande fu in quei pri- 
mi ten^t il concorfo delie Geenti in queflo 
luogo per onorare fe Reliquie de' Sanli 
Martiri ; Ed H medefimo Prencipe detbu^ 
' Criftiana Religione con numeroTo fhiolo di 
Fedeli quJir veniva ad erudirli , pernottando 
in Sante Vigilie » ed efercicandofi in offerir 

Sagrì-* 
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^a^fic> 9 Battezzare , far Ordinazioni , ed 
altri fimili IXviniOifiQ. Ottenuta pofcia da* 
SS, ^pofioli Tietra, e Taolo h Coronsu^ 
del Martirio » i loro venerabili (^orpi furo- 
no in tal luogo fepolti i Ed allora, si j dicjr 
Tultimo decoro acqurlbirono , e fplendore ^ 
Nell^Edificio della Balilka intraprefo da 
Coftantino il GRANDE ^ &i ricoperto con il 
piano del nuovo Tempio il iita delle ibprai« 
defcritte Grotte 9 cioè tutta quella porzione 
che circondava il kioga, ov^ erana i Corpi 
ieSS^^pofioli . Ili Grande Imperadwe ador- 
nò inoltre T Urna dei Beati ApottoH con^*^ 
netallodi Cipro» ed^OrOy fermandola da. 
tutte le partii^ acciò nontòflfe nuipiirimoiJ 
la; ficcome ancora tutto il fito abbellì fplen»- 
didamente con ornamenti, d^ oro , e. Colonr* 
Ji(? d* Alabafba. Nella nuova Fabbrica del 
l'empio vennera dai Pontefici, fpecialmeii:* 
te incaricati gP Architetti direligjofamentc 
confervarc intatti queflb luoghi. Perefegui» 
re ordimque i Pontifici ordini penfarono an- 
che di lafdaj^ intatta quella porzione di pa- 
vimento della Vecchia Baiilica , che coprii 
va: raniich« Grotte 9 con fiirne apparire » 
come ora -fi vede nel pavimento i legni del 
iàiO' gira con* quel jEotondi forami ornati di« 
metallo ^ d^qyalitre ne apparifcono d'in- 
torno la. Contóiiipne ,.e r altro ove finilce-?^^^ 
fueftofitorè nelIaTNavè di mezzo a! pari 
della Cappella, del Santiilin^o Sagramento.,^ 

CD- 
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come fu accenato al firpcrior<r4j>. jéf. vét 
princ. . SoHevorno pertanto il nuovo pianò 
tleir odierna Bafilica (óprz i^antico in altez- 
za dì Canne due ; ed acciò qucl'fito , ch<^ 
neirinterpofizione réftava/bffe praticabile , 
vi piantorno pertutto ?1 giro i fuoi Arconì * 
€ Pili dafoftenere il piano fuperiore r ed in 
quefta maniera coniqpofero fra i due piaiA 
quelle che prefentemente chiamanfi GrcPtte 
fn venerazione poco diffimilidaile antiche , 
mentre nelle mura da ogni parte fon piene 
di quella, terra cavata- dalle medefime C%- 
tacombe . 

Quefte Grotte fono nctìiihate dal Volgo- 
parte J^mve ^ e parte Fecchk . Si dicono 
T^uove qutlk 9 che ritengono la forma di 
Terizona ^oiìsi di Emiciclo , il quale giraiH 
do attorno T Altare dclfci Confeifione per 
mezzo d'un corridore alto pateit quindici e 
tre quarti y largo pahnr fette e sfìezsEO , e 
lungo nella fua. Circonferenza per palimi dvt- 
gentofe(ranta;ne racchiude in fé altri irferio^- 
rr , cioè : Uno da Capo ih forma dI*Croc€-, 
il quale confina. dalla parte di dietro coh-Iìlls 
Tiìcchia t Sepolcro dé'SS^poflolL^ estende 
quefto in lunghezza, ^r palmi quarantadue: 
e ne fuoi bracci per palmi trentanove v^ aven- 
do nella fva maggior larghezza jh fondo^ di'* 
r Altare palmi diciaflctte y e palmi nove ic 
mezzo nelle fue minori latitudini . Due ai- 
tri bracci per traverfo^ e ferrati ncUoPo iih 

grei; 
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grefTo (k Cancelli di ferra» lunghi palmi 
ventisette e lajrghi pahni cinque -e mezzo 9 
communicano con r-EmicicIo inferiore 9 il 
<}uare rifiede avanti la Nicchia della ConfeP» 
fione fopradetta : Ha qttefta|)almi quaranta 
di larghezza , e -palmi quarantafel di Ivtn^ 
ghezza^comprefo il fito delle due branchie di 
Icala 9 per cui daliaiupertor fiaiilica alla.^ 
medefimir fi difcende.Trovanfi fm alla par- 
te meridionale altri Corridori , uno lungo 
palmi trentatre » largo diciotto « ed alto 
palmi tredici e iné£zo : Akro di lunghezza 
palmi cinquantadue e d^ uguale altezza , e 
larghezza del primp : xipiegafi quefti 9. e fa, 
angolo con ahro piccol Corridore kingp pala- 
mi venti ^ largo palmi- Tedici , e alto palmi: 
tindici . Il terzo Corridore incavato nella, 
groffezza del muro gira attorno* la Sacra 
Confeflione 9- di larghezza palmi Tedici e 
•un quarto 9. krgp palmi cinque 9 e alto palr 
mi nove e mezzo .. 

ytccbie poichiamanficneUe le quali et 
fendo divife in tre fpaziofe,c lungjic Navate 
foftcnute da Nove Pilafirlper parte ,. della 
groffezza taltmi^ di palmi ottO' da tutti i 
alti 9 e due di palmi ottx> in fronte » e di 
. diciotta d^'eftenzione ^ ed alti' tutti palmi 
fette conArchi fbpra li medefimi ^Sono det-* 
te Navate tutte fette in volta a botter di' lar- 
ghezza palmi ottanta 9 e fi eftendono in lun-^ 
ghezza per palmi dugento incirca • Riinh- 

r;inli 
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ranC ette ornate nella volta efucparet!, aK 
cune di pitture a frefco 9 Ifcrizkmi 9 BafTiri^ 
lievi 1 e Statne di marmo conte akresì d= al^ 
tri antichi nK>nuraenci preiiofi aivanzi del-» 
Tantica Bafiliea Coftantinlana «Altre incro 
fiate df fini marmi:, arabefchi- dorati ,• Baf* 
firilievi di metallo^ e di ftucco f Altre iil^ 
line iio(rervan^privcd''ogni adornamento 
fi nella Volta , che nelle pareti 9 e folo in:^ 
diverii luoghi racchiudono più tftue Sepoh* 
crali yove fono ripofte le Ceneri drpiùPon^» 
tefici, cd^alctiniiiluflrrPerfona^'9 coma 
a Tuo luogo verrìi accennato ^ Il Pavimento 
fi dell'une, che dell'altre è tutto incroftato di 
marmi , e conferva da per tutto la Tua origi«* 
naria , e primiera antichità: ^ Quanto fia^ 
rirpettabile qucft'^antica Pavimento 9. ben if 
comprova PcfTer egii (lato fantificato. dal 
Sangue de'Martiri , e da fq)olcri de*'Primi 
5antr Pontefici della Chiefa; t la^curafiry*- 
golare con cui Clemente VltK nell'anno 
1594^10 ridulTe informa di> Croce 9 ornan- 
dolo di marmr. 740/0 ^. lo arricchì dimo^ 
numenti,chc degni fono di eflfer defcrìtti per 
notizia de' Pofte ri' j £d- £^rÌ4»o*^/Ji. lo-ab^ 
belli di Pitture rapprefentanti divtrfe me^ 
morabili Iftorie y 1^ quali nel Pontificato di 
Benedetti^ Xiy. furona nuovamente ravvir 
vate 9 per clfcr affiato fcoloritc, e perdute* . 
Or dunque ripigliando il noftro interiK)tto 
cammino 9 difcendeii a quelle Grotte dalla 

Kic- 



Nicchia 9 ov* è la (latita di Sr yetònica per 
una fcala a lumaca fituata fotta il piededallo» 
che foftiene la medefima • Si ha T ingrcflb 
ad efTa per una porta fituata nel kto deliro 
del detto Piedeftallo aka palmi Undici , e^ 
larga palmi tre e mezzo , che fti Tempre 
aperta al commodo de di voti Fedeli ,. Q^efU 
fcala è fatta a volta nella parte riv>eriore con 
fcalini di marmo , ed è alta palmi dodici f 
larga palmi tre e tre quarti ^ Scefi appena 
otto icalini fi ritrova in un piccolo ripiano- a 
man finiftra altra porticella di metallo d"" aU 
tezza palmi otto, e mezzo % e larg^ palmi 
quattro la quale conduce ad altra fcala iegre« 
ta interna , che porta alle faperiori Nicchiet 
e Loggie 9 ove confervanfi le tre Sacroian^ 
te Reliquie il Volto Santo ^ la Lancia y eU 
Croce • Indi fcendendo per altri dieci gradU 
ni s'entra in un ripiano bislungp d'eftenfione 
palmi ventiquattro , e lungo palnn nO've , il 
quale ferve dì foglia alla contigua piccola 
Caj^ella 9 che per lìaea perpendicolare copr 
rifponde fotto il plano del fopraenunciata 
piedeiluUo , e Statua .. 

ARTICaLO L 

Cappella della Veronica .^ 

Riceve quella Cappella il fuo lume d« 
una Ferkoja , o fia Fineftra munita 
^i grate di meullo efiflcnte a pie del fi)pra« 
indicato fuperiorpied^fiailQ , EiTa è rifex- 

rata 
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mta nel fuDproipetto da Cancellata di feri- 
rò , che le ferve di recinta, « di cuAodia.. 
X'eftenzbne della medc{]itiaGaixi|elk^conie 
altresì delle tre altre Tue confimili., quali fi 
anderanno dercrìvendo^èdifalou quattordi- 
ci. 9 lunga palmi Nove e me2»;o } <d ha d'al- 
tezza palmi diciannove e mene ^ £lPè fat* 
la in forma d'emiciclo ornata nella^rua fronte 
da due Colonne di brecciad' Ordine looicOf 
k quali eflfendo d'altea» palmr ^tFeifa'ci c;^ 
mezzo f foftengono l'Architrave e fuo Cor- 
nicione che le gira attorno . L'Aitare coil^ 
fuo Ovato , e cornice vietf racchmfadadvie 
pilaftri della fteflfa qualità: alle foprariferìte 
Colonne . Il Qjiadro rappr&TdtfCante la 
S.'Venmica che porge il Velo a Crfliot jnei>^ 
tre porta la Croce,- è difègqo d^'jindreu Sao^ 
rftiefpreflTo inmufaico rf« PMurCriftofari 
Kelfa parte oppofta alla fcala 0rimirii ibpra 
un ^antico Tavolino di marmo jncaltrata; nel 
muro una Lapida ^ in cui fi dimoftra ^- che^ 
dVdinedelkifan/mem; diStwdetto JOK 
neir anno lyyo.-furono riftomte ^ erawi-^ 
vate tutte le Pitture di quefle Sacre Gmtte. 
Negli fpecchj oppofti , e laterali del fopra- 
defcritto ripiano vedonfi dipinte a buon fre- 
fco dìueFi^ure per parte in piedi «1 naturale, 
ée^Uequah queUe a mano deftra 'R^refefr- 
fanaJtf Beatìffima Vergine ctm Marmditlah 
fé 9: e r«ltre . alla finiftra , Maria di Giaco^ 
ino i€ Maria di Salome % Ne Muri angolari 

ad. 
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2Ì^Sk contigui fi vedono ergiate V ^rmt 
Barberine a chiarofcuro fofte^ute da due 
Putti dipinti al naturale.Nelta fommità della 
fuperior Volta offervanfi tre Ovati con fu« 
Cartelle , e ornati attorno di chiarofcuro . 
Nel primo dallato dell- Evangela vien' eP* 
prelFa con più figure a firefco^ qtiando il 
Pontefice Wfam ^VUL aflifo in Tnmo rice- 
re dalle mani ddiCavaliere Bernini il dife- 
glio.perla coftruzione ed abbellimento delle 
quattro fbtterranee Cappelle • In quellodi 
mezzo fi rapprefenta quandaiÌ«;iiy42iorii/«^ 
moftra il Santo Vdto a^Carla^B^ Hi Si^ili4 s 
«2 Giacomo f^ U^^tagamajf r£ finalmente^ 
nel'Xjerzo il Pontefice Iklieeéfà V. * che mo? 
•flrà ia medefima In&gfie:Reliquia air Imp^ 
madore Federica ItlÀlrìmznentQ della Vol-^ 
ta è colorito a chiarifcuri , ornato di CartcW 
le , e Putt^ . 

Scefiduefcalinidimarmo di TunghfizzìUy 
palmi nove ii entrain im Corridore della 
Jlefia lai?giiessza 9 hmgo palmi trenta in cir-« 
<a, e alto palmi tredici e. mezzo rtcaperto 
tutto di diverÌ£:pitturea.firefi:o,e di ornati a 
chiarofi::aro, sì ndila volta, che nei d»elap« 
terali muri • A mano defirafi^vede unafigu<« 
ra:dipinta al naturale ràpprefintante S^àtih 
W4de6B&fs&im.. Nello ffccchfo grande a^ 
qoeSaxcntìgudts^ei^rìnie la yisronicaX feb» 
-beneiqueflo j^IomeaigHidÌ2SÌa.degU^^^;^^ à 
propeso 4eUUnfigne.RslixiukdBÌ^di/^.iS«$? 
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t<f j contiittociò ce ne ferviamo « Ccco'^ 
me altri lo hanno uCxtOf e Tufana al pre- 
fente per ffgnificare quclb pia Donna , che 
afciiigò la Faccia fanguinolenta di Gesù: Cri-^ 
fto con un velo , in cui reft6 impreffa T Im- 
magine del fuo Divino Volta, giufta il rac** 
conto , che ce ne fanno Moriamo Scoto^ Gtr^ 
vafio , Tilberienfe , ed akri antichi Scritto* 
ri ) : Si eiprime , dlfll » k yeranica , ch^^ 
porge a Gesà Crifio oppreflfo dal pefa della 
Croce , un velo, o ùz Sudario per afciugar^ 
fi il fudore , che dalla divina frmte ne gron* 
da ; E la figura, a quefti apfMreGTor dipinta al 
naturale , rapprefenta S. Marta . Nella cU<* 
contro faccia fi efprime nello fpecchio di 
mezzo la S. ytronica , che giunta tnuna Nai* 
Te a Roma , ne porta quivi il Santo Suda* 
rio : E le due figure ar lati del medefimo, 
della fteflfa maniera , e grandezza che T altre 
fopradefcritte , rapprelentano V una Maria 
di Giacomo, e Maria di Salomc V altra • 
• Il primo Qiiadro nella fuperior Volta e& 
prinie,quando ìzVeronicaxDoikz iìVolto San^ 
to al Popolo. In quello di mezza t di &g^ 
n ottaùgolare, fi rapprefenta, quando' il 
Pontefice Giovanni FIL ripone ii Santo Su- 
4aTÌo nel Ciborio dal medefimo £»to e^&« 
care « E neir ultimo , quando per ordine di 
Bonifazio IX. fu moftrato il Santo Sudàrio 
al W^d^Vnghtrìa . Nel zoccolo di eflb-Cor- 
rìdorc fi vedono effigiate a chiarofcurD l!Ar* 

mi 
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mi Gentilizie Barberine con Cartelle , ed 
ornati come fopra , 

ARTICOLO IL 

C^rsdort ^ che gird attorno U£oufeffione ^ 

ENtrando nel Corridore , il quale come 
n dilfe 9 efTendo di figura emicicla cir-^ 
conda hSacra a>nfèJ[/ione 9 fi ritrova eCTcr 
d^ altezza palmi quindici e tre quarti , e di 
larghezza palmi fette e mezzo « come di fo^ 
pra al principio di quefto Capitolo fu accen-*' 
nato ^ BlTo è b\ nella Volta • che ^neJU fuc^ 
pareti freeiato.dixlivejrfi riquadri di pietre di^ 
pi^ colon maeflreyojmente imitatie^ ed al 
naturale.dipinte * 

Drizzaiido a mano deftra il noftro canamU 
no f fi viede dipinta a chiarofcuro.uria figura 
in piedi rapprcfentante il Santo Tontfifice ^A^ 
nacleto » ed incontro a mano Anidra ^qiuella 
4x S. Vittore L Roco lungi fi fcorge una Sta*, 
tua di marmo d' altezza palmi (ci pofta entra 
una Nicchia rappre&ntante S. Giacomo Mi'^ 
nore: Servi queila Statua per ornamento dei 
Ciborio 4i Siyf?p ly, neir Aitar Maggiore • 
Accanto a quefta evvi V immagine (fi S. Fa^ 
biano Pontefice , e nella parte oppofta quel* 
U di S. Lucio Tapa . Sopra h Yplta è uil^ 
Ifcrizione i:on Arme dlTaoloyy^ il quaJc 
dduQTe , e adomò buona parte di queft^^ 
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Orotte. Volgendo indi a. man deftra lo fguar» 
do , il fcorge quefto fegno ^ celebre Mo* 
nogramma, che conipoilo di lettere gre- 
che fignifica Tro Chrifto^Qj^viè un Polian- 
dro , cioè un luogo , ove furono collocate^ 
moItiUime olla di CadaTcri Criftiani trovaci 
in diverfi pili di marmo nella demolizioncji 
deiranticaBafiiica. 

ARTICOLO IIL 

CappelUtta nomìnata^ del Sal'gadùre « ' 

A Mano finilh^ trovali un Cancello di 
ferro (i) 5 per cui fi ha 1? in^eflb a 
piccola ed interna CappelleCta con fuò Alta* 
re. Ne'muri laterali di tal Corridore fi fcor- 
gonó incadrati idue ovati , in cui fono fcòlpi- 
ti in marmo a balibrilie vo due Angelì.Nel ri-* 
piano della detta Caf^lle tea rimirafi a noona 
deftra una Lapida di marmo co» fua Ifcrìzio* 
ne dinotante effer quivi ftate trafportate^- 
molte OEfa di più perfone credute Sante rì^ 
trovate nella demolizione^e nei fcavi fatti in' 
quefta Bafilica . La Cappella ha di largbez* 
zi nel fuo primo ingrelTo palmi fei^ e tnez^ 
zo , e di altezza palmi nove , eflTótido nel fi** 
ne pisr la4i lei figura quadrilunga, larga pala- 
mi nove e mezzo , e tutta la fua iuoghezea 
confifte in palmi fedici e un quarto • Il ài lei 

pavL. 
^i) Torrig. r* If f ag. ^o. 



]>avimento è* irregolare , e cala, per un palmo 
e più fino al piano dell' Altare . Sopra di ef» 
foefule in luogo del Quadro un Ballba:ìlief 
vo di marmo rapprefentance rjS/rma Pitire.- 
con alcuni Serafini attorno . Tutta queifai' 
Cappella è dipinta a riquadri , e pietre fin^^^ 
te di più colori , anche neUa fua Volta , ed 
in mezzo vedono alcuni Angioli f volazzanti: 
àìpititì a frefcD . 

In ufcendadaipiefta Cappella, fula Voi-» 
ta del Corridore fi oflfèr va dipinta la Vecchia 
Tribuna di Mufaico dell' antica Bafilica ri- 
farcita, e ornata da £i)foce»«ìo ///• , e dipoi 
fatta riflorare da Beìtedetto XIL per mano di 
Ciotto Fiorentin& . Vedonfi vicino ad élla. 
I ^verfi incifi in tavola di marmo « che fcol--^ 
piti erano nel fregio della Cornice di detta 
Tribuna • A mano finiftra fi fcorge incaftra- 
ta nel muro una Ctoce grande di marmo , la 
quale flava nella fommità del Frontefpizio» 
4elr antica Facciau • 

ARTICOLO IV. 

CappellaMtU Madonna del Tortico^. 

S^ Entra alla defira nella prima Cappella 
dedicata alla Vergine (i ); EiHi è lunga, 
,. CQIQ& altre volte fu detto palmi trentatré, 
larga palmi diciotto » e alta pabni tredici e 

mcz"- 
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mezzo « e&cndo anch^ eCTa dcI di lei *mgre(^a 
munita di Cancellata di ferro * Ne* due pi- 
latlri, che reggono l' Arcata, e Volta della^ 
inedeilma« vedonfi due Statue di marmo ef» 
primenti S- Mattea-, e S, Giovanni ^pofloli^ ^J 
che fta vano per ornamento al Sepolcro dt^f 
Jiiccùlò V. A mano delira dell'^ingreifo fono 
fidiate due Caffé di marmo , che furono le- 
polcri di due grandi Perfonaggi , a* quali fu t 
conceduto dal Pontefice di quei tempi elFer 
fcpolti nella Balilica . Del primo fé ne fcor- 
gè il Nome fcolpito nel Coperchio ; e il fe-v 
condo per efler privo d' Ifcrizionc o msmo-l 
ria , non fi sa chi foflc . Al di fopra fono al-Ì 
cuni baffirilievi di marmo lavorati a fregio, 
che fer vivano d^ornamcnto alla Cappella dt^d 
Giovanni y IL , dove ilconfervava il VoltoM 
Santo • Sopra detti Fregi è dipinta k forma 
del Talatzo ^poflolico praticano fabbricato 
da 'Paole (l. ; del Campanile edificato da 
S. leone IV, ; della Facciata del Tortici 
tatta da ^leffandro FL \ del Profpetto dì 
Mufaico dcir Oratorie di S, Maria in Turri^ j 
Cappella antica e famofa , la quale efirtcva ' 
neir Atrio delia Vecchia Bafilica ; E final-» 
mente del Talazza deW^rciprete della Ba- 
filica fl^tfa fituato anticamente a pie delle 
Scale della mcdcfinia , Scg^ie una pietra , 
ove fi contiene parte d' una Bolla di S. Gre-* 
gorio IIL , che celebrò un Concilio in que- 
lla Baùlica avanti il Corpo di S, Tiftro con- 
erò 




• bef praticane . «^ 

tfo gii Oppugnatori delle Saci^ Imihagiinit 
de'* quali erano fautori Leone ifaxro , e Cé- 
fiantino Copronimo Imperadoii di Oriente « 
Segue una Croce a mufaico , che flava per 
ornamento al Ciborio del Volto %Mt0 nell* 
Oratorio di Giovanni VII. Al di fopra è dK 
pinta la forma del medefimo Oratorio « Vìm 
Cina a quefti evvi un altro Frammento in 
marmo del detto CoociKo di S^GrjegorìoUU 
con la fcomunica fulminata contro quelli 
che avefifero violato i Decreti di quel Sino* 
do • Nel mezzo alla fonunità di quefta Cap- 
pella è un Altare con T Immagi ne della Bea» 
tiffima Vergine col Figlio in ìnraccio dipinta 
da Simone Memmìo Sanefe , ia quale flava 
fra le Colonne del Portico Vecchio . Si ha 
. per antica tradizione, che qucfla Immagine 
tòffe da un Uomo empio percoOfa nella Fac-* 
eia, dalla quale caderono alcune goccie di 
fangue in tre pietre , che fi vedono aflSflfe 
ne' due lati di qycff Altare coperte con gra- 
te di ferro . Kd muro di quefta.CappeUaa 
ièiano finiflra fi (corzz dipinta la forma dell* 
ointica Bafilica nella parte orientale. • Ap- 
pre({b è una Statua di marmo di Benedet-» 
to XII. , che flava già fopra l'Altare de* 
Morti . Quello Pontefice fece rinnuovare il 
Tetto deir antica Bafilica, facendo venire 
da Calabria , e da altri Luoghi Travi lun- 
glie palmi cento trentatre, e vi-fpefe ottan- 
ta mila fiorini d'oro con l'architettura di 

H . ^Ma- 



Mafirdi Mdh di Cùloma , e di V-aohiaSlc* 
7M • VicioD ad effo è dipiata la formi dcU* 
^JUareilS^^^tonh ^ate » che ftxva gii 
jKlk Bafilica Vecdiia . Segue un pilarltro.» 
<jv' è li memarìa in manna ckl Ietto rirmo* 
voto dal fc^raccen nata Pontefice , liidi una 
Stattia wr marm&diS* Tietro SedcìUe io attei 
di benedire , la^quaieen fituata lotta il Por- 
tico aotica, e ft le badava da*FcdeIi il pi è * 
Gli amati ic* marmi , e Miéfaici che le flan* 
n© attorno , cr:ino gii nel Sepolcro di Z^rba* 
rmin). La detta Statua è di altezza palmi 
lette , € con tutto T ornamento è d'' altezza 
palmi dieci < Nella Volta di quefta Cappel- 
la furono dipinte due Irtorie da Gio. Batti* 
JhHjcd daT^ù^ara mi lóiS. e lói^. La 
prima e quando S. ^ervazio Vefcovo Tun^ 
grtnfcQTSLTìdo al Sepolcro di S, Pietro fu da 
quella ayvifato del voler dì Dio circa le gra- 
zie, che gli doniandxva : La feconda rappre- 
festa S.^mandù che vietando il detto Sepoi-^ 
ero al tenjpo di TapaOnùrio L^c di Dagùber- 
tà l^e di Fr arici it gli apparve S. Tietro^ e gli* 
ordinò , che andalle nella GaUia a predicare 
la fede , ave an'ivato , fu creato Ve f covo 
di Trajctta nell* anno 6}^. 

Neirufcire da quefta Cappella vedonli 
nel muro a man delira tre Figure di mufai- 
co ^ rappre fé n tanti il Salvadore , S. Tietra , 
^ S. "Paula t che ftavano fopra il Sepolcro 
di ottone £1, loìpcradora ueirAtrio dcll'an- 
tìcaBalilica, AR* 



ARTICaLO ¥• .; 

Corridore^ ^fi^^Andin ìaPetaìe^ tkt . 
hnroduu dia Sacra Cjoiftfijjme^ \ 

INcontro % man fimftra è un;Corrich>re^t 
che ix)nduoe aHa Sacca Confcffioaeoiett^: 
JogrefTo del quale fi vodonaakiudFrejpifl' 
fitarmoìn^bagorilieva^ ckefbvano perori* 
namento air Altare antico del JKb/#^ SMr^i^^ 
Quello Corridore nel £uo bgrelfo è chiufik 
da Cancello di fen*o > e oell* akra fua eilse^) 
mità corri fpofidente nel |nocoio emkicloi 
avanti la Nicchia delia Sacra^ GonfelDooe dti 
Porta con fufli intagliati e dorati. Squeftl 
lungo palmi trentadue 9 largo palmi fet f tt 
palmi tredki e mczjo alto 9 conye altra \^ 
ta fu accennato «. Vedonii ivi dipintila jfre&c^ 
a'icuni mìracolt di S* Tutto z Nel prlmor 
Quadro a mano deflra fi raf prefenta quaod^t 
S; ^ondh Manfionario di qtie% Sfiicrafaci^; 
ta Bafilica rìfknò una Faneinlla TaralHia^p^ 
alla quale facendo quivn orazione 9 appaiw.* 
ve S. Ti^ro comandandole, che andafTe a.«»< 
trovare il detto S. ^boudiay perché da lui. 
farebbe data ninnata , come fegul • Nel. 
fecondo Quadro 9 allorquando TaghntYc-^ 
fcovo di Saragozza mandato a Romada^ 
Chindafwtdfy B^e di Spagna' ptr trovate il 
JLibnu» ojpLftzd^^ Mordi, il & Gregario ^ 
H a oran* 



6rindo aqucfta Sacra ConfefUonC) vide in 
proccffionc -molti Sànd , fra quali era S.Gr^- 
l^orìo , da cui gli fu additato il luogo vicino 
2il Sepolcro di $.Pi>tro,4ove Ila vano nafeofi; 
onde aperto il luo;o con licenza del Pontefi^ 
K Martino I.f con molta allegrezza ivifu« 
r9no ritrovati • Nel Terzo dalla parte fini-* 
lira fi efprime « come eiTendo folito il Pon^ 
téfice S. Leone I. donare a* Grandi Prencipi 
alcuni Veli, o Corporali , detti ancora Bran« 
dei ufati da eOfo nel celebrar la l^sOfa Copra . 
HAltare di S. Vietro^ una volta ae fece parte 
d^unodiefli ad alcuni Nobili « i quali poco 
lo gradirono, credendo che non fole cofa 
di confiderazione ; poftolo dal Pontefice fui 
detto Altare , e tagliatolo con le forbici t 
fubito ne ufcl miracolofamente il fangue: 4t 
ehe ftupiti ghiefero perdono della loro in^ 
credulità , e lo riceverono con mirabile (ti-^ 
vozione • Nel Quarto parin^ente S. Greg(h 
fìo% che avendo donato ad alcuni Orientali 
uno dei detti Brandei , e quefii facendone 
poco conto $ il detto S. Vontefice fbrollo 
i:on un coltello , e in un tratto ne fcaturl da 
cflb vivo il fangue . Nella Volta a quefti 
jTuperiore fono dipinte in alcuni Ottangoli 
jpontornati da cartelle , e riquadri tre Iftorie, 
Rapprefenta la prima quando ufcendo S.P/^ 
tro fuori della Porta JVppia per fourarfi daU 
la Pcrfecuzione , fé gli fece incontro Crijiù, 
4i notte y a 9ui dilTe TApoIloIo ; Signgre io^ 



i;$ andate h Ed effo rirpofeli : men^vado é 
I{pma a crocifiggermi di nuovo : il che into» 
fo da S. Vietro , mut5 configllo y e ritor-» 
nOlTene in dietro • La feconda quando iidcth 
to Trìncipe degli ^foftoli fu crocififlb col^ 
capo allMn giù con quattro chiodi aA Giani-^ 
colo , » fia Monte Aureo. La terza rapt^ 
prefenta k Decollazione di S^ Taolo ;lU*Ag^ 
que Salvie f oggi dette Sr Taolo alle Tre 
Fontane ^ Gio. Battifia ^ic$i da 'ìffiVar^ h 
TAutore dplk predette Pitture • 

ARTICOLO VI* 

Detta Cappella della Be4ttffima Vergine # 

detta commmemente S. Marìor 

J^ragnantiunt ^ 

ALLA dettila (icntrà neffa fecónda Czp^ 
pella dedicata alla Beatiffima Vergine 
munita anch' effa nel fuo ihgreflo da cancel*- 
iata di ferro ^ Ella è lunga palmi cinquanta-»^ 
due r larga palmi didetto , ed ha di altezza 
palmi tredici ed un terzo dal pavli^ento & 
no a tutto il fello della fua Volta fatta a bot^ 
te. Ne^lati del fuo ingreflb fono, due Sta* 
tue di marmo diS. Giacomo Maggiorf ^ e 
%. Giacomo Minore Apoiloli « che ftavan<^ 
per ornamento al Sepolcro di VJecoUV^ 
Néir angolo interiora a man finiftra è unji' 
Croce di marmo % che nel fare i. fondamex^ù 

H 5 del 



174 TiuàmsàtfirbMtÈe 

ddinioino Portico «Mivolfi fetco terra irerw 
iafalni nei iScfi. Inoonim « ««uioéeftni 
il i«4e 4ia M^dd^re 4i fUéUWù €on angeli 
Mttcrnoj <hc fisrvìva di oniaraencor alSc* 
f)olctx) dd Outiindt Sgraffi» Eruli da:J{jir^ 
ni . Sopra èdipinta ta forma del TaA)eniac<K 
io tatto innalzare da inn§€emÌ9 V1JL per 
caiifer\rarvi il Sactì^ Ferro detta lémeia • Si 
vede foì in piccola Kkchia una SiMxur di 
mmrme della Beatìffima rergine tmUfiglh 
in braccio , che ftava nel Sagraria ftr op-^ 
camento dQÌV^ltare della Santìffima TrinìF- 
tdj e de* SS. Ce/ma , e DamÌMO » Segue 
y effìgie in marmo di Bonifazio VIIU giiCaF» 
fionicodellla Bafilica , che ikva sa l'Afeare 
fatto tidificare dal medeiimo m onore di 
S. Bonifazio IV, L^ anzidetto Pontefice ac- 
crebbe nel Clero Vaticano otta Canonici f 
<re Benefiziati , e venti Chierici Benefisia-- 
ti - Scorgefi vicino ad eflb una Lapida 9 che 
contiene un Epitaffio in verfi in onore di 
S. Bonifazio IV^ affilfo al fuo Akarc dal me- 
4lefiaio Bonifazio VIIU Sopia *I detto Pon^ 
«efice,e la riferita Lapida fono dipinti gli Al» 
^ri di S» yvinctslao B^ di Boemia , di S*. Eo^ 
nifazio IV. ^ edi S» Marco 9 ficcome ancora. 
i Sepolcri dì Taolo IL 7{ìccolò r. ^ e Mar^ 
€€Uo II. 9 ch^ erano iituatt neir antica Bafi- 
4ica . Qui fi afoendonodue fcalint, ove a^ 
mano deftra fi trova «n ripiano Itingapalm i 
Tenti 9 largo ledici » ed alto palmi undici , 

luo- 



liiD§o,iti cui giacqueramoito tesifiioi Com 
iie* SS. 'Bontefici Leone I. II. III. • tJV. « k 
Jmma.gini de^quali il oifery ano dipinte tidtfat 
Volta , Nel PUa^irp n jQMno<lef)ra|)nBiirinur 
^ flextri Icalini è ima LsfUa aBtkhì&BHt f m 
.cui fi contiene uoa memork cy^«^rMB)X 
.^)ei£ante «ftl Voho Santo g cfac fhtva ;a£& 
qolla foa Qifsj^a deJia.demoIàaBa£lk:a.In« 
Aììmalmmagine ium^fatcodiGiovannim. 
je un 4kra fidile éi SriPietrv^ che ftavano 
1^ orosLtt^ììto «Ila detta. Caippella ^ Vedefi 
«Idi {otto foolpito iB-snarinQ con ietterei 
^andi aU' ufo dA gue^fico^i ìi nome del aac*^ 
l4efimD.^te£oe Giovanni VU^Ap^dEau, 
4ue(le leg^e una pietra ^ ore fona iaciib 
^eOra!2Ìpiii comiKìfte per Taittnaia di 5;t?ri9«^ 
£^ri0 .nri. 2Ì fuo Sepolcro^ le quali £ leggo^ 
«no ili ^fiacchi particolarmente ^dHlefe ^ Nel 
"parimei^toè aunt LafédafepoleraleccmYd- 
^ie <lel Cardìnak ^nalth Orfim ^ che da 
^ré^M y. fiiicneAto Arciprete della Bafilì- 
xa • Leg;g|c£iiiel nMro m fifecciarunr ìjcrizm* 
joe <te aooeniu; «ifferfi «cpnfet^aìi ìb (j^eilo 
iSto iO>ipi*dcMeiiti Santi Pontefici Z^am? U 
il. lil.'C IV. <r che tU T^èlo V. &m)o Crjfi* 
^xaiti aU^Akare «tÉrZ/tr àt^dmun ìMU C§^ 
Jonna , <xìme fti étsto al C^^ fufìeriefre ^i^ 
Sopra di quoto I£crìiaa»ae & ft»rgpBi>^iie 
LMHdeUsbinghe ^ tìfvt fdamAa^piteducL^ 
diAbmmi Ifcrizioiri § Se quili ìtiì recente^ 
mente £»eK> fboecoJIociife » eipdnajmti S^ 
H 4 fignt 



1 j6 ^ucpM Difirizicne 

lignificato dì due Qjiadri dipinti al di To'- 
pra di eCfc di altezza palmi quattro 9 e lun- 
ghi palmi otto , e fono: Nel primo conterà 
nato da Cornice dipinta gialla a chiarofcuro» 
e lumeggiata d' oro vicn cfprefla conquantip 
ti di piccole figure la foknne Proceffione » 
e trafpoito fatto fare dal Vontefice Clemen^ 
te XI. Tanno 171 J. del Corpodt S. Leone 
Magno racchiufo in nobiTUrna , ( avéndo' 
lo prima tatto eflrarre dall'Altare della Ma- 
donna della Colonna 9 e trafportatòlò p^i^ 
tal funzione alla Cappella di S. T^Jcolò 9 e 
quindi in Coro ) dalla Cappella fovradetta 
della Madonna della Colonna airAhaf di 
S.Zeone , conK fi dilfe al Cap. 21. Vien det^ 
ta Prece ilione formata dai Clero tutto Vati- 
cano , EminentifSmi Cardinali 9 e PrelattuK 
ra , accompagnata dalT ifteflb Pontefice con 
torcia in mano,c da numerofo (eguitó.Neir 
altro Quadro contornato dalli fleffa Cornice 
fiefprimc h ftupcndo Miracolo* feguito Fan- 
1101725. tflantanea avanti la Statua dibrow* 
zo di Sr Tìetro 9 come fi accennò al fnpe- 
riorC^i/^rjtf. nella perfona di un certo GiV 
n^anni Xovalafchi Soldato tutto paralitico 9 
e ftroppio 9 il quale con viva fede racco^ 
mandatofi al Trencipe degli ^Pofioli^ al co- 
lpetto d* infiniti altri Pellegrini 9 e Popolo 
aliante 9 depofle le croccie .fi zUò dritto la 
piedi per baciare il Tanto piede 9 e rimafe^^ 
perfettamente libero^ e fimo . Per tal' effet* 

ta 
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lo a maggior gloria dcirOnnipotentCj e dell* 
Apoftolo S. Tietro fu quivi d'ordine di TT^ 
Benedett0 XIV. a perpetua memoria in colo^ 
ri efpreflb il dettò miracelo % come fi legge 
dalla Lapida, ed Ifcrizione antedetta fitua-- 
ta a baffo della medefima Pittura . Nel pavi-- 
mento fcorgefi un altra pietf-a s in cui fi ef- 
prime eflcre quefto illuogp « ove flava l'Al- 
tare de'' fopradefcritti Santi Pontefici Leoni. 
Nel muro laterale a man finiilra fi vede la 
forma della Tfihuna, e Cappella del €òro de*- 
dicata all' Immacolata Concizìone dell/u 
Seatijjìma Vergini 9- a S. Francefco , ed a 
S. Antonio di Tadova d^ Sijto IV* Indi ri- 
mirafi una grand'efBgjic della SantiJfimaVer^ 
gine con il Figlio in braccio dipinta io muro> 
«on Angioli attorno 9 «he flava preffo TAK 
«are à^Croeififjo nell*' antica Bafilicà • Scor-^ 
gefi dopo ìk forma del Vortice « e Facciatela 
Vecchia ornata di mufaico da Gregorio IX.- 
già Arciprete di queda Bafilicà • Ivi'è ef^ 
preffo il Palazzo d^' Innocenzio VII-I. , che 
fi univa a detta Facciata , ficcome anche la^» 
forma della Pina di bronzo y che polla nell** 
Atrio da Simmaco Vapa , flava già> per or<^ 
namenvoalla Mole di Adrìàho Imperadore »v 
e da Vaolo V. hi collocata nel Giardino deli 
Palazzo Vaticano .. 

Difcefi due fcalini' il vede nettu fomwi* 
«à della Cappella un'Altare y in cui è una^> 
immagini aAticsk^ delia Beutìffima Vergimi^ 



17& Tonava Defcrìzìene 

chiamata J^ Maria VrMgnMtium ,. perchè 
le Donne incinte avievaiia ad èfia particolar 
divozione ». ricevendoQe molte ^azie ^ de* 
nominata ancora la Médanmi digli •Àngioli^, 
e flava già airAlcare eretto^ dd Cardinal 
Orfini Arciprete della Bafilica • Ai lati di 
queirAltare il vedono due Statue di mai> 
ino » una per parte » che rapprefentano 
S. Tietro , e S. Taolo ». le quali ^ vano den- 
tro l^Atrio neiringrcdbdel Portico dcTon- 
tefici .A nuno delira deIi*Akare fopraddet* 
to è dipinta nel muro. la forma della.7{avi^ 
cella , die lavorata da Gioito Fiorentino %. 
lii collocata nell'Atrio demolito fottb Ptfo- 
l§y. Nella parte inferiore è unhaffofUievo^ 
in marmo con Uomini armati » e Ncrone- 
lodente » che ordina la morte de* SS. Tietro* 
< Taolo 9 e (lava per ornamento al Ciborio 
di S^lìo IV. , che rifedcva sui TAltare Mag« 
gjore. Scgueuna£it^i(f;t» ih cui (i contie- 
ne la. licenza conceduta da Gio*vanui III*, ad 
m Suddiacono del. Sello- Rione chiamato^ 
Marcello di eCTer fepolto nella BaGlica • So» 
pra qnefta Lapida è dipinta la fornui deiru/» 
tare antico del Santiffimo Sagr amento ». CJ 
de" SS. Simone e Gi^da adornato maeflo/a** 
unente da Ta^o III. Segpe Veffigie inMt^fap- 
ea di un angiolo c{orQ^o dal fopranominato. 
Ciotto^ che flava topra TOrga^io della. Ba» 
fiiica Vecchia . Appreflb è .un immagine di 
trilievo in marmo rapprc;rQntante S» ^gofiir 



»éy che femvtitfOTttattitntO' al'StpoltìrO' 
di CiAtfl^ \l\. Più ùltart avvi una piètra, ovt 
fi leg^ un altxu Itcenza diefl^rfèpdtitxelbt * 
Bafilica fttttaiii fnfà OrmìfdM X ^r»ro JV^ 
Sun^ 4t''GìpMthi\ ti u Kìrtnuttmu fusMih- 
glie • Sopra detta Pietra è dipinta h forine 
deW^ltart di S^ Lentie IX.., eccome ancorsu 
quella del TtikerMcàh iiunikato da Tic II. 
per confervarvi la Tefta di S. Andrea ^ St^ 
guc un aitta pietra ^ inxui teggclT mÉpi^ 
t afflo di due "i^otari di S..f èfe/4 chiamati 
Dolcito 9^ ad EHtichio y e di uà Suddiaconi 
deipriino l(fMf chfamata'P/èrro - NèlnM^- 
radei piladro deUa pòrta è ufKSi un» Oro^ 
di i»jtrw«'trova«i fotta i fondaiaentt dtirrtK 
Cica Bafilica. NtUa parte inferióre è UnJEj^ 
Pàffia in marmò tti '<^</anwi tAlìe^tfk (tp^ 
pelHto^ nella Baiilica al tempo di S;ce^à/fd «^ 
Nel meztodiiiqiiefta Cappella li Vede ftd^ 
pavimenta una pietra co* alcuni^ Iwichi ^. éo»- 
ve fi gettavano tempo fa gli OliSaiiti ,.« ctì^ 
& confagrate , ohe non eràiio ]^ in iifò4> 
perciò chiamai jr<rgf^/d , il quale adi^fiO' 
è ftató tt-àtfpoNàto altrove . Nelk Voka (o^ 
fto dipinte pe^ tuono AiGtù.È^tifia9jcd. 
9(i)n>itrefe diie litorie t La^ima èquando> 
S.Z^e etoitìàff al Sepolcro di^S. Pietro fti pre* 
iìi'da Manigoldi* e abbruciata per iafeàe Ibt^ 
lÈOÙéoeteziaHolinperadort) Liei i^coiidale'ft 
^ime quandi^ un oert^ Longobardo volendo 
ptt4i^pegfoSpUE^ cèn 114 Cokèilo «ut 
- .^ H S chia* 



tSa JIUCV4 Defcrhiène 

cbitve d^oro. di quelle % che polle (opra ifi* 
c^cpo di S. Tktro fi mapcUvaoo da' Pobtefi*; 
ci per devqzione a^Prendpi»' fu forprefO' 
dal Demonio t onde unpugpaiq quel coìtela 
lo fi: ferì nella golas e cadde morta alla pre-^ 
i^ni^àì Flaviikyti^^riBit de^Longpbardii. 

ARTICOLO VIL . 

Untinmzione del Comdare attorno, ta. 
Sacra Cwfti/panjf . 

NEU^ufcire da quefta Caj^Ha fi vede 
in faccia una Tavola grande di mar-^ 
xno con. lettere intagliate , che formano aU 
cuni verfi compoAi da S. Damafo Tafs 9 la 
occafione elisegli fece diseccare ceit^ocquat, 
la quale, fcendendo dal vicinoMonte danneg^-. 
giava i Corpi de'^Saati,. che qui ripoiam) .' 
A ipan delh-a è una Statua diS^ Lattolonteo 9 
che flava per ornamento alScpolcra^rfi/Ttf/ir 
fio Ji/^fegue yxn Immagine di Mufaico della, 
teatiffima Vergint eflratta dal Ciborio di 
eiovajmiVlU. Soi^r^ detta Immagine è uà 
frammmto in marmo di una» lettera fcritta.^ 
da Graziano % Valentiniano ^ t Teodofio Im^ 

Seradorizfsivorc della cpnferva^ione dcLJt 
>eni di queAa.BafUica. Contigua a^^queOpt 
Yedeil UQa Statua di S., Giovanni f.cht flavat 
il Sepolcro ifi Calijio Ilk. .. Incontro a nianoi» 
Sjmr^Q)xv> qMttro £VAngelifii fcolpiji in 

«lai^ 



marmo di forma rotonda , che fervhrano dk 
ornamento alCiboria ilnmcenzioVllL . AL 
«li fotto I quattro Dottori della Chicfa ^ e^ 
nel mezzo il nome di Gn&w* con divertì ór^ 
namenti di fimil materra » Ne due latta deN* 
ti Santi ibnodue angioli ài marino 9 che.^ 
(lavano al Sepolcro c/i 7{iccolò V.^h mano 
delira è un 54!j()^(>r//iwodi niarmacfprimen* 
te la Beatiffima Vergine con il Figlia im 
braccio t e due. angioli i Di più dutoipo^ 
fiolij e due Dottori ^ che fono diftaccati. 
dal £4//bri7/>a^o :. Stavano quefli ornamenti 
ai Sepolcri di piccolo V..rdi Califto IH., e 
del Cardinale ^ruli da^T^ami - Nelia Volt* 
fono dipinte alcune Iftorie fpettanti. alla Ba* 
fiiica , cioè 9 nella prima di figura ottango- 
lare .a diiarofcuro di giallO'lumcgRiato d^ora 
li fcorge S. Leone L proffaratoavànti la &lsm 
crofanta Confeflione ki atto di render gra- 
zia a Dio y ed'al Proncipe d^gli Apodoli di: 
aver fatto allontanare dalla Città di Roma 
lofpiejatQ , e truce Attila, ài quale con urL->^ 
formidabile Efercito era venuto per cfeguir- 
ne il di lei totale eccidio . Nella feconda di 
figura quadray^ viene efpredala folenne C<> 
zonazione di Carlo Hagno fatta iaqueda San 
crofanta Baiilica d4 SuLeone. ///» l'anno 800 f 
£ finalmente nella, terza di figura ottangola^ 
re vien rappreièntato quando S^.LeoneAW,, 
d<?po aver cinte di inura tutte le Contrade^ 
yaticane i; e bened&tte y dmnumdo quella; 

JOUOi- 



ttoort parte di Rema tStid Lemina^ttc ctlt^^ 
bri pontificalmente U Meffii Tannc^ S511» in 
rendimento di grazie tir Altare della Con- 
feifioae s ponendola fotte U {pectal prote2* 
zionedel rretìcipe degli Apottoli ^ Quivi fi 
legge una Ifcrizione con Arme di Vrba* 
no mi. dinotante eCTere ftata da e{ft^ 4blbcU 
lita quefta parte di Grotte . A man ftiiftnu»' 
fra due porte fono in marmo tondo dùcDot^ 
ttnri 9 che ftavano per ornamento al Ciborio- 
i'inwctmzh rill^ , e al di fotto^Mf ^ngio^ 
li parimente di marmo , che ftarano idX'jA^ 
ureantictf di Sv Lucìa. Nella eftremità fi 
vede TciHgie in marmo di S^ jùidrea ^pih' 
fi^lo eftraita dalCiboriò di Pfo//«$fotto detta 
effigie è una Croiie di marmo ton due Unp^ 
li iimili ne lati , che fervirano diorataienrr 
io al Sepolcro del medefimo «. 

ARTICOLO VWì^ 

Della CaffclU di S.Jlndrtà ... 

A Man' 4c(h^ fi entra nella Cappella di'- 
x\ S,. yAudna fiatta innalztre dtil Pontefi»- 
oe Vfiano Vili, col difegno dH Cémìlkn 
£«nrmV uguale nella iimetrla 91 1 prèp(ot%k>« 
ne airaltradi fopra defcritta ^ dedicsatà'ih. 
•note di S. Veronica . Dà a qiselta tìtàgttfSi 
.tin Ardito 9 o fia Corridore, cdcnè di'fiS^ 
pra tu accennato i largo palmi &oyc*»riiJ«lh 



gltezzo: palmi trenta ^ e alto palmi trechct e 
»ie2za^. tutta ricopertosi odia, voka ^ che 
ne fuot laterali muri di divcrfc pitture a fre- 
fco ^ Egli è nella, fua. entrata, munito da can-- 
cello di ferro - Le Iflorie, delle quali fi ve« 
dono ricoperte le Pareti^ e Volte, sì di c^uc- 
fto Andito 5 come del ripiano della contigua 
Cappella » fono tutte allufi:ve 4/ Sacro Fer-^^ 
ra della Landa ^ e di S^ Lotigina ; quando- 
elle fcorgendofi mquefta Cappella innakata 
il Quadro di S^vdtdrta , pareva convene- 
vole y che: Vi folCero; effigiati i fotti aliuicti- 
H al martirio di S..^AHÌrta^ i qualf fi vedono^' 
rappre(entatineUaCappcliadiSi£/e»ji,in ve- 
ce degli altri; appartenenti alla' 5. Croce , ed 
alla detta 5. Imperadrice^ che rimiranfi nel* 
h Co^ppellai di S^ Longino .. Il motivo di ciò 
fi fu ♦.perche le dette. Cappelle fin: dal fuo* 
principio furono.^ dipinte ,. ed ornate in tal* 
guifa prima che collocate foffcro lefupcrio- 
ti Statue ncUeNicchie corrifpondentia qué* 
feCappeile •Témuhate k fudd.Statue<fu lo^ 
w^miiuto il gja deftinato lucro , € non cfe- 
dendorefier giuflo^oltre la fpefa di cancella-»' 
Bt le m finprcflCè pitture , dr perdere la me-" 
SKuia di quellf Autori,: che ivf avevano ope« 
/jDto Mnutaroaafolamente ilQliadra,perchè 
'Omoffibiley.efattod^'muGiico,: acciò- cor-^ 
cSTpoadefle aliai fuperiore Statua , niente cih 
^nmdofi r che le predette pitture ivi efpref-^ 
ieicvcilbroalla.medefima correlatone i 

Or 
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Or ciò premcffa $ a mano delira di queffo^ 
Corridore fi ftorge dipinto al- naturale it 
B^al Trofeta David , ed a fìniftra Giobbe ^' 
Nel primo Quadro a dcftrà ù npprefenta 
qiiando il Pontefice InnecenzioYllh accoro-^' 
pagnato dal Sacro Collegio , Clero fecola- 
re e Regolare in folcnne Proceflióne portò* 
con le proprie mani il Saero Ferro della 
Lancia racch'uib in un bellifTimo vafo di' 
Criftallo con lavori di oro contornato ? t^ 
giunto a S. Pietro nella Loggia della Benc*^ 
dizione, bencdìconeiToilnumcrofoPopo-' 
lo ivi concorfo • Nel Quadro incontro viene 
«fprcflb il noftro J(erfe»^ore pendente iii_»-. 
Croce y ed // Soldato Longino , che a ca-' 
vallo con la Lancia li api^e il Sacro Coftato;; 
Indi fi rimirano altre due figure al naturale: 
fapprefentanti T umilTrofeU Ezechiello r 
f raltra il Trofeta Ifaù con i Tuoi motti •; 
Kella Volta fono eipreflfe le feguenti t^ 
Idorie . La prima, quando fu ricevuta la Sa-» 
crofanta Reliquia del Ferro della Lancia in 
ancona da due Vefcovi con pompa foIenn« 
unitamente con il Vefcovo e Clero di detta 
Citti. : 1 Vefcovi fono "piccola Sij>n^iarda 
^rcivércovQAreIatenfe,e Fra Luca^ Borfitmt 
deir Ordine de Servi Vefcovo di Foligno .- 
Avendola pertanto racchiufa in una ben oj> 
nata cail'etta , la mifero fopra un Cavallo, 
liancocondottp da Roma , fu di cui cavala 
cava li Papa } e preceduta, da vai LantcriìDi- 



Del Vaticano r ' i8j 

ne àccefo , in tal guifa arrivarono ^ Narni # 
La feconda efprrme 9 quando dufe Cardina-* 
li a tale effetto delegati dal Papa ^ accolfc-' 
ro fi infigne Relìquia nella detta Città di 
Narni 9 k riconobbero , ed adorarono . La 
terza,qttando fu trafportata per comando di 
Vaolo ?*^.dalk Bafilica Vecchia a quefta nuo- 
va nel Ciborio , o fia Nicchia ,'dove ora ftà 
il fudario , ciò che fegul Ir 21. Marzo i6o&. 
Saliti due fcalini fi entra nel ripiano poda 
avanti la Cappella predetta ed Altare ivi e* 
fidente ; e negli Angolari muri fi vedono « 
come neir altra fopradefcritta Cappella deN 
la S. Veronica ^ dipinte le Armi Pontificie 
Barberine ornate di cartelle 5 efoftenute da 
due Putti . Ne muri a quefii contigui rimi* 
ranfi efpreffi in figure al naturale, ed a buoR 
frefco coloriti , a mano deftra S. Cleofas in 
abito di Pellegrino , e S.Giufeppe d^u^ri^ 
mate a nobile Centurione con tenaglie , • 
chipdi in mano , come quegli , che depofe 
Noftro Signore dalla Croce . Incontro vr è 
S. Giovanni E'uangelifla , che defcriflfe in 
qual maniera il Longino apri con la Lancia 
il lato di Gesù Crifio morto , e pendente in 
Croce ; e come poi T^icodetno , e Giufepfe 
i^^rimateaéyh^toidL cura di feppellire à 
corpo del Salvatore . Nella Volta fuperiorc 
di quello ripiano fi mvviCmo dipinte tre I-r 
fiorte . La prima quando Innocenzio yill% 
dopo la folenne ProceiTione racckiufc il Sa- 
lerò* 
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ero Ferro del b Lancia in un Vaio diCrilM-- 
lo f e dal tucdeflmo Pontefice collocato nel 
Tabernacolo del ^olt^ Santo nella Bafilica 
Vecchia li 1 5. Luglio 149 2. La ftfconda, quan- 
do f7 Cardinale Giulianù della I^ovcre ^ e_^ 
Giorgio Cofia Cardinale di Lisbona eletti Le- 
gati a Latere da Imiocenzio yill. Ir 2 2. Mag- 
gio 14572. portano il Sacro Ferro della. Laì^ 
ci4 da Narni a Roma . La terza ^ quando fi 
uasfcriice il de.tto f>r**o in queib Ciborio 
per orline d" Innotenzio VIIL . Le Colon- 
ne^ ed altri ornamenti j che fi rimirano nella 
proflicna Cappella , fono della ftefla qualità 
«proporzione ai di fopra riferiti JiclJ^ant^* 
detta Cappdla della Feromca * 11 Quadro 
rapprefentante 5^. Andrea ^p^Jlolo , clic-^ 
yiejs condotto al Martirio della Croce ^ in- 
ventato e dipinto dall' eccèllenti^ penfieilo- 
di^ndrea Sacchi , fu trafportato poi in mu* 
dico dal celebre Fabio Criflùfari * 

ARTICOLO IX, 

Defcriziom delie Grottie Veccbit • 

IN faccia alla detta Cappelia efitteno due 
piccole porte concmcelli di ferro Tuna 
poco dillanrc dall'altra^ La prima corri tpon- 
de lateralmente alla espella dtil Salvador 
T€ (i) 9 c r altra dà i'ingrclTo alle Grotte 

(1) TtvoJi Iir« Letr, LL. iHim.iS. i$^ 
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Vecchie . Entrati nella primt porta a tìwn.^ 
fimftra (i fcorge ira Altare , tn mi fi venera 
\in Sn/v^rfore dì marmo , che ibiva al ftpd- 
ero rf/ BonifazioVlU. . A ofè-rfell^ Altare^ 
néipavJiHeitto fono-due fepolcri , tmoiel 
Cardinal Stoino H^ttriinida Forlì t e l'al- 
tro i/i Car{atu ^^gma 4i€Spro r GerUfattwh 
nn , ti Jfrmema , dte jmerì in Romt focé^ 
Inmventio VHI. Nel muralaterafe a mano» 
lìniftra ^IHAltare fi rede in un tondo dt 
nnirmo un */fgneth fimile a quello cfie fi «f- 

Frime ne pìccoIiCerci benedetti éal Somma 
ontefice cfriamati ^gfmr Dei\ té fei mnu> 
Oroce aftata neliwerfo . Pboftmgi di qiil 
^C legge tur Pr u vt m t n to della Dbna«ibtte_> 
fatta alla Sede Apeflolica datta C^ntelffu M^ 
fìlde nel i io 2. Indi un ikroFrtimmetito d"'unt 
vrfione dr S. Pietro avuta m -quefta SaSica 
"da pcrfona dìvota 5 Ed altro Frammento , m 
cui fi contiene la dionarionc fatta dal C^rrf/* 
nat Tktro Barbo , che fu poi Taofo IT. , ti 
cagione di una Cappella aonalzata da eflb 
' nella Bafilica . Sotto gucfti Frammenti di 
xnarmo^ una Lapida Eepotcrdt di^mattri^' 
co Conte di Monforte , e Conteftabilc 'di 
Francia , che combattè vaforoftmente con- 
tro gli Eretici Albigcfi . A man étRn étH^ 
Alture è una Lapida Sepohride di tm nobife 
Perfonaggio nominato Catello ^ Paflate le 
dne Porte della prima Navata t mano delbn 
i tm« Lapida » che contJcn<;iiioffti di mol- 
ti 



ti Santi , le cui Reliquie fi coftfervano \n^ 
vna Cappella deirAtrio vicina al Sepolcr0 
di Ottone IL Imptr adori < Segue una I/cri^ 
zione in marmo , che flava air Altare della 
Vifitazione della fieatiffima Vergine fottOF 
r Organo. Appreffo un Frammento anti-* 
chiffimo di marmo con t Nomi d'alcuni San« 
ti , le Reliquie de"" quali ù veneravano in.-^ 
quefta Baiilica- . ScorgeO un Frammenta 
Sepolcrale in marmo di una Dònna Cri^ 
Aiana Moglie di un Perfonaggio chiama-^ 
to Domizio t Ed un altro fimUe d^un ìicbU 
le Criftiafio • Nel muro fopra la detta Lapi- 
da, è ìxn2lfcrizione indicante eOere ivi ftata 
collocata la terra » che fu cavata dalia Sacra 
Confeifione in^-congiontura di abbellirla.^ 
fotto Vrbano VIIL Segue unWxrzIfcrizione 
ilmile alle accennate ^ dopo la quale fi fcop-^ 
gè in terra // Sepolcro di Francefco Telai--- 
défchi^ Il quale ifìitul nella Bafilica tre^ 
Chierici Benefiziati» e fu Priore deXanoni^ 
ci» pafTato a miglior vkaneLi37S.. Siopra 
di effo è MVkr Epitaffio di Tietro ^Vriore pari^ 
. mente de^ Canonici » che mori nel 1 044. 
Nel pavimento proffima è h Lapida Sepol-r 
irate del Cardinal ì{Ucardo Oliverio t Ar- 
ciprete della Bafilica » il quale ordinò la ba- 
fe nurmorea y o Ha piededallo ajitìco , fo- 
pra di cui era collocata la flatua di bronzo 
di S. Tietro^di cui gii fi è trattato al Cap.i %. 
Nel terminardel muro a mano delira fi fcor- 



^V^LmiQQ Bepofito di Felke Di dcono ^ che 
vile ad 4 j 5 . Nel muro è Otuato il Sepoicro 
di Gregorio K in un lungo pilo di marnilo 
con diverfe figure di bailbrilievo . Ne due 
Iati di quello Sepolcro fona dnelfcrizioni ^ 
che dinotano , deaerivi della terra eftratt a^ 
vicino ;ilSepolcro di S.Pietrd,quaadò "orbano 
VUL 5 come altra volta fi è detto , adornò T 
Aitar Maggiore. Sotto l'ultimo Arco liei 
mezzo è ilSepolcrorf/ OnonelI.Imperadore^ 
che mori io Ron;ia d'anni trentuno ncl944,Il 
coperchio di porfido di quefto Sepolcro è (la- 
to podo^cr tazza del Fonte Battefimale alla 
moderna Qappella^corae fud«tto al Cap.j^^ 

Paffando ora alla Nave di mezzo , ctfjuj 
nella fua eftenfione non contiene cofa alcu*- 
na rimarchevole, fé non che nella ellremità 
della medefima fi ftorge un Altare , in cui 
è um Immagine di marmo rappre Tentante // 
54/<z;4</or# con le braccia aperte 9 che ftava 
per ornamento al Sepolcro di Calijtù III. Vo* 
defiful pavimento una Lapida Sepolcrale 
^on r effigie fcolpita di Uleff andrò FI. , il 
cui corpo fu trasferito alla Chiefa di S. Ma* 
ria di Monferrato nel x^io. 

Entrati adeCTo nella Terza Nave , a marò 

delira della quale è il Sepolcro di granito 

. orientale , ove fi confervano le Ceneri di 

^Adriano IK Seguono i Sepolcri di Tio lU % 

X Tio IIL tutti di marmo, i Corpi de quali 

per comceflìoae di Tao lo V. furono jtriil|>or* 

iati 
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tìui alla Chiefa di S. Uìiirea MU Vallea 
Sopra il Sepolcro di Vio IIL è la Lapida Se- 
poter ale del Cardinale Fras^ctfco Viccolomh 
ni Nipote dì Tiù IL Nel pavimento è il 
Sepùicra di ^gojiino Tsiipoir di Via Uh . 
Nella cftnrmttd del muro ia un angolo è il 
Sepolcro in marmo di Bmìfazio Vili. , il di 
cui corpo dopo ^02. anni fu trovato intiero t 
fuorché nelle narici « e nelle Labbra , In_# 
faccia Ibno fepolti Vìetro I{ai mondo Zdco/le 
fpagnuolo , ed ^ofo ì^igìtxcourt Frane cf e 
ambedue Gran Maeflri della Religione di 
S. Giovanni Geroioliinitaaa^ ora detta di 
Malia 5 e nel pavimento à J.I Sepolcro del 
Cardinale Benedetìo Gaetano , Nel muro a 
mano delira fono i Sepolcri di Giacomi Gac' 
tana Protonotario Apollolico , e di Tie^ 
ira Cardinale Vefcovo Sabine/e trilportato 
d' Avignone a quella Bafilica » Segue il Se-' 
poltro di J^iccolo K in marmo con un Epi- 
taffio comporto in Vcrii . QueftoPonteficc-^ 
concedette a Canonici laCappi di color pior 
nazzocon pelli di ArtncllinOj ficcome ancor 
a Bencfistiaiti , e Chierici Benefixiati nei 
I4S4. fecondo lo flile che ufano prefente* 
mente *Vcdefi in appretto ilSepolcro in mar- 
mo di Taalo IL , il quale fu Arciprete dclb 
Bafiìica,e però dilpensò molte grazie alCa- 
pitolo di eàa:Era queilo abbetlicoccwi vaghi 
bafiirilicviche furono pofti per ornamento ai- 
re fiduo delle Grotte Nuove » che appreiro. 
Vedremo. Se- 
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Segue il Sepolcro diGiulm^^in^ fcxttTzìcxxtt 
ornamisnto • La Porta ooncigua dava.^ 
per lo piiifata llngrdTa a vallo Corridore V 
il quale conducera alb fcala fituacx dietro Ik 
Cappelk del Sagramciittrj come fii divifatoi 
al Superìof Cap. IX ^'per cui dal Palazzo Apo 
flolicc i Sommi Pontefici privatamente ve^ 
ni vano adorare avanti la SacraCoafei&onef 
Ma efTendo ffata ne traicorit anni afiatto 
chiufa la detta ConnminìcazioiTe » fu ridotto 
tal luogo ad ufo dirOgliarara per fervizio 
xklk Chiefa . La detta Porta adunque, o(h^ 
Cancello dell'altezza palmi otto, e larghez* 
za palmi tre e tre quarti , da Tingreflo ad utt 
Corridore lung^ palmi Tedici e mezzo , alta 
palmi nove , e largo palmi cinque . Paflato 
quefto Corridóre sventra in un ampio ftanzo* 
ne , ch'è il primo ,- ove fi conferva^ V Olio. 
delia Bafilica • Ha egli di lunghezza^ palmi 
trentatrè e mezzo , largo palmi ventuno^ ed 
alto nove palmi . Égli è fatto a volta , e^ 
quivi vedonftfedicivcttiac murate» vale ^ 
dire otto per parte della capacità di no vantai 
Soccali per ciafcheduna.. In fondo di detta: 
Stanzone trovafi una Pdrta , o fia CanceU 
lo alto palmi otto , e largo fei, il quale di- 
vide il primo Stanzone dal fecondo , e li 
communica Tingreffo • Quefto fecondo Stan» 
aone fatto paritnente a volta fi eftcndc in-> 
lunghezza per palmi trentàfette , largo pal- 
oni ventuno , vdaltp palmt nove, e quivi pu«» 

re 
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re cfiftono diciotto Vcttiae uguali alle fupc 
riori 9 cSendo diilribuite nove per parte . 
Evvi infondo a quefto fecondoStanzone un^ 
apertura larga palmi fei, e lunga dioiotto 
palmi 9 che torma un Corridore , o fia Stra^ 
da 5 e quivi altresì efilìono altre fette Vet- 
rine, limili aHe fopradefcritte • RjcorFe in 
fondo al detto Corridore , akro Cmile che 
• volta fu la delira mano , e di ugual eflen* 
{ione o larghezza alPaltro fovracceonato ,.e 
lungo palmi ventidue , ove fonovì altre ot^ 
to Vettine di ugual capacità alle altre accen- . 
nate . Reila quefto oggidì murato ìn^^ 
fondo , come fi Icoi-g^ , ed in tal gluTit prc- . 
clufo l'adito dal Vaticana Palazzo ::» qfbefie 
Sacre Gròtte . Il confumo annuale dell* 
Olio per le Lampanc della Bafilica C9Sk&- 
ile in Boccali 1 3 jp. , il che va tutto a carico 
dd l^evcrendijpnfo C^/^/re/oj. ^afando air 
incontro la I{ev.Fabbrica aJ confumo annua- 
le della Croce che ricolloca in mezzo al-. 
TArco della Navata Maggiore nella Setti-» 
mana Santa , ed alle ftelle fotto le Grotte 
nel. giorno fedivo del Gran Prencipe degli 
Apoftoli, confumandofi in detto ufo boccali 
quarantadue di Olio ; qual fomma unita al- 
l'altra fupcriorc forma in tuttoBoccali 1401 . 
fomma cosi rilevante , e notabile , <;hc 
ix fcniprc più rifultare la magnificenza di 
cosi maeftofo Santuario . 

Sceue il Sepolcro di Tiiccolo III. Orjtni^ 
^ . ' e di 



le di due C^re/nw// della racdefima Famigliat 
uno dc^ quali chiamato ^naldo fu Arciprc-- 
te della Bafilica . Qyefto Pontefice eflendd 
flato Arciprete accrebbe U numero de'Ca^ 
nonlci da dieci a ventiduc 9 <on inten£5one, 
che doveflero compire il numero di trenta» 
ina fopraggiunto dalla morte non la potè efr 
fettuare , lanciandone V efecuzione 4 Bmì^ 
fazio VIIL , che fi compiacque di porre in 
opera il fuo penfiero , come fi è detto . Eft 
iendo egli ftatoCanonico della Bafilica fe« 
i:e fabbricare ^m gran Palazzo 9 affinchè fer« 
viffe di abitazione del Qero , vicino alla.^ 
Chiefa di S. Stefano degli angari. Iflitul 
nella BafiHca Trenta -Benefiziati . Mattea 
fiio Padre , e Terna fua Madre furono fe- 
polti nella medefima . Scorgefiin feguito il 
Sepolcro diVrbanoyL , il 'quale pi?oniulgò 
una fcomunica contro quelli, che alienai 
fero i Beni delta Bafiljca , e che moleflafì 
fero i Pelle grini,<:he vengono a vifitarla^ . 
Ricorre appreflb il Sepolcro rf* Innocew 
2:/o/7/.fefl2'alcun ornamento: Indi fi ve- 
de il Sepolcro in'marme di Marcello IL^ e 
poi quello d^Innocemio IX. , al quale fucce- 
de un altro del Cardinale Tietro Fonfeca 
Spagumlo ; Indi quello del 'Cardinale vfr- 
dicino della Torta il Seniore • Incontro sus 
quefto Sepolcro è T arme in marmo afBfla 
nel muro -con il nome del Cardinale Rattijia 
'Leno Arciprete della Bafilica . Segue a_s 

I mano 
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■fiano delira il Sepolcro del Cardinale Berar* 
da Ertili Vefcovo di Sabina . Q^i vi apprcf- 
fo fi trova Un Camerino , ove fono i Sepol- 
cri di FrancefcQ Bandirti Viccùlomini ^rci-* 
wf covo di Siena^i e di^gneftna Cotonna G«f- 
pani con Lapidi , e lettera di bronzo in am^ 
h^du^fdìMaffielo lamp ngnanoV^ fcovo Pio* 
eenfc : di uh l^obile Cavalier Francie , di 
TeobddQ di Monte rojfo Arcivefcovr) Billin^ 
fino , di Gh: Battijla Vierbeneietti da^ 
Camerino ; e la Lapida Sepolcrale dd Car- 
diti de Gio: Lmgr^Ufto fr ance fé con la fua 
effigie aiTai confumata , In faccia alla porta 
dell' ingreffo in tin angolo fono collocate in 
ima Vettina le Vi-fcere di Crifiina Ì{egin4 di 
Svezia , 

Vcdefi nella {bmmità di quefta Nave un 
Altare % in pui è rìmraigine della SeatiJJima 
Vergine con il Figlii) in brtteio dipinta ia^ 
itiuro dsi iwjo Scuoiano dt Tietté Terugino^ 
la quale flava nell'antico Segretario » dove 
fi venivano i Pontefici, trasferita vi dalTem- 
pio di 5- Maria della Febbre ^ che ora {krvc 
di Sagreflì^ • A mano deftra dell* Altare è il 
Sepolcro in marmo del Cardinale ^rdicina 
della Torta il G iunior e • Riitiiranfi nel pavi- 
mento di quelle tre Navi varj Epitaffi affai 
logori , e difficili a Icggerfi di più infigni 
Peribne^ si Uomini , che Donne , le quali 
goderono dello fpecial |>rivi!egio di e [Ter fé- 

poi' 




TSrnwatti il gir^ ikU^.y4ftfikfeQi^§ 

t/e per quella P<QfU> chie diJiVsf^^Kl^ pa#te 
fi vede rititót;^ kMM^lm ail'ftter^^Hsf ^ lafor 
nlmenftc riojrelfo tiìh Otpf^ lik] Sf^l va- 
lore » uguali «ellA loTH» A^iwjime gU« ^Itm 
iiue,m«i«^%ralii aQ$e«»«.tKi «clprÀpOH 

petto icj fi j^rqfeaftijiji C*ppftJU ^i$. J^gi- 
no^ efea:*op»c fu d^to di ft^pi» ^. iwafia- 
mente Mie ^e tiPe^0JBpagne41iw«ÌMiie,ctel 
Pontefii^e «^A^mpì^ /7//, con Topirsi ^>W,C4^ 
4i;4/iVr^ Ber^im^ l\ ;pr<)(lMUoCpriiid«De (fi 

icritó a Si ypdefxuwt^i awh'effo noi :iuo ìih 
2;re0bidg forte Caoo^lUtpi di ferro . £ <|gii 
Aella Noi^ otwto , e.(i^lie later^i pari^t) fÙ 
pìniu-e dlhelbo allufive ^//4 Opr^ » A manp 
«léAra oedl't^&txarc fi fcorge ima«figurag|n^ 
turale dinotante l^JEvangelifia S. luca « e di* 
contro r^ltra , cUe r^pr^fenta T Evangeli^ 
fiaS.Miar€o. Nel Q^dro ,a i«afio deAra fi 
ieorge dipinta nfiMrJa 4flla firmfijjfo^ dad 

1% %H 

. <0 Pag, 4JJ^ C f*»* 



"ipì VlfiWé befcflzhne 

^ofiro ^dentere , quand||^ didefa per ter- 
ra la Croce » i barbari Gkidei con ftrasjyor* ^ 
ribili inchiodano le Sante mani , e piedi del 
paziente Gesù; E nel dicontro Qjiadro ù e& 
prime t quando S. Elena ritrova fepolta nel 
Calvario unitamente colle ajtre due Croci 
de'Ladroni la Crofe iti Salvadore : Indi in 
£gure efpreflTe al naturale a mano dritta & 
vcdt t*Evang€tiJia S. Gio^awm $ ed a fini- 
ftra V Enfangelifla S.Mattf^. Nella Volta 
in tre di veru Quadri coatomatt da cartelle 
di chiaroAruro fi rimirano ie (eguenti Ifto* 
rie . La prima rapprefenta » quasulo il Santo 
ycfcovo Macario di Gerufalemme diflribui- 
fce a devoti Pelle^ini pìccoK pezzetti del 
Sacrofanto £fj:»o della Croce, la feconda 
cfprime^quando Coflaniino Imperadore rice* 
ve con atto di umiltà » e di venerazione par- 
te del SatUo Legno mandatdi da S. EUnx 
iua Madre j e la terza dimollra rimperado^ 
re Eraclio ,i il quale a piedi nudi porta il ri- 
cuperato Legno della S. Croce » entrando 
;iella Città Santa accompagnato dal Vefco» 
vo 9 e numerofo Popolo • Saiki i due Scali* 
iii foliti 9 nel ripiano della Cappella fi vedo» 
no nei du<e aneolari muri le ^rmi Tontifi^ 
eie Bariarine UyAcnutQ ciafcunada due put« 
ti, e nelliSpccchj, che ivi fanno angolo 
aimedefimi a mano dritta fi fcorgono- due 
Figure la piedi a buon frefco efpritpenti 
flmperaior CofiantìnQ Magno > e S. Ciria^ 



6et Vaticano # iQj 

ca. Il primo tiene in mono una Croce, ed il 
fecóndo, nominato altrimenti GiW<« Vefco- 
vo di Ancona 5 martirizzato in Gcrufalem* 
me $ il quale infognò a S^ Elena dove enu» 
nafcoilo il Sacro Ugno • Dalla parte di con» 
tro vi fono S. Macario , e S. Zaccaria Ve- 
fcovi di Gerufalemme . Il primo ù trovò 
all^invenzione della Croce , e fece accofta** 
re l* Inferma Donna al Santo Legno , per la 
ricnpremta falute della quale fi manKeftò la 
realità della vera Croce . Il fecondo fu pré-' 
fente quando Eraclio Imperadore portò la 
Croce in Gerufalemme > fcalzo a perfua* 
fione del detto Santo Vefcovo . Nella Volta 
di quello Riplano rimiraiifi tre Idorie ^ri^ 
niente dipmte a buon frefco <^racchiufe in 
alcuni ottangoli con diverfi ornati d^ intorno 
a chiarofcuro, e fono; la prima (Quando 
S. Elena manda il Sacro Legno della Croce 
in Coffantinc^If al figlio Cojiantino • La^ 
feconda ,: quando e(fendofi trovata fa Croce 
m Gerufalemme mfieme con le due de La- 
dri ^ e non fapendoii qualib(fe quelkdi Crh 
fio » fu prefa la rifoluzione dì accodare a^ 
ch&una di effe per configlio del Santo f^e^ 
/(rt)vo Af^r^m una Donna vicina a morte: 
onde toccata che ebbe la vera Croce , reilò' 
immantinente fana . Lx Terza quando fi 
tra^ferifce // JrZtfgwo donata dal Pontefice 
orbano VIIL a quefta Bafllica r Le Colonne 
ed altri ornamenti^che fi rimirano nella profr* 

I 3 finu 
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£ftia Cappella fono dt? Ila ftcffa qualità , 
própoi'ziònfe tlcile altre ducCappelle diS^Ft* 
ronica ,c di S, ^ndrcadà noi ^ià delcritte . 
Il Qgadro rapprefcntantc la Decollazione « 
e Martirio i/i\f. longino ^ dipinto da *>fH- 
dr€a S^zcchi ^ fti traiportato poi inMufaico 
di Fukh Criftofati . 

ARTICOLO XL 

StgtHto diir tmkkk dille Crùtte 7^i0^€\ 



INconfno a qucAa Cappella fi vede 
man fini tira un effipe in fnufdicù di 
S, Tado , che Ulva ncH'' antica Tribuna a*- 
domata da hinoctnzio III* A ]S\ziCkO dertai_^ 
iiicoitrró la iÌ3pniriferita Porta , la quale da 
ringreOfo UterAlmente alIaCappelIa dei Sal- 
vadore , come fi dìirc nel principio del fupe* 
fior ^rtic, X. fcorgefi una tavola hmga di 
ntarmù 9 in cui è regiilrata la fcointmica 
fulminata contro le Donne » che ofaflera 
tìifcendere inqtiefte Sacre Grotte per tutta 
Tanno , eccettuato il Lunedi dopo la Pente*- 
corte, nel qual giorno gliUoniki fotto Tiftc^ 
fa pena fono efclufi : Indi fcorgefi incaftra- 
to nel muro un qmdro di nruiaico rrtppre- 
fentante la tcfta di un Apofiolo trasferito in 
tjuelk grotte alcuni anni fono dalla Tribuna 
éeHa Bafilka di S, Vaolo , in occaiTone > eli'' 
eik ^u riltoratapriauUi^iranno ijjo^Sctjuc 

una 
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una 'ParticdU di marmù darap^ €W 4m *4m 
yoU, che flava per ornanwmo al Tajb^rwp 
colo d^ìnnocmzìo Vili. .Sopra h dpfi» Foi> 
<icellaèun Taliandro ì^rMxmPt dQV,^ i| 
£on(£ryano mohe oda raiscoite tofie^e élr^ 
^poteri nella demolìz jowikUaVfs^iaB^ 
iiUca . lacontro a n^ino imiftnt è 911 Immaff- 
^inc diS. Vietro dipinta ia naoiro da 94ld$f^ 
far da Siena 9 x:tie flava alla Cappella ifi Si^ 
fio IV. . Sopra la Voka fi riiiura ip prioip 
luo^ifl un quadro liyafaii^.dv)ij^ .^ chia-^ 
rolcum giaUo lumeggiata d^Qi'o ^ l^efigiie 
in piedi dd ChrJofù ftansipe deglf^omlf 
S.'9ùtr^. Appre(fioia.U0 pvato iQJtie^fp 
^ quattft> Putti dipintijai m(HIK»k $ vedè^ 
un Pontefii^ , che daim pozzo cfttÀtf^ykoc^ 
Reliquie di SS. Uartiri ^ e 1$: rjpgipe in di- 
' V€T£t \Ji^ . Iodi in altro Jgjqi«d/ix>.bj$lun-- 
jp fi fcorae efpcQflb parìiMXtf^ m 01^ /? 
^otslfcar i/oli^ Gan^ S. Vaoih » PUl Qitcr W^ 
Croc^ fofteniuu ida .due Ax^oU idìpiró ?1 
naturaje , ed iatcoroo akri JPtutti . S^guji^ 
4iei jnuii laterali a ^w d^ftaa :W£^^^ 
dkuwdi marmo fiappsreffui^aAC^ HfUlint ^^ 
i^Mu» .cMn4ugioli àdconio , «clte S^ji ;p9r 
ornamento al Sepcdcro 4/ 74a6' U^ A JWMi 
finiftra è un altro Bajforitie'Uo di marmo 9 
ove fi mira ciffigì^ta Iji Bt^atiffima Vergine 
il Figlio in (n'alio , i S^. Tietro » e P40/01 
co» angioli f un 'pontffice 3 ed un Cardinal 
legQnu&QiXo nei lati 9 che flava già nella 

I 4 Gap- 
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uclU via Appia involto in drappi df feta e1 
é^'oro con veli ancor tinti di quel fangue ctie-J 
gli ufcl dal collo,quando fu percoOTa • A ma- 

• no fimihrz in altro Quadro ODniimHe vicne.^ | 
clprefin » qualmente k Carta , che con- 
teneva la Profeflione non legittima della_>»| 
Fefle fatta da Fdice ^rcivcftovo di B^aixen^ 

• ma * ctrendo ftala feconde il coftumc di qiiei 
tempi perordmedcJ ftornano Pontefice 

ftantino (i) porta nellaConfeiTione di S.Tk* 
tro ^ pochi giorni dopo quafi bruciata dal! 
Fuoco fu trovata per terra fuor*! diTjuel Ve- 
'ifierabfl SanTuario . Neil' ìihro Quadro 
Woanodeftra vi fi rapprelenta 5, O^if fro^quan-i 
tìo a|)parvt a4 un Sacerdote , dandogli or 
tìioe, cte avvifalTe Innoanzio iU. i ^tc-' 
^ciocché faceCfe confacrare alcuni Altari di 
^treihBafilica: mu egli itoh'obedendo fecon- 
do Tavvifo ricevuto^ divenne fubito Cordo t 
*Onde piangendo al Sepolcro cfe" S. VietrQ^\ 
> chiedendoli pe^rdono , riacquiftòl* udito t 
\ ^lignificato pe/t anto il tutto al detto Pontefici 
^e firroWo^H^Altari immediatiimeiite conLj>| 
%)gm foJcnnrtà confuerati . Neir altro dfj 
contro a'mano JìniAm il ^Cprim^ , come ei*^ 

• ^Tcrida venato a Rema con moiri Pellegrini 
"S- Dado V^ftovodi Roano per viìitare il Se-I 
^^oJcro del Prencipe degli Apoftolive nell'o- 
jyar che fjceva a quella Sacra Confe filone ^ 
"^ic^ndo f.vrt/r«é/#rir Satilii in Giona ^ udì 

tt) AndAaf. Ilibtio^. Yttt di F* Coflaiiina . 



rirpomiern da angielìche voci dolcemente^ 
€znUndojlat0bìintmrìnxiAUHHsJms.ìicU 
la Volta di quello Corridore parimente in 
tre direfffi (ipcAttU'-v^iionfi ifioloctti «'.prima 
quando 5*^ CorneUo ^i^^vODlloca il< Corpo dì 
S. Tietro m un Sepolcro nel Vaticano Mon- 
te r Md iecfwle 9 'HUMép t iùmepi jtfc'j^. 
Tie$9to0 eSPaiihfuxmu>iMii^Mwm^X^ 
riefttaii.por,j[)6riiM(li:iM:Ua Gtocia , tma.tto;^' 

fran tsmporaksQnsnmds KMmmwttftà 
audaci^i >ài giie^ intrapitndcati ;: ^Qndc i 
&Q»aniaG€Qi:^'4ei;f]iftP riufol JbfP «dij> 

luo^ t .ove pnefcatfimmte'DpD&no v(i^ • 
£ .Àel Mt:2S> vedefi finakosnìte t >quafidp i 
dettrSaittfCorp»^ cavano dalle Catacom^ 
be 9 ime da quegli OfMiitaUenuio-ibiti na- 
iÌQoily € fijpongpna io iiecienic fs^nc^il^Ai^ 
ca per trawmvìrTiipi^ id Imo* 

fp r ^ .d^e lAT^np Aati rmvolati . Q^Cic 
touce &rano^.e£egiiite moie ^a'hnM'fneico^ 
iayGiot Béttiifliaji^ei da TUpvarawili^ÀOcf^ 
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ART I CÓLO Xi\l 

Continuazióne' dtll^Emieiclò ^ o fi4\ 
Corridore^ 

Ritornando or indietro per fl fòpradie^ 
fcritto OMTridore 5 lifcor^ a mano 
delira una Statua di marmo riipj(irerentanté 
la Speranza , ed a mano {mUfaniifo- altra fi- 
milc elprimente la Fede ^ quaKIftatue amr 
bedue (lavano perornamento-aiSep(ddj|fc(({ 
Taolo II. . Sc^ra la Volta- è lurfime od|ftV> 
Ifcrizione di 'Paolo Kche adomò buona.i^f'-^ 
te di quelle Grotte • Segue à nionodiewùu* 
tina gran Tavola di marmo , nellli ^ale 
Tien efprelfo in baflbrilicvo il Giudizio Ì^«i-* 
Vfr/i/tfcon^ quantità di figure ,. che fu'aoti^ 
camente riporta fopra ilSepolcro rfiP«o/wII.r 
A man^finiftra è un altra Tavola fiinile » iti 
cui fi rapprefenta in bafTorilievo la ^jjkr^ 
rezionedi T^ojìro Signore con Angiolf , Cjr 
ibldati, che fervi va di ornamento'^/ 5«^- 
€T0 di Califio llLSopr:i detta Tavola è una 
Immagine in nìufaico antico della Beatjffima, 
Vergine , che flava nella Cappella di Gio^ 
vaniti VII. » dove fi confervava il Volta 
Santo •. Segue a mano delira una Statua dì 
in^rmo^ che indica la Carità ^ ed era.^ 
per ornamento del Sepolcro rf/ Taolo IL . la- 
lutti due i Iati fbnovi Inunagini dipinte ^l^ 

fircfco 
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frefco di SS. Pontefici , r Corpi de^ quali Q 
confervano intorno alla Sacra Confcifione « 
e fono i feguentij ^ Eleutcrh Papa» e 
Martire Grteca con Triregno in tefta « e-> 
pianeta rn doflb con Pallio Pontificia ornato 
di Croci, e con la finiftra tiene una palma in 
fcgno del Martirio , ed un Libro chiufo , 
forfè perchè corre fotto il fuo nome una.^ 
Lettera indirizzata^ alfe Chiefe della Fran- 
cia ; e con la delira flà in atto di benedire « 
Segue S. Igino L Vétp^ i Martire Ateniefc 
veilito come £c^ra tenendo nellafinifinp ma- 
no la palma , ed un Libro per efCergli (lata 
attribuita qualche Epiftola Decretale , e con 
la deftra in atto di dar la benedizione • A 
mano finiftra S. Gio'uanni L T^ap ne Martire 
Tof carpo veftito ancor effo di- abiti Pontifica- 
li , che con la finiAra mano tiene la palma.^ 
del Martina, e con la deftra difpenfa la 
Pontificia Bejciediz ione . Vedefi in feguito 
alla dritta in una Nicchia la ftatua* di S.Mat'* 
tìa /^pvfloloScoìpkzìn marmo bianco del- 
r altezza palmi lei y. tenendo con la finiftra 
un Libro ierrato-, la quale Statua con le al** 
tre dei confecuti vi Apoftoli flava per orna- 
mento' al Ciborio <h* 5(^1 V.. fopra r Aitar 
Ma:ggiore - Dalla finiftra» parte fi fcorgi^^ 
^effigie di S^Jfridrffa ^pofiolo SolknuttJL óa 
due Angjbli, il tutto di marmo-, che flava 

ET ornamento del Ciborio fatto fare da Vio 
• • ALdi fotto. fi. vede una Lapida con; io: 
,:ii memo- 
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memoria dì TrancefcoTiccQl^minl ocillocaf^ 
neJ fzusddìmo Ciborio - Segue un SatfVddo^ 
f^ 41 maraie feikntc 9 che flava al S^spolcro^ 
di T^iccolò r. ; Indi fi Tcorge un dtra effi- 
gie ^1 >S, Andrea iùnìle albibpiradetu • 

ARTICOLO, iJV, 

IHÌU iC<^pÉlU a S. MUna * 

AManoicflxaii entra nella Cappella U 
S. Elma 9 rLiirimadclk quitttro lo- 
|5racjiimci;tte OippeJ[kme^iprincipio<iiq4e- 
ilo Capitolo' da. noi deferì uè , e a quelle^ 
del tutto Ùmile negli orDamcnti ,c Jue prò* 
{porzioni • Ella è wguaUnoite , che ]' altre 
munita di Cancellici ferro r 11 lungo Andi* 
to,o Corridore, che ad ella intnaduce » è cg^ 
pcrtoili pitture a ttteieo , :sì nei due ilatcr 
xali muri , cheinellaiopracminente Volta » 
Ivi fi fcorge a mano dritta uoa figura dipiii* 
ta. al naturale^ la q^uaJe tiene danna mano 
iolpecclik)^ edunaierpcy capprc tentante 
ia Pì'udenza . Indi in un Quadro hisiungcy i 
viene cipiglio , quando il Pontefice "Pìq lU 
:accQmpagnato dal Clero, e muBeroCoPo^l 
;pplo4icirtatofila Domenica delle Palme-J ,f 
^ioè ir i2. Aprile x^óz. vicino a Ponte MIW' 
wio riceve la Sacra Tete di S. Andrea *4/>fi- 
Jlàlo . Allato di qucftoevvi altra figura Skl-j 
naturak eijprjciCi cob J^ucerua in muho « pd [ 

apie^l 



a piedi niui Grue » indicante U ^igiUmzM » 
Dalla iiniftrafUFte fcorged altra fi^a » ù 
quale tenendo iiapi^ata k Spada da uin 
mano 9 ekrbtlanciedairaltra» ilimoAraeP 
fere /^ Giù/tizia : Ed H Quadro a ^ueibt 
prof&mo efprìme la Celebre ProceiTione 
fatta dal £bpra€letto Pontefioe 3^ IL nella 
traslazione della veneranda Tefla del Santa 
Apoflolo.dalla Ghieft di S^Marìa delPopo^ 
lo 9 dove era (lata lafciata per tutta una not» 
te a quella Bafilica ,. che fegul li 14* Apri- 
la del detto Anno ,f e dall* altra.:parte ^tfcor^ 
:ge una Q^n cfae tenendi^in ffctabe ^uni 
(Pargoletti j, mipprdenta la Caritd . Nella 
Volta poirin tre dSverfl ipecd^j £ offerta, 
. jprmui quando^il Santa S\^(k)lo fi trova nd- 
AsiÒMcx preflb il .Mare xli Galilea . D^poi 
quando per fomuido del Proconfole JBgiaa 
. ^ atvooameate battuto^ ed in fine .quando 
S.^.^étiiriafBL'onziont «vanti la Croce • 3^1 
- R^iam piDiEnipialIa detta Cappella il wt- 
•«ane"'noi; -murhlateiiali hódrmi Pontificie 
'Martmtfpc.i etìiviappircflbiniìgure al na- 
*lun4e 9 *da imaiparte iSS^^pofloli Tittroy 
e 9yc0/a y e4airalrra 4 SS. Jtpofloli ^idrea » 

• JT iOiaievmo^ tNella Tua 'rìipeuiva Volta ia.^ 
•tK'diftirtli £peccl«' ù fcorge ^ quando d pir 

• S&iai(fai portano S,..>^^6A alla Sepoltura •. 
inoltro quando egli è in gloria i^eneirultt- 

•oo quando.il medefima è pollo in Croce ». 

il 
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Il Qìiadro della detta Cappella è difegtrò 
di^ndrea Sacchi principiato iti nnifaico nel-^ 
la parte inferiore da Fabio Crifiofari^ e tcfw 
minato per k fua morte nella fuperioFc dèi 
Ciufeppe Cfnti . 

ARTICOLO XV. 

Continuazione del Corridore t ^ fiée 
Emiciclo 0^ 

Usciti da qucda Cappelli -fi trovano a 
mano dedra collocate ni^Uf fìie cirpet- 
rive Nicchie le Statue di marmo di 5. Tad^ 
dea Apoflolo il quale con le mahi~ tiene una 
CartelJa , eh' è TEpiftoIa da eOb fcntta .. 
S. Simone Apoftolo con un Libro ferrato 
dalla finiilra • S. Matteo. ApóAoio con Libro 
aperto parimente dalla anidra ^ S.- Barto^ 
lommeo Apodolo ugualmente* con Librò in 
«lano i Ed in fine S. Filippo Apoftob» qua-* 
Uilratue, comegià fidiiie^ ftavano^per or« 
«amento al Ciborio rf/ Sijlo IV, . A mano fi- 
iHllra fi fcorgono alcune Immagmi- dipinoe 
nel.murode*'SS..Pontefid Sifto L^nacle^ 
to , e Lino con palme in mano dinotanti il 
loro martirio , e di abiti Pontificali rivediti) 
i corpi de^ quali ripofano in quefta Bafilt-- 
ca • S^fguono a dette Inmiagini Tre Grandi 
Tavole di marmo , la prima, delle quali rap^ 
jprefenta in bailbrilievo quando Cr/j^o con^ 

[egnht 
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fcgnb le Chiavi a S.Tietro alla prefenz» 
degli altri Apoftoli . La feconda erprìme 
qaando S^ Tìetro rifatto uno Stroppiò alla 
Tortafpeciofadel Tempio di-^Ctrufalemme 
coir afllftenza di molto Fopolo . La Terza 
dinota la Crocififfione di S. Vietro con k te- 
fta verfa terra , circondato' da foldati a piedi 
e a Cavallo ^.Qs^ft^ Tavole fervi vano dji 
ornamento al . foprarlferito Ciborio di Si^ 
fio IV. 

Segue a man deftra un be Ili ffimo Pilo dr 
marmo Pario di altezza palmi cinque e mezi^. . 
Xà , lungo julmì.undici e un quarto • largo 
palmi' fei , py!i fipoHo un nc^ililfimo Per^ 'f 
fonaggk) cbianaaté Gimio Baffo Prefetto di 
.Roma, (cjie'rtiorlnel jjp.Vi fi vedono Ht 
baflbrilievo nella parte anteriore diverfi; * 
ìftorie del Vecchio r ^ Nuovo Teftamento • 
E prima fi vede // Sacrificio d'* Ifacco^yUof" 
. gendofi Abranao colla mana alzata per cot* 
pire il Figlio, che in malhfueta politura aC* 
petta con le mani legate dietro il dorfo il 
fatai colpo 5 Ivi appreflb è un Ariete , che 
poi fu in luogo d'Ifacco facrificato. Sotto a 
quella Iftoria Giobbe tutto impiagato, e pie** 
no di Ulceri giacente fopra un SterquiliniO', 
a cui vien dato un pane in unaSartagine • So- 
pra in altro fpartimento fi vede quando 5. P/^« 
trofu arreflato da Soldati n^ì Trctorio^ ove 
negò Crifto . SofXo vi è ^damo , ed Eva 
jn quello (tato , 'in cui fi trovarono dopo 2 

pec- 
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peccato cinti di fronde « nei di eui mtzzo 
rìmind TAibero dolk iritt con il lerpentc 
ivi awiticchfatD . In altit) rptrtimento ó>r 
prs ewi quando Gesè- dJJIf0ÌfpTrH$ó di do* 
dici anni diTputò coi DcMtori nel Teini)io 9 
ed ai iad del medefimo 5. TiePr$ 9 € S^;! 
740/0 in piedi ; e di fotto^fi vede il miiefi* 
mò a c^ifif dio in un giumento' dx^ entta glo>* 
riòfainetite iaGerufalemuie .In allffo ipart^ 
mento fi oflferva quando f Giudei condulTera 
4ÌSdn;wioreda un Trtfidemtfe 4dPah9Ì$^ E 
fcftxo fi ihxw quando ^^fflMr/^'/^^ 
leoni. Finabxience.ia«ÌtJi»fMi^neflte tir 
-miraci aldi Coprtjcpiinéo m Igvi ifi 

mani, i% fegno 'ài\a»ìmoOMà énl Saiv« 

?je -éiGmm^i; e fiicfo rmièfi qnaaéo San 
kfCro è coadotto «1 Oweene • Scorgonli 
«e iati var} ornainéoti di fmtd 9 iogUanti 9 
« «rabefcbi • Sopra il Pilo ewi una fiaUx^ 
favorartaanAuTaioo 9 ioprafo jqi0k era m 
aRtichtl&moOtecififfo idi bromo ,9 che ^ 
ibva nella iboimità del Citxmo J(4?iomaH^ 
W VIL^ «fu rapito^ nonfits^ da qualauK 
vio «kd PofftjffieaM iCitiMatimé XLKéh 
V^ha & 'Fede l'arme diptntub' a\ioI# :^.con 
ilfifonomet « (ne lati ia fWe» «la^of^* 



AR^ 



Jto/ ygtìcémo^ SIS 

ARTICOLO XVL 
DMé ùfpetla Ì€Ua Confa fJSone. 

INcDum al detto Pilo fi entra nella Cip- 

Aid IngPefllb inanità da Conaellata di ferro 

cott jpMidl ottone fetta ranno itfiy J4c lati 

4el ino mgredb fono i$t€ .Angioli di marmo 

genuflelfi in atto di adorazione , che lhifra<* 

no aelL^antica Bafilica predo il Sepolcro dd 

Cartìndb EnUi ( i) . Ella ò , come ù dific 

-fin dal principio di qneOo Capitolo , latta ia 

forma di Croce di lungi^zza palmi quaraar 

Oidue , larga palmi nove , ed alta palmi 

quindici e tre qnarti in circa . I fuoi brace h 

i quali terminano in una Nicchia pcrcìafcu» 

lato 9 e che ferrono di oommodo per appa* 

rarfi a Sacri Minillri « e loro ufi ^ fono luf>* 

g^ paku quìndici Tuno , e larghi Tei . Cor* 

rìfponde quefln Cappella fotto TAkar Mag^ 

gioreda noi defcriao aiC^jei^y.Ftt eiTa adoi> 

flata per ordine diClemofitt VlILcod varie e 

aobilifliflìe pietre 9 bronzi di igcteico t e ftuc-* 

chi dorati, rì nclie laterali Fafeti ^ dic^ 

nella Tua Volta 9 e dai confecurivi Pontcii^ 

ci fempre più abbellita . Il Ripiano delTAU 

tare uìdi*c(rodi preziosi marmi rtvcftito , a 

cui iiafcendc per mezzo di tre icalinì 9 ha 

di 
(0 Tavol. III. a^ij. 24» 
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in un Ovato fi fcorgc , qmudo S. Tteir^ 
fcaUandofi al fmco in Cafa di Tilato ne^a 
Qrijlo : e nei fuo dicontro , quando S. Vie-' 
Èro tagliò t orecchia a Malco , ambedue di 
flucco, E finalmente nel fondo del fello 
della detta Volti in ottingolo di metiUo do* 
rato , quando Cr//fo canfegna il fjéo Gregge 
a S. Tietro , Nella feconda Arcata a delira, 
in riquadro bislungo di metallo centinato , e 
ioftenuto dii Angioli in piedi t fi efprime il 
tafligo^ e la martedì ^Anaula^ e Zajjira^ 
ed a llniftni , quam.io iiivoti Crijliani dona- 
no ft^p^ltura al Corpo di S* Taolù , egual-* 
mente di metallo dorato ; E nel Cefto di eC 
fa vi fi vede un apertura rotonda , o fia oc^ 
eh io , che corri Tpondc dietro T Alt.ir NLi^- 
giorc delhi fiiperior Bafilica ferrata da nobil 
grata dt metallo dorato , fervendo altresì di 
lume a qiielb parte inferiore, e peroom- 
modo a quelle perfonc ^ die dal piano di fo-- 
pra vogliono far ivÌ4>r^zi(:me , Si palladi 
qui al braccio deliro dalia purtc delVangelo, 
ove nel lerdino delia Volta a iiuno dritta 
nell'^cntrare fi vede in un quadro b^lungo di 
metallo rapprefentato , q^uondo Crijh mdinh 
n S. Tietro the pef caffè il pcfxe^ nel di cm 
^ventre fa trovata una moneta d'avrò. Iil^ 
fondo al detto braccio nel fordino fi vede 
efpreffo quando Ìl Jledentort eommiiòagli 
^pojìoli ajfifi nella l!{;^ave , che gettajfera 
irretì daW ètra parte ^ parimente di me- 
tallo 
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tallo. KelIaNiccbiaaldi fotto in un bel* 
li filmo Ovato fiznilmeiite di metallo d fcor* 
ge^. Tietrù fondottó aVMMti di Tierone fé* 
dinte in Trono . NdiCòndino poi fitutto alla 
finiiba a vede quando Cr^o cùnfigiu U^ 
chUvi disila Totefié Toni^iàd aS.Tictr0 
parìmetite di laecillo } E nei feftò deUa 
Volta fi ftorge altr*occliio con grate di ine» 
tallo dorata guarnito . Neldicontro braccio 
entrando a deftra rimiraii in quadro bishm* 
go di metallo iituato nel fondino 9 quando 
JS.TiftTùHbera Poffiga . Nella lunetta in 
fondo ugualmente di metallo , quando Crifio 
tihru S. "Pietro nella T^MictUa dal ?<«»- 
fragio • Sotto di quello nella Nicchia in^ 
vn Ovato di metallo vien rapprcfcntato 
quando 5. Tietro è condotto al Martirio . 
£ nel fondino fuperiore , quando il detto 
^pofioh fana lo Stroppio , (itniimcnte di 
metallo dorato : Uedendofi anche quivi nei 
fondo della Volta Taltr^occiiio con grata d! 
f3)etalb ornato • Nel fondo del braccio di 
mezzo vicino alla CaacdlAta per cui sventra» 
ila un lato inquadro parimehce bislungo di 
metalb dorato fi ofiGrrva » quando V U^ 
flolo 5. Tietro nel Carttrx vanezza i SS» 
Vrocejfo , e Mdrtimano Cuftodi di detto 
Carcere . In fondo alla Volta in piccolo Ovai** 
to bislungo altresì di metallo fi vedono due 
angioli vefliti di Clamide con p<alme ^ eco^ 
rofif in mano. £ £nalme^e dall'altro dicono 

tro 
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Si/lo IV. . Seguono indi altre Immagini de* 
SS. Pontefici C/ero, Evariftoi Telesforo^ e 
Pio l. tutti vediti di abiti Pontificali , e ccm 
palme nelle loro finiflre mani • Sono efli di« 
pinti in alcune finte Nicchie,! Corpi de'quap 
li fi confervano intorno a quella Sacrofanta 
Confeffione • 

A mano deflra fi giunge di bel nuovo alla 
-Cappella di S. Veronica 9 dalla quale comin- 
ciammo il giro di quelle Sante Grotte ; 
Santuario ben degno 9 e n^eritevolc della 
-commune venerazione ^ qua! nuovo Mufèo 
Cattolico, rarocompleffojnondipompofe 
e ben atteggiate Statue , ma >di veri Sacri 
<jorpi'4i tanti Santi Martiri , collanti (fimi 
Atleti della Romana Chiefa , dove tutte^ 
le Criftiane Genti , ed 1 Sacri Pallori del 
Mondo Cattolico concorrendo , vengono iti 
folla ad appendere i loro voti ^dl fSiale obe- 
dienza , e di pietofa loro divozione . 

Credo die non Ork dìfcaro al curiofo Fo» 
relliere , prima di paflare ad altra defcrizio- 
ne ,^ il fapere i nomi , almeno in confufo di 
quei Virtuofi che con 1 loro pennelli hanno 
Uluftratoquefte Sacre Grotte 5 giacclie per 
qualunque.diligente ricerca , <1ie fiafi fatta , 
non è flato polBbile individuare in gran par- 
te qual lavoro ad^no più che ad un altro 
idebbafi attribuire , fé non che in alcune -po- 
che Pitture , delle quali avcndofene avuta 
gilaKhè fondamentale -ceitegaa^ Ce n^èfat- 

K ta 
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*ft a fiioi Itioghi pRrticolar menzione ; Fra i 
•PiPtori ailufftque , che in quelle Sacre Grot- 
te la loro opera itnpiegsirono , fi noverano ; 
jfnirea Sacchi f^ Carlo Teltegrìnoda Mode* 
na , Gw: Batti/la ^ictì da T^ovara , Bar- 
falùfnmeo Menduzza da Carrara , SimontJf 
Memmio Sane fé ^ Guido Vbaldo Abbatini ^ 
€àfimo Savelii 3 Emilio Savonazi^ B<^logn€- 
fé , GÌQi Battifla Speranza Bimano , Gre- 
gorio Graffi Milanef e , Maree ThUìq Montar* 
gtta , Gio: Banijìa Vianclli , Giovanni Bac-* 
:mni , r Tomaffo Bimano , Neir anno poi 
•S750, Giù: Battigia Olivieri^ e con eflb prù> 
*e di verll Pittori rinnuovarono» ed abbellii 
TOnod' ordine della fan* mem, di Benedet** 
to XIK tutte le Pitture , i:he nelle Sacrc# 
Grotte rimiratifl * 

<:apitolo XXXIX. 

J»//# Chiaviche fonerrame^ ehefermnùfet 
ìq fedo deir acque fuperiori della 

Bafilica . 

E Gli é pur troppo fieceCTario Officio 
d^ir Architetto , dopo aver prò vedu- 
to a tutte le parti effe nziali di una Fabbrica, 
che airefleriore , ed interiore appartengo- 
no ^ il penfiire altresì a quelle che ne a0jcu- 
rano la confer vallone ; per io che ritrovao- 
4oG la nollra jE^fUica ^tmu alle pendici del 

Vati^ 



Vaticano Monte , il qudte in abbòndanaMu» 
fcarica le acque fiel piooo^, 4>tre la {nede& 
ma ri (lede; fu nece^arìo c^lAruf rne le fotter"* 
rance vie , che femr poreflfefo per rìce re- 
re Io fcolo delle acque • Fu dunque tutto ciò 
avvertito , e faviamente iBeflfe in opera , 
cièche dio «oti?oaIIa inuguaglianza del 
piano delle Nuove Grwte , come nel fupe- 
rior Capitolo fi oifervè ; poiché fotto di 
^(To fi fecero paiTarele Chiaviche maeftre , 
e le altre più piccole ancora Ivi c)!>ftru!te9 al« 
lor quando per ondine 4i S. BAnnfo Tapa 
fu chiufo da tutte le pam il gt^n Chiavicò^ 
ne , che girava attorno la BafiUca , per re- 
ma che le acque , le quali ivi fcorrevano , 
non penetraflcro ne Corrictori^ripieni d' in^ 
finiti Corpi di Santi PonteAci , e di Marti" 
ri. Lame4iioria di tal fitto ftà regiftrata » 
•come fi accennò 9,ìVt>ittk&hJ^lL del fiipcT 
TÌor Capitolo^in una Tavola di marmo a ^a-i 
ratteri grandi incifà , cfiftent^in faccia «llii 
Cappella delia JKt^adónna n^lgarmente 4tf* 
fa Tragnanttum « Tal Chiavicone eradi a!^ 
ffóza palmi otto , e palmi Tei di larghez^ 
za. Ftuxmo adunque a qiie#d£)ll^iti fucni 
<kl Recinto della Bafilica dnè Chiavicom 
di altezza palmi cinque , e ktrghi palmi tre, 
€ mezzo . il primo Ita la Aia origine dairim- 
bocco anticodcl ibpradd^ Chiavicone Ter» 
rata, come ben fi i^fge dal Tuo Reei- 
pieme ibpra tewa fic^tèdiétrdk Tribuna 
K a Mag« 
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Maggiore della Bafilica , e dai Cuoi muri 
folidaji diftante circa quaranta palmi : E Tal- 
tro dalla piazza di S. Marta vicino al Senii-« 
jijrio Vaticano . Il primo adunque CQfteg4|| 
giando al di fuori le mura della Bafilica p^r 
il tratto di palroi cinquecento in circa,li uni*^- 
fce nel Recipiente « o fia Imbocco di Cliia^^ 
vjca fituata fopra terra dietro la Tribuna de 
SS. Simane , e Giuda . II fecondo per iJ trat-^^ 
to di palmi quattrocento » dopo aver pe0 
dritta linea traverfati i luoghi circonvicini 
vi ad unirfi al primo» e quivi vengono ^ 
formare im fol Chiavicone , Quello poi 
fcofhndofi per più di cento palmi dalla Sa-* 
grelìia, ove ergefi fopra terra il terzo Re- 
cipiente per le acqued^lleitrade, chequi 
fi gettano f paffa per linea retta al quarto 
Recipiente fituato fopra terra incontro la 
Cappella del Battefimo • Fu quivi ne tempi 
più remoti altro Chiavjcone fotterraneo , il 
.quale per linea j-etta palTando per palmi due» 
.cento venti fptto i pilaftri del Campanile , 
fi eftcndeva nella feconda Piazza , ove fono 
le Scale della Chiefa j fffendo ikto quefto 
chiufo , e riencipito , ne fu aperto altro fr- 
miie in linea obliqua difcofto dall'altro cir- 
ca quindici palmi , che pafla fotto t pilaftri 
e muri dei Pgnico laterale ferrato conit- 
fondente dalla parte meridionale . Unifcefi 
in qucfto luogo con altro Chiav icone ,,clie fi 
ritorce fotto il Portico iiella BafiJica , come 

fi diri 
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fi dirà, m apprefTo , e formando tutto un Ca.-* 
naie deir altezza palmi lette , e larghezza 
palmi cinque ^ travcrfa la feconda Piazzx 
quadrata , e la prima Piazza Ovale del Por«- 
tico per palmi ottocenro dieci ; indi dividefl 
in due brace] dalla parte di mezzo giorno vi-^ 
cino alla Fontana , come fi fcorge da fuoi 
Recipienti fopra terra ivi collocati per fcor* 
rere fino al Tevere , ove ha il fuo Icolo . 

Riceveva quello Chiaviconc ne paffati 
tempi r imbocco di otto minori Cliiaviche, 
delle quali al preferite quattro fono affatto' 
chiufe , e le altre raccogliendo le acque dal* 
le fuperiori Volte della Bafilica in elio le^ 
imboccano , Le prime efitkvano nel piano 
delle quattro ftanze , ofiano Cupole inter- 
ne ottangolari fituate fopra i quattm Arco- 
ni , i quali ricuoprono dalla parte Mèrìuic?i 
naie V altare dello Stroppio , della caduta 
di Simon Mago , della Crocifij^one di S.Vie^ 
tro^c quello finalmente dal- Volgo chiamato 
della Bugìa , Le altre aperte efiltono una^ 
nel centro della quarta Scala a lumaca grana- 
rie ; la feconda neir angolo del muro della 
Cappella Clementina '; la terza nel Pilaftro 
dietro il Depofito (T Inmcenzio XL', e k 
quarta finalmente nella groffez za del mura 
folidalc dell' interna Facciata della Chiefa ,- 
quali per varj e diverC luoghi imboccano 
nel fuddetto Chiavicone le acque ,che fupc-' 
riormentc raccoljpno . Sono (Quelle di dì-' 
K ^ verfe 
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Ytrft wh£mt i Allre hanno di altezza pzlmf 
^^ 'ni Jue e tre qàurtidi largtiezzay 

***i^ li! minare cflenfiont » e mifura ^ 

»a poco dalle prime differenti , 

-^' "niavic<*oe maeiiro eCfte dall._ 

P^i' ncriofl-ìle A/b/)fe dulie mura U- 

terali dcik BafiJica per ii tratto di palmi 

T- — ìnqne .Ha cg/i i' iuo prima principio 

. - U Forno Apaiìolico ^ ove Copra 

ferra lì vede ii fuo Recipiente , o fia Im- 

'fcocco di ciiiavica, che raccoglie le acque 

d^ìh Bafilica fuperiore,non meno cbe le ac* 

«que delle rtrade ivi attorno . Corteggia la 

Metta Bafilica con tortuolo giro per io fpa*^ 

lio di trecento cinquanta pahiu , ove incon- 

no la CappellaGregoriiiia vi li unifce altra 

traccio di Qiiavicoiie , che fi eftende lotta 

r-aiazioAponulrca, elW^ annefliGiar- 

Imi ^ e de mcdellmi ne riceve tutte le ac-^ 

tue , Indi unito in un fol Canale per il trat* 

di palmi ottanta fino incontra i* Altare 

iella Cappella del Sagramento , dividell ^ 

r' i in due brace]: Il primo lecando tutta ■ 
predetta Cappelfa trafverl^almtrnte » t_? 
'•ailando fotto l'Arco fecondo delta Minor m 
Slavata t ove efifte il Depofito d' InnocetH V 
«ia XIL traverla con tortuolb giro fotto la 
proflima Cappella di S, SeBafiiano , e lauj 
Slavata Maggiore fino alla Porta di mezzo .. 
Qijivi ritorce , e pallando in mezzo al Por- 
lÌGO deUU Baillica , rivolge fotto TArco 

della 
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della proflìma Galleria , e per palmi cento 
Hieci s'eflendc al fuperior Chiavicoiic dalb 
jaite di mezzo giorno » e forma qMl imi folo 
cmaJe . 

L'altro braccio , che come fu detto di 
topci ^ fi forma dalla parte polleriore incora^ 
m> U Cappella del SagramentOjOvQ e lille fo-- 
pra t?rra un Recipiente , o fia imbocco di 
chiavica , per cui C cala affine di fpilrgarc 
tutte le Chiaviche sì interne , che cilcTne^ 
della Bafilica , eoHeggla più alla lontana 
le mura della aicdefima y e paffando fottoli 
GallcrU Settentrionale con colkggiarc I^^ 
Scale dcll^ Piazza fi communi ca a! gran 
Chìavicone , che dalle Fontane della Piaz^^ 
Ovale per l'ungo tratto va a Icaricarfi a Fiu- 
me. Da qucità parte fé ttentrionale i detti 
Chi^viconi fono di altezza palmi cinque , e 
di larghezza palmi tre • Il gran Chiavi cone 
iMaeftro, che ha rimbocco nella Piazza di S., 
Pietro, e riceve tutte le acque , si da quefU^ 
partf , che d^irahra di mezzo giorno è altQ 
palmi fetite, f I^rgo palmi cinque . Pari-* 
Udiente vi Ojuq 4% quefta p^rte altre Dieci 
Chiavichette niiwr! latte efpreffamente fot-% 
ta terra pei ricevere le convcrfc fuperiori 
rfelk Volte , e tramandarle ai detti CIii> 
vicotii fopr^i 4elcritti , Quattro di effe fonq 
siffatto chiufe , e le akre fei fervono di fco- 
k> alle foprariferite acque . 

Le prime efiftevanofimilmente nel piano 
* K 4 del- 



dell* altre qmirro fuperiori Stanze h^ 
^ teme , fiano Cupole orrangoUri fitiatt--y 
I fopra 1 quattro Archi t foctoi qiuH li Icor- 
l^gono r ^tare della Tahita , V ^tarc dclU 
ÌT^avifclU^ quello di S* Bafilia^^ finalmente 
rt* altro dì J. Girolamo , Le feconde, che im- 
toccano in detto Chiavicone, cllflano Iapri« 
[«Da fotto il Pilone di S* Elma ; la feconda 
tto il TtUJira , ave rifiede la Statua di 
irMzo diS. Tfctro t h terza nell* angolo del 
TATO dilla Cappella Gregoriana: h quarta 
Iti Tilaflro dietro U ùepofito Ì* lnnocenzi<k 
IJCIL : h quinta nel Pilartro ^ ov*é il Depo-^ 
ha della Contejfa Matilde t la fefta nel Ti* 
ìaflrQ dietro il ùepofito della Regina Crijlì^ 
^na di Svezia .Tutte quefleChiavichette fcr^ 
rate da tutti i lati con forti fpranghe di fer* 
ro fono dell' iftelfa grandezza i e mifura 
delle altre fopra defcritte , per mezzo delle 
quali fi raccolgono tutte le acque fuperiori » 
affinchè quelle non guaftino un open cosi 
magnifica e ammirabile , quaPè quella della 
nol&a Vaticana BaCIìca •► Noi qui intanto et 
fiamo avvifati pregio efler della prefentc 
Defcrizione fi darne ai Foreftjeri una fem- 
plrce contezza , affinchè * quando dopo- 
aver defcritta laSagreftìa delkBaftlica e luo 
Annetto Archivio afcenderemo alle fuperio* 
ri Volte , poffla meglio capirfi ciò che intor- 
no allo fcolo delle acque di effe fi inderà di- 
vifanJo * 



i 

I 

■ 



j 



Set yatfcano .■ «f 

CAPII or LO XL. 

Della Sagr$ftìa di Sr. Ttetro . 

TEmpo è ormais cfie dopo aver vifita*' 
te le Sacre Grotte (i) , e loro anneflir 
f ifalendo alla Bafilica , indrizziamo il pallia 
aUa^Sagreftia, tiome quella^ che contiene in 
fé molte rarità degne drefTero^ ammirate r 
PafTando pertanto perquelb poita indicata* 
al fuperior Cap. %6. trovali un ripiano di- 
figura ovale dell^ ampiezza di palmi venti** 
cinque , e lungo dodici f quivrci fi prefen«* 
ta per mezzo di un Arco ampio Corridore 
di dodici palmi di lar^ezza f ove amano* 
dritta in' un angob fi trova una porta larg^ 
palmi fette e mezzo 9 ed* alta dodici % la.^ 
quale introduce alla Quarta Scala a lumaca, 
grande a4 {opraddetta Capitolo accennata ^ 
Indi calando per il detto Corridore declive 
per il tratto dipalmr fettantadue in circa ^ ^ 
mano dritta in tòndo>s^ incontra piccola, por-i- 
ta ( fopra di cui non ha mokatempo « che 
fu aLmuroaiHtTa T antica Ifcrizione di Orfo* 
Togat(y ilUiftrata dal Torrigio )- alta palmiv 
nove e mezzo, larga palm£ quattro ed un* 
quarto r la quale introduce alle danze dell 
Banderaros e fuperior Guardaroba del Re- 
vercndiflimo Capitolo • Accanto a quella: 
£ 5 efifte» 

(2> TmtoI J» Letr.F. 
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cfifie non ignobil Buflfola » con cui c^ rìco-^ 
perta la Porta y la quale d^ il pubblico in-^ 
greflb, dalla parte efterna,. atfaSagreftia, 
ed alla 3aiilica iniìesiie ^ A ofiano JQniftra 
. trovati ampio Andito ,, il quale introduce a 
fpaziofa Porta foderata di ferro , che per 
4Pezzo di lei cordoni piani albi fbpra riferita. 
Sagreftia ci apre T adita * 

Quanto alla origine di queito £dr£ziò » 
iinifonne , e vìci;io air altro coiiiimile » itx^ 
éicato giÌL a 5. TctremUa > dis&ct» por , co- 
ve ildiffe di fopra at Caf. i7.»ii0ft(0Bvcxv- 
gono gì i Scrittori « Alcuni hanno creduto» 
«he quefte due Fabbriche fiano fitte duo 
Tempi della profana Gentilità dedicati a. 
Marte runo» ad Apollo T altro.. Alcuni. 
Altri più faTiamente U giudicarono àitjt 
Chiete Griiliane cdifìi:ate dopo la ftruttura 
lieila Baillica Coflantiniana • Dalla iflcflji 
loro iituazione fé ae arguifce per jooen retta: 
l^opDiione de^primr» poiché corrifponde&- 
do la Sagreftia , gjufta la Pianta delP^/^ 
M»o a quei hiogo y ovverà ìì circo di Cajo », 
€7{€ron€y converrebbe fupporre cheque^- 
fii Tempi Mero Itati edificati ih detto Cir» 
€0 9^ ti che é affatto inveriiiinile » non po« 
tornio crederfi , ch^ cffendo ilato eretto U 
Circo per conimodo delie Corfe ^ vifofle-. 
ro inoalzati queftr due Edifizi , giacché fa-^ 
icbbero ftati di non piccolo impedliioento di* 
esercizio delle Corfe .. Oltre di che fcrive 



lé^4^0 9 cBe Coftantino circa Tanao fi^ 
atterrò il Circo di C^p ». e Ucran^ infism^ 
€09 li 4ue TeopJ di Marte , e àiAfoìlo • 
Veggafi $ù di ci^ tf CofvalUr fantàna (}> 
che di^&meot( ae dffcorre ; Noi intaoto^ 
dell« &pradd«tte n^ipmappigjiajidoci aU** 
opinione de'^fecoodi nao incontrìamo ncflbt 
na difficolti a crtdere » cbe quefloi Tempip 
fb0e edificato da Ta$U /• , coQie deil^altro" 
diS. TctrouUta fiideto alfa/. 17. QycfiO' 
Tempio adunqve era di forma rotonda ai di 
fuori » ed ottangolare al di aefttro ». largo 
di diametro palmi fettaatacinquc r e ceoto«> 
cinque alto clal fuold fino alla ciipa della fua 
Volta 9 la quale era ruftica 9 e fiitu iu &>r-f 
ma ottàgpna da altrettanti coflolonidiviia . 
Amicamente fu quefto dedicato aUa Vergine 
Maàre di Uh » detta volgaroi^nte la Ma-^ 
donna dilUF^hl^n da una antìchii&nu Imma 
gine molto oiiiracol^ 9 che m & trg^vò di* 
pinta nel muro . Riitorollo il TiOt^c^ Tiif* 
cali jT. , e da GiulhlL fu rtdot^ a common 
dodiSagreftia,. dopo aver demolito quella 
delia Vecchia Bafilica • Era quefio foriiitQi^ 
d' otto Nicchie d^fl" alteza^a palmi trenta- 
quattro» largJEie venti , e lunghe ventidue^ 
fette delle qiiali erano altrettante Cappelle,, 
tenendo il pri«io luogo quella delia Madoth 
né dilla fibbr$ collocata io qn^l ilto y da 
cui prefeAtemente & pafTa alla Cappella del 
^ Ik S . Coro*. 

i)> Tcvf » Vtr. Ljb» ^t. Caf* {• % fcg,.. 
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Coro . Allorché quello luogo fu ridotto a 
SxfreiKi , la Immagine cfiquefta Beiti (Ti* 
tnu V^rjiae fii cnfportata in diverfi Altari , 
e Cappelle della Bafilica ; E finahiientc.9 
r.c! i5^tf. rportata nella Sagreftla » fu col- 
[ccszi nella Cappella « ove i Signori Cano- 
TACI li veiioQo de Sacri Paramenti . Le^ 
^rz'^:iii Serre Nicchie , o fianoArchi guaPi 
z:z: ^: Alrxri « feconde qoelb 9 ciie ne rife- 
r::'%:;:no u. Pj^ivìmìo » il Torrìgio » WV. Bih^ 
%ani. u Fj^jxa^ il Martinetti ^ ed aU 
:n • n.rji:c :n divcrii tempi confàaate » e 
r:ncccr:i:i • come iegue . 

La pr .n«i « cfie ori fi chiama di 5. C&^ 
■«'/tfi.v • *ncie X cernei di Tiberio Mfaranù 
i-C .i ;cvcr;o Arcare , ma le ne ignora- 
-'* . :::»:. e : ed ;v; rix lerolro Oddone Cinih 
*v' .• > . Vjt'J .r: rirx* . La feconda en de- 
c:c;r^ ;- jncre dtf ii Lamberto ^ e Serva'- 
min • c tÌLC^a sei 1475. da Giorno Cefttrini 
4 .cw.ti\:j i^u,« a^/J.i.vs . Nella Terzi fi vc- 
prenva :^i Ixiraguie ^ei SsKei[^mo Salva* 
<jr^. e \ : i ccricrvivi J-: C^T*cra diS/Pie^ 
mi^eU Cj^ri^ de SS. Mjrziri , Nella Quar- 
ta dedicata m ocore de SS. ^j/loli .Aà^ 
duj^ eCi-iécmo erino lerold i Pontefici 
Célijiftlll, .ii-Txri-^ >7.\ i'taw Cirrfi:. 
%^i • r rer/lt^t \j«i; . La Qtiinta. enu». * 
coRlecrara in onore deilu Madonna della 
Feèire . NcHa tèira tu fepolto^ f:gone Lin- 
fjes di TiJe^a Camarlingo del Kfgao di 
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fportcilì dello flrflb Jegnamc, e parte dn; 
vetri miiinto . Ella è dedicata ai glormfo 
S* Ckminte L TapA^ e Martin. Qiiefla^ 
dcncmmajEioDc Don è più antica deir anno 
1723, cllendovi ilato eretto in queir anno 
r Altare in onore di quello Santo Pontefice . 
Vedonfi quivi tre Quadri dì diverfa niifu- 
ra , r uno iopra T Altare , e gli altri due 
laterali nel muro adorni con cornici difluC"- 
co dorate ► Eiprime il primo a nuno dritta » 
quando S^ Clementi effendo rekgato nei 
therfonefo , e pregato da diverC Criftiani 
tormentati dalla fé te , per non trovare in 
vcrun luogo dell' acqua , li poie in orazio- 
ne , e comparlb un Agnello in cima ad uno 
icoglio , con una delle zampe colpi la pie- 
tra , e ne fé fcaturire in abbondanza T acqua 
richiefla ^ In quello dell' Altare fi fcorge il 
detto Santo con penna in mano in atto di 
fcrivcre , Si rapprelenta nefP altro laterale 
quando fu attaccata al collo del Santo un an-< 
Cora , e gettato istalla barca in mare • Detti 
tre Quadri , ed i putti dipinti a frelco nella 
volta fono open del Cavdiir Tkr Leone 
Chezziy efcguiti Tanno 1725. Tutte Te P> 
reti 1 e la Volta fono ricoperte di riquadri 
ed arabefclii di Oiicco dorati^ il che rende 
UU4. vag;i comparfa agli occhi dt^rifguar* . 
danti. Si legge nel pavimento T Ifcrizio- 
nc ftpolcralc dilla ehUr. ìnem. dd Cardia 
ud ^nuiùuU ^Ibmi fiato degniilìma Ar-f* 

ci^ 
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dprcte delta Bafilica , cl fotte U Lapida gjb^ 
ce li Tuo corpo .. 

Nel vano del muro al di fuori framielb 
Cappella » e quella che Ìieg]ue > vedeu col- 
locato in una Nicchia un bullo di n^armo di 
Carrara con Aia Ifcrizioiie fotto : è queik) 
il fimolacro del Cardinal FrM€^fco Barbc'^ 
ritti Siniort Arciprete dì S. Pietro y eret^^ 
foli neiranno 1682. òzi Cardinal Carh Bar^ 
burini di lui Nipote « anch^ eflfo Arciprete 
della BajQlica . Del priaio confervanfi ivi le 
ceneri , e del fecoiKia il cuore *. Fra le al- 
tre munificenze » che us6 il predetto Car^ 
ddnat Francefcó a quella Bafilica ,. quella il 
fu » che avendo il Cardinal oilcffandro Far^ 
mfe anch'" eflb Arciprete dclk detta Bafili- 
ca neiranno 1 5J&1 • donataalk medeiiiBa due 
Candelieri comunemente chian9;ati d^orOf. 
febben d* argento „ e doratf cosi mirabil-r 
mente y che raffembrana effer di oro maf- 
iicclo 9. iofieme con la Croce ,. lavorati da 
Unionia Paventine ^ ve ne aggiuofe egli 
nell'anno xdSo. aliri quattro più grandi,. 
Igflorafcne di effi 11 valore ^ (ebbene fé fi 
abbia relazione alfa fptrfa de' primi due do*- 
mii dal Cardinal Far nef e 9 che montò alla. 
£boima di Scudi Tredicimila r convien pur. 
dire effere fiata neceflaria per tal lavoro, 
molto più ragguardevole la fomma di deli- 
ro nei quattro ultimi impiegata .. 

La Cappella che fieguc » la quale per la 

pai- 
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Jaflato era dedicata ai SS. Vefcwf Lam^ 
erto 9 € Servazio 9 vien communemente 
chiamata delle ^li^mc^ per confervarfi in 
eflfak molte Reliquie della BafiUca ; Ed ia 
qnefta fu per alcun tempo ripoflo il Corpo- 
di S. eh: Grifcfiomo ^ La medeiima in oggi 
fi vede dei tutto rinuovau , e fecondo il 
gufto modtrmo abbellita . Scorgefi il fuo 
ingreffo fenato da vago profpetto di mate- 
riale con cornice di marmo attorno k por- 
ta. Sopra dielTa vi è una Cartella aperta 
con fimboli di palme , fefloniV e Frontef-^ 
pÌ2Ìo acuto 9 deir altezaa il tutto di' circa, 
ventifei palmi ; ed il rimanente fino atfo- 
fopraciglio dell* arco 9 <ii vetri munito . 
Ella è nobile 9 e vaga oltremoda al di defrr- 
tro . Viene da bene intefa Cupoletta rìco^- 
perta 9 e tutta di fhicchi dorati ripiena 9 co-- 
me parimente tutto il refto della medelinu» 
è di fimiii adopnamentr fregiata *- IL Q^^ 
dro dell^ Altare efprimente S: Giovanni iP 
Bdttifla nel defept09è opera mirabile di Tad^ 
dto Zuccheri •■ Tre Credenzoni 9 O'iiano^ 
Armar j per parte incafirati^ nel muro^ fono* 
ihti deftinati per cultodia delle Sante Re? 
liquie • EfUlono quattro di ei& neglifangoli* 
à\ quella Cappella 9. avendo d"* altezza pal-^ 
xm diciotto in circa 9 e patm»tre di larsheaE*- 
za 9 e gL^ altri due in mezzo di uguale al«* 
tezza 9 febben largali palmi fei . Tutti ii: 
detti Amaarj diviii in tre ipartimenti; fono 

fer- 
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Cipri. La fettima finalmente fu dedicata 
atta Santiffima Trinità m onore de S& Cof- 
mo, € Damiano^ per il df cui Altare fondò- 
una Cappelknla .^Ai/m/tko Priore éeT Ghie-*- 
rici Beneficiat? • 

Quella Tempio ridotto , come Q diflct ad ^ 
ufo dì SagrefUa dal Pontefice Giulio IL ' 
confervaff nella medefimaftruttura edieften* 
/ione : non paflandovi altro divario- » fé non 
che delle fette Caj^elfe , fole quattro efi- 
ftono ih oggi r ed in tre di effe sì per lo pa& 
fato , che al prefentc fi celebra il Santo 
Sacrificio delh Mefla , come fi anderà me*^ 
gjlio dmfanda. Or tuttoxiò^neceffariamen-» 
te prcmeflb>fa d'' uopo che poniamo al pre- 
fentc ih quefto- Edificio il piede 9 per offcr- 
vame quel che di più. raro ineffo fi, con- 
ferva ^ 

Servepertanto dTngrelIo alla Sagreftla. 
lan- Arco ako' palmi trentaquattro , largò' 
venti , e ventidue palmi lungo . EfiBono» • 
dalle bande kteralr alcuni Armarj , o fiano? ' 
Crederizonf »ove confervafi porzione delle- 
SiipeHettili Sacre della Bafilica . Sopra a 
quelli fi vede collocata una Cantoria, centi- 
nata colorita a colore df noce , e vernicia- 
ta , con Orologio nel di' lei profpetto-. Voi- 
gjcnda a mano drittai il noftro Camino 9» 
ritrovafi la prima Cappella ferrata nel fuO' 
in^reflb da capo a piedi da: telaro fcornicia- 
todi: legno verniciato, parte compoilo? dm* 

i5)or— ■ 
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in di lui memoria » per aver* eflb fatto ri-- 
tornare alla Mcnfa Capitolare molti di quei 
Beni Stabili , eh' erano di giàpaflati m aU 
tro riomini» , come ricavafi dalla Ifcrizione 
che ivi li legge ^ 

Da un Credenzone , confini ile a quei 

tutti che fparfi fono per la Sagreftla , con 

fcditore davanti , fatto a guifa di Buffbla , 

fi pafìTa alla terza Cappella dedicata a Sant^ 

^nnd dell'altezza di palmi quattordici ed 

Rn quarto . Fino da tempi di Vaolù V* fu tal 

Cappella alla medcfima Santa dedicata ^ 

per edere flato nel i^oy. demolito 1' Alta-* 

re eretto alfa fteifa neir antico Tempio . Il 

Quadro, che in oggi fopra P Altare fi fcorge 

in mezzo a due piccole fineftrelle , le quali 

iillurainano la detta Cappella , rapprefcnta 

SnVermtica che moftra il Sudario , ed i Santi 

^pùfloli Tietro , e Taolo , Quello^ è opera 

di Vgo da Ciirpi , e fu quivi trasferito anni 

Ibno invece di quello del Caravaggia f il 

qrnde riflede nella Cappella della Madomid 

della Febbre r come fi accennerà; in apprci^ 

fo • Le pareti fono dipinte a chiarofcuro 

itìn^ggiato a oro , Sopra lidi già mentova* 

to Credenzone appare una piccola fine Ara 

di vetri munita , la quale illumina una.^ 

ftanza fit^ata fopra la detta Cappella ad ufo-- 

4i Giiardarobba della Biancheria ^ come 

vedraflì in feguito . 

Nel muro, che fegue fra la detta Cappel- 
la, 



la y e r Arca appreffo , fi fcorge una La- 
{jpida di maFmo bianco con Ifcrleione a ca^ 
^atteri neri CQntoi!Data da cornice di marmo 
mifcl^ro con Tue menfole^che fervono di ba^ 
& ad una nicchia deiraltre due defcrkte più; 
grande 9 e fregiata di cornice dr bronzo at- 
iiomo • Racchiude quella un Bullo parimene 
te di bronza rappreferAunte T effigie della 
Saanem. di Benedetto- XIII.^ aJJa cui provida 
cura la Bafilica Vaticana deve la fua.{ufli-* 
{lenza : poiché eflfendo la Menfa Capitola^ 
ri aggravata da un debito di Scud» Cento 
trentamila provenuto in gran parte dalle 
cafamità foSerre per i negozi della Cain^ 
pagna ; Egli tutto T addogò alla ^fVtrM'^ 
da Fabbrica di S. Tietro ,. onde per memo^ 
ria di un si fegnalato benefizio , li 61 per ortr 
dine del medefimo Capixolo eretto unpeAr 
petuo monumento » 

L^Afco quivi anneiib y o ila Nicchia, z 
cui fifale per via di un gradino di legno 
comprende un banco grande , ove i Benefi^^ 
eiati della Bafilica fi vedono degli abiti Sar 
cerdotali per le MefCc private , ed è 3 fité 
in cui r Sacri Mi^il» vanno a prepiirarfi 
per il Sacrofanto Sacrifizio della MeCTa^. 
efiflendo nel fiondo di eflb due piccoli ftaiw 
zolini uno per parte 9 ov^ è il commodo da 
lavarfi le mani 9 e da fare la Santa Prepara-^ 
razione . Incontro al fopradefcritto Arc& 
efifte gran Bancone di Noce iblievato da 

tcrix 
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t erra da due gradini , fu di cui fi collocano 
1 paramenti lacri con in mezzo alto Cro- 
ci filìb* Detto Bancone ha di larghczzo^s 
palmi dicci, lungo ventiquattro, ed è alto 
da terra , coniprefi i gradini ,. palmi otto . 
Quivi accanto fi ritrova altro Arco baffo 
confimi le al fopradelcritto con tuoi armar} 
e ledili dalle due parti , ove in fondo efiilo* 
no tre porte, due laterali, cioè una per 
ciafcun lato , e T altra in mezzo . La prima 
laterale a mano dritta introduce ad una com- 
moda fcaletta compofta di ledici gradini di 
larghezza palmi fette e mezzo ; faliti i qua- 
li fi trova piccol ripiano con quattro altri 
fcalini dai due lati , che introducono alk 
due corrìfpondenti dicontro porte , Amino- 
deftra fi palla ad una piccola flranza di figura 
irregolare , ove fi confervano i Coffani fer- 
rati della Biancheria fucida , che li manda 
a lavare ; ed in detta ftanza di facciata veg- 
gonfi due porte ^ che introducono a due pie» 
coli ftanzolinì dellinati ad altri ufi • Accan- 
to 1^ ultima delle dette porte fi vede in fon- 
dodi effa iocallrato nel muro un Ornato di 
marmo con cornice da capo fatta ad arco ^ e 
di piedi riquadra , pi la Uri e menlble dai 
Iati T € Frontefpizio acuto fopra ,- il quale^ 
racchiude una Immagine di Nolira Signora, 
dipinta nel muro di alreixa palmi fei * e lar- 
ga palmi tre , con Lapida , ed Ifcrizione al 
di fotto incifa efprimcntc cifcre fbta fatta. 

dal 
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44 Cardinale Tatlaviclno D^ia Datarla 
d* Innocemio W// l'anno i^p6. Ivi apprc{i 
fo efifte altra ftanza , la quale da T ingreffo 
od altri Luoghi privati • Ritornando indie- 
tro , e fulici i quattro dioontro gradini dalla 
•parte (iniftra iGha TingreiTo per ima porta 
alla Nobile Stanza del Capitolo di recente 
fotta coftruire ed abbellire ^er commorto 
detle Congregazioni Capitolari dei pre- 
detti Signori Canonici . Ella in parte efiftc 
fopra quel l'Arco da noi riferito, per ove i 
Sacerdoti vanno a preparar/! per la Santa^ 
MefTa-; E perchè il /ito della lunghezza di 
eletto At;co non era di Aifficiente capacitàj fu 
quefta nella nuova Fabbrica dei fupcriori 
appartamenti Ac^ Sagreftuni , ed altri com« 
modi n^/ceflfarj fatta prolungare per più pa|« 
ini , avendo eflfa in oggi palmi ventotto e 
mezzo dilunj^ezza « e palmi venti di lar^ 
/ghezza . La (uà Volta fatta a botte è tutta 
dipinta di. riquadri di figura ottagona a chia- 
•rofcuro dorati con cinque finte arcate, che 
figurano di ibftenerla . Nello fpartimento 
ili meiKo fi vede efpreflb a colori lo Spirito 
Santo attorniato da tede ^i Cherubini e nu- 
vole , che loxircondano ; e negli altri due 
alcuni putti fvolazzantixon Tiare , e Chiavi 
in mano . Piccola fineflra in fondo dalla par- 
te meridionale .le communica il lume ; 3ot- 
to di efla efifle magnifica Sedia a brac9* ^"^ 
tagliata , .donata ^, e ricoperta di Damafco 




*^ V.aere cotn : Gap» ^j ^ quc 

' t^^ ?^'^^''^ ^i^f .tavolino di P-^"^^ 

^S4'rle7^a, e cinque dlj.|xc.^ 
^,a Si 1""?^!".,; vera. <:on <-r^;.,.,to àx 

Croc. dv Ebino ^ ^^^^ ft»"^^ Co deterrà : 

fono e(fi ^^°'r' ,tc contorna" ,^ ^a ^^^^.^^i 
ovum= vagamente ^^^^ ^ Pl^^^^.ftav i 
in carcoccul^V ;j,,..ù 'J^I^J^^ U di- 
ài oro . ^"^^'Z di marmo iono eip ; ^ 
^,raG=rogUha r PV ^ f^im ^.^^^ 

Lu di "^*S";&^V';ancftra n^r incontro 
Vedi f^«^5f =^^j;-^,aiaSaSrcft^- ^^ ,l„, 

- ^^^*^°^\V<^alenntrod-^^^^^^^^^^^^^^ 

porta» l* '1'* crfiie f" ^'^^ l.ffz» di S-^"' 
^^ ?S vSia deVU C.pP^^,',,at«t- 
{■u\ dorfo de»* ; (i armar) com^ ^ 

«*V <=*i''^''" ne ufo dcUaSigrei" f 
"^a Biancheria P;^;^^,ftoluo5jj^S,«o 

da\i cbicia . T^«^;^ tempi pf;" ^^,^ ,v- 

^radefcr.tto e^^.P^, di S.^^f^'l^l^^^c- 
,rove trafportaw 
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«ennerà nel feguence Capitolo , ad ahf t piik 
xixnmode, ed eminenti ilanze in okra jpar* 
te da gran tempo fatte cofliruire àsÀk ffw^ 
renda Fabbrka^ la quale a filt ipéft vi.^ 
fempre facendo quanto di Auove , e di bello 
fi ritrova in queih SagrelUa^e aeUft Chieia» 
come fi è veduto . 

Incontro alla porta , ^r cài damo entra- 
ti ♦ trovai! altra porta , la quale dà T ingreC 
fo a commodò riptano di figura ottangolare 
ccmfìia Gupoletta aldi fopra , che le com- 
muntca il lume ormitardi ftucchi « e riquadri 
della medefima maltiera • Q^ivi a mano 
dritta evvi altra porta , la quale introduce 
.ft fpaziofii terrena ftanza , ove in diverfi ar« 
marj confervafi l'infinita cera , che ferve 
.per il quotidiano confumo-cklla Bafilica coti- 
fidente in Libbre fettemila cento Settanta, e 
oncie otto annue • Accanto alla detta fianza 
in profpetto al Ibprariferìto ripiano efifto 
una commoda Scala compofk di ventun enir 
dini di travertino ritrovata nelle mura loli- 
dali della Chfcfa , p«r <ui fi ftle alla Cap<* 
pella del Coro . La fermaporta cfiftente rviì 
fomfe del .gi4 foprarìfisinroArco , da V in- 
grciTo agli ;^parfiamettCS fuperiori affai com- 
modi per i SagreftaiH i ed allo fpiazzo fuo- 
ri del recioto della Baiilica ^ 

Nel luogo in appreflb , óre prima eii(to^ 
va il fedo Arco , o fia Cappella , vedefi in^ 
iiulsato graodiofo^e iioMle Credenzone fo>« 

leva* 
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levato da due gradim da bilTo , ove poùnc^ 
due laterali pilallri e lei Ipccchj fcornicùiti 
con fbo cornicione al di Topra , e tre armi 9 
il tutto di noce dell altezza palmi trentaduc» 
e largo venti , con lua Icala a lumaca al di 
dentro, fitto fare dal Pontefice Clemente XL 
per conlervarvi gli Argenti della BafiHca « 
vale a dire : Tr<^ Baccili d* argento con fuoi^ 
Boccali limili , Dieci Bacciktte ed un Boc* 
cale * Un Baccio Paftoralc . Una Broccn««J 
d* argento • Tredici Bugie finiili , una del 
le quali tutta dorata . Due Secchj con iiii| 
Afperforio • Un Campanello . Sei Calici^ 
d' argento tutti dorati ed iftoriati con fue p>^ 
tene fimi li . Altri ventotto Calici d' argen- 
to , parte lavorati , a fogliami , e parte illo- 
jiati con patene, compagne » i quali fervo* 
no per le MeOTe quotidiane . Sei Candelieri 
d'' argento dorato con Croce e piede guarni- 
ti ne' bafamenti di Lapislazzuli ^ e ovati di 
criftallo di Rocca intagUatit di fommo prez- 
zo e di mirabii fattura: due de* quali con 
Croce furono dono ^ come di fopra fi dìife 
del Cardinale K/flejfandra Farne/e , e gli al- 
tri quattro furono aggiunti in regalo dal Car^ 
dinaie Francefeo Barberini , il quale fece 
altresì dorare le due Statue di metallo de' 
SS, ^pùjlùli TktTQ > e Vaolo , donate dal 
Pontefice Gregorio XIIL Sei Candelieri di 
;Tictallo dorato con Croce , e fuo piede Cmi- 
U di clquifitiffimp lavoro .j donati dal pre- 
detto 
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dotto Pontefice . Otto Candelieri d* argeh-: 
to fatti con denari provenienti dJiiie Santifi-ii 
cazioni , coli'arme di W. orbano VIIL Sei^ 
Candelieri grandi d"* argento fatti con i frut<^ 
ti della Penfione trasferita a fii^or del Ca->- 
pitolo A3XV Eeceilentiflìmo D. Camillo Van^ 
fili . Altri Tei Candelieri grandi fimili coit 
piede e Croce, ove fcorgonfi le armi del. 
B^ereniijfimo Capitolo ^ àdV Eccellentijfif 
ma Cafa Panfili e del Topolo Scontano • Al** 
tri fei Candelieri fimili con Croce , e fuo? 
piede 4 dono. del .predetto EccellentiJJìnm 
Trincile Tanfili . Due Candelieri con figui. 
re dì rilievo , e div^rfe Iftorie fatti dal l^e-» 
wrendijjimo Capitolo , a fpefc di cui altresì 
ibno tre altre nuute di .fei Candelieri più pic^. 
coli con fue Croci , e piedi . Altri quattro 
Candelieri con arme del predetto Capitolo •> 
Qijattro Candelieri fimili con T arme del 
Topolo Bimano . Due minori da tavola • 
Due grandi Poppieri, dono adi* Eminen^ 
tijfimo Cardinale Tròfpero Caffàrelli. VnX 
Cafletta di argento con fuo coperchio , ed 
altri calTcttini fimili ad ufo degli Olj Santi », 
Gran Ciborio di argento , ( che confcrvafi 
In un Credeozone nella danza ove la'vora il; 
^andcraro del Capitob ) , iji parte: fatto a. 
{pefe del fu Canonico ^go Vbaldini , ed la 
parte del ì\€Verendiflìmo Capitolo , la di cui 
Ipeia afceie a feudi mille, yentifei , e fet- 
tiintacinque bajoqcbi » Due Cprnucopj per 

L il 




24« 7lf4òV€ Defcrizìone 

il detto Ciborio . Tre Croci pettorali d' ar* 
g<ento dorato. Croci tra in afta con fuoi cao* 
norti di argento. Dje Statue dì g^ttito di ar- 
gento rapprcfcntantil SS, ^pafioli Vietro , 
uVaoh^ e fuoi Zoccoli limili , fitte firc 
a fpcfe del l^n/^rf »di^wra Capitata. Altre 
due Statue più piccole de'medelinii Apollo* 
li fatte con i denari delta Penflone del (opra- 
Kferito Trincipe Tanfili . Quattro Incenfie* 
ri , e due Navicelle con fuoi Cucchiari - 
Una Lanipana grande d* argento doaatadali* 
Emìnentìjjìmo CardinateMazzatrini di coHo 
icudi tremila . Altra Lanipana grande d'^ar* 
gento tutta dorata , dono del Topolo I^pmif* 
no # Cinque Lampani piccole . Due Paci 
ài argento , una delle quali tutta dorata . 
Una piccola Pi Aide d' argento , Tutti i prc- 
detti argenti , i quali afcendono al pefo di 
Libbre 4ue mila trecento trenta tre , oncic 
undici, e denari tre, unitamente con una 
Corona dì oro di pefo oncie dieci , e d:;nari 
tre efiJlente fopra la Madonna della Febbre 
ibno in confegoa Jet Sagrejiant della Sagre* 
fiìa . Sono parimente in confegna à^^Sagre-^ 
Jlani dei Coro ^ Una Baciletta d' argento ov^j- 
ta : L*Afperforio Canonicale di gettito ci- 
fellato : due Calici d* argento tutti dorati i 
uno de"* quali con Coppa di oro » e fue pate- 
ne di argento dorate . Due mute di Carte- 
gloria di argento V una , e T altra con cor- 
nici di £bano , ed ornati di arjgeaco , il tut- 
to 



to di pefo Libbre tredict» edmCitàUiOé 
L^Armc di mezzo 3 dn'efiftciwm U«ieii«i 
tovatx) Crcdenroiie è qoeUadd ikoprafe^^ 
Pontefice cAemcnis JT/. ^ e it «Urt iktc late* 
rali fono , unaddLl^ Zmineaìijfimo Cardine^ 
le Unwibale .Albani m4rnpnt€ ftato «telbuji 
BafiJica ^ e l' altra del ^fwemmiifim^ Cfpk 
telo . Nel vano^Ua fuperìor jfiftcOra wurt^. 
u fi vede affocato un antico Ùrmifijfo ài 
naturai grandezza (òOkiÀtQ in hio^ S 
quello dì argento 9 diedonè tUa BmiUica il 
Pontefice S.le^ne iti. 9 « che per jt^w.ca»* 
piatoli primiero colore in fiofioo uà «o&orè 
fcaofipò krapacità de'^Soldafi nei Cndìeggun 
mento di Roma a tempo di Clemeirtt yiL 9 
quindi fu liquefatto » e fé Jie formarono Va* 
Jfi Sacri • , 

Protfinu al fopradc{critto Credenzóne 
degli Argenti e£ile la i2aLppdàz deUa Jtf^ii» 
4f0n7^^ ^f^4i Febbre , fecnta. davanti coti po^ 
rapetto di macertale air altezza di palmt 
quattro ^ e mezzo con Cancetlo di Noce S^ 
yrapofto 9 fu di ì:uì nel mc£ZO vvdefi il Gay 
lo di brenzo àarato^ cbe flava fopra il Quty^ 
panile antico innalzato da S.LeonelK QgM 
Ihi Cappella è nel fuo profpetto inten^'-iAH 
pinta con quattro finte OdonnevritGrte.iaà 
pra piedeflallf , fuo Arcbitrave e Fronte^ 
Ipizio nella parte fuperiort , il tutto iumegv 
giato di oro • Nella Vote^^ir Arco viene 
adornata. di ftucdù^ « CasteUaim dormiti); 
.i L i etut' 
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e tutte dipinte altresì fono a diiarofcuro ly-* 
meggiato di oro le di lei laterali pareti ♦ 
Kcl m:;zzo del detto Profpetto in piccol 
Quadro bislungo vi è V Immagine à<^\l*3,ntQ-' 
detta Vergine munita davanti con Crithllo, 
• Tua cornice dorata . Quella è la prii"u.i Im* 
Uligine coronata nel 167^1* a fpefc del Con-* 
te ^(effandro Sforza di Viacema, , e luccer»* 
fivamente il di 14, Ago Ilo lópj. fu dal Ca*; 
pitelo Vaticana con Ibi enne pompa e rito 
coronata "1* /iWOT-jj^iwe del Divino Figli nolo 
ìnQeme con quella della Vergine Madre . 
Sotto a queiU è collocato altro Quadro di 
circa tre palmi di altezza, e due ed un qual^- 
to di larghezza adornato di nobii cornice a 
più Intagli doi-ata , e ricoperto di una tendi" 
Mia dì feta verde . Effigiata in efiTo fi Icorge 
la Vergine cùu H Divino Figliuolo in brac- 
cio , opera riconofciuta di \affaeUe d^ iJrùi*^ 
no ^ h quale prima, non conofc iuta per 
taJe 9 efifle va fotte l^Arco « ove fi diffe c!ie 
vanno a prepararfi ì Sacerdoti per il Sacrifi- 
cio delia Santa MeDTa » e fatto dopo ripulì*- 
re di ordine , ed a fpefe della Menfa delta 
Sagre fila , in tempo di'* erano Sagrefiani 
Maggiori gP Eminenti$mi Signari Cardina^ 
li Ferroni^e Balda ffarre C<?^n unitamente-» 
con gli altri Jue Quadri , come in appre (To 
fidivilerà, quivi fu collocato ► Al lati dì 
qucfto fi vedono appefi altri due Quadri bil" 
kin^hi coniua coraicc dorata j Nei pricoa 
-:^i^ . ^ de' 



de' quali dalla parte deirEvàngelio'fiefpi*» 
me Gesù , che dai Giudei è forprefo ^i legéf 
to neW oTto\ nel fecondo il raédefimo Geri^ 
alla Colanna legato 9 wne barbaramenPe 
flagellato , ambedue copie di diligente pen*^ 
ncilo dei due Originali , «he confcrvahfi 
neirArchivio della Bàfilica . Il Gizzj gli 
ha creduti opera di Girolamo Muziani . Aft 
fermano i Signori Sidone- ♦ e Martinetti 
nella loro defcrizione della Balilica Vatica- 
na, che quefti due Quadri efiftevaao nella 
piccola Sagreftla predo TAItar Maggioro 
e che furono fatti dipingere da Monfignore 
Bianchetti Maefiro di Camera del Tentefict 
Gregorio XIII. ♦ e Canonico diS^.Tietr&JG^ 
altri due Qiiadrì di fopj^ accennati delPal-^i 
tezza palmi otto ^ e lunghe^aa palmi dodk 
ci 5 eh' efiftono nelfe pareti laterali di^ que* 
fta Cappella , ornati di belli flìme Cornici a 
più intagli dorate , e con tendine di feta 
verde premuniti , rapprefentano f il primo 
dalla parte deir Evangelio^ il Sal^adore che 
confegna aS. "Pietro le Chiavi Tontificie d^ 
la prefenza degli altri ^pofioli , opera rara 
di Girolamo Muziani ; Ed il fecondo incon» 
tro, la Vergine Maria con il Divino Figliwh 
lo in braccio ^ e S^ ^nna in dietro : ai due 
lati due figure in piedi rapprefentanti t 
SS.^ùofloli Tietro^ e Taolo^ lono opera me- 
raviglioia del Caravaggio , che flava negli 
anni fcorii alla Cappelu di S^ytnna di fi>pra 
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^rcriHii • Ifiqueftì CappelU i HfVerendijL 
fimi Sigmri CoMonki fi vedono de^Sicrì Pa-> 
/aneiiù per celebrare ia Santa Melfa « cl^ 
fuivi alcresU come alcm volu tu accennato» 
efiAe h Stp^Umé ié" Bidàefiziaii » e Cbieri- 
$i delU Bafilita . 

Fra gli altri Quadri, che adornano le P;^ 
reti delb medefima Sagreftki, iboo degni 
eziandio di ammirazione qHeiki deUai(r/im- 
rezione , 1^ altro dell*/^/crq(&Wf opera di 
Ciaeonm ZiccbLhi Atadom$s emrU FigUu^ 
io in br accio y S. Bonifazio htwrth^y S^MrMih 
tefco , e VP. Bonifazio VUL in ginocchio* 
ni fatto dipingere da Onorato CaiUmo al 
tempo di Gngorio XIII. dal Str moneta • La 
txtpofiziona di Cesa dalla Croce è. fiata di- 
pinta da Lorenzo Saébaeini fecondo il diC^ 
e^n del Buonarroti . Il S. .Antonio diTad^ 
va è uicito dal pennello di Mar celio yent^i. 
Finalmente i molti altri Iparfi qui e là , con 
mt fi vede per la detta Sagreftla » rappre-^ 
dentano , o alcuni Eroi della Fede » die (b* 
«IK) fiati Beatificati in quefta Bafilica f o ìz^ 
mimerofe Immagini delta B. Vergine ìdé^ 
-tìay che indiverfi anni e tempi Tono fiate 
«oronate con Corona di oro da quefio l^ve^ 
rendiffimo Capitolo ^ tanto in Roma , quan*- 
Co in altre Città deir Italia , e fuori di eOx 
4 tenore di un Legato del roprarìferitapiiiV 
llmoi Conte tÀleff andrò sforza Tiacentino^ 
<dke kfciò a queif effetto al mede fimo Ca^ 



fntolo fettantun Lup^di Mente Camerali; 
iì di cui numero yicominctatido dall^ann^ 
1611. fino al di d^oggi t cott kfptfa fatta 
in ciafcheduna occaÌQodc £1 trova rc^ftrsito 
in tre grandi Tabelle ofiftcnti inr Archiviò 9. 
come fi dimoftrerà a fuo luogo » I tre Quan 
dri dipinti in tavola di noce ^ cb« prfma. v<-^ 
deanu appefi fopra V ingretfo della Cuppcl^ 
la delle Reliquie, rappreientanti Tuno 11 
Sahad^re fedente in Trono r T altro la^/)»^ 
€ollaBÌon€ di S^Taob ^ ed il terao il Martin 
rio di S. THetra opera del famoib Giotto di 
Firenae , furono traTportati^ in ufio*delU 
fianzoni ad ufo di Guardarobba deg)} Appa^ 
rati della Chiefa efiftente dietro alDepofi^ 
loài^làffmirofnu^ 

Sopra TArco della Nicchia per cui iiamo 
entrati » fi vedono appefe luog^ CéttMe di 
[erro y una Serratura 9 catenaccio , ed al-^ 
cuni denti dì Elefante ^ La detta Serratura 
fii mandata da Corto V. ^ allorcbè g^i riidTcl 
di efptignire la Città dr Tunifi > e buona^ 
parte dell^Affrfca . L'^ofiferta, come atrerifcfe 
r^farano^fu allora collocata fopra la Porta 
Romana delia Vecchia fiaiilica . Le Catene 
furonomandate dal Cardinal Oliviero Cétn^a 
Legato Apofcolico fotto Sifio iKfaUor ouaiw 
do riportò dai Maomettaixf compiuta. Vitto» 
ria con aver acqniikito g^rioiàmetite il 
Pòrto di Smime.Qiefte Catene furono allo» 
ra appefe fulla Porta R;i vera»aaa:£ disfatto 

L 4 che 
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che fu il Portico deir antica Bafilica fotte 
.Taolo F. furono r una « e T altra inque'fto 
kogo ripofte a eterna memoria del Criftia- 
(ilo Valore • Sonovi inoltre fparfe per la Sa- 
.{^reftìa altre Làpidi degne di memoria , al« 
.cune delle quali eiifiono nel pavimento 9 al* 
, tre afKlTe al muro j Ed in uno de^ fiti defli- 
jiati per la preparazióne della Santa Meflìk 
ve ne fono alcune Gentilefcbc 9 degne tut- 
te di particolare oServazione 9 le quali ef> 
fendo di già fiate con fomiìia erudizione da 
dotta penna riportate » quivi per rifpctto di 
31 meritevole Autore , e per brcvitìi £i tra^ 
lafciano. 

CAPITOLO XLL 

'". • ■ ■ 

Z>t//' archivio del ^evtreniiffifM " 
Capitolo. 

:jLT Eirufdre dalla Sagreltta accanto la 
j[^ Porta della medcfima fi trova altra 
•piccola porta , la quale da T ingreflb all' 
s^rchimo del B^^erendijfimo Capitolo di 
S» Tietro per mezzo di due branche di Sca- 
la della larghezza di palmi cinque ; Dief- 
Xe una è compolla di quindici gradini , e 
M diciaffette V altra . Conducono effe ad 
un Ripiano » ove ritrovanfi altre due Per- 
ete , a deftra T una ^ di contro fubito che fi 
fale r altra } queft^ultinu da V ingrcffa alte 
> j Stan« 
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Stanze del Sagrefiano della BaJtUca; Isui 
prima a numera cinque Stanzedivife in due 
piani e* introduce : quattro deHe quali. coim 
prefe nel primo piana fervono adufociell* 
iftelTo archivio del ^e'uerendiffinro Capf^ 
toh , e l* altra che forma il fecondo pianb 
ferve ad ufo di Cuardarobha del medefi- 
ma . Quello coflimoda Edifizia , bencKÌ> 
piccola , fu fatto erigere a fpefe della B^^ 
renda Fabbrica, di S. Tietró per trafpoiv 
tarvi r Archfvio , come in fatti fegul T an*» 
ho ijyp.,^! quale prima éfiltevà, comic 
ìiel luperror Capitate fu accennato con^ 
griihde anguftfcij, ove al prefente- rifiede 
h magnifica Stanza Gapitolare v* e fé altre 
anhefle ftaniuofe' . Saliti adtóque t detti 
due cupi di Scak dòpo unjpiccol ripiano 
fi ha l^ingreflb atla prima Stanz» a- tettò 
larga palmi ventuna » ' ed fui' tierso e hnpL 
paknf diohnnave ,*bve da tutte lépartlro» 
liodiverfi Credenzoni dipinti dell' akezA 
tfi* palmi nch^ e t&ézziy cóà file Stanzlej» 
ftvrappofte ripieni tutti di'àiverfiXibri,^ e 
fAzé attinenti at detto^ Gapkcio • • Nel priu 
mo Credenzóne entrando a mano dritta Gòtf^ 
fer vJinfi né di veffi fpslrtimetìti tutti i Libisi 
^ttanti all'&K^d» degù Bxcipti . Negli 
altri Ariwarl, che le girano' attoria COiK 
fervahfi altri Libri attinenti all;i CàppeU^ 
^itdia^ al Seminario di S.Tietro <f^ìl'* Ef^ 
iiità^ Cardai afi ^-alki^ Sagregìa ^{zìk Oti^ 
-*'i L j nof* 
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naztani i che fi tenzona nella. Badlica ,. alle 
ÉéuUc che poiUcuie il Capitola dì S^TUtro 
x^l Regno di Napoli t. e nella Romagna. 
KcU"^ ultima Armaria elUlono i Ubri del 
Xurno del fudetta Capitolo • Nelle fupe- 
.riòri Scansie fi>no collocati altri Ubri , e 
filze /penanti oUaMenfa della Sagrejlìa . 
Rimiranfl in queiU Stanza due Porte; U 
prima amanodeftra^ ch^eiilte accanto ai 
prima Credenzone conggbnta nel cantone 
jilU Fmeffara' ». che iUumina la fijddetta &an» 
za ; la prima» àitR^ introduce ad altra iimile 
iiQoUgua Stanza a. tetto » ove iadiverfi ar- 
JBarj confimili fi coniferv^oo tutti i Libri 
4i Batteiìmi r Crefioie ^Spo&fizj » e tutto 
€iò chf appartiene alla Parrocchia dtS. Pie-* 
If-o} e finalmente in altro Armstrìp feparato 
fbno raci^Jùiifi i. rari , ed antichi libri di 
}AuQc^ fpeUAnti alla CapfalU, de Cantori 
Muftai denominata Ginlìa dal fuo Fteida^^ 

f_ L^'altfa Porta efifknte a laano^ flalftra 
éi V ittgreiTo aUa tersa Stanzai guarnita da 
Jfnttc le pani <K altri Credjcnzoni dipinti , i 
^i»\\ fi lòlle vaao dal pavimento, fino, al fuo* 
jbkfopier raltefl»^ didahni ventitré. « e tre 
i^arti .Ih Circa . Nel me^zo di eifa cfifl^ 
.aobil Tavoline coiì fedili per.coniBiodddeT 
gH Scrittori ^ e CuAodi di qv^ilò. Archivio * 
Kcl prima Credeftaone entrando a memo 
'4lritta in più iporiimenti conTervanfi sigiti 

ra-* 



fari ^ ed antichi àignofcrini^ fra t quali 
il primo luogo otteogona il cekbratiflim9> 
Terenzio del Terzo Secolo con mafchefit 
ivi miniate » ed astichiifimo Carattere ia 
pergamena » come lo attefia il Cauonica 
Holfieuio nei feto Indice » flato Arcbiviila 
della Bafilica ; Il rioosiato MaUQfcfittm 
in carta fergamena ii S. Ilaria del 5x0^ 
Un Libre delrjl^orja dir S. Giargio Martire: 
e di altre Sacre liftorie donatt^ àsilCafiinai: 
Giacomo Stefawefchi alla meddloiai BaiUi^ 
e» » nel^oaJr fiottatsodature bellifiime di: 
Gicttoi Fioremtìnù ^ Albro lié^rii de Satmi 
donata dal Canpoioo' Onerar Cafizz»cthi\ 
Decano die Canonici di & Pietra ^ Le ogt^. 
re snanofcritte Ah Benedetta Canouica ^ dir 
vjfTe del 1 143 . f di 7i<fr0tAf ^OTa deK iitfo.,,.^ 
di Cendà Carnet aria del uayVvf dr^^lhlMiV: 
tà Tìetro Benafiziata éel »4fi:i«.;. del €ar^^ 
iinat Giovanni Càetam del ij^ìS^^.^'HiCf^ 
ceto SignoviU àeki4^rf..f4kMàffeùiregia }; 
di Qnofria Tanvinia ddLxj;oQ.j;;di)TiMiti«'<' 
Sfatano ; di Giacomo Grim^dr;: di' Git:: * 
Tìta/a Mmanzia del xdoo^ » e dr akriicele^. 
hri Autori 9 iquaUpecbeeidti £trabicià»») 
00 .. II Cariinak Giordano Qrfini JUrdprete. 
della Bafilica hfciè la Tua Libraria di^ piùi 
fortf di Libri r e varj Jdanofcritti con dua^ 
Orli ITI dipinti^ arme gentflizjadt fua Cafa^i: 
come apparìlce dal itì^hir Teihimento> efi*- 
flente in Arcbifie » JQt^ detti Libri conièiy 
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vanfcnc al prcfcntc nel medcfimo Archi«<' 
vio foli ducentocinquantaquattro 9 efìfcnda 
k maggior parte rimafta abbruciata nel Sac» 
co Jet 1527. f e parte Sifie V. ne trasferì 
nellu LìbrancL Vaticana ^ Nella tettata di 
quefto Armario fi veJe appcfo un Salija^ 
dorè alato die foftienc il Mondo in mano r 
è quelli dipinto in la vola ricoperto dalla; 
parte poftcriore » e net fuoi marini Ai 
iloffetto. a broccatello, dell* altezza palmi 
due 9 largo uno e mezza» pittura affai anr* 
tica , di buon colorito ^"c di^ ottimo dfCegno. 
Ncfgli altri Arniarj che feguona accanto. 
h Fineilra une per poste 9. ra^chibdonfi : 
in quello à miano;dritta t ì Protocolli delle 
IPsoftzioni della Bafilica : e nel dicontro a 
nvino finiilra. Le Tofiziom delle Difiribuzio- 
ni , Ceremoniali * ÌDiar'r di Tietro Mallio , 
Ai Giv..Taolo MuiMaùo.^ di Biagio da. Cefi:-^ 
na9 e di altri, 

; V Armario x quefto proiCmo 9 e dirim* 
petcp al^phimoBgiàxIeiArittà» d^ baffo coa-^- 
tiene nura^it> cinquantotto^ Caffule ave fi. 
confervano Ipiù rari Éifci di antiche Scrit- 
ture , Bolle At Sommi Pontefici &c« 9 efrart 
gli altri il celebre Privilegio dì Caria Ma^ 
^0 Imperadvrc in pergamena a tempo. Ai 
Si Leone J/JL fatto li 22; De^embre delL* 
aAno7pi. ; la Bolla di Eugenio IV^ ferina^ 
in (pergamena a due Cotonne in Lingua La^i 
tìna > « Greca emahatà ael ConciiioXjeno-^ 

" ' V , rale 
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làJe Fiorentino per k riunione de Ile due 

Chiefe Latina » e Greca , fottofcritta daÈ 

xncdefinio Pontéfice , e diverfi Cardinali» 

da una parte » e dall' Imperadore d' Orien- 

-^^CiovanniyiL P^/eo/o^o dell'anno 1459.9 

k quale fi conferva m nobile Scatola do^ 

rata , nella Càlfula Decima . Contiene> 

ancora diverfi Ifirotnenti , e Te/ìamcnti at 

tempo dei Pontefici Gioì XF. , Silveftro IL^ 

£enedetto 1x^9 S.Gregorio VIL ^ Gioì XI X^ 

&c. Eaei fupcriori Tpàrtrmenti ficonfcri* 

rsLXìo ì Libri dei Decréti Cdùitolari 9 ed al-* 

Prì Lìbrifiampati^ fraquali le opere delP 

EtHUtiéntiffimo fw Cardinal ^Anuihde .Al^ 

itf»/ Stato Arciprete , e fe Opere tutte dell» 

^an. menh diVT^ Benedetto XIV. ftat© Ca-- 

nonico df quefta *Bafilica ; £d in altro fpar* 

tiraento tutte le Tiantc delle Tojjeffioni r r 

Cafali delta BapiUa f^tieana delineate X 

pennki in daau pergamena r e per fine neU^ 

Armuno'ìxKOtitra r ahtidetta FinedrjL con*^ 

iirvafi quantità di Tràtocolli d^ ifiromenti; 

Jegatr , ed mferti fin^ dall' anno 1200, al 

giorno di oggi* ' -- ; 

^ Si- palTa quindi a[k' terza Stanza ^ dielfe^ 

akre ctefcritte» oltrèmodo più- vada ,- e gran* 

diofa con due Tavoline in^mgzia) uno da: 

l«:rivere con fuoi Tedili da un laio^. edal^ 

tro dipiato fattO" a credenzone , ove ficon*^ 

ftrvano^/it^/ 1 Libri Ccnftiar/ r i quali] co^t 

nondano £a' dall' annog IÌ7^^ a;quefti pa;^ 



le . SoMvi ix\r intorno nobili Armaif -, nel 
primo dc^ quali u mano ikilra 1 ubico chc£ 
entra » fi conlcrvano i £f&ri (fc/Ì4 Tenuta: 
di Campo Morto ^ e negli akrlquittro tutti 
i Liùri the appartCHgona alU amminiflrof^ 
ziom delta McnJ\i . Kimiranfl inoltre ìn.^ 
quella ftanzii Iparfi qui e là divcrfi Qya- 
dri, e Memorie dì non piccol pregio^ di 
cui ccconc un clatto ragguaglio • 

Io teftara dcll^ Armario a Diano dritta , fi 
vede da baQb una Tabella con fua cornice 
dorata attorno ^ di altezza paimiquattro ed 
i!n iefio ^ e larga tre e mezzo ^ ove a ca* 
ratte ri dorati fono cipreQe pane delle Co^ 
fonazioni fatte dal J{everendiffimo Capi^ 
toh di di^erfe Immagini della Vergine t- 
incominciando dall'anno i688» fino ali* an- 
no 17x4. Sopra di quefta è collocato un. 
^iadro con Cornice nera ako p.ilmi tre », 
ejargo due e mezzo % ove in carta E vede 
r effigie di S. leone IX. Papa delineata a 
penna , ed acquarella con numero fedicL 
Me da glioncini attorno f denotanti le nobili 
gclh del detto Santo Pontefice , conferva- 
fa da un velo bianco Ibpra » maniera molto 
diligente e delicata . Quello diiegno fu- 
mandato in regalo a quella fiaillica dal Fef" 
£010 dt Sttet^ come apparilce dal primo ìti^ 
dice delle Scritture [0,22. Al di lopra nel 
Bìcdclimo luogo efiilc un Quadro bislungo 
dipinto in tela rapprcfencante 9 quando- 

Cesà 



Gesàfuprcfo t legato mWQrto\ equeiU 
ÌDiieine cx>n V altro che fi deferi vera » rap« 
prefentante U FlagelUzionti fooo gli Ori* 
ginali di Girolamo MuzianidsCcrìttì neLC4>: 
f itolo 40. Sopra la Porta,,c finedra contiguaF 
$ vedono, due Quadri ia t'ornu di: (avrappor^ 
ti con cinque figure per ciafcheduno rap* 
prefentanti i SS.^pofioli dipinti intavola, 
da antica mano • Nella teftata del contiguo 
Annaria a mano finiflra da baOTa fcorged 
appefa altra TàbdU. concimile alla fopra 
deicritta , in cui fono» reg;illrate altre Co^ 
zonazioni di diverfc Imma^ni ùitzt dal Kc^ 
yerendi (Tinia Capitolo dalr anno iSsi • ^^ 
ali*" anno lóSj. Evvi fopra la medefimtìLj 
picciol Quadro dieir altezza palmi due e 
mezzo 9 e largo due » ove dipmco in tavo*^ 
la dorata (l vede Crijlo Crocififfo con due .Aiih 
gioii fvolazzanti ». ed . 4 pie delia Croce la. 
Vergine » erS^ Giovanni Evangeli/la con fua 
CriilaJiQ avaiuL 1 della, prima maniera, di; 
i^tìchulangioto^ Buonarroti \, ed era quefto. il. 
Quadro della Cappella di Monfiguor Maggi 
fiato. Canonico della Bìalilica .. Sopra quello^ 
£egue altra fiiccol (ptadìrettù^ rapprefèntau-* 
te UH uingiùlo. alato dipin^ in tavota di buo> 
WA rnanO' antica 1 EfiiialiQAem'e nella, parte 
iuperilpre refta appefa >iiiit Tigelle, bislunga 
<Qn cornice dorata , ih culfono notate più ,. 
e diverfe Reliquie ftate donate con diie Rik> 
%uiarj di at|;entQ dal ?. Fantoni Sacerdote. 

di 
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dì S. Girolamo della Cariti . Nella teftata 
poftcriorc del primo defcritto Armario è 
appefa una Taaella antica , ove fono de- 
fcritte le copiofc antiche Reliquie , che efi- 
ftevano nella Vecchia Bafilica , h quale 
flava ad una delle Porte della medefima , 
acciò foirero note , e pakfi a tutti quei , 
che venivano ad Limini ^poftolorum . hi 
di fopra efifte V altro Quadro Originale dì-» 
pintoin tela dal Af/r«i<wii rapprefeiitantc b 
Flagellazione di Crlfto alla Colonna . Sopra; 
ad una porta chiufa al Iato di qnefta Arma* 
rio vedcfi un Sx)vrapporto dipìnto in tavola 
èoh cinque Figure di drverfi Santi y pitturi 
totica , e gloriofo avanzo della Vecchia? 
Bafilica . Segue altra porta ncll* angolo dt 
fucila danza , h quale per mezzo (K unaf 
Scaletta a lumaca conduce a( feèondo- pìa-^ 
nò 9 ove efifte la Guardarobba defla Bafi- 
lica ; Sopra que(fa porta fi rìminrincafint:^ 
entro cornice nera ui^ laftiifia drrame alta: 
palmi tre e mezza^ e larga palmi dite e3 
mezza y ov'' è irici-fa la Tianta delta Bafili" 
ck Vecchia avanti k fua demolizione 9 fetta 
àz Tiberio oélf arano ^ £^ fbpm 2 qnefta ap* 
pcfo xm Ondato AtW altezza -palme quattro s 
ove tòrto dipinti ia tavola i ricrittti AtvGlo^ 
riòfi ^pofioti Ttttro , e Taolo di antica ma- 
niera del tempo di Martino K Nella fcftàta 
delf Armario in appreilb a mano' deftra dd-^ 
la fbeiira kttinik di qucila^^aMa-'ittripii 

appefil 



r 
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appeli due quadretti con fue Comici di lar- 
ghezza palmi uno , e lunghezza palmi uno 

• e mezzo , ove cfiftono diverfe figurine m 
baOforilievo di avorio , rapprefentanti cioè ; 
nel primo il Sahadore fedente in una Cat- 
tedra antica , ai lati la tergine , e S» C?i(H 
n^anni il Battifla , al di fotto S. Tietro , e 
S. ^/indrea . Nel fecondo 5. Giacomo , e 
S.Filippo al di fopra» e fotto a quefti S.T^ic-* 
colà , e S. Onofrio . 

Nella tettata del di contro qui profllmo 
Armario a finiftra della detta Fineftra fi ve- 
doro da balTo appefe due lamine di piombo 9 
la prima di altezza palmi uno, e mezzo « 
larga palmi due , e mezzo , e la feconda 
lunga palmi uno , alta un quarto . Là pri- 

• ma fii trovata nella demolizione dell' antfr 
*ca Cappella Si/fina , detta del Coro . Si 

fcorgono inefla incili alcuni caratteri de- 
notanti la cofifacrazione deir Altare di detta 
Cappella coi nomi della Concezione di Ma** 
ria Vergine , di S. Francesco , S. Antonio 
di Tadova,9 e S. Gio; Grifoflomo , in onore 
dei quali fu dedicato , come fi accennò al 
fuperior Cap. ^o**Leggefi anche il nome 
del detto Pontefice Sifto IK , ed il nome di 
Monfìgnor Guglielmo Vefcovo di Salerno ^ 
il quale fece tal confacrazione , con proibi- 
zione alle Donne , che fòtto péna di fcoin- 
munica non poffino entrare in detta Cap- 
pella , fé non nei giony feftivi di eletti 

San- 
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Santi , e dell' Anni vcrfa rio di detto Pon- 
tefice , fatta Tanno nono di Tuo Pontifica*» 
to • Lifuonda Lamina parimente con ca- 
ratteri incifa cfprime il nome del S,. Fonte^ 
fice Leone L Ella fu ritrovata nelle Sa'cre^ 
Grotte entro una Caflfa di legno foftestata 
da alcune fpranghe « ed. anello di ferro » 
(quali (iconrervano in queftp Archivio ) , 
in cui giaceva il di lui Corpo racchiufo nel 
1606. 9 come al Cap. 3 8» fu accennato » So* 
pra le dette Lamine efide in tavola dipinto 
un antichiiTimo Ecce Homo coronato coil^ 
Corona di argento ; ed ivi parimente ap« 
pefo refta un voto di argento conpica>l bi-» 

J^Iietto fcritto in pergamena, indicante ef^ 
. ereditato tal voto ritrovato affidò alT Urm 
della piifTima Maria Clementina Stuarda I{§'^ 
gina della Gran Brettagna , e qua fitto traf^ 
portato di ordine della Sacra Congregazione 
de I{iti . Segue fopra a queflo una Tabella 
con Tua cornice , ov' è efpreiro il Catalogo 
delle Chiefe ^ che di mano in mano fono ae-» 
gregate alla Vaticana Bafitica ; £ Ibpra la 
detta, altra Tabella con cornice neradQÌl^ 
altezza palmi nove , larga palmi tre e mez-« 
zo * efprimcnte la Gran Tianta incifa in 
^ame della Bafilitaa Vecchia » e Nuova con 
tutte le Fabbriche , che ivi efiftevano . Nel 
vano del cantone fra la feconda fineftra di 
facciata , ed il fopradetto Armario fi vedo^ 
no appe fé altre due Tabelle con {uè Comic j 

ne- 
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jftert^Az prima indicante altra "Pianta pia 
picc0la della. Bafilka Vecebia e T^uova ; E 
la feGonda k Tianta antica delU fagreCrcU 
te Vaticme . Nella tettata del qu^ pi'oAma 
if^rmario rìmirafi da bafTa altra Tabella > 
©yc fono dfefcrittc le prhne Coronazioni 
fatte 4Ìal t^erendìffimo Capitolo Vaticam 
principiando dalT anno 16^1. fino alP anno 
16^2. Sopra diquefla eilfte una ben antica 
Cornice di legno con fuo Crillalla , degna 
anch' effa dì gran venerazione per eflervi 
fiato racchiufo nei paCfati fecoli il Sacro^ 
fanto Sudario della Vetomea ^ detto it Voltù 
^anto y il quale dopo ia nobili ffima Cornict 
di Argento tesipcfhita dì gtofe fu collocato^ 
eome ai prefente fi vede . Finarmente fopA 
la detta Codice fi ofTerva dipinto in tela it 
Ritratto di Giài 'Pier Luigi Talefirina cele* 
bre Maeftro di Cappella tanta vantato dal 
Torrtgio » (1) e fepolto Tanno ijpj» nella 
Bafilica avanti TAltaredeiSS^uY/^Di^a/i S^ 
mone « e Giuda . Da quetta Stanza per la 
iopra indicata porta » che conduce alla Sca* 
letta a Lumaca fi può pa(fare alla fuperiòr 
Guardarobba efifiente , come altre volte fi 
ditfe, nel fecondo Piano fopra quefte Stanze 
dcir Archivio » ove in diverfi Armari di^ 
pinti confervanfi Sei para di Ampolle ^ tre 
di argento ^ e tre prù nobili di Crtlkllo oiw 
nate di figure > e mafcherìni di; argiento^ 

Cii^ 
(i) Torfig. r* I. pag. i€é^ 
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Cinque Anelli di oro Vefcovili ornati di 
Topazi , Granate , Smeraldi , Diamanti 
brillantati , e . Zaffiri di non ordinario va» 
lore . Altro Anello di argento dorato con 
pietra pavonazza , ed uno di ottone atTai 
grande di Sifio IV. Cinque Bacili grandi con 
tuoi fioccali fimili tutti iftoriati e dorati. 
SeiBacilette di argento dorato. Un Cam- 
panello di argento dorato . Tre Calici di 
oro , con Patene limili , ifioriati , guarniti 
da^ quantità di Diamanti , Rubini , ed altre 
giojc : Uno dei quali di valore Scudi Cin- 
qucK^ento diciotto 9 dono di D. Silverio Cam^ 
pana Benefiziato : il fecondo del valore di 
Scudi ottocento trentatrè regalato dair Enti^ 
nentijfimo Cardinal Odoardo Farnefe ; ed 
SI terzo di maggior valore » cio^ di Scudi 
mille quattrocento fettantatei » donato dal 
Tontefice Innocenzio XLL Altri Sette Calici 
di oro , tre dei quali donati dalla San. meni, 
di Benedetto XIV. ; Uno dal fopradetto Car-* 
dinal Odoardo Farnefe ; altro dal fu Emi-* 
nentiffimo uénnìbale Mbani ; ed altro dal fu 
kAfprillo Pacelli Maeftro di Cappella di 
S. 'Pietro . Tre Calici di argento dorato di 
fingolar fattura . Altri dicci di argento tutti 
ift >riati con fue patene ; E finalmente altri 
ottantafei di argento iimile con ftie patene 
donati dai Vopolo Bimano in diveri! anni 
alla nodra Bafilica . Sci Candelieri di ar- 
Ideato con fua Croce , quattro dei quali do-* 

nati 
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nati r an. i^ip. da un divoto Canonico ) e 
gli altri due con fua Croce e piedi donati 
r an. 1537. » acciò debbano fcrvirc ali* AU 
tar fotterraneo della Confcllione • Altri 
quattro con tìio piede , e Croce donati da 
Moìifignor Mattei . Sei Candelieri con fiio 
piede 9 e Croce donati dal Cardinal Tierti ^ 
£ finalmente altri due di argento tutti dorati 
di eccellente fattura,che fervono per gli Ac- 
coliti nelle Solennitii . Una Chiave di oro 
guarnita di pietre preeiofe del valore di Sci> 
di Cento . Otto Croci pettorali di oro guar* 
ni te di Diamanti 4 Smeraldi t Rubini , e Za& 
firi bianchi . Una di argento dorato 9 ed al* 
tra di Ottone p Un Oilenforio nobilmentif 
travagliato di Cridajlo di monte legato inf 
oro , dono dello {peflb lodato EmlneutiJJimo 
Cardinal Annibale albani . Altro OftenAv? 
rio di argento dorato dell' ajitezza di palnu 
tre e mezzo con bafTirilievi di aDabra • or^* 
nato nella Sfera da Trentatrè Topazj bian«« 
<;hi di SaCTonia \ due Smer.aldi ; e due Ama-^ 
tifti , dd valore in tutjo S.cudi Settecenr 
xo cinquanta donato ^Uetto JEmincptiffim^ 
Cardinal ^nnib ah albani . Aitri tre O0enr 
forj , uno dei quali di filagrana di argento 
dorato guarnito nella sfera da Undici Dist* 
guanti di pefo grani cinquantafei e mezzo • 
jUn Bambino di argento di gestii to. Dueliv* 
cenfieri di argentp doratp fon Aia NavigelJii 
fimile » Una^ Lajnfia^a ^i^C^ .dopata d^l fp 

Èmi-^ 
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Eminentiffimo Cardinai Simonetii , di coftq 
con la fattura Scudi Ciaqueceato Undici , e 
Baiocchi fette , € meszo • Mazze Sei di ar^ 
gento con afta di velluto rofTo ed arme del 
^vcrendiffimo Capitolo . Piffide di oro do* 
nata dal 'Pontefice Benedetto XIK Piffidi Tre 
di argento di maggior grandezza con coppa 
dorata dentro . Rofa di oro con piede a-# 
triangolo donata dal Pontefice orbano yiih 
Lanipadmi quattro di argento dorato 9 che 
appartengono alla Lampada grande fopra^ 
indicata offerta in dono dal Topolo ^ma^ 
no . Vafi due di argento con fuoi manichi • 
Formale di argento dorato per la Statua di 
S. Tìetro di bronzo con fondo di Lapislaz* 
-«uli guarnito da nove granate , dieci Topa^ 
zj , due Giacinti , due Zaffiri orientali « do^ 
dici Spinelli 5 Nove Amatifti ; quattro Sme- 
caidi 9 Venti Diamanti ai raggj ^ e otto 
perle , dicoftd in tutto Scudi Trecento; 
CarteUa con Orazione di S. Pietro contor* 
nata da doppia Cornice di argento a due hc^ 
eie . Otto Mitre diverfc , parte -di tela di 
argento, laftraéioro^ cdunadriamucrri* 
coperte, tutte ricamate Ai oro, guarnite 
altresì di di verfe pietre , < frangie di oro ^ 
dono didiverfi Vrelati^ ed Eminenti ffìmi 
Cardinali. Una Mitra col fondo di lama di 
argento , « ricamo di oro rilevato guarnita 
da perle mezzane , e piccole di pefo in tutte 
Oncie Sette , cdcnan^lrefGci • Mitra pre- 
dio' 



l>el rabicano. iSy 

TÌoÙL àcìli gL me. di T. Clementi Xt. éora^ 
ta dal fopralodato Emine ntiffim^ Cardinale 
Annibale albani ricamata di ono , e gnor* 
nitadi una intiaità di gioje nelle due Aie fac* 
eie , e code : Cioè da novantafette Bril« 
latiti gratkii , quattordici Diamanti mezza* 
ni , e cento quarantaiette più piccoli « Sme- 
raldi trentotco grandi , novantaquattro mez« 
2ani , e duecento trentatrè più piccoli » Cri- 
foliti grandi ventotto , e due pii^ piccoli .. 
Zaffiri grandi undici , due mezzani « e cen^ 
to novantaquatttx) piccoli . Ottàntafei Rvh 
bini grandi • Settantadue mezzani ^ e du-« 
gemo venti piccoli • Zaffiri bianchi trenta- 
.due . Yopazj grandi trentafet , mezzani 
otto, e Seflantuno piccoli . Venticinqucjr 
Amatifli graodi ^ ed uno mezzano • Perle 
a pet^ diciotto : Perle grafidi cinquactatre 9 
mez7;ane duemila novecentofefTant» ^ c^ 
piccole quattromila quattroccfUo fefTanta- 
cinque . Margarite mezzane due ^ Rubini 
balafci uno • Granate grandi tredici , mez- 
zane uodici 9 e piccole quarantacinque ; S 
finalmente tre acque marine ^ Si trajifchi* 
no dal defèriverfi gli infiniti Parati Sacri $ 
cioè, Pianete, Dalmatiche ^ Piviali »Pjp» 
liotti ricchi di £buifitilfimo ricamo ^ioro^ 
generofo dono di mottiifinn Trelati^ Cana^ 
nici della Bafilica , Emintntìffimi Cardino^ 
li^ e VonPefiei 9 quali tutti a gara hanno vo* 
Juto dimoftrare U loro generosa iiberalid 
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verib quella Sacrofanta Bafilica . A defcrl- 
vcr tutto ciò , oltre che vi abbi fognerebbe 
un iatiero Volume , ftincarebbe altresì la 
pazienza de curiofi Leggitori . Bafteri Ibi 
qui accennare , che i ludJetti Argenti , e 
Vafidioro, da noi Ibpradeferitti ; ip^iiHi 
fono di pjlb Libbre quattrocento felfantit* 
na 9 Onde cinqie , e denari tré 5 i fecondi , 
di p^fp Libbre q^iarantadtie^ Onciel>{QVe^ 
e denari fette . Ahri Vafi di argento dipelo 
Libre Diciannove onde tre , e denari qnat-* 
tardici fono in CDnfcgna ddTaroco di S. 
Tietro y cioè tre Ampolle di argento con. 
fuoi copercliini fiiDÌli per V ufo degli OI] 
Santi. Unfcccliiocondite Afperforj , Viu 
Croce . Una Caffettìna dorata con due Gal*, 
fettini rotondi . Altri Sette Vaietti ; Due, 
Tazze « Saliera » mollette ed Inibottatore 
per ufo del Sagramento del BitteCnio • Al- 
tri di pefo Libbre Dieci , e Onde Tslove fo^^ 
in confegna del Cappellano dd Sagrame^È 
to , coniifteoU in un calice di argento fen- 
za patena adulo delle Purificazioni del Sa- 
cro Altare ; Un Ollenforio di argento dora- 
to , e due Piffidi ; E finalmente lina Chia- 
ve di oro per il Ciborio di pefo Oncie una , 
e denari fci donata da Monfignor fidali Ca- 
nonico Altarifta della Bafilica . E finalmen- 
te altri di pefo Libbre Duemila cento ottan- 
t atre ^ Onde Otto^ e denari fcdicip^Co di 
quattro Candelieri con Croce > e luo Pie- 
... de , 
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de , donati dal fu Eminenti ffimd Cardinale 
S. ritale , e di quattro altri Candelieri do- 
nati da Tie Terfone air Aitar fotterranco 
della Confeffìone • Di una muta dì iei gran« 
di Candelieri con piede , e Croce donati 
dall* Eminentiffimo Cardinal Scipione Bar» 
ghefe . Di altra niuta di Sei Candejieri grao* 
di con piede 9 e Crojce donati d^ilV Ecagllerim 
tijfimo f% ù. Gioì Battila Tanfili ^ Di una 
Muta di Carte gloria » Di una CajQfetta di 
argento tutta dorata di eccellente fattu^ 
ra , donata dal Tonteficc Benedetto Xlì^ 
di gloriola memoria per tenervi i Sacri Pai* . 
Ij • Di Cento una Lampane fra grandi , e 
piccole ; Se (Tanta delle qu ali fatte à cipol- 
laattorno la Balauflrata 4e Ila Confei&one» 
e le altre appefe avanti la medeiima • Di 
cinquantanove altre Lampane appefe avan« 
ti gli Altari della Bafilica , e gli /Utari Sot« 
terranei della medefima « Di otto vafi di ar» 
gento 9 e4i Cinque Corone di oro di peib la 
tutte Libbre quattro , Oncie Sei , e denairi 
Ventidue. Q^aliibmme unite infieme for- 
mano il peib degli Argenti tutti nella Somi 
ma di Libbre Cinquemila yentidut^ Oncie 
T^ove 9 e denari dodici ; E dell' Oro Libbre 
Quaranta/ette 9 Oncie quattro ^t denari 9fi« 
dici • 
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CAFITOLO XLIIL 

X>elU yolPe Superiori delU Bafilica 
yoHcana . 

Pervenuti fiamo alla fine a ^uelPuItimx 
parte , che rimane a defcrivere della 
Vaticana Bafilica , vale a dire aUefuùeriarì 
Fétte della medefima « con le quali aarezno 
il compimento a quello noftro prinf» Volu- 
me . Altra volta fu detto , che otto fca- 
,^le a I^umaca , cinque delle quali piane,, e 
^ {enza alcun gradino , le altre tre più pic- 
cole , e con numero duecento quaranta.^ 
gradini 9 indicate ai Superiori Capitoli 6. 
13. 15. ip. ;ti. 24. 26. 9 e 33. danno radi- 
lo alle medefime per via di alcuni fpaziofi 
Corridori , tramezzati dalla parte edema 
della Chiefa da Loggie , e Balconi , e dal-* 
liparte interna da ampi Vuoti , i quali cor- 
li4>ondono alle grandi Fineftre , che iilu« 
minano T intema JBafilica . Ora eccome 
dklle dette otto fcale una fola ftà fempre.^ 
aperta per .commodo di chiunque alle me- 
defime voglia trasfcrirfi , a quella dunque 
cimviene 9 che noi jindrizziamo il noihro 
Cammino . Perciò fare , è mcftieri paiTare 
per quella Porta fituata £btto il macftofo 
Depofito della piiflima Bigina della Gran 
brettagna 9 come fo^ indicato al Cap.^j. 
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Quefta Porta , quantunque chiulà fempre^ 
lì veda ; tuttavia fi apre mattina e giorno 
a piacer di chi che fia • Un .CpAode ftipen^ 
diato à tale effetto dalia ^fV. Ftihbrit^ ad 
ogn'* uno ne apre l' ingrefiTò « eiTcndo al me* 
d^'fimo fotto rigórofiflinic pene vietato il 
domandare aknma rìcogmzione*. o pagamene 
to , fé non li venga datò dalla ipontanctt 
liberalità de cortefi Poreftiori , 09Bie fi r^ . 
decipreiToin una Lapida nella foittorità di 
detta Icala collocata . 

Air entrare or dunque in detta Pcfrta^cr fi . 
prefenta piccolo fpaaibrritrdvatoinej «entrò 
della fcaJa mèdcfima ,. die ieripie con altw 
ftanzdinoannelibpercoihoKKiùt^ e dimpna» 
del foprarifóritó^Cuftode «; Diiei'^ani inteN 
nidevonilconflderiireiirqfiicfta} Tuno dxe' 
contiene il {ito , per ciu fi; £alè ; T aJtro ^ 
che è il pDzjo interno da tutte le parti apcr^ 
to per via di alcuni ampj fineftroni racdiìi»- 
fo , e circondato dal primo vano , i di coi 
laterali muri fono doUa gròflfeasa di palnit 
fei • Il Diametro di quefti due vani i d^ 
trenta palmi , poiché il (ito per cui fale yèdt 
often:(toRe palmi fei e meizo . Il muro cir- 
colare del Poz20 è largo palmi due e mc^ 
20 , ed il diametro del detto pozzo k di palw' 
mi dodici . I .Finedroni , che a quattro par 
quattro di fila le girano attorno fono v«n- 
totto, alti palmi fedici ). e larghi palmi otto 
e tre quarti • Laicalay-pcrcui fi fak^ é tucto^ 
M 2 com- 
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compofta di Cordoni di travertino in nume« 
ro di cento quarantadue , e mattonata a mat- 
toni per coltello in calce eXendo nella nug** 
giordiftanza Tun dalP altro lontani palmi 
iei. L^ altezza di quella foda è di palmi 
duecento dieci • Della medefima Simetrìa « 
e mifura fono le altre quattro fomiglianti 
icale da noi (bpraindicate . Saliti pertanto 
tre Cordoni & trovano a mano delira appefei 
al muro due Tabelle con cornice nera di le^ 
gno attorno . La prima^ e più piccola contiC'^ 
ne una Coftituzione ftampata di Benedetto 
XIV. , in cui fi fidmina fcomunica Lats 
Sententi^) da incorrerfi ipfo fatto 9 contro 
di quei 9 quali facciano Contratti fhiudolen- 
ti , e che ritengano Beni , Ragioni , e pei^ 
tinenze in pregiudizio deHa I(ev. Fabbrica % 
Contro tutti i Miniftrì della medefima , i 
quali alienalTero » vendeiTero » o toglielTero 
la menoma cofa ad efTa fpettante • Nella^ 
feconda « e pii^ grande con duplicata Ifcri-- 
sione Latina 9 e Volgare fi fulmina la fteiTa 
Sjcomunica contro chi ardiflfe contaminare 
^uefio Santuario • 

Saliti altiì dodici Cordoni , fi trova a ma« 
AQ.deftra un Arco con Nicchia 9 ed un Urna 
in e^a collocata di bardiglio , ^on Tua Ifcri- 
zione, indicante trovarfi ivi racchiuib il Ca« 
davere della Tiiffima Maria Clementina^ 
Afpna della Gran Brettagna . Accanto alla 
detta Uroa fi vedono ii^ailrate ne] muro 

tre 



Del P^atican0 , tf^ 

tre Lapidi dclP altezza palmi fci , larghe-^ 
palmi lei ed un quarto, le quali denotano 
raprimento, ed il ferrar della Porta Santa, 
di quella Bafilicafcguiti in diverfi tempi da 
alcuni Pontefici , e fono: La prima d'i?*- 
nocmzh J^'. dell' anno i6%o,i la feconda,^ 
di Clementi XL delf anno 167 J. ; E la ter- 
za di Clmente XI. dell'anno 1700» ; Reftan-^ 
do le due fuiìegiienti de* Pontefici Eenc^ 
detto XIIL j € Benedetto XIK collocate Ick 
pra la Porca Santa , ove per ufo inveterato 
devono rimanere per lo fpazio di anni cin* 
quanta interamente • 

CAPITOLO XLIir. 



Bjpìmo che conduce air interna Cupola 

dd Batte fimo , alla [cala a Lumaca 

del Campanile » ed al Tor* 

tico Superiore » 

PRofeguendo adetìx> ìlnoilro cammino ^ 
e Ialiti altri ventotto Cordoni » fi tro- 
va una porta a mano dritta , la quale da 
IVingretìb ad un ripiano larg^o palmi dician» 
nove e mezzo, lungo palmi quindici e tre 
quarti con due Archi , cioè uno per tettata, 
i quali re^ono V interna Cupola efilknte 
Ibpra il Fonte Bartefinrale . Nella fpazio 
fra li detti Ardii fi icorge un vuoto nel 
mezzo t che figura di elfer il Tamburo » 
fovra di cui venga poggiata la volta dcllsL.* 
M j pre* 
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yredetù Cupola . Solo dalla parte mcridio- 
Baie fi può attorno a detto vuoto commoda- 
mente paireg^i^re per mezzo di un Tpaziofo 
piano largo palmi quattro , e tre quarti 9 
•giacché diiiroppofhi parte è unito immedia- 
traente col muro deli* Arco della (bttode- 
fcrìtta Cappella. SoFlevafi il detto Vuoto 
ilal piano, per cui fi padreggia , in altezza^ 
di palmi (éi ed un quarto , avendo nel fuo 
fopraciglio di larghezza palmi tre , e di 
circonferenza all' efterno palmi ottantaquat- 
tro . Tutta la fuperior Volta è ornata dì ftuc- 
chi dorati , e da due parti ha due gran Fi- 
nellroni , uno di altezza palmi ventilei i e 
largo palmi dieci 9 che guarda fuori it re- 
cinto della Bafilica 5 e T altro alto. palmi 
ventidue , e largo fodici che guarda verfo 
la Chiela , comunicando ii primo il lume 
al fecondo oppofto . Si pafTa indi al di contro 
Arco, ed ivi trovanfi due piccoli gradini dei* 
Tellcnfione palmi quattro e tre quarti con 
piccol ripiano apprelTo della fteffa , che Ter- 
von di pafTaggio ad un braccio di Scalai 
d* egual larghezza con fuo parapetto di fer- 
ro » compodo d' undici gradini e collocato 
lotto la groffezza dclPArco predetto . Vol- 
tando a man finiftra » e falito aftro braccio 
di Scala confimele compofto di fei gradini ; 
Irovafi altro ripiano di eguallarghezza , e^ 
lungo palmi' otto , il quale da 1* ingreflb ad 
mia fpaziofa porta » o-ve per mezzo di quat-^ 

tro 
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tro altri gradini fi entra in un Ctorridorello 
largo palmi fette ^ e lungo palmi quindi<;i » 
in cui a mano dritta s'incontra picccJa porti- 
cella , che introduce allafcaletta la lumaca 
del Campanile . Ivi apprcflb ritrovaC altra 
porta larga palmi fci e mezzo y ed^ alta.^ 
tredici , da cui per tre gradini fi ha Tingrefr 
fo al Portico fuperiorc ^ ov'cfiftc la Loggia 
della Benedizione • 

Dicontro alla fopradetta Porta , fé ne 
fcorge altra confimile con cornice di traver- 
tino attorno » la quale introduce ad uno de* 
minori Balconi della Facciata ^ E dalla par- 
te oppofta, cioè del Palaaio Vaticano 'fi 
vedono altre due porte fimili-una incontro 
Taltra , la prima delle f}ualf parimente' in- 
troduce ad altro Balcone minore della Fac- 
ciata ; e la feconda da T ingreflb ad ampia 
Stanza fituata fopra la Volta della Cappella 
della Pietà • Quefto Portico , o che vogliam 
dire Loggia, ha di larghezza palmi cinquan* 
tafette, e di lunghezza palmi feicento cin« . 
quanta , mifurandofi tutto quel fito « chc^ 
occupa dal Cancello , o fia Porta , che 
dalla parte dcIU Sak Regia quivi ne dà il 
principar ingrelTo fino al dicontro Balcone^ 
che corrifponde in faccia al Palazzo della 
Santa Inquifizione - Innalzafi dal pavimei^- 
tuk fino alla volta per palmi cento . Di videii 
egliintrefpaziofiriparcimcnti . Il primo a^ 
mano diritta nell'entrare , comprende tutto 
M 4 quel 
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quel fito che ricuopre la Gallerìa « o fia Ve- 
Hibolo defcrltto nel principio di queft* Ope- 
ra al Cap. 3. , e r altro fpazio di Portico ^ 
ove rifiede U Stattia Equefire del Carlo Ma- 
gno . Si difccnde in queflb ripiano per niH 
mero dicci Ipaziofi gradini . Ùingre(ro,cbe 
fepara quella parte dal Portico » è ornato al 
di dentro da due colonne di twivertino con 
fronte fpi zio tondo di fopra , e dalla parte 
di mezzo giorno da Frontefpizio acuto fi> 
itenuto da altre due Colonne fimili . Scefi 
i detti Scalini fi ritrova un ripiano dell' atnf 
piczza di palmi SeiTaiita 9 e lungo palmi 
Cento feilantatre » comprefo però ancor il 
fito che occupano i detti Scaiini . Eifo è 
circondato da tre vafti Balconi aperti , cioS 
lino in tettata ornato con fnmterp zio acuto 
al dì dentro , Cojonne al lati , e fua rin- 
ghiera a balaullrl nel parapetto d'^altezza 
palmi trcntacinqre , e largo palmi ventuno. 
Gli altri due laterali d^ altezza ancor elfi di 
palmi trentacinque , e larghi palmi quattor- 
dici e mezzo lòno tatti ad arco con balauftrì 
di travertino nel parapetto , V imo guarda 
dalla parte della Facciata 5 T altro dall' op» 
polla parte della Sagreftla . II Ripiano di 
mezzo è tutta quella parte,che ricuopre l'in» 
ferior Portico della Chiefa . EflTo è ornato 
nelle fue pareti da trentadue Pilaftri di al- 
tezza palmi cinquantatrè con fuoi contro^ 
pilaftri 5 i quali Ibftcngono un bene intcfo 

Cor* 
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Cornicione alto palmi dodici , che attorno 
lo circonda , e Icrve di baie aJla fuperior 
Volta 5 come fu detto eli fopra . Prender 
egli il lume da Nove gj'an Balconi aperti ii- 
tiiati nella gran Facciata , e folo ne loro pa^ 
rapctti ferrati da alcuni Baiati Uri di tra veni»» 
no in forma di Ringhiera . Cinque di efli lo** 
no ahi palmi trentacinque , e larghi pahnì 
quattordici e mezzo j E gli altri parimente 
d'eguale altezza fono larghi palmi tredici^ 
ornati al dr dentro nei loro profpetti nel» 
la ftefla guifa che al di fcorì 9 de quali ab^ 
baldanza ne fu parlato al Cap.i, 

ì ircdefimi Balconi danno lume a cinque 
Fineflroni efiftentr neh' oppolb Parete > S 
" quali illuminano rinterror Chicfa • Ire dì 
<Ji!cfli Finellronl fono alti palmi ventire , e 
larghi palmi dicianettc ; gli altri due palmi 
venti aiti 5 e larghi palmi fcdici e mezzo. 
Nella Ringhiera , o fla Balcone di mezzo il 
Sommo Pontefice, dopo la di lui elezione^ 
viene dil Primo Cardinal Diacono pubblicai 
lo : Qi ivi a villa di trtto il Popolo è pari* 
mente coronato ; Ed in alcune particolari 
foknnita dilpenfa PApor elica JBenvdiziop 
ne* 11 Terzo Ripiano poi a queJio conti*^ 
f[uo , e che occupa il fotropoilo Veiiibolo » o 
Galleria coiy ti Ripiano delta StatHatqtitfirt 
del Ctflantiìie e parimente anch\rib nel fiso 
proipetto anttricre crnato da Colonn^^ 
con iiicbafi « ed arcoicpra a tutto itl^oj 
M 5 cdaJ^ 
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6 dalla parte poderiorc con CoIonne^cPix)!!* 
Cefpizio acuto Ibpra • Q^ivi per mezzo di 
dicci Icalini Icendendofi fi giunge <id. altro 
fpazio di larghezza palmi cinquantafette , e 
lungo palmi cento fellantatre , comprefi i 
detti Icalini , il quale in teflata. communica 
colla porta, e cancello, che da ringreflfo al- 
la Saia Regia , cflfendo quella porta ornata 
di picdeftalli » Colonne ,. e Frontefpizio 
acuto fopra . A mano deftra, che corriipon- 
ile dalla Facciata ,. vedefi. gran Balcone^ 
fatto ad. Arco con fuo parapetto a Balauftri 
ili travertino deiraltezza. palmi, trentacixv- 
^uc , e largo quattordici e mezzo il. qual 
communica a quefto luogo iV lume •. Scor- 
ge fi poi a mano finillm incaftratp nei. muro 
^on Tua. fafcia di marmo africano, attorno » 
che le ferve di cornice da una parte-^UAi/ra 
4ella T^amcdìa efprimente- il Salvadbre » 
«he caminando su Tonde delmare ,. chiama 
afe VJipofiolo S. Tietro dalla Nave agitata 
4alla tempcfia , avvera con gli altri Diicepo« 
li , opera celebratifiima dipinta, in muro 
.^al Cavaliere. Giwanm Ldnfranchi Farmi* 
giano • Quello maravrgliofo Quadro fervi- 
va prima di tavoli d' Altare in S. Pietro 
in Vaticano, ma elTendòfi ivi ricopiato in 
IMufaico fu tagliato dal muro, dove cra^ 
dipinto,, e trafportato quivi, incaftrandolo 
nella muraglia » ove prcfentemcnte fi vede, 
mancante però nella paftq fuperigre, in Cixi 

cfpri-» 



cfpnmevafi una mirabil Glorili con divcrfi 
Angioli , e Putti ,. carne fu accennata di 
^fopr^ il Cap, 15- Qiiefto fuperior Portico ». 
o fia Loggia fu du Taolo V. già deltinatpad 
cfltT dipinto dal detto Ca^valicre Giovanni 
Lanfranchi , nu T idea FontìJìcia non eb- 
be efletto % benché ne relìino i difegni nel»- 
le ftampe per opera di dietro Santi Eartoli^. 
che gli ha, ridotti alquanto alla lua manie- 
ra » la quale tira airantico . Dovevafi anr* 
che nel Pontificato àiVrhan^ yilU dipin-- 
gerfi in quefta Loggia la vita de S^. ^po^ 
Jiùli Tietro * e Tdolo fecondo la prima in- 
tenzione efprefla ne iuoi diiegni dal lan* 
franco per opera del Czvaliere Domenici 
Ta(/Ignani Fiorentino » ma non fu ciò mal 
cfeguito r 

Serve anche qucfla Loggia in tempo di 
Sede Vacante per commodg del Conclave » 
iiinalzandovifi parte delle Celle degli Emi* 
«lentiilimi Porporati dalla parte che rif^uar» 
da la Chiefa , e dall'altra che riiguarda.^ 
la Piazza piccole ftanzok per fervizio dei 
inedcfimi Signori Cardinali : Come appim* 
to accadde Tanno 1758*, ove nella Sede-f 
Vacante per la morte ieguica di TV, BenC' 
detto XlF.vt ne furono innalzate fino al nvr: 
' mero di quattordici , e non più • 
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CAPITOLO XLIV. 

Stanza hhlimga fopra fotrco Tnm^ 
dMa Minor Travata » 

Ritornando ora in dtetra alla già divifat» 
Scala 9 e faliti altri cinque Cordoni 
fi trova una Porta larga paltai quattro» e tre 
quarti, alta palmi nove ^ doM fubito en« 
frati fi falgono andrei g^radini di materiale 9 
ì quaH danno V adito ad una fta&za larga pai-* 
mi fedicif e lunga palmi quaranta corrì* 
fpondente fopra il- Primo Arco deUa Navata 
Minore frappoiìo fra la Cappella dd Battefi'^ 
trio 9 e la CapfilU dttUVrtfèntaziont . Ai 
hti di cflb iónovi due gran vani deU* altezza 
palmi trentafette » e krghi palmi diciaCetp 
le ferrati datelari dì legname, quali rac* 
chiudono il fedo dei detto Arco » e deg^i ak 
tri fuoi coniinrìtr » che per le laterali Mino^ 
ri Navate in-numero di lei ritrovane : quc* 
Al vani poi dalla parte edema della Cfaìefa 
"fono ornati di finellre finte co» luoi riqua- 
dri , Cornici 9 e Frontefpizj , e due figure 
fedenti ai lati rapprcfentanti diverfi Pro&fi 
cfprefli in Mufaico , defcritti ne*fuperiori 
Capitoli 6%^ lo.ap. ^i. e^j» Da quefl» 
luogo aprendoli alcuni fportelli fi cala fop» 
il picco! Comicione,chc gira attorno le det- 
te Navate , avendo di eftenfione il niedeli- 
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no nel Aio (bpmciglia palmi tre , (ito a'Tat 
commodo per cui i Miniilrì detta I{everenda 
Fabbrica camminano , a fine di tener plite 
le VcJte della Chiefa , ù le parti emiaentiF 
agl'Altari quivi collocati . 

CAPITOLO XLV. 

Trìmo Corridore f che gtra attorno tiitté$ 

la Bafìlica , e corrifponde atte primo 

Fineftre , eho iUmninmo la Chiefa . 

Uscendo per Tiftefla Porta , e faKtl al- 
tri otta Cordoni della noftra Scala t 
trovali un ampio- Arco ferratada m«ropep 
più palmi, ed il rimanente dafineflra coit 
groifi vetri: Ivi fi vede pìccola Scaletta di 
cinque gradini con Tua parapetto di ferro* 
la quale introduce a piccola porta ferrata z\ 
vrvadel muradi altezza palmi otto* e npez« 
zo T e kurga palmi due e mezzo y la quale 
dà r ingrelfo ad un- Corridore delia medefi- 
ma akczza » e larghezza , die e' introdu*- 
ce al giro del fecondo Piano- della Bitfilica • 
In quello Corridorello di knglvczza palmi 
jtrentafette s'^ incontra un ripiano lunga paU 
sni Tedici e mezzo , e largo pakiù undici e 
inez20> » ov« a mano deitra efilte un gran & 
neibrone ferrato con» telar! di ferra, e groflì 
vetri , di altezza palmi ventidue , e Targo 
palmi quindici , che ierve di lume alla Can^ 

felta> 
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peli A della Frefentazione . Incontro a que— 
ito appiri/ce ampio Balcone aperto di figu* 
ra rotonda ài di ibpra con cornice di traver- 
tino t che k' gira attorno , parapetto a ba- 
Taullri (le!;* altezza palmi cinque » adomato 
al ci tucri di due Colonne ».e fronteipizio 
tondo di ibpra . Un tal Balcone ha di altez- 
za palmi vcntctto » e palmi ledici di lar- 
ghezza » 

Entrando ir. appreiTo in akro Corridoret- 
todi flmiie miltra , e camminando per io 
fpazio di ieil'anta palmi , comprcfavr la Tua 
voltata , il ritrova altro Ripiano lungopal- 
Bii dodici e tre quarti , largo palmi fei ed un 
quarto ; cfille ivi dalla parte eitemx altro 
Balcone tondo nella Tua Ibmmità , e comi» 
ce che le gira attorno di altezza palmi dician- 
nove , e largo palmi nove e mezzo con fuo 
parapetto a balauifari dì altezza palmi ciiw 
que . Proleguendo per altri palmi fedici 
TappreOb Corriderello , ci fi prefenta altro 
ripiano fimik al Sopraddetto % ov* efiAe dal- 
la parte eiierna altro Balcone aperto di con- 
fimi! grandezza ed ornato ali* altro defcrìc* 
to . Indi dopo altri palmi trenta trovai! un 
altro ripiano lungo palmi venti , e largo pai*- 
mi ledici ^ ove a mano delira efifte graiL^ 
finellrone con telaro di ferro , e tuoi vetri , 
della (leda Iarghezza,ed altezza del primo di 
£bpra riferito , die di il lume alla Cappella 
del Coro i, Vcdeii a. finifira ampio Balcone 

qua- 
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qinufra alto palmi ventotto , largo palmi 
quindici con lue Colonne al Iati dalla parte 
cllcrna , e frontclpizlo acuto fopra y con,^ 
parapetto abalauftri di travertino della llelTa 
altezza degli altri gii defcritti .. 

Seguitando pertanto il foiito Corridore 
per il tratto di palmi quarantaquattro ».fi en- 
tra in un ripiano lungo palmi dicialTette ». e 
largo palmi diciotto ; ivri fi trova dalla par- 
te ellerna » che corrifponde verfo la Sagre- 
ilia r uno dei minori Balconi aperti coa.^ 
fuo parapetto a balauftri di figura rotonda al 
di ibpra , e fua Cornice ^. che le ricorre at- 
torno . Qui voltando a mano dritta, trovai 
altro Corridore più ampio del palfato » il 
quale ha di altezza palmi dodici, e di lar- 
ghezza palmi quattra; ^à ivi continuando 
li noftro cammino per lo. fpaziò di palmi 
ventinove , ii giunge ad un ripiano lungo 
palmi fedici, elargp palmi undici e mezzo • 
Sifcorgea:manafiÌR}Ora ampio fineftrone-j 
con fuoi talari di terrò , e vetri, il quale 
efilte fopra T Organo nella Cappella Cl^ 
meuÈin<i ; ed a delira un arco aperto largo 
palmi Tedici , ed alto circa trenta ^ che ril^ 
guarda ». e prende lume Jalvaftopozzo fi- 
tuato ibpra la Volta della. Cappella del Co- 
ro , a fine d^ illuminare il detto Finellrone. 

Tornando ora ih diètro , e camminando 
perlo Ipazio- di palmi: trentacinque ,. fi ritro- 
va: altro ripiano l^rgo palmi diciailette , e 

lun^ 
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f>ra 9 con Colonne a^ lati , parapetto a bar* 
auftri , e frontefpizio acuto fopra ; quella 
tramanda il lume al dicontro Fineftronc^ 
grande munito di telari di ferro 9 e fuoi ve- 
tri , che fi ritrova elTere il terzo della fo*- 
praenunciata Tribuna 9 e collocato fopra.^ 
ruttare di S. Tommafo . Ripigliando il gH 
ro del noftro Corridore per altri palmi cio^ 
quantaquattro e mezzo , £i entra in un pic^ 
col ripiano illuminato da uno de^ minori Bal- 
coni aperti di quello Recinto . Incontro al 
detto Balcone fi vede una porta ferrata alta 
palmi nove e mezzo , e larga palmi quattro 
e tre quarti , la quale da la communicazione 
alla terza Scala a Lumaca grande ivi iituata, 
ch^efide vicino alla Porticella delia Bafili-» 
ca 9 quale communica nella Piazza di S.Mar* 
ta 9 come fu accennato al fuperior Capito^ 
lo 24. 

Si entra di bel nuovo nel prolCmo Corri* 
dorè 9 e dopo il cammino di palmi cinquan» 
taquattro ci & prefenta altro ripiano lungo 
palmi quindici e mezzo , largo palmi tredi-^ 
ci, ove fi vede uno de' maggiori Balconi 
fatto aldifopra ad Arco con Tue Colonne ai 
lati, parapetto abalauflri, e Fronterpizio- 
tondo 9 il quale da il lume al dicontro fine* 
ftrone (errato con telari di ferro , e Gioì ve* 
tri 9 fituato fopra Votare della Madonna 
della Colonna . Si feguita ilprefente Corri-» 
dorè per il tratto di palmi trentacinque 9 in- 
di 



dì il trova un ripiano in forma di mtztz Cro» 
ce, largopalnùdiciairetecondue de^mi-* 
neri Balconi aperti 9 l*uno che rifguarda 
vcrfo Io ftiuiiòdel Mdaico , e T altro vcrfo 
la Chieia di S. Métta . Si proregutA:e il 
mentovato Corridore per palmi erentaquat* 
tro , e fi giunge ad un ripiano larg^ palmi 
Tedici , e. mezzo » lungo palmi quindici con 
^no Balcone grande aperto 9 ^d uno de*mag*» 
giori ìxi forma quadra al di fopra % con fue 
Colonne a^ Iati , parapetto a balauih-i , e^ 
Frontefpizio acuto fopra « il quale comtpu^ 
nica il lume al fineilrone che le ftà incontro» 
« che rifiéde fopra VUlUre di S. Leone • A 
mano deftra dei detto Cctrridore per palmi 
cìnquantaquattro s* incontra altro piccol ri- 
piano » ed a mano finiftra evvi uno de^ foliti 
minori Balconi aperti , il quale da il lume ad 
una fineftra fkuata a mano deflra larga palmi 
fette con fua ferrata , alta palmi quattordi- 
ci y la quale illumina un grande ftanzone fat-^ 
to a volta . A lato di eQa neir angolo del 
proffimo muro fonovi due fineilre con fuoi 
vetri , le quali danno lume alla contigua ter- 
za Scala minore a lumaca &tta a gradini » 
come ili accennato ai Cap. Ó.^h quale nelle 
groQtezze de* muri fale fino al quinto piano 
delle Volticelle . Alla medefima Scala fi ha 
r ingreffo per la piccola porticella fituata al 
lato del Depofito di ^cffAudr^ VIIL , come 
fu accennato al Cap. ai. Q^fia Scala latro* 

duce 
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duce in ciafcuno de' cinque Piani ad uno 
llanzolino largo palmi dieci , lungo palmi 
quindici , il quale ferve di paflb dalla detta 
Scala ad un Hanzone (atto aVoIta di lunghez- 
za palmi trentotto , lai^o palmi trentadue , 
ed alto palmi trenta . Quattro di quefti 
fbnzoni fituati V uno fopra T altro fervo^ 
no di Guardarobba per il B^erendiffimo 
Capitolo di S. TietTo , ove fi confervano i 
magnifici Apparati di Danufco cremifi tri- 
nati di oro della Chicfa , ed altri Arredi fa-i 
cri ; Ed il quinto ferve di munizione* di le- 
gname per la B^erenda Fabbrica • 

Per il tratto di palmi cinquantacinque €^ 
mezzocominciando a girare attorno la Gran 
Tribuna di mezzo,!! trova altro ripiano mag- 
giore , ove a mano finiftra fi fcorge uno de' 
maggiori Balconi aperti fatto ad arco nella 
fommità con Colonne a' lati, parapetto a ba^ 
lauilri , e Frontcfpizio tondo , il quale da^ 
lume al fineftrone puftole di contro ferrato 
da telari di ferro, e vetri , che corrifponde 
nella fopradctta Gran Tribuna fopra il De^ 
pofìto di Vaolo IlL Profeguendo il giro del 
medcfimo Corridore per altri ventid -e pal- 
mi , fi trova altro, ripiano d* inferior gran- 
dezza con uno de' Minori Balconi aperti daL* 
la parte finillra che iHumina il detto Corri- 
dore • Quivri s^ incontra picccJ porta larga 
palmi cinque , e alta palmi dieci , ed entran» 
do nel folito corridore > il quale feguita a^ 

gira- 
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girare per palmi venti , fi trova un ripiano 
lungo palmi fedici e mezzo , e largo diciot- 
to . Scorgefi a mano finiftra uno de** maggio- 
ri Balconi , ornato di fue Colonne 9 di figu- 
ra quadra al diCopra con fuo frontefpizio 
acuto « ^ parapetto a'balai^firi al di fuori ; 
ma ferrato al di dentro con ben culloditi te- 
lari e fuoi vetri • Quefto è il (ol Balcone del 
Recinto della Bafilipa, che fi veda in tal gui- 
facuUoditoj poiché corrifpondendo incon- 
tro al gran fineftrone di altezza palmi ven- 
tifette , e di larghezza diciotto 9 che ftji col- 
locato in mezzo della Tribuna^ {opra appun^^ 
toiailupenda macchina della Cattedra , non 
era bene di teniere un luogo aperto , per cui 
le intemperie jdeiraria avverebbero potuto 
recar alla medefima mole non piccol nocu- 
mento . Ad arte dunque fu proveduto dal fa- 
vio Architetto ^ xhe il detto luogo fotte da 
ogniJbanda chiufo , mentre effendo quefti il 
piÈnnaeltofo 5 ed il più dile.ttiCVQlejche in_^ 
tutta la Bafilica fi ritrovi , col ferrare il det» 
to Balcone 9/fè SI xrbe il finefcrone dlcontro 
riccveflc unjumeiwcno gagliardo . Inoltre 
il predetto fijiclh-one fopra la Cattedra è 
«ompofto di Criftalli coloriti ad ufo di rjaggi 
con Gloria mcfla ad oro 9 Cherubini , e^ 
Putti attorno , e lo Spirito Santo nel mezzo 
di.detti criftalli efpreffo, qome fii accennato 
zX.Capit. 20. Si vede dietro al detto fineftro- 
lac tirata .una gran tela bianca 9 per mezzo 

deUa 
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della quale fmlnuito maggiormente il lume, 
ne rende più vago T accordo 9 e fa compa- 
rire nel Tuo centro una lontananza maggio* 
re • Le Impofte di legno » che distro al me- 
defimo fi vedono collocate , fervono fecon- 
do le occorrenze , ferrandole 5 a toglierne 
affatto il lume . Aprendofi li fportelli infe- 
riori del fopraccennato fineilrone , fi gode 
della più mirabil villa , che in detta Bafilica 
gioir fi poifa, e yel rifguardal-e attèntamen- 
te la gran Macchina della fottopofta Catte-« 
dra , con tutti i fuoi ornati , fi fcorge quan- 
to di più forprendcnte abbia potuto mai pro- 
durre il Valente Artefice , che la inventò , 
ed alki dovuta perfezione la condufie . 

Tralafcio qui di deferi vere il rimanente 
del giro di qucfk) piano , giucche il medefi- 
mo è uniforme in tutte le fuc parti e mifure 
a quello che grà di fopra abbiamo attenta- 
mente oflfervato : darò fol tanto a miei Fi> 
reftieri una general contezza di quanto vi 
refiu a fcorrere 9 per poi ritornare in dietro, 
e falire ad altro Piano di veduta non meno 
dilettevole del fQcondo già defcritto • Paffap. 
to adunque il ripiano di m^zzo della grande. 
Tribuna 9 trorarfene altro , ripigliando là via> 
del folito Corridore a mano finiftra coti uno 
de* Minori Balconi ; indi il Balcone Maggio- 
re che le feguc , è quello , che da lume ài 
terzo fineilrone corrifpondentc fopra // De^ 
foftt4^ di V.ri4n9 mi. I.' altro lutìecutivo 

mi- 
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minor Balcone da lume alla feconda Scala a 
lumaca piccola fatta a gradini pofta dietro al 
Sepolcro di Clemente X. , come fu, accenna-, 
toal Cap. i9..DettaicaIa à fituau nella^ 
gro.rezza. de' muri . Per cila altresì fi ha 
r ingreJEb in ogn' uno de' cinque Piani ad 
uno lianzolino 5 il quale Cerve di paiTa ad 
uno ibnzone di ug^l grandezza e mifura 
agli altri di lopra delcritti • Tre di que- 
Ai cinque ihinzoni ficuatiTuno Copra Tal* 
tro lersTono per ufo della Munizione di 
Ferro fpettanti alla Fabbrica di S. Tìe* 
tro 5 uno fervo di Archivio al Notaro 
della medefima , e nelP altro è collocato 
l'Archivio della ftefla ^verfnda Fabbri'^ 
ca . II Balcone , che fegue , da lume al fine** 
ftrone fituato fopra Voltare di S. Tetrouil-' 
la . Vengono in appreiTa due altri Minori 
Balconi con Aio Ripiano in forma di mezza. 
Croce ficuati nelP angolo aquilonare 9 e che 
corrifpondono-in feccia al Forno , ed slU^l^ 
Zecca. U. Balcone maggiore, che viene in 
apprellb , da lume al pineflpone delT^tare 
di S. Michele arcangelo . Trovafi altro mi- 
nor Balcone , che da lume alla feconda Sca-> 
Ja a lumaca grande piana già accennata al 
Cap. 1$. ove nel fuo ripiano fi rimira una 
porta dell'altezza palmi nove 9 che alla me* 
defima ne comunica V ingreifo • 

Voltando poi fecondo il giro della Tri* 
bun^ Aquilonare ritrovanfi tre de maggiori 
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Balconi framezzati dadue de' Minori nelle 
fue rifpettive diftanze, il primo degnali 
da lume alfineflrone fituato fopra V altari 
di Sm Vvìncìslao 9 il fecondo a quello efiften^ 
te fopra 1* altare de SS. Troceffo , e Mar* 
tiniano ; ed il terzo air altro fopra V ^Itor 
re di S. Erafmo collocato . Il minor Balco- 
ne che a quefti viene appreffo^ da lume^ 
alla Prinu fcala a lumaca grande accennat;i 
al Cap.if. . Altro Balcone minore illumina 
rapprcflb Corridore ;; ed il maggiore aj 
qucdi conlecutivo , comunica il lume al 
Fineflrone fituato fopra V altare della Cap^ 
pella Gregoriana . Altro minor Balcone^ 
con fuo ripianp da V ingreflTo ad un Corri- 
dore in voltata , ove efifte l' altro Fineftro- 
ne^ che in un Iato di cOfa Cappella fi fcor- 
gè fituato fopra V Organo } Prende quefti 
fuo lume da ampio Arcone aperto fituato 
nel vafto Px^zzo eh' efifte fopra la Volta del- 
la Cappella del Sagramento . Altro mag- 
gior Balcone aperto con fuo ripiano da ì\ hv* 
me al Fineftrone collocato fopra /* dettare 
del Sagramento . Indi ritrovanfi due altri 
minori Balconi con fuoi ripiani 9 che fer-^ 
vono di lume al confecutivo Corridore ; ed 
altro maggiore che illumina il Fineftrone 
fituato fopra r^/f/r^rf di S.Sehafiiano: E 
finalmente trovafi altro minor Balcone con 
fuo ripiano , il quale illumina il CorridortL-?, 
f he introduce alla prima fcala a lumaca pie-' 

cola 
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cola a gradini dclcritta al Cap. 6, 9 termi- 
nando quivi il giro del fecondo Pianp ; niw^n» 
tre Ibpra la Cappella della Vieti evvi un^ 
Corridore, il quale di T adito alla Cappel* 
la Vavolina , e non ha ,que(li commutucib* 
zìone alcuna fon la noiìxa BafUica» 

CAPITOLO XLVL 

Diverfe Stame chc^s'iucontrano nelle 

grojfezze de Muri dal piano del 

primo Corridore fino al 

fecondo , 

Tornando dunque in dietro alla noftra^^ 
Scala grande a lumaca , e Ialiti altri 
venti Cordoni fi ritrova una piccola porta , 
la quale introduce ad una Stanza olcura bi& 
lunga di palmi fedici di larghezza ^ e lunga 
palmi quaranta , che ferve di Guardarobba 
per dlverfi attrezzi della Bafilica . 

Saliti altri quattro Cordoni fi trova aJtra^ 
Porta • la quale da T ingrelfo fopra i tetti 
che ricuoprono le volte degli Archi dello-^ 
qui proffima Navata minore . 

Dopo altri cinque Cordoni fi trova altra 
Porta con ferratella quadra in eifa , ed uà 
gradino per afcendervi ,* la quale introdu- 
ce ad uno llanzone alto palmi fettanta , 
lungo palmi feilanta , e latgo trenta , che 
reità fopra la volta della Cappella della 

N Tre^ 
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Trcfcntazione ^ e communica T ingrelTo Co* 
pr» il tetto della volta d:lla Cappella 
del Cora .. 

indi faliti altri cinque cordoni s^ incontrai 
altra piccola Porticella , che introduce ad 
un^ ftaaza ofcura , la quale efiile fopnt U 
volta della Cappella del Fonte Battefimxle t 
ove fi confervano gli fcopini * 

Saliti altri quindici Cordoni » fi ritrova 
una Porta, che introduce ad uno Stanzone^ 
bislungo, di lunghezza palmi quaranta 9 e 
largo venti , il quale porta al Campanile . 

Appreflb altri undici Cordoni s' incontra- 
no due Porte -, una accanto Taltra , La pii 
grande, falendofi alcuni gradini, da Tingref^ 
lo ad una danza bislunga della larghezza.^ 
palmi trenta , e palmi leOfanta lunga , ove 
li conferva il Modello della Facciata 9 c^ 
metà del Portico della Piazza dipinto . Scr- 
ve quello per ufo deiriUuminazione 9 \i^ 
quale ogni anno fi fa la Jera della yigiìia ^ e 
itila Fejia de Gloriofi \Apojioli SS. Vietro^ 
e 'Paolo per mezzo di numero 3509. Lan- 
ternoni di carta con fue Candele di fego j 
c numero 670. Fiaccole compofte di pece 
e bitume , ciò che arreca gradito fpctta- 
colo agli occhi de" rif guardanti 5 mentre^ 
impiegati elfendo ^ tale effetto Quaranta- 
«lue opera] della Rev. Fabbrica , nello fpa- 
ziodi un quarto d'ora fi v^ede si la Cu- 
pola, che la Facciacat come anche il mae.to- 

fo 



fo Portico 9 o ila Còkmaato illuntuuto tu^ 
to 9 ed accefo • 

Devefiora avvertire, che quanto è fta^ 
to da queih parte, e farà in ^preflfo deferita 
to,rirpet(o alle accennatsStanze, lo AelTo ri« 
ritrovaii, e ricorre dairaltrstoppoftapaiw 
te , che corrifponde verib il Plhno Apo* 
ftolico: Attefochè coniifteado laperfezio^ 
ne di cosi injQgne Fabbrica nella corrirpon- 
denza di tutte le Tue parti perfettamente 
uguali , non trovad in eflfa la menoma con 
fa , che air altra fua oppofta in tutto t et 
per tutto non corrilponda. 

CAPITOLOXLVII. 

Secondo Corridore ^ che corrifponde d 

Cornicione grande delt^ interne 

Bafilica , e fuperiori 

Finefire • 

L'Altra Porta più piccola accennata al 
fupcrior Capitalo , da l'ingreiTo al 
fecondo Corridore de^ Mezaanint ^ q fm 
Quarto Piano , quale oraiiiamo per deferi*-» 
vere • li buon ordine parrebbe , che richie** 
delle , che noi dopo avere fcorfo il fecon»* 
do Piano , volgcflimo il jpiè al Terzo j Non-% 
dimeno , iiccome da quefla fcala non fi h» 
la communicazione al Terzo 9 e Qijinta 

N ^ Pia^ 
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Piano f ma per aadarvi cotivten paSkre_^ 
per una delle quattro leale a lumici pia-» 
ne di già d^lcritte : Cosi nL^barenio una 
talviita, allor quando, dopo aver fcorfo 
con rocdiia, e col pilo il detto Corri- 
dore , e ciò che rimane a delcrivere ; giuri* 
ti faremo al Ripiano liiperiore , e ipazio- 
fo Laitrico , che alla aiicllofa Cupola Iciii-* 
bra che ferva di fuolo ; ed ivi potremo a 
bell'agio , fcendendo dalla Terza Scala a 
lumaca grande^ andarne a godere la mi^ 
rabil veduta . ^H 

Il fopradefcritto fecondo Corridore , il^B 
quale forma, come di fopra fu detto, ilQuar- 
to Piano, gira air intorno di tutta la Bail- 
lica f rame zzato da più Ripiani , quante.^ 
s* incontrano Fineftre riquadre delP altezza 
palmi quindici , e larghe palmi ventitré * 
Le mede fi me fono ornate dalla parte cllcr- 
na di cornice attorno, modiglioni ai Jati J 
xhe foilengono il fovrappollo Cornicione 
con conchiglia in mezzo d' altezza palmi 
cinque . Sono queik aperte , e communif 
cano il fuo lume al fopradettoCorridore__j 
in tutto il fuo giro ne ila Ikifa maniera , co 
me nel primo Piano lo abbiamo olfervato . 
Entrati pertanto nella fopradetta Porta , fi 
trova nelle grolVezze de muri incavato 
commodo Corridore fatto a volta della lar^ 
ghezza palmi quattro , alto dodici , il quale 
per ctlere uguale sì a mano delira , che a. 
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mano finlftra , e per dare altresì Tiiigrefla 
a due di verfc parti , c'indrizzeremo dal fini- 
(Irò lato , afSne di continuare il giro attor- 
nio la Baillica , il che è per recare minor 
dilagio, edincommodo. 

Camminando or dunque pei* 9 tratto df 
palmi quarantafei e mezza fi fcendono fei 
gradini, paflati i quali fi trova unRipia* 
no lungo palmi ventuno ed un quarto coti 
fuo parapetto di ferro 9 il <}uale corrifooit- 
de ad uno Stanzone bislungo efiftente fopr* 
la Volta della Cappella del Battefimo , uro** 
perto dalla parte del detto parapetto ; ha . 
quefto di Ibpra un fineftrone con telari cjr 
vetri ferrato corrifpondetìte nella ftanza de* 
Porporini • Per il tratto di altri palmi tren- 
tatrè ed un quarto fi trova altro riplano di 
fette palmi di larghezza , ove fi fcorge 
il Condotto della Chiavica, e converfa , la 
quale riceve le acque che fcorrono fopra il 
Portico . Seguitando rincominciato cammi-* 
no per altri pahni venticinque ed un quarta* 
trovafi altro ripiano lungo p^ImiDiciannovc 
largo palmi nove e mezza ferrato da muri 
da ogni parte,e fatio a volta, avedal Iato fi^ 
ni^ro all'altezza di'pahii' fedici efifte pie* 
cola fineilra aperta, la c^ule. prende, il li^i 
ine fopra il Corrnijione* del Pòrtico fupe-» 
riore . Indi continuando il detto Corridore 
per la lunghe25;za di altri palnii ventitre e 
tre quarti s'incontra una Porti , che intro* 
N j duce 
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4ucc Al mano finiftra ad altro Ccin'idorc_^ 
fiu vailo della iargliezzi palmi dieci , ed 
nìt^zti palmi diciotto ritrovata nelle grot 
.fezze del muro della Facciata, ove efillo* 
no le feì fuperiori fincftre delP Attica « 
avendoli rnedcfimo di lunghezza palmi fei- 
cento fettantalci . AILi meti dei muro , 
che corrilpande verfoil Portico fijpcriore_> 
evvi ima porticeli a larga palmi quattro , ed 
:ilta palmi nove , b qnale introduce ibpra_t 
il Cornicione del predetto Portico , detto 
commune mente la Loggia della Benedfzio* 
ne . Le altre due Fineftre della Facciata 
ueir Attico lupcriore quivi nof) corriipondo^ 
no ; poiché quella parte merulionalc cor* 
rilponde nel Campanile , o fia Stanzone.^ 
ove efillono le Campane , al quale come al- 
tra volta fi è detto» fi ha ringrefìb da_^ 
altra parte feparata , e dalla parte AqujVo» 
nare ad altro flanzone fimik . ^y 

Ritornando m dietro adunque alla PonH 
della Scala per cui fiamo qui giunti ^ e^ 
continuando il noflro giro a mano deftra 
per il tratto di palmi ventotto e mezzo nel 
detto Corridore , s^incontrano fef gradini; 
ivi fcendendo trovafi un ripiano luogo palmi 
fenfanta con parapetto di ferro , il quale rif- 
guarda fopra uno ilanzone daquefla parte 
aperto efiftente fulla Volta della Cappella 
delia Prefcntazìone ; ed al di fopra fi fcor- 
gè gran finefirone ferrato con vetri , il 
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quale da lume allaftanza, ove cfifte il Mor 
dello della Illuminazione nel fuperior Capi- 
tolo defcritta . Seguendo per il giro di pai* 
mi ccntoquattordici fi trova un pìccol va-^ 
no largo palmi fei , e lungo ventfduc , il 
quak amano delira corrifponde nelgran.^ 
pozzo, ove fono i tetti , ed il Cupolino dell» 
Cappella del Coro : da mano manca al re- 
cmto della Chiefa . Indi fi prolcgue per 
palmi venti , ed a mano manca s'incontra 
una Porta per cui fi entra in una danzai 
ofcura con fua Nicchia in tcftata fatt* a^ 
Tolta T e ritrovata in tm angolo del Recinto 
cfttrrno , quale flanza ha di larghezza ptt- 
mi venti 9 e di lunghezza palmi venti- 
cinque •• 

Quivi il Corridore ,per ctii fegulteremo» 
il nollro cammino , crelce in grandezza^ 9 
eflTendò largo palmi cinque 9 ed alto palmi 
quindici . Forma eflb due Strade 9 Tuna sòl 
la mano dritta, porta per il tratto dr pimi 
ventiquattro e mezzo ad un ripiano largo 
palmi diciannove e mezzo , e lungo pal- 
mi ventitre , e tre quarti , ov'cfiftc uii^ 
pozza interno di palmi trenta di circonfe- 
renza con fuo parapetto di ferrov che lc-> 
gira air intorno , corrifpondentc da mano 
dritta nel gran Pozzo (opra i tetti della-3 
Cappella del Coro , ed a mano manca ad 
una fineftra del Tamburo della Cupola del- 
la Cappella Clementina • Indi continuando 
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ìì detto Corridore per palmi ventiduc e tre 
quarti , fi ritrova una porta larga palmi tre 
e mezzo , ed alta palmi nove , la quale^ 
da ringrertb per via di cinque gradini fotti 
a padiglione a piccol ripiano di una fcaletta 
a due branche compoda di quattro gradini 
per ciafcheduna , da dove fi.fcende in uno 
Stanzone ofcuro lar^o palmi ventifci 9 lun- 
go icilanta , ed alto trentanovc efiftento 
Ibpra r Arco , ove fono al di fotto i Deùofi- 
ti di Leone XT. , e d* Innocenzio XL Tro- 
vafi in fondo di detto Stanzone piccola por- 
ti , che introduce al fuperior Cornicione 
della Chiefa , il quale a tutt'ajlo da chi chC; 
ila fi può girare attorno della mtàcùtni % 
avendo elfo di larghezza palmi otto e mezzo 
nel fuo ripiano • In appreflb per via di uni-f 
Corridore largo palmi cinque , alto quattcxiS 
dici , lungo nel fuo giro palmi duecento ftr- 
tantadue fi fcorre attorno la detta Cupola 
Clementina , ove s' incontrano otto fineflre 
de^Mezzanini alte palmi cinque , e larghe 

f)almi fci e mezzo con fuoi ripiani avanti 
e medcfime, ferrate tutte con telar* e-j 
vetri . 

. L'altra ftrada a mano Anidra per il trat^ 
to di palmi ventifei ci riconduce ai già 
tralafciatoCorridorerivi fi trova altro ripia- 
no largo palmi diciannove , ov' cfille akro 
piccol pozzo interno di trenta palmi di cir- 
confcrenza con fuo parapetto di ferra 

ta- 



attbfna , n quale da mano (inifl'ra cor* 
fifponde ad una iind(h'a,che rifguarda il' Re» 
cinto efterno delta ChiHa ;' ed a "mano &-- 
ftra illumina una fineftra del TàmbUrq della 
fopricnuncrata Cupola Cknìenrina • Quivf 
appreflb per it tratto di palmi ventinove fi 
fcende in altro Stanzone elidente fopra il 
corridore della Porta della Sagreftki di. u<» 
guai fimetrla , e mifura all'altro nel fupe*^ 
rior Paragrafo defcri'tto . In fondo del me-* 
defimo per una piccola Porta fi ha Tingrel* 
fb al Cornicione della Cbiela » e da una.^ 
par(e trovai! altra porta 9 la quale introduce 
alla quarta fcaha a lumaca grande efUlente 
pretfo-la Sagrefllar. 

Continuando per palmi cinquanta il no» 
Uro Corridore trovafi un Ripiano largo pal- 
mi vcntotto e mezsjo, lungo ventitre t o 
tire quarti . Corrtfpondc elfoda mano-dritta., 
ad un fineftrone con fuoi tclari di ferro, e 
vetri cliiufo deiraitezza palmi fedìci , lar-* 
gp palmi quattordici* e me»zo collocato» 
nella Tribuna meridionale fopra Vo^tart^ 
rfe' SS. y'aleria , e Marziale , ed a mano fv* 
niilra altra fmedra aperta di altezza palmi 
quindici , e larghezza palmi ventidue , la. 
quale le communica ÌA lume • Per altri pii'-^ 
mi quarantotto profegiiendo il noftro cam«^ 
mino s'incontra altro* Ripiano fimile ,. ove 
a-dcllra èflile ij Fineftrone dimezzo di dettai 
Tribuna collocato fopra l'Altare da' 5 5. Si-- 
li y mmt 
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mone f e Giuda » il qu^e prende lume dall«: 
(Jicontro fiiieftra aperta nel Recìnto dell^.^. 
Chicfa , Per il tratto finalmente di altri pai- 
Oli quarantotto fegue li terzo Ripiano eoa 
fuofiocilronc a delki eiiilenle fopra VM- 
tare di S. Tommajfo ^ ^à a finiikila fine- 
ilra dei Recinto t, che le communica il fuo 
lume , di ugual grandezza alla lua compa?**] 
gna giìidefcritta* 

Scorfi altri quindici palmi s* incontra: 
piccola porticeli^ ^ la quale per via di alcunii 
gradini conduce alla Terza fcala a lumaca,^ 
grande . Girando in oltre per il tratto di 
palnii ottanta fette a mano delira 'fi trova al- 
tro picco! Corridore di quindici palmi di 
lunghezza, largo otto palmi ed un quarto ? 
queilo introduce ad altro Stanzone bislungoi 
eicuro compagno alTaltro-di- fopra defcrit-*' 
to » Eilb per via di una porta in fondo dsu»- 
Fadito al Cornicione della Chi e la , e per 
altra porta di fiancu alla fovradetta terza 
icala Grande a lumaca. Ufcendoda queflo 
shiviano filli Itra del fopradefcritto Corridore- 
cvvi altra porta ^ la quale pur via di un Cor- 
ridore di larghezza palmi quattro, ed alto 
quattordici c'introduce al giro de' Mezza- 
niiii della CnpoU della Madonna ddla Colon* 
na per il tratto di palmi dugentofettantadue; 
ritrovandoiì quivi il mcdcfimo numero di 
fine Are , e di uguale alrci?za a quelle nella 
gii delcricta Cappella Clementina accenna- 
te • 
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tt .. Avanzato da quefto luogo il pafli 
trovafi un Ripiano lungo palmi ventidue e 
mezzo, e largo quattordici , in cui efiftè 
un pozzo con parapetto di ferro di fimile 
flnittura agli altri antecedentemente deferita 
ti , il quale da lume ai Corridori di fotto , e 
ad una fineftra delTamburo dellaOipola dtU 
la Afadonna della Colonna . Da quelli diftan« 
te palmi diciotto , evvi altro piccolo Ripia- 
no con una Stanza ofcura e Nicchfa , collo^ 
data neir' angolo del Recinto della Chiefk 
di ugual mifura al? altra già Mefcritta . Per 
il tratto di altri palmi quattordici fi entra in 
altro Ripiano, ove fi trova un Pozzo coiì* 
fuo parapetto di ferro confimile alfuperipre' 
il quale da lume al di fotto Corridore , e ad' 
una fineftra delTamburo della predettaci 
Cupola . 

Seguitando per altri palmi quarantàfette' 
e mezzo s'incontra a mano dritta una fine-- 
lira con ferrata larga palmi otto ,• ed ato 
palmi nove , la quale corrifponde ed illu»- 
ttiinu uno dei cinque Stanzoni , i quali 
ritrovunfi nelle groflczze del Pilaftro altra 
volta indicati al Cap.ii. . Per il tratto in^- 
appreflb di altri palmi diciòttó fi. trova all^i 
deftra parte piccola porta ,• die da ringrcflTo 
a detto Stanzone , e per via di piccolo Stan*» 
zolino ivi congionto fi pafla alla Terza mi- 
nore fcala a lumaca con gradini . Gonti^ 
auando per palmi, trenta il detto Corridore 

N 6 trcK- 
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trovafi altro Ripiano dì larghezza palniì 
vcntottoc niezzo^ lurtgo palmi ventitré e 
tre quarti > in cui fcorgefi a niano delira 
uno de fineftroni munito con tdari di fcr* 
ro e vetri, il quale rificde nella Tribuna. 
il mezzo corri fpondente fopra il DepùfttQ di 
TaoloIIL'i e da finiflra uno de* fijiefìrani 
aperti del Recinto d^Ua Cbiefa , che le 
da il lume . Ed alla fine per il tratto d' altri 
palmi cinquantadue fi giunga ad altro Ri- 
piano dì ugual grandezza a! prioio delcrit-* 
lo 1 ove fi trova U Finc(h'oae di mezzo in. 
detta Triixina corrirpondente fopra la. Cat-^ 
f cir j,munito di fimiHTcIarìdiferroe vetri^ 
come altresì di controtelari di legname > 
o ILuiQ ImpoIVe da lerrarfi'deiraltezza palmi 
quindici s largo palmi ledici e mezzo , epa 
iiiafineilra aperta dicontro » che gli da lu- 
me • Eccoci pertanto giunti alla meta, di 
qucfto Corridore , il quale corrilponde per* 
icttamcnte all' altra metii che rimarrebbe x 
icorrere « ritrovandofi ivi le m^xiefime Ihm-* 
ze , grillefTì Rfpianu e Pozzi* e tutta 
ciò che coir occhio abbiamo di gii oTcrva^ 
\Q y cdelattaniente conudcrato ^ 

Ritornando ora alla notlra fcala per la 
tìella via » e filiti altri cinque Cordoni,tro- 
vafi a mano delira una porta ^ la quale in- 
troduce ad una danza lunga palmi iellanta > 
larga pahxii trenta , di Ibpra indicata, ove 
conio" vanfi i Porporini • Saliti di poi altri 
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▼entuno Cordoni fi ritro\''a un alla fine del- 
la fcala. , la quale per via di un ampia portai 
e' introduce al luperior Laltrico , affine di 
goder quivi della più raeravigliofa veduta » 
che r occhio defide r^r mai poifa . Accanto 
a quella Porta vedonfi Una Lapida di niar-^ 
ina incaftrata nel. muro con alcuni caraty 
teri in efla incifì ,. come altresì alcune ta- 
belle ftamp^te ivi ^pefc . Contengono- 
quelle le provide Co(lic»u2Ìoni di Zelanti-. 
Pontefici » i quali proibifcono fotto rigoro-* 
fé pene afflittive » pecuniarie , e Ceniure ;; 
La prima, che osiEuno de curioli Forellieri 
polla cllcre » ne moleftatò , ne aftretto a 
dare alcuna riconofcenz.a per averne a que- 
lla parte V ing.ft(lb % le altre , che verua.^ 
degli operai della Rev. Fabbrica , e Fore-* 
ftieri\fteili ardifca di togliere ,. trafportare ^ 
comprare , a vendere la menoma cofa , che- 
ai cU fopra di quefta Laftrico delle Cupole: 
minori ^ della grande Cupola , delle Ot^ 
ficln^ e Stanze ritrovali . A mano finiftra ,. 
ed incontro alla detta Lapidii y e. Tabelle ve- 
defi altra piccola porta , lo. quale di V in- 
grelfo. per via di alcuni pochi gradini ad una. 
Stanzuola ritrovata nel luperior Lanterniiua^ 
di detta fcala.. 
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CAPITOLO XLVIII^ 

Lafirua Superiore nel Tìanù della Cupola: 
fopra le Folte .. 

ENtrati neir ampio Lafirìco fuperìore r 
quefto Io vediamo fuddivifo in parte 
fnferiore , e parte fupcriore •... La parte 
mtèriòre è compofta di diverti fpiazzj piàni%^ 
e di più pozzi o aperture attoi niatc tutte da 
parapetti df ferro per potervi ficuramcntc 
di fopra pafl'eggìare . Lt parte fuperiore 
vien centrcdiftinta , e diVifa dal gran TettOf. 
che in forma di capanna rieooprei Voltoni' 
della maggior Navata $1 arcli fopra ^ che 
fi di fotto , come anche le tre TriBune co- 
perte da altro tetto fatto a padiglione ; 
Qucfli: Tetti vengono foflenuti' in aria da 
diverfi.Pilaftri formati di* fodo miiteriàle ,. 
e dii Colonne di legno • Il gi-anletto^,. che 
circonda la. Cupola di mezzo, fu di cui' a 
g^ifa di alta mronttigpa s^innalza, è rico- 
perto di^ docci di terra, murati a calce .. 
Quefto fuperior Lafirico in parte è for-* 
lUatGr da mattoni in coltello^ con^ otti- 
ma ciilce ben commefli du <iive!sfe làftre 
di: travertino contornato , ed in parte daijv 
làmine di piombo ricoperto ,. come il ac— 
ceaneràL^ 

AL-- 
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AUapnma ufcita della porca 9 che alla 
iommìtà delU già divifata fcala fi trova « 
ed appena entrati nel primo fpiazao (i) « 
camminando a iiniftra per il tratto di palmi 
quindici incirca ^ cidprefenta davanti im 
apertura, in fornu ovale di circoofierenza 
palmi centonovantatrè con fuo parapetto 
a cancello di ferro , che le ricorre intomo 
di altezza palmi tre ed un quarto . Q^ft^ 
apertura 9 o iiàpozzo ha di profondità pal- 
mi didotto 9. da cui nel mezzo ergeii parte 
del Catino della Cupola, ovaie ricoperta di 
lamine di piómbo pofta avanti la CappelU 
del Batte/imo con il fuo lanternino fpc^lia- 
to di tutta forte di adornamento al di ft^ri :. 
quattro Archi in forma di fineftre l'errate da 
vetri-danno il lume alfudetto Ijuitemino. 
Dentro al detto pozzo fi vedi: a manofinr- 
flraun fiheOrone ferrato da vetri 9 il quale 
illumina U Navata di mezzo ; ed il fondo 
diqueftopcKczo è ricoperto di docci 9 tr te- 
gole di terra cotta 9 fervendo di ripiano al- 
le in&rìorf volticene ; dalk bande fono vi 
condótti di travertino per mandare le acque 
piowne alle inferiori chiavicliette , collo- 
cate. neHe grolTezze de muri , come fi diifc.^ 
zlCétp.^p. • A mano delira poi ergcfi fui 
dj^tto piano, un. Cupolino di figura ottagoni 

di. 
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ài akezza palmi v^ntotto (i) , e di circonfe* 
renza al difiiori palmi centx)feliantalette , ri- 
coperto da tetto formato di doocj e tegole- 
di terra cotta, il quale ferve di coperchio al- 
la fcala , per cui fiamo faliti .. 

Profcgucndo il noftro cammino per altro 
fpiazzo largo palmi quarantadue 9 e lunga 
palmi cinquantuno , fi falgono due gradi- 
ni di travertino , i quali ci danno 1' adito 
ad altro fpiazzo fatto a pendenza in mezzo, 
e mattonato , come fopra « di edenfiane.^ 
palmi duecento cinquantacinque ; ed a ma» ^ 
no ctcftra in cflb prima trovafi nell' angolo^ 
accanto al murofolidale (2) del Recinto 
una rotonda pietra con diverfi forami 9 1^^ 
quale riceve le acque di quello fpiazzo per 
tramandarle alla fottopofta Converfa e chia- 
vica 5 ove ancora imboccano le acque che 
nccoglic lo fchifodimcxzQ',- come fi. di- 
ri in apprclfa j Indi fi vedono tre aper- 
ture ricoperte al di fopra da tetto fatto di 
tavok ^ e da ladre di piombo attorniate dx 
groiFe cancellate di feo-o y che loro fer- 
vono di riparo ,. e di foft. gno (j) - La pm-^ 
ma di dette aperture è di forma quaàrikw 
ga , larga puUni dieci e mezzo , e lunga- 
palmi ventiquattro : Di. eCfa il lume a par- 
te della Standone i^dovc ftanuo le Campane,,- 

ffì TivoL VI, nurn, r«4*» 
(i) Tivol, VI, num« iii«. 
Cji TavoU vi» Auni« C6. 
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largo palmi cinquantafctte , palmi fettantx 
lungo (i) • La feconda è diftante dalla pri- 
ma palmi diciannove in circa ; ella è di fi- 
gura sferica di circonferenza palmi quaran- 
taduCjcircondàta anch'efl'a ugualmente , che 
la prima da cancelli di ferro di altezza pal- 
mi fette , 1 quali ne foflengono il fuo ro- 
tondo tetto di tavola foderato di laftre dì 
piombo . Dentro a quella fi fcorge una del- 
le maggiori Campane , e la più antica , de- 
nominata delU l{uota di pefo libbre 1073 1. 
alta palmi fette , e mezzo, e larga paimi 
fei e mezzo . Poco dittante da que(h fi fcop- 
gè la terza apertura di figura Quadrilata di 
palmi ventuno di larghezza , e palmi diciot* 
to di lunghezza (2) con cancello di ferro 
attorno dì altezza palmi nove , quali fó* 
tengono il fovrapofto tetto conCmile agli 
altri già defcritii. Nel fono di qucfta aper- 
tura fi fcorgono perdenti dalle fue travi 
numero tre Campane grandi ; la prima e 
Ja più grofla di pefo libbre 21235. fatta nel- 
J'anno 1747. nel Pontificato di Benedetto 
XIF. alta palmi undici ed un quarto , lar- 
ga palmi nove e cinque fcfti . Altra me z- 
zana di pefo libre 12845. fotta Tanno 1725. 
nel Pontificato di Benedetto XIII, alta pal- 
mi otto , e tre quarti , larga palmi fette e 
tre quarti : E finalmente l' altra chiamata 

(O Tavola Vf. nun>. 67^ 
(2) Tavo], VI* num. 6)(. 
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h Campana della Predica , che è quclLu^ 
che liivi a S, Tomaiìb alla Navicella di pe- 
lo libbre 8^72. alta palmi ftri , e larga pal- 
mi cinque y E due più piccole , cioò la pri- 
ma fatta ia tempo di Clemente J( il, di pe^ 
io libbre 6l^^, fQ Talcra , clnamata la Cam- 
panella del Coro pelante libbre 5^49» 

A iìnilìra il detto fpiazzo racchiude nel 
mezzo un firo fatto a ichifo (i), e fuo Ca- 
naie nel dì lyi centro per fcolo d^HIc Acque, 
quale fchifo ha di larghezza palmi fettanta-* 
fei e mezzo , lungo palmi trecento venti- 
nove ricoperto tutto di laftrc di piombo t^ 
terminando d'^avanti con lo fcalino proflimo 
alla balaultrata , ove fono collocate le tre- 
<iici glgantelclie Statue delcritte al Capati. , 
e dalla parte polkriore colla Facciata in- 
terna della Chiefa . lldettofchìt-b fi vede 
molto incliinare a feconda della inferior 
Volta , la quale ricuopre il foitopofto Por- 
tico (2), o Loggia della Bcncdìzij:)ne a fi- 
ne di non impedire il lume à tre fuperiorì 
fineftroni , i quali dalla parte della interna 
Facciata illuminano la Navata di mezzo 
della Chiefa. Q^ivi interno è un Canale « 
il quale raccogliendo le acque fuperiori del- 
lo fchifo le tramanda per una Chiavichetta 
coftruita nelle grotfezze del muro alla fo- 
pradefcritta Chi;ivica accennata accanto la 

pri- 
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prima apertura quadrilunga , eh* efiftc fui 
denominata Stanzone delle Campane* La 
Porta , e Cancello di larghezza palmi cin- 
que , e di altezza palmi dieci , che fi fcor- 
gono ai due lati della foprariferita inter- 
na Facciata , porgono Tingreffo a due di- 
verfi Stanzoni di circa trenta palmi di lar- 
ghezza j e fefTanta tdi lunghezza ritrovati 
nel rialzo dello fchifo predetto , fervendo 
di munizione del legname per la Fabbrica ^ 

L^oppofto fpiazzo 9 uguak nella fua di** 
menfione al fuperiore gii dcfcrìtto fi redc 
•occupato da un grande Stanzone con tetta 
■fopra a due pendenze ricoperto di docc|(i)» 
e tegole di terrà cotta , in cui fi conferva^ 
no tutte te Fiaccole , ed altri àrtrezzi ne» 
ceflarj per le illuminazioni . 

Di qui per un picccJo. gradino di lar-^ 
ghezza palmi fei, che (efve di bordo al 
già defcritto fchifo (j> ^ fi paffa ad un Coi*^ 
ridore aperto , larga palmi quattro e mez- 
zo, lunga palmi venti, coperto al di fo- 
pra da fuo tetto di tegple e doccj di terra 
cotta fiancheggiato dalla parte delta Faccia- 
ta; da parapetto di muro , e dalla dicontro 
parte da parapetto a cancelli di ferro; ap* 
pena in eflfo entrati 9 e fcendendofi piccolo 
gradino fi vede Ipazfofa mertura , a fia 
pozzo della profonditi di pauni cinquantuno 

cmez»^ 

(1) Tavola VT. num. jt^ 

(2) Tavola VI, nimu 71» 
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e mezzo > ferrato airintcrno da tre Iati cU 
p;àrapetto rii ferro ìi cancellata dell* altezza 
palmi tre e mezzo , e di eftenfione palmi 
cinquantinove ; Soilevafi nel fuo piano la- 
ilricato di mattoni un Cupolino , che rifiede 
jiella Cappella Pavolina , e ferve di sfogo 
al fumo delle illuminazioni ^ che in efla fi 
fanno . A mano iiniftra camminando per il 
tratto di palmi dodici , fi trova altra aper- 
tura di figura sferica (i) , circondata anch' 
ella di parapetto di ferro di altezza palmi tre 
ed un quarto , il quale le gira attorno per 
palmi centoaovantntre 1 e di profondità di* 
ciotto palmi, Racchiude dentro di fé la.^ 
Cupola , e Lanternino fpogliati di orna- 
menti ellerni ricoperti Tuna , e l'altro di 
lallre di piombo \ e quella è h Cupola 
ovale , che rifiede avanti la Cappella della 
TietÀ , con un fineftrone , che corrilpon- 
de nella Navata di mezzo della Chiefo^ 
(2) . Tredici palmi diflmte da quelh fi ri- 
trova in mezzo allo fpiazzo una Chiavica » 
chiufa da pietra con quattro forami » la qua- 
le raccoglie le acque piovane per tra foi ar- 
terie alle fotte rranee chiaviche (j) . lii^ 
dirtanza ili undici palmi da quefla a mano fi-« 
niftra s'incontra altra piccola apertura sfc-» 
rìca con fno parapetto di ferro, la quale 

h;^ 

CO TavoI, Vr. num.*. 
(1) Tavoh VL niim» 1 1^» 
(1) TavoJ» VI, num. 76, 
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ha di giro palmi trcntaquattfo , e ci fa ve- 
dere una pn sfonditi di palmi otrantaquattro» 
cho da il lume a due interne finciìrc del 
Tcimbu'-o della Cipola della Vieta ^ e di 
quella di S. Sebafiiano ; ferve altresì di fco* 
lo alle fuperiori acque , che ad alcune inter- 
ne chiavichette tramanda. 

Continuando il noftro cammino, a finiftra 
per palmi uniii.ci s' incontra altra apertura 
ovale di giro palmi cento noyanta (i), ja 
quale racchiude la Cupola « fi Lanternino 
della Cappella di S. Sebafiiano >i uguale ali* 
filtra di fopra defcritta , e con un nneftrone 
nel di lei fenp 9 che la Navata di mezzo il^ 
lumina (z) . PaOfati altri undici palmi ia 
dritta linea fi ritrova altra minore apertura 
sferijca con fuo parapetto ^i ferro air in- 
torno ^ di circonferenza palmi trentaqviat- 
tro , di uguale profondità air altra fopra 
indicata, la qimJe ferve ad illuminare le^ 
fincftre del Tamburo da un Iato della Cupo-* 
la di S. Sebafiiano , e dall'altro della cupo^ 
la del Sagr amento • 

Volgendoli pie a mano dritta diflantc-? 
per trentacinque palmi dalla prima fopra» 
defcritta apertura , ove fi racchiude il 
Cupolino della Cappella T^votina^ forge 
proflimo alPertremità del muro della Chic- 
la, un Cupolino dal terrazzo in altezza di 

paU 

(i) Tavol. VI. num. 9. 
(1) Tavoi. yj. num, 77^ 
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palmi trenta,e di circonferenza palmi (eifanu 
ta quattro , il quale per mezzo di una picco 
la porta ivi efilìente da riogrelTo alla pri- 
ma fcala minore a lumaca con g^radini , ac-* 
cennata al Cap, 6, (i) . Accanto alla detta 
fcala fi fale a vago e nobi! ponte di legno 
il quale introduce alla maravigliofa Burba- 
ra (2) coperta si al di fopra , che all' in- 
torno da ftabilc cafotto di legno totto ver* 
niciatoal didentro» e per di fuori, di al- 
tezza palmi undici con la fua pendenza , 
avendo di giro palmi fettantacinque In cir- 
ca . Serve detta Barbara per tirare da que** 
fta parte Tacqua efiftente in un pozzo iitua- 
to nel Cortiioiie , ed ogni altra fjrte di ma- 
teriali neceflarj per la Fabbrica (3 J . Tro* 
vafi dillante dal d. Ponte per palmi trenta 
altra pietra rotonda con fette buchi , fer-* 
vendo quella per raccogliere le acque cir- 
convicine 5 che per ella fcorrono alle in- 
terne corri fpondenti fue chiaviche . Scor-» 
gefi ivi altra figura quadrilunga con fuo pa- 
rapetto di ferro, che le gira attorno per 
palmi trecento trenta (4), nel dì cui feno prò* 
rondo palmi ottantaquattro , fa vedere un__» 
Cupolino , che corrifponde alla interna 
Cappella del Sagramcfito circondato da tet- 
to 

(1) TivaìVL mxm.74, 
(«) Tavol VI nuiii,7f* 
(?) TavoL VL ntim,ii4« 
U) Ti voi, Vh Dira,; 8, 
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todi docci murati , il qual^ ferve di riparo 
alle Volticele (Icuatc foprà la volta della 
detta Cappella , e di fcolo alle acque fupe- 
riori . La finellra , che quivi (i fcorge del- 
la parte del mura lolidale della CKiefa da 
il lume al Corridore de^mezzanini : V Arco 
poi dalla parte di Occidente illumina il fine^ 
llrone porto fopra rOrgano delia Cappeik 
Gregoriana , e dairaJtrc finèftre alla parte 
di mezzogiorno riceve lume il Corridore 
ivifrapollo. Incontro alla fopradetta, ed 
in diflanza di foli' palmi quattro e due terzi 
s'incontra a mano iiniftra la Terza apertiti 
ra Ovale diuguaj circonferenza (i), e^ 
profondità alle altre due di fopra già deferita 
te con fuo parapetto di ferro attorno . Sor-. 
gè in mezzo a queft^ apertura la Cupola 
ovale , e Lanternino fpogliato , eh' efifte 
nella Navata minore avanti la fopradctta 
Cappella del S agramente , vedcndofi ivi al-» 
tresi uno de'fineftroni , che illumina la Na- 
vata di mezzo « 
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CAPITOLO XLIX. 

^Mtlle due Cupole Gre^mant , e Clementina^ 

€ delU CtipoU Maggiore . S 

T N diftanza di palmi cinquantuno dalla 
X. iuperiore apertura Ovale a mano de- 
ftra ergcfi in queiìo piano utu delle quat- 
\tromnori ottangolari Cupole defcrittc ai 
ipAi. i6. 2j., e 27., che rified^ (opra 
-•^ Cappella Gregoriana • S' innalza queftx 
fdal ripiano dello fpiazzo fino a tutta la Ibmw;™ 
1 miti della palla collocata nella fupcrior 
I parte del Cupolino per palmi duecento uno 
I e tre quarti . Divideli ella in Tamburo, ed 
in Volta, Il primo lu per Tua bafe iwl^ 
coccolo ornato di falcia di altezza palmi 
nove ed un quarto , e di larghezza pal- 
mi ventotto , il quale in forma ottagona le 
gira attorno per palmi quattrocento ledici, 
fu di cui è collocato im piedclhllo con_j 
Tua Cornice di altezza palmi ventitré e^ _ 
mezzo . Sopra di quefto ergonfi in cialche- f 
duno degli otto lati diie Contraforti di al- 
tezza palmi cinquanta , e tre quarti , com- 
pelavi la bafe , e capitello corintio della 
Jarghezza palmi cinque ed un terzo, fian- 
cheggiati da una Colonna per parte di dia- 
metro palmi quattro e mezzo-, e di ugua- 
le iiltczza • Da «juelle Colonne vengono 

tra- 
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tramezzati alcuni Archi aperti con fua coN 
nicc attorno, e fpallette a pilaftri che li 
foftengono, la di cui altezza èpalmiqua* 
rantafette , e mezzo 9 ed hanno di larghez- 
za palmi Tedici e mezz^o . Servono detti 
piiadri , e colonne di bafe ad alto Cornicio* 
ne dentato al -di fopra con fuo Fregio , ed 
architrave di altezza palmi dieci e mezzo • 
Sopra quello ricorre un zoccolo alto palmi 
tre , ed un quarto , che ferve di baie ad 
unOrdine Attico di akezza palmi tredici fra* 
mifchiato da piladri,! quali a due a duecoi^ 
rifpondenti agi' inferiori Archi ^ racchiudo* 
no un riquadro bislungo con cornice attor-» 
no ; Vedefi ivi intagliata in ciafcuno di e(fi 
una teda di Serafino alato ^ ed un fedone 
di fronde e frutti compodo • Sorgono fopra 
r Attico otto Codoloni della lunghezza..* 
nella loro bafe di palmi dodxi , i quali 
piegandofi a fcconcU della Volta per il trat* 
to di palmi cinquantuno in altezza , termi- 
nano con un piccol collarino , o Ha zocco» 
Ietto , ove fi vedono pofati otto altri Con- 
traforti compodi di menfole ritorte appog- 
giate ad altrettanti piededaili ; le une c^ 
gli altri fodengono altrettanti Candelieri e 
Colonne di Ordine Ionico , che tramez- 
zano altrettanti Archi aperti con nobil Cor- 
nicione fopra . Ivi altro piccoP Attico com- 
pedo di menfole ritorte con altrettante fine- 
iìrelle tonde framez2^e con cornice al 

O di- 
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difopra 9 che le gira attorno 9 Tervre di b»« 
fé a otto piedeftalli ifolati con candelieri 
fo/rapofti, i quali fanno ornamento al Cu* 
polino, e palla, ciò che foUevandod ia 
altezza per palmi cinquantuno e mezzo ne 
forma il lanternino . 

A quella Cupola fi Tale per alcune porte 
efiftenti nel baffo zoccolo 9 o (ia Dado 4i 
fopraenunciato col mezzo di alcune Scalea 
due branche compofte di cinque gradini (U 
travertino per parte , foUevàndoli dal La* 
flrico per palmi quattro ed un terzOyC hanno 
di larghezza palmi tre . Quelle Scale f^c^ 
chiudono nel mezzo un fello aperto « phe 
da il lume al di fotto alle Volticelle che Ib-^ 
ftengono il predetto Laflrico . 

Afcendefi quindi a mano delira alla prQ& 
£ma Scaletta 9 giacché quella fola dà V in^ 
jgrelfo alla interna Cupola ; le altre tre por^ 
te delle riferite Scalette introducono a di« 
verfe Stanzette ritrovate fotto gli Arclii 
del detto Zoccolo declinate per gli ufi di di« 
verfi Artidi della Fat)brica . Entrati nella 
proffinuporticella alta palmi otto ed un.^ 
Quarto 9 larga palmi tre e tre quarti 9 fi 
icendeper un Corridorello deiriftcfla eftetH 
fione per quattro piccoli gradini al centro 
della detta Cupola , nel di cui mz^zo fi fol- 
le va l'interior JLanteirnino per palmi venti- 
due in cir^ia . ria quello di diametro palmi 
godici e mezzo prendendo il lume da otto fi^ 
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neftrc munite di fuoi telari ùì ferro 9 e yc« 
tri . li piano di quella interna Cupola è tut^ 
to mattonato a mattoni in calce ^ ed 1^ di 
f gura sferica . Quattro Scale fette a pira* 
mide 4 e compolle di tredici gradini 4Ur*^ 
vertino per parte danno i* agio a fallre al 
Zoccolo, o fia dado, chele gira Attorno* 
Il medefimo ha di larghezza palmi tredici » 
e per via di alcuni piccoli archi ritrovati nei* 
la grolTezza del Tuo Tamburo fra i pilaftrl t 
e le Colonne , fi gira tutto air intorno * Pec 
una fola piccola porticella fi ha ringreflTo 
ad una Scaletta a lumaca di diametro palmi 
cinque, e comporta di trentotto gradini di 
travertino^ Quella Scala conduce per via 
di una porticella fuperiorc aireflerno cor* 
nicione ricoperto di doccj e tegole murate in 
calce M <ìijivi si nel!' Ordine Attico , come 
nel Catino fi vedono incaftrati alcuni bado* 
ni di ferro alla diftanza di palmi tre Tun dall*. 
altro , i quali al fuperior Lanternino fervo^ 
no di Scafa , e conducono • 

La Volta ellerna di detta Cupola , e li 
fommità del Lanternino fono ricoperte da 
groffe ladre di piombo , ed il tutto vi fi ve-* 
de con fomma fimetrla difpoflo . Due fola-* 
mente, delle dette quattro minori ottango** 
lari Cupole fi vedono al di fopra di quello 
piano di tali ornamenti riveflite , ed innaU 
zate : e fono la fopra defcritta , e quella 
incontro della Clementina Cappella : men« 

O 2 tre 
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tre (econdo di antichi difceni f come fi ve* 
de apprelTo u CoJtéguH , il Bonanni , ei f£ 
Fontana in rame incifi , Qon folo le quattro 
-minori dovevano ricevere lo (leflb adorna^ 
mento , ma eziandio le altre Tei Cupole^. 
Ovali , come Gì fcorge dai Pozzi da noi ^ik 
oServati , 

A mano finiilra in diflanza di palmi quin- 
dici dalla detta Cupola (i) fi foUeva dal fuco 
lo un Lanternino , o fia Cupolino con para« 
petto di muro ed ottx> archi aperti , al di 
fopra da Tuo tetto con tegole e doccj rico 
perto . £ quefto privo di ogni Torta di orna* 
mento , dell" altezza circa palmi venticin-* 
que , e di circonferenza palmi SetTantaquat- 
tro • Egli da il lume agli intemi Ibffitti delle 
Minori Navate, e ad una delle otto Stai»- 
ze» o (iano Cupole ottagone inteme di fb« 
pra efprefle , la quale rifiede fopra V Arco 
ddVJtìtare dì S. Girolamo . 

Il Lungo Tetto (2) che qui poco dittante 
fi fcoree nitto a capanna , e foflenuto da aN 
cuni pilaftri di materiale , e travi in piedi 
alti palmi dodici , e che principiando dal 
zoccolo della gran Cupola fi e Aende in lun- 
goper il tratto di palmi feffantacinque , ed 
in larghezza per palmi Ccntoquaraatacin- 
que termina col muro folidale della Faccia» 
ta interna , potendofi nel mezzo per via di 

(1) Tavol. VI. nini. 7f, 
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alcuni gradini falire fopra il dorfo della fot- 
topofta Volta , e paflare dall' altra parte • 

Intorno allo Zoccolo delU gran Cupola^ 
in uno fpiazzo largo palmi quarantatre , e 
lungo ottanta , fi trova amahodefira della 
fopradefcritta Cupola Gregoriana in ugual 
diftanza da eflfa per palmi quindici (i) altro 
lanternino del tutto confimile al fopra poco 
fa riferito » e quello da il lume atra Secòn* 
da Stanza , o fia Cupola interna Ottagona , 
la quale efiftc fopra T Arco che ricuopre^ 
r altare di S. Bafilio , ed agli interni ivi 
fottopofti foffitti . Ivi apprelTo 9 e diftante 
per palmi cinquanta e mezzo forge una fir 
gura Ottangolare di circonferenza palmi 
centoventi 9 ed alta paltni venticinque con 
fua porta , la quale a guifa di lanterna ri- 
cuopre una delle Cinque Scale maggiori a 
lumaca piane dà noi accennata al Cap.i}.(7f) 
Quivi fi trova unito al Zoccolo della detta 
Gran Cupola altro Tetto a cinque penden- 
te, il quale in linea retta per palnii Novan- 
tanove di lunghezza fi eftende in larghezza 
nella fua figura circolare per palmi duecen- 
to ventidue , e va a terminare (j) coli* altro 
Tetto Ottangolare che ricuopre la Tribuna 
Scttenti-ionale dei SS, Trocejfo > e Marti» 
mano » 

o j Sor- 

(0 Tavol. VI. nuOT. 8r. 
(1) TavoJa VI. orni* 81, 
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Sofpendendo adeflTo per poco il giro de 

noftro Laftrico » volgiimo il guardo ali 

maeflofa Cepola , che comunemente chii 

siafi Maggiore ^ ftata fempre fin dal fìxi 

I principio r ammirazione di tutte le Genti . 

> in quella guifa che fii V unico oggetto dcIU 

. affidue applicazioni dei Valenti Artefici , 

I che la loro opera vi impiegarono» comi 

nclfa Introduzione della prefente Opera fi 

' pienamente dimoftrato . Antonio da An 

Gallo concepì il difegno di quella mole^ 

quale però non fu meffb in opera per la mor 

te del mcdcHmo Icguita neir anno 1545. 

Incaricato pofcia il celebre Michel ^ngeh 

Buonarroti dal TonteficeTaoloHI. di efegui 

re il dilcgno di Antonio da San Gallo 9 fi 

quello riconofciuto per nien retto, onde^ 

\ concepitane nuova idèa , ne formò il mira 

j bile modello, che confervafi in una dell 

otto Stanze interne Ottagone » come a fu 

luogo fi vedrà (1) . Ne coftrul egli ncll 

fua decrepita Vecchiezza, il Mafchio , i 

Tamburo , e Contraforti ; Sopravenuta 1 

di lui morte fu continuato il lavoro giufta i 

ilio modello da Giacomo Barozzi detto i 

Vignola fotto il Pontificato di TìoIV. e SJVì 

V.jt terminato affatto con fua Lanterna 

Piramide fotto quello di Sifio K , e di Cle 

niente mi. (2) da. Giacoma della Torta 

Qae 



Ci) Vifir^P. ;«pag/i9T* 

(1) MirtUeui llE, %» pig» i^, t feg» 
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Quella ftupenda Macchina (i) fi innalza dal 

!)iano del Laftrico fino a tutta la fpmtnitàdel*^ 
a Croce per palmi quattrocento venti. Ella 
fi divide in cinque parti t cioè mMafchh 
Tamburo 9 %Attico » Catino »o fia Volt a ^ ed 
in Lanterna (2) . La prima , cioè il Mafif" 
cbio confitte in un gran Zoccolo «. o fia Bat 
f amento di larghezza palmi trentotto neUT. 
efienfiòne dei Tuoi muri » ed alto palmi di« 
ciannove ed un quarto 9 il quale in forma.^ 
ottagona rifiede fopra i quattro gran Piloni 
ed Archi del Tempio » 

Si fale fopra quefto Bafamento da quzik 
tro diverfc Scale (j) formate a due bran- 
che 9 e compofte di due Capi di Scala per 
parte di dodici gradini per ciafcuna di lar** 
ghezza palmi tre e tre quarti » e munite ai* 
trcsi di parapetti di ferro nelle anteriori 
parti . Saliti i primi fei gradini di quefto 
Scale vedonfi alcune Nicchie alte palmi otto 
e mezzo « e larghe fei .. Nel ripiano del 
zoccolo 9 il quale ha di eftenfione palmi do^ 
dici nella parte minore » e nella maggiore 
quindici palmi fi puoi con tutto commoda 
paifeggiare . Si folleva fopra quefto un pie«- 
deftallo circolare di altezza palmi trentafet«» 
te (4) ed un quarto adomato all'altezza di 

O 4 pal^ 

(i> T»vor. VI. nmii«j)7» 

(z) Tavol. VI» num» a4« jo; )X» j7» 

(j) Tavol. Vf* num» 17. 

CO Tavol. IViatas«tj;f» 
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palmi dodici di nob'l Cornice alta palmi no 

Ive , qual piedeftallo nella fua fomniità for 
ma un piano di ventiquattro palmi di lar- 
ghezza (i). Si perviene aqueftopianope] 

i Tia di una porta incavata nella prima Faicis 

] del piedeftallo » di altezza palmi fette 9 t^ 

larga palmi quattro e mezzo con fua comi 
ce di travertino attorno . Per detta Porta i 
ha r ingrefib ad un Corridore di palmi dodi 
«i in lunghezza $ e volgendo a mano fini 
ilra , il Corridore che fi trova ne vani d 
detto piedcOallo , è di larghezza palmi ot 
to , ed alto Sedici • Per il tratto di palm 
quarantotto il medeiimo Corridore , chc^ 
gira attorno è tutto piano ; Indi falendoi 
agiatamente per una iìlica a cordoni per i 
tratto di cinquantadue palmi nel fuperioi 
piano che fi trova 9 efiicono due porte , luu 

* incontro T altra . Quella a mano finiftra in 

troduce ad un ripiano largo palmi cinque . 

I lungo palmi otto 9 ove cfiltono cinque gra* 

dini 9 ed una piccola fineftra , che da il lume 
a tutto il Corridore . A mano delira incon 
trafi altra porta, che conduce ad altro Ripia- 
no largo palmi cinque , e mezzo , lungc 
palmi diciotto 9 in cui di profpetto per vis 
di fei gradini fi fale ad altra porta di confi- 
pil larghezza (2), la quale introduce ali 
interno Cornicione della Cupola di largherà 

za 

(0 TàvoU IV. tinm. i8« 
Pi Tavoli III. Qfim, at • 
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«palmi dieci con fuo parapetto di ferrò, 
che le gira attorno per il tratto di palmi Gin* 
quecento cinqnantadue . 

Ritornando indfetro al détto Ripiano tro^ 
vanfi dne porte , V una murata a deftra , Tal- 
tra aperta a finrftra . Introduce T ultima ad 
una ^ala ritrovata nelTe grolTez^ze dei muri 
compofla di trentadue gradini 9 che porta al 
ripiano fopra ri giàdefcrittoMarchio drlarw 
ghezza: palmi ventiquattro* » 

Osivi" forge E Tamburo (1) della dìett* 
Cupi^la in altezza di palmi feflTantotto for- 
mato da fedici gran Pìlaftrf 9 c&e forgono a 
perpendicolo di altezza palmi Cinqnantafei 
diftrlbuiti con ugual proporzione fopra il 
gran mafchio « o fia Pieaeftallo • Vengono- 
elfi attorniati atdr fuori da altrettanti muri 
chiamati Contrarrti diftantr T uno dair al-* 
tro per palmi trentacinque • Cialcuno di 
qucfrt è traforato nella parte inferiore da.^ 
tin apertura fatta ad arco dr altezza palmi 
quattordici, e dilurghczza palmi cinque » 
fortificato di fronte da itue Colonne . Sono 
quefte di ordine Jonico con fua Bafe e Ca-i 
pitc tto i il di cui diametro è cinque palmi e 
mezzo , e foftengono un Cornicione del? 
altezza palmi dodici ^ Tutto il Tamburo è 
di muro faldo i e continuo per ogni parte 9 
eccettuati però i quattro pikftri , ove efifto* 
no le quattro Scale a lumaca , come si dirà 



3 1 z ^uWi^ Deftrizìont 

in appreffo 9 e i fedici Fineftrom» per i 
quali fi tramanda il lume nel Tempio (i^l 
1 fineftroni fopradetti di altezza palmi ven- 
titré , e larghi dodici fona tutti muniti di 
telari di ferro con vetri , ed ornati di comi 
ce attorno , mcnfole 5 e vago frontefoizic 
fopra , in otto dei quali è tondo % e negli al 
ti'i otto acuto • 

Ove termina il Tamburo » ivi ixicomin 
eia r altro Ordine chiamata ^tticé^Ci) - 
terza parte , che come fi dilTe di fopra con 
corre a formare k noftra Cupola « A queik 
a afcende per numero quattro Scale a uunaf 
ca formate nel vivo di quattro dei predetti 
pilaflri . Sono elTe compofte di ottantacm- 
^ue g^radini di diametro palmi otto 9 e tr< 
quarti^ conducono fino al luogo ove termina 
ì^ attico . Ha quello di altezza palmi treo- 
taquattro i Vien compofta da Tedici piccoli 
pilailri , e fuor contropiladri di altezza paU 
mi ventinove 9. e l'arghi palmi cinque con al- 
trettanti piccoliZoccoletti fopra centinad al* 
ti palmi cinque 9. e larghi palmi cinque 9 fo 
pra i quali pogg^iati reftano i Coftoloni foto 
ziendo'ciafcuno di elfi pìlaflrì tre Monti dì 
rilievo alti palmi fette eraezzo^ Vengpnc 
.racchiufe da mcdeiffmi altrettante bugne , e 
.£ano riquadri della larghezza palmi venti- 
nove 9, alte palmi ventrcmque e mezzo cor 

cor: 

Ci) Tavof. IV. ftunr* iff» 
(2) Tavola IV* mwau i^m 
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comici» e zoccoli 9 ne di cui {pecchi fonc» 
cfprefTe a balTorilievo alcune tefte di Leone 
attorniate da due rami , ciafcun dei quali 
poru tre pere » flemma gentilizio di «$'(^0 K% 
ed al di fotto vago fellone di frutti ^ e Fiori » 

Rientrati nei Ripiana della tralafciata.^ 
Scala » fcorgefi di differente iimetrla ^ pol^ 
che in vece di eflfer dritta > qui è fatta a. Ii»^ 
maca (i) » e ritrovata » come (i dliTe fopra» 
a linea perpendicolare nelpilalh:o«. Riceve 
quefta u lume per il tratta di fedkntacinque 
gradini da tre feritore a fian piccole apertiw 
re ritrovate nei muri folidali ^ e quivi a ma-» 
no dritta travafi una porta aka palmi fette « 
e larga palmi tre e mezza ;: quefta pervia 
di altri pochi gradini introduce al giraefter» 
no del iopracciglia di detta Attico delU lar-» 
glhezza palmi tre » ed al Cornidondna in« 
tema largp palmi cinque con fua ringhiera, 
di ferra » che le gjra attorna per il tratto di 
palmi cinquecento feCCantadue (2)» 

Dopo l^^tico y il quale corona Teftre-* 
ma parte del Tamburo ^ ci fi prefenta la.^ 
Volta » o fia Catino della noftra Cupola (3) ^ 
a cui fi afcende per due Scale trafverfe Lr-* 
^e palmi tre «. ed otta palmi alte ^ apcrtt^ 
neir interna del mura , la quale forma, la 
quarta divifione della medefima. Siionaha 

O S cOa 

(t> Tivof. Iir. nunVr if^ 
(j) Tavola I V^ luna» js* 
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elTa con fovraircdo acuto in altezza di ceiW 
to cinquanta palmi • Tutto il corpo è copen» 
to di lamine di piombo « ed ornato da tre 
Ordini di altrettante fineftre ^ quanti fono 
gli Ipazi tramezzati da detti Coftoloat'. 
Qjielte fineftre diminuiscono in grandezza 9 
le une dopo le altre fino allacinu (i) . Le 
prime fono di figura quadra alte palmi 
quattro ed un terzo 9 larghe palmi quattro 
ornate di cartella al di lotto ^ menfble as 
Iati « e di fronteipizio acuto altematFvameii» 
te le une 9 e di tondo le altre (a) .. Le iè* 
conde fono di figura ovale 9 di altezza pal- 
mi fette , larghe palmi cinque con vago^ 
cartellarne attorno, figurando un inQerrot-» 
ta conchiglia , e tcfta di Leone akdi* {opn 
I rilevata . Le Terze di figura sfèrica drdia^ 

metro palmi quattro di fcmplice cornice zP* 
torno fono adorne (}) . Le prime verfonfi 
collocate ali* altezza di palmi trentotto e 
diftanti dalle feconde per palmi diciannove^ 
«quefte dalie ultime per il tratto dipaltaaf 
▼entifette e mezzo • Relb terminata lapr&» 
detta Volta nella fua fommitù da un grande 
erlo , o ila collarino dcir altezza pimi due^ 
li quale forma un piano nelk {ha luperficie 9. 
« ferve di bafe alla Lanterna , che ivi> fi ii^ 
Halza*. IL Diametro della detta Volu nella; 

jpaiw 

ifO TavoK rV. asm. ^f^ 
<z> Tavol. IV. num, §4^ 
O) Tavoli fy.Ava^jyy 
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parte dà baffo al principio dei Coftoloni fr di 
palmi CentofeflTantalei 5 e quello del fupe- 
fior Collarino è di quarantanove palmi t^ 
mezzo • Quivi i foprariferiti Coltoloni in- 
cominciano a poco a poco a pregarfi , e con 
efli iinifccfi il frappolto muro , tal che for-^' 
ma un fot corpo di que(!a mole , infina at 
primo ordine degli Occhi > o fineftre dcllx 
efterior Cupola . 

In quefto luogo cambia bruttura la moie f 
porche il maflb del mura fin qui continua 
viene In tre parti dìvifo • Qa^ll^ di mezzo^ 
il di cui vano da baffo è dell' altezza di pafr 
jiii cinque (i) , ed in alto di palmi tredici 
e tre qaartr non fi foUeva altrimentr , ma 
forma neHe vifcere della parete un Ripiana 
ove fi può agevolmente camminare . Le al- 
tre due parti det nniro cioè la fuperiore del- 
h groffezza di palmi quattro e mezza, e 
l'inferiore di' groffezza palmi otto y innal- 
zandofi ripartite in due' falde , formano^ due 
Cupole f ciafcunia defilé quali fi folle va a.^ 
feconda del- fedo dei Coltoloni , a cui fona . 
tinite. Ilmurafrappofta ai fedici Coftoloni 
forma altrettanti fpicchj ornati al di fuori 
nella Cupola faperiore con tre Ordini di fi- 
neftre , come di fopra fu accennato y e nel- 
la interiore racchiudono fedici leale per fa- 
lire al di fopra infino al centro • Sono que- 
ile larghe da baffo palmi ventuno ^ ed i n:^* 

alta 
(i) Tavol. Ut nurn. 14. i;« lA 
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alto palmi fci » compofte di cinquantotto» 
gradini dell' altezza palmi uno e mezzo per 
ciafcuno , quali Scale vengono tramezzate 
da due ordini di bafioni » i quali di tratto in 
tratto murati orizzontalmente nei due mu- 
ri folidali fervono di appoggio a chi fale e 
fccnde » Anche in quefto luogo fbrgono i 
Cofioloni con fovraflfefto acuto » e infieme 
con effi & innalza la Cupola fupejiorc ; TiiH 
fcriore piega più dolcemente » e con tutto 
fedo » Né dee recar maraviglia dit ne BC* 
delimi Coftoloni unilcanfi due Cupok d» fc» 
fio dirimile , rendendoli di ciò capaci la lo- 
ro ftraordinaria larghezza,, cioè di palmi 
nove ed un terzo da piedi »e di palmi lei ed 
un terzo da capo . Amendue quefte Cupole 
quantunque diluguali di milura ,. vanna ad 
unirfl al centro , e ciafcuna &rma quella 
edrema parte , che occhio della Cupola ap» 
pelEad» o Collo della Lanterna .. 

Tutta quella gran mole da noi finora: ol^ 
fervata „ fii non folo di grolfi. Travertini 
. coflrutta » e di cementi ^ ma altresì da grol- 
le Catene ^ e Cerchi di ferro- in diverfo 
parti cinta ,. ed attorniata per maggior Ha- 
bilità V ^ Scurezza • Nel groCfo del mura 
nella parte interiore fra le due Cupole , ove 
fono efle ancora unite rella incorporata un 
53roifo Cerchia di ferro : Avvene un; altra 
pretTa il primo terzo della medelima Cupo-i* 
k ^ che Internaniente la llringe : quefto efr 

fen- 
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fendofi nel 1747. fcoperto rotto » fti coa^ 
tutta follecitudine > e niaeftrla riunito » Si 
vuole 5 che quefti due Cerchi vi foirerocoU 
locati nel mefe di Aprile del i J90* vivente 
Sijto V. » Indi in progreflb di tempo ve ne 
fu collocato un altro nella prima circolar 
Bafe » la quale forma appunto T occhio dek 
la gran Cupola » come lo afferma il Mclti^ 
chefe Toleni e vicn anche comprovato da 
Monfignor B^cca (i> » aflferendo che per 
connettere » ed unire le due volte della Cuf 
po!a nell* òcchio della miedefima furono im-*^ 
piegate trentamila Libbre di ferro - 

Oltre quefti tre Cerchi ^ altri fei bea 
grofli fortificano Tefterna parte della me- 
Sefima Cupola modernamente ivi colbcati» 
allor quando temendofi di qualche fquoti* 
mento, o rovina * neir anno 1743 ►per or- 
dine della San^ Ment. di Benedetto XIV. fu<« 
rono fatte molte vifite , e ricognizioni nel- 
la faccia del Luogo da periti Mattematici » 
ed Architetti , quali convennero , che foflfe 
neceffario fortificar con nuovi Cerchi di fer- 
ro la medefima Cupola ; dò che fu pronta^- 
mente efeguito : imperocché nei med di 
Agpfto e Settembre del fuddetto Anno fu 
collocato un grofib cerchia nel Mafchio « a 
ila Tiedefidla de Contraforti ,. ed un altro ^ 
ove incomincia /* attico - Altri tre Cerchi 
furono incaflfati nel 1744V 9 uno nella fommi-- 

ti 

C i) Martiiictu F« z« pag. i^u 
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id deW attico , T altro circa la meti del 
Corpo dtWeflerior Cupola *j ed il terzo fa 
riilretto nella fommitd della gran Cupola 
ove fi innalza la Lanterna : Credevafi eoa 
ciò efferfi baftevolmcnte provedwto alla fi* 
curezza di quefta Mole; ma ncH'anno i^y^ 
cffendofi fcoperto l' antico Cerchio ftpappa-^ 
to in due parti , come di fopra fi accennò 9 
fi] quello prontamente riunito, epermag^ 
gior ficurezza nel Mefe di Novembre det 
1748* un altro ve ne fin aggiunto incontro al 
gn rotto , vale a dire fotto il primo ordine 
delle Fineftre . Il pefo del ferro impiegato 
in quefti lei cerchi per teflimonbnn del 
mentovato Marchefe Foleni afcende a L9>* 
bre Cento quarantottomila quattroceDU> 
fette . 

Salita la Scala a Lumaca ci fi prefcnu^ 
ima porta fatta ad arco aldi fopra, larga 
palmi tre , ed alta palmi otto e meszo , che 
introduce ad un Corridore curvo dalle due 
laterali- parti, e deli' ifteCfa mifura . Qy^ 
"91 n trova piccola Scala , la quale tra^ 
serialmente è ftata incavata nella grolTezza 
del muro della detta Volta . Saliti pertanto^ 
quattordici gradini r trovafi a maix> fini/Mi 
piccol ripiano con altri quattro gradini per 
cui fi lale ad una fineftreìla munka da cai^ 
cello di legno , affine di evitare ogni occa-^ 
fione di pericolo , la qual ferve a dar lume 
alla detta Scala . JDopo aver faliti altri ven- 

tkin^ 
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tiéinquc gradini fi incontra altro ripiano di 
larghezza palmi quattro 5 oveefifle una fi- 
neftra quadra , e di quelle del primo ordi- 
ne , come di (opra fu detto , che fi vedono 
apvirte nelP efterior Volta , e che con la.^ 
fua tromba illumina quefta parte • Qyiviin 
altro Ripiano di eftenfione palmi ventuno » 
€ largo cinque , trovafi altra Scala di diver- 
la ftruttura appoggiata fopra il dorfo deli* 
inferior Cupola di ugual mifura . Saliti ven- 
ti jgradini di quefta Scala , fi vede altra mag< 
giore apertura nella Volta fuperiore che il- 
lumina quefta Scala ; £^ ella una delle fine-» 
neftre del fecondo ordine fatta a tromba « 
Dopo aver faliti altri ventuno gradini incon* 
trafi una delle fopra enunciate Finellre » 
la quale a queihi parte communica il fuo 
lume . Alla perfine faliti avendo altri di- 
cialfctte gradini fi trova un Ripiano coil.* 
arco d'altezza palmi dodici , e mezzo , lar^ 
go palmi fei , e lungo palmi otto e mezzo, 
in cui dalle due bands.^ ewi altra piccola^ 

1)orta , che introduce al girod' un Corridore 
argo palmi cinque , alto palmi quindici : 
Trovanfi quivi fedici fineftre riquadrcd'aU 
tczza palmi fette ed un quarto, larghe pal'« 
mi tre con fuo parapetto di materiale alto 
palmi quattro e mezzo 9 aperte nel muro 
che forma il collo dell' interna Cupola . 
A mano finiftra di detto Corridore trovafi 
altra piccola porta » la quale da V ingreffo 

ad 
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ad una fcala a lumaca di diametro palmi 
cinque ritrovata parimente uelle grolìezze 
del fopradetto muro 5 k quale per via di 
dodici gradini conduce al piano della fupe« 
rior Lanterna • 

la Qiiinta parte , che forma tutt» il cor-» 
pò di quella maeftofa Cupola , come altra 
volta fu detto 5 è la Lanterna • o iia Ci^ 
palino . Quella con ragione fi può chiama^ 
re un altra Cupola minore fovrappoib alla 
maggiore » concorrendo a collituire ilCur 
polino tutte quelle parti , che formano 
il corpo della gran Cupola , febben più pio* 
cole. L^ unica dilTomiglianza fi è» che il 
Cupolino non è fornito deir occhio » non.^ 
dovendo foftenere fopra di fc altra mole » 
f e non chejl Piedellallo Piramidale, fovm 
di cui pofala gran Palla colla Croce » Tutr- 
ta Taltezza di qucila Lanterna » pigliiandod 
dal piano fopra Torlo della Cupola fino alla 
f ommiti della Croce , afcende a cento v«w 
ti palmi ; ed ella è divifa in parte inferxo«> 
re 9 ed in parte fuperiore . 

La prima contiene il fopra riferito piana 
fpazioiodi palmi otto nei vani de* contra- 
forti , e di palmi quattro ed un quarto dair 
aggetto de medefimi (i) , e munito di ftabi-* 
le parapetto di ferro con palle di metallo 
dorato anch^eflfo d^altezza palmi cinque ed 
im quarto perconunodo di potervi attorno 

pa& 

^1} Tavob IV* svou j^% 
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pafTeggiare • Sorgono fopra di queflo piano 
fedici PilaKlri d^altezza palmi trentacinque » 
di groffezza palmi undici e mezzo 9 i quali 
a guifa di contraforti le fervono di rifianco f 
e d'appoggio • Quefti Pilaflrì fono primie- 
ramente nella loro fronte ornati di bene in-* 
tefi piedeftalli d^altezza palmi nove, e mez- 
zo y larghi palmi fette rinforzati nella parte 
d' avanti da una cartella centinata alta pal«* 
mi otto, ed un quarto « larga di fronte^ 
palmi tre » e tre quarti , e lunga di pianta 
palmi quattro e mèzzo (i) • Sopra i detti 
piedeftalli forgono due Colonne di diametro 
palmi due» alte conlafuabafe e capitello 
palmi ventuno e mezzo , le quali foilengO"- 
no un Cornicione dell' altezza palmi quattro 
e mezzo. Nella parte da baifo e vvi nelle-^ 
loro groffezze aperto un arco d'altezza pal- 
mi dicci e mezzo , largo palmi tre , ed un 
quarto , e fono finalmente T uno diir altro 
diftanti per palmi quattro e mezzo.. Rac* 
chiudono nelle loro rifpettive diftanze uà 
arco con fuo parapetto ^ il primo alto pal- 
mi quattordici , il fecondo alto palmi otto 
ed un quarto . I detti Archi fanno una mi'« 
rabil villa al profpetto efterno » ed illumi- 
nano infieme l'interna parte vuota . L'ordi- 
ne di talArchitettiu-a è qtìafi lonico-Compo* 
fito (2) ; Ed il già defcritto Cornicione fo- 

ftien^ 

(i) Tavol.IV. nam. j7. 

[2) TavolIV. flum. |8, 
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ilicne un Attico dell' altezza palmi tredici e 
tre quarti , ornato da fedici gran menzolo- 
ni intagliati a cartoccio, comprcfovi il fuo 
zoccolctto , alti palmi undici . Altrettanti 
Candelieri con fuo zoccolctto d'altezza^ 
palmi dodici e mezzo collocati fopra T At-» 
tico le formano una nueftofa Corona (i) « 

La parte fuperiore conlillcin un cartoc- 
cio (2) , o fia Colonna piramidale alta palmi 
quaranta , il di cui diametro nella parte da 
ballo è di palmi trentotto, ed aldi fopra 
nella punta che fodiene la palla di bronza 9 
palmi quattro. Né quefta parte altresì è 
priva de fuoi ornamenti che le convengo^ 
no . E e (fa comporta di pianettt , tori , ci- 
mafe e gole rovefcie mirabilmente inten- 
fecate nella fua bafe, e rifh'ingendofi ali' 
altezza di palmi undici refta fiancheggiata 
da fedici Coftoloni larghi in fondo due pai* 
mi e mjzzo , e tronchi da baifo, i quaU 
ìnnalzandoii a feconda della fua diminuzio- 
ne , s'incurvano fotto la bafe della palla » e 
reilano ornati da: quattro menzole alte pal^* 
mi cinque 9 le quali al di fopra formano un 
piano largo palmi tre , e tre quarti (3) . Fi- 
nalmente la mirabil palla di bronzo dorato 
vuota al di dentro , di palmi undici di dia-* 
metro » follicne il piede della Croce forma» 

to 

(O TtvoI.IV. nom.ijp, 
(») Tavol. IV. num.40. 
(3) Tavoi, IV, Auah4i, 
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to da quattro ritorti cartocci con la Croce 
deJIo fteifo metallo » in fditezza il tutto di 
palmi diciannove : elfendo il fu.to della.^ 
Croce alto palmi quindici (i) , e larghe le 
fue braccia pafmi undici , la quale forma 
r ultimo ornamento di si maeftofo Edi- 
ficio • 

Pervenuti alla perfine al piano della fu- 
perior Lanterna (a) Icorgefi per gP Archi 
interni la rairabil veduta dell'interna Bafili'» 
ca, e quella deila fovrapoiU Volta del Cu- 
polino adornata di mulaico , in cui come 
al Cap. J5. fu accennato, fi vede efpreDT* 
rimmagine del Padre Eterno attorniata da 
vari gruppi di Nuvole , e Cherubini : Dagli 
Archi ellerni poi , o fia dal paflfeggio della 
Ringhiera fcorgefi il vago profpetto d' in- 
fìumérabili Pacfi , e -dello Tpaziofo Mare 
Tirreno • Salendo quivi per ima piccola Ica^ 
la a lumaca di diametro palmi tre e mez- 
zo , ritrovata nel fodo di uno de piladri di 
detta Lanterna comporta di trentaquattro 
gradini fi va ad un ripiano largo palmi 
quattro; ivitrovafi altra {pala dritta larga 

f)almi tre , e lunga palmi venti in circa ^ 
a quale andando a feconda deJla volta del 
detto Cupolino per via di ventifette gradini 
c'^introduce ad una porta alta palmi lette , 

CO Tavol. IV. nvm. 42. 
(1) TavQl. III. Qum. 8.» 9* lo^ 
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Airga palmi tre e mezzo (1)9 che da l*ia« 
gre(ro alla fuperìor volta del Cupolino Co* 
pradetto 5 ed al vano del medefimo di dia- 
metro palmi diciannove nella parte infe- 
riore , nella parte poi fuperiore palmi dut 
e mezzo , e di altezza palmi diciaiTette ^ 
e due terzi ; fi trova iina piccola porta o 
ila apertura alta palmi quattro ^ lana pai* 
mi tre , da cui fi efce su di fuori di detta 
Piramide nel piano de Candelieri • Qiilif 
piano è di larghezza palmi tre con fuo» pa« 
rapetco di ferro , il quale tiene nello fteOTo 
tempo incatenati i Candelieri , e ferve di 
riparo a chi voglia attorno attorno girare • 
In quefb (leflTopiano poi fui dorfb della det* 
'ta Piramide evvi una Scala di ferro compo* 
(la di diciannove gradini fatta aiPufb del* 
le fcalc a mano, per cui fi fale fopraal^ 
la Croce ^ Ritornati in dietro alla lìollra 
Piramide ^ ;iel centro di elTa trovali da 
una parte una Scala di legno , compofta di 
quindici gradini , la quale porta ad un piano 
di tavole , che refta u)tto il collo della pira- 
mide mcdefima per circa cinque palmi . EQr 
ile in detto ripiano ajtra fcala di ferro di do- 
dici fcalini , ìa quale da TingreiTo all' inte^ 
rior palla di Diametro palmi dieci , ovc^ 
trovafigroSbbaftonedi ferro in croce per 
f ottenerne Ja f\ia macchina ta) • 

(O Tavol.Iir. iiam. ir; 
40 Tavol.III,ama*u« 
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CAPITOLO L. 

Continuazione del lafirico . 

Ripigliando ora il tralafciato giro del 
Lalfarico , dal quale ci convenne jde* 
viarc , affine di confiderare le fopra rife^ 
rite Cupole ^ è d'uopo phe ritorniamo al fp* 
prenunciato Tetto, il quale unito al Ma^» 
fchio (1)5 o fia Zoccolo della gran Cupola 
s'eilende ,, come fi dUTe in lunghezza di pal-« 
mi No vantano ve , e va a perderli fptto ;al- 
,tro Tetto di figura circolare » a fine (li fcari- 
care le Tue acque in un ampio Canale di ma- 
teriale ricoperto di lancine idi piombo , il 
quale le gira attorno . Sotto di quello circo- 
lar tetto proflìma air^jltimaColonnadi legno 
in piedi che lo foftiehe , trovali una pietra 
rotonda con nove buchi , :la quale raccoglie 
le acque , e le tramanda air interna Chia- 
vica . <ìul camminando per jo Spazio dì 
palmi duecento ventidue fi giunge ad altro 
ipiazzoconfimile al primo , ove a mano fi- 
niflra , e di faccia in diilanza di palmi trenta^ 
e lungi dal Mafchio della fppradefcritta Cu* 
pola per palmi venti e mezzo, fi vede in*« 
naizato altro Cupolino , o fia Lanterna di u- 
gual mifura , e fimetrla alle altre due già 
defcritte , e quefto illumina i fofStti , c^ 
Rocchio della Terza Stanza interna Ottago- 

/la 
jf i) TavoU VL Atni« Sj, S^^i 
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na ( i) . In quello ifteflb fpazio lungi palmi 
quattro ed un quarto dalla Icala per cui fi 
afcende alla Cupola , incontrai una pietra 
quadra con tredici forami (a) , la quale^ 
riceve tutte le acque de circonvicini fpiazzit 
e le tramanda alla interna Chiavica . Indi 
camminando a mano delira in dillanza di pai» 
mi cinquantuno s^ innalza la Lanterna della 
feconda Icàla grande piana a Lumaca ac- 
cennata al fuperior Cap. 1 5 • di conflmil llrut- 
tura e fimetria della già defcrltta . Lungi da 
quella per il tratto di palmi diciotto s'in- 
contra nuova figura Ottangolare , la quale 
innalzandofi dal piano del Laftrico per pal- 
•mi tredici in circa , e di circonférefiza (j> , 
palmi dugcnto fcflTantaquattro con muro ru* 
ftico ricoperto al di fopra di Tetto compoflo 
di docci £ tegole di terca còtta racchiude in 
mezzo il Lanternino della CupoU di S. Mi^ 
chele ; Ma hon eiTendo la medefima riveftita 
aldi fuori di confimile adornamento , com' 
era la prima idea , a quello della icorfa 
defc-itta Cupola della Cappella Gregoriana ^ 
di riparo le ferve» e (k cuftodia. Quiv'i 

Rr mezzo di una commoda Porta fi ha^ 
ngretfo all' interno Centro della medefi- 
ma 5 aperto affine di ricevere il lume , ài 

cui 

(O Tavol.VI. nam.Stf'^ 

(1) Tavol.III* tinnì. ii|« 

<j) Tavol.VI. nutii.8f« 

C4) TafoUVI«li0PU3O« > 



Del VatlcéiM^ nf 

^ ricevere il lume , di cui la Lanterna ha 

# bifogno. 

ìt Camminando per altri palmi diciotto s'in» 

* contra altra figura Ottagona , la quale s'in- 
^ nalza in quefto piano della ftefla mifura e 
J iimetria alle altre giàdcfcritte j ed ella è 

la Lanterna , che dà lume ai fottopofti 
fofStti, e airoochio della quarta ftanza otta- 
gona O) • Profeguendo da qui per altrt 
palmi feffantanove incontrafi altra figura.^ 
Ottangolare d'altezza palmi veriticihquc o 
mezzo , e di circonferenza palmi feflanta-» 
quattro da tutt' i lati ferrata , e fcnz* alcuna 
porta ^ lacuale abbia communicaf ione con 
qiieflo Ripiano . Ella è la. Lanterna /.che 
ricuopre fa feconda &ala piccola a hunacx 
fatta a gradini^ la di;cui fommitàricòper-. 
ta fi vede da grofle laftre di piombo (2) . 
Quivi apprelTo congionto ritrovafi il Tetto 
circolare a più pendenze (j ) , il quale ri- 
cuopre la gran Tribuna di mezzo , e fi ri^* 
trova fovrappofto air altro , che in linea-j> 
retta da quello fi diflende fino al zoccola 
della gran Cupola di ugual mifura air altra 
che ftà fopra la Tribuna di S. Erafmo . Ufci-# 
ti da quello tetto , ritrovafi ai medefima 
con gionta una figura ottangolare confimile 
alla già defcritta 5 Ed è quella la Lanter- 

P na 

(1) Tavol. VL nani. 87, 

(2) Tavol.VI. imm.SS. 
(j3 TavoItYi«Aum#;o« 
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na che ricuopre la Terza fcala a Lumaca a 
gradini (i) , la quale non ha alcuna porta 
di communicazione con quello JLaftrico fu- 
periore . 

Lontano dairangolo del Recinto del Mu- 
ro folidale un palmo e mezzo efifte una^- 
{)ietra con quattro buchiC2)5 la quale riceve 
e acque del profllmo fpiazzo , e le cramanr 
daalla fua fottopofta Chiavica . Per il trita- 
to di palmi fedantanove incamminandoci 
dalla parte meridionale s^ incontra una Cj) 
Lanterna di forma ottangolare confimUe 
del tutto alle altre quattro Tue paOfate com« 
pagne ^ la quale rìcuopre » e da lume ai 
fottopofti foffitti , ed all'occhio della Qijin'» 
ta Stanza ottagona . Dittante da quefla alla 
deflra parte perpahni diciotto trovai! al- 
tra figura Ottangolare di maggiore eften/io- 
ne della paffata , fcbbene nella fua circon- 
ferenza deir ifteflTc mlfure e fimetrla di 
quella , che come di fopra fu detto , rìcuo- 
pre la Cupola di S. Michele uircan^eU (^^ . 
Serve ella di cuoprimento alla Ibttopofta 
£kpola della Madonna della Colonna . In 
diftanza di eflfa di circa cento venti palmi 
nella parte pofteriore incontrali nel piano 
di detto Laftrico altra pietra rotonda coii_# 

cii> 

CO TivoL Vr. nnm.fi, 
(2) TavoL VI. num.f C4« 
C?) Tavol. VI. anm.p». 
(4) TavoLVI, aam.j^j. 
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cinque buchi diftante dairAngolo del Re- 
cinto della Chiefa per palmi tre e tre quarti 
la quale riceve le acque , che ivi fcorrono 
per tramandarle alla fottopollà Chiavictict* 
ta (i) . Indi rivolgendo in dietro trova(i|Che 
diflante dalla foprarifcrita Lanterna per al- 
tri palmi diciotto fi folleva altra minor figu» 
ra ottangolare (2) , la quale ricuopre Toc- 
<!hro della fefta ottagona ftanza quivi fotto** 
pofta , € di ugual ftruttura , e mifura airaU 
tre fue già defcritte cinque compagne^ » 
Avanzando altresì il paflb per palmi trenta* 
cinque incontr.ifi altra figura ottangolare 
della pafTata più grande (3) 9 e quella ri- 
cuopre la Terza fcala a lumaca grande coti 
porta , che le ferve di communicazione in 
quello fuperior Laftrico , e da efla , ( tra- 
lafciando per ora il noftro giro ) , ci porte- 
remo alla vifita delle inferiori volticeUe , e 
foffitti , per poi paffai'e e fcenderc alle.^ 
due ftanze Ottagone , le quali nel terzo 
Piano delle fuperiori VolticeUe collocate 
fi ritrovano , 



Pz CA- 
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CAPITOLO th 

Delle Foliicelle^ ehe fofiengom il Laflric^ 

faperiore , e delle Sunze Ottagom 

fitnate nel Terza Tiana 

delle Volte . 
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PER ofTcrvare le Volticci/e ♦ a iiatio i 
folScti , che foAcngono quéfto fupe- 
rior Lallnco « che formano il Quinto pixn» 
deUc Volte » come altresì per confxdcrare 
le ftanzc inteme ritrovate fra le grotte z 2 e 
de' Muri fopra gli Archi angolari de gran.-? 
Piloni che foAenzono la Cupola Maggiore; 
ciò che forma il Terzo piano delle lu- 
periori Volte 5 fa d* uopo difcendcro 
da ciafcona Lanterna delle quattro fcale pia- 
lle a Lumaca , che qiufsù riirovanfi , ovve- 
ro calando di bel nuovo alla Bafiiica , a eia* 
fcuna di ette indrizzarfi • Ma ficcome uà 
tal giro farebbe per noi troppo gravofo « 
miglior partito farà che traUlciato un al- 
tra volta il giro del Laftrìco, a quella Terza 
Scala noi e* incamminiamo . Scendendo <M* 
dunque per la medefima , a finiilra trovali 
piccola porticella alta palmi cinque e mez- 
zo » e larga tre e mezzo « U quale per 
vi* di uno ipaziofo corridore di larghezza 
M palmi quindici e mezzo , alto p^lnji rjovc e 
B mezzo c'introduce al giro de ibifitd fupe* 
B nofli 
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riori , o Cano Volticelic . Quivi Incontranii; 
tanti Archi diftanti Tun dali* altro per paUt 
mi quattordici , i quali foftengono ilLaftri» 
co fuperiore . Caminando adunque per pai* • 
mi fettantanove fi giunge ad un Ripiano di 
figura sferica di diametro palmi diciafTette 
circondato da otto Archi di larghezza pal« 
mi tre , alti palmi fei ed un terzo , i quali 
foftengono un parapetto di altezza palmi 
Tedici ; Sopra di elfo t innalzata poi Tefle* 
rior Lanterna fuperiore, che la ricuopre.^^ 
comporta anch' effa d* otto Archi aperti a 
fine di dar lume alPocchio . £ quefto fer« 
rato con vetri di diametro palmi otto , e^ 
illumina T intema feda Stanza Ottagona ù^ 
tuata fopra T Arco che ricuopre il Depoftt9 
di ^lejj andrò VII. 9 ed il dicontro «/f/r^rr 
della Caduta di Simon Mago .. Di qui paf- 
fando in un piccolo Corridorello della lar-* 
ghezza palmi tre, per il tratto di palmi qua- 
rantacinque incontrafi altro Arco, ed ivi 
incamminandoci per linea retta con il trzU 
io di palmi trenta , fi ritrova un ruoto 
ofcuro di diametro palmi fei , lafciato su» 
bella pofta nel maflfo del gran Tilone del* 
la Veronica dair Architetto Lazzaro Bra* 
mante affine che fervilfe a collocarvi una 
fcala alimiaca di cento gradini di traver<« 
tino, come in effetto dopo il corfo di cem 
to anni fu fatto . 

Ritornando in dietro , e continuando 3 

p 3 
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fapradetto Corridorello per altri palmi qua* 
ranucinqnc fi giunge all' altro ripiano ro- 
tondo del lutto confimi le al fopradefcritto ; 
il quale con 1' occhio y ferrato da vetri ^ 
che nel Tuo centro fi fcorge « da il lume 
alla Quinta Stanza Ottagona collocata fui 
dorfo dell'Arco ^ che ricuopre iIDcpofita 
di^lefsandra yilL , ed il dicontro Altare-^ 
della Guarigione delio Storpio fatta da 5*, 
'Pietro * (iyivi per altro Corridore del/; 
ikifa larghezza al fopradefcritto continuan- 
dD il noLtro giro per palmi quindici e mez- 
zo , e voltando a mano delira ^ per 
tratto di altri palmi quarantatre fi giunga 
ad un ripiano di larghezza palmi otto, e 
alto palmi undici fatto a tromba , da e 
per una fcaletta di dodici gradini incava 
nelle groliezzc della Volta dell'altra Cu[ 
la delta Madonna chiamata della. Colonn, 
li fcende ad una delle fi ne lire tonde , chi 
nella medefima Cupola efiftono f Atton 
attorno trovanfi altrettante trombe con fu< 
fcale 5 quante fono le finefire tonde ncll 
volta della Cupola predetta diftanti Pun; 
dairaltraper palmi fedici ^ Lo fcommodo^ 
e pena di girare altrove, come altresì Tofcuj* 
rità». che ne accrefcc TaEfanno ^ nonpei>^B 
cnettonci di avanzare oltre il paffb ^ onde^r^ 
torneremo in dietra per fcende re al Terza ^ 
Piano ^ il quale ivlci richiama » 




Sceff, 
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Scefi pertanto alla metà della detta fcala^ 

sioè air ordine delle fefte Fineftre fi tro- 

Ya a man finitlra una Porta , la quale per 

%ia di un andito della larghezza palmi let-* 

te e tre quarti con una fcala ivi efillente 

compolla di cinque gradini ^ ci guida ac| 

m Corridore della larghezza palmi otto q 

mezzo f e lungo palmi trentadue ^ il qualo 

da ringreffo alla proflima fefta ftanza Otta^ 

goni lituata fbpra TArco , che ricuopr»^ 

il Dipofìto di ^hffitndm VIL , Qui reca_» 

maraviglia il vedere in luogo cosi apparta-^ 

to quafi una piccola Chiela compolta di otta 

Arcate con Tuoi pilaliriframezzo^ ed uil^ 

ottimo Cornicione . Rifiede queflo fopra i 

medefimi , le gira attorno , e ferve di ba^ 

fé alk non men vaga , che proporzionat;* 

Cupola con occhio in mezzo elevato , e 

munito di vetri , il quale alla medeiimj._f 

communica il lume • Se tutte fi efaminano 

le fue parti , si in particolare , che in gene-» 

rale » fi troveranno corrirponderc oltremch 

do alla perfetta fimctrla « con la qualej^ 

dairccceìlente Artefice furono coftrutte • 

Si trovano in quello Piano fino al nume-* 
ro di otto ftanzc ettagone ^ o fian Cupole 
collocate tutte ne^jli otto Archi , che ai 
quattro Piloni della gran Cupola fervono di 
rifianco , ed unifcono le Navate laterali 9 
e minori con quella di mezzo . Furono que» 
ile tàbbricate con fomma accortezza, non 
P ^ taa- 
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tanto per rifianco dij* fopradetti quattro Pi" 
Ioni » quanto per reggere la fpinta dell^ 
maggior Cupola , come in effetto fi rico* 
Dofce . Della vecUita di effe non fi gode » n; 
]>er di fotto la Chiefa , ne per di fopra ù 
laflrico, non ritrovandofi in dette paiti 
delle medcfime veftigio alcuno » e folo a eli 
joè fcorre i detti piani n* è nota la loro e4- 
jRenza . Hanno quelle di larghezza nel Icra 
Diametro pahni quarantatre « e compresi i 
Vuoti delle Arcate fono panni cinquanta-^ 
quattro. La loro altezza vien divifa (fu^ 
"Tamburo » e Catino • II Tamburo è queUb 
parte » che dal pavimento s^ergie a tutto il 
Cornicione 9 che le gira intorno » e fuetto 
ha di altezza palmi trentafei » Il Catino è i 
quella parte fatta a volta, la quale ergeijk* 
dofi fopra il detto Cornicione va. a rillrin-* 
gerfi a poco a poco fino ali* occhio (!^ fopra 
oi diametro palmi nove ed un terzo » chiufo 
nella fùa fuperficie con lucidi vetri: Tal- 
tezza del fuddetto Calino è di palmi venti-i» 
quattro r Ergefi fopra Tocchio un Cupolino^ 
o fia Lanternma dell^ altezza palmi fedi^ 
foftenuto da numero otto Archetti, che Ic-^ 
fanno ornamento , e ricevono il lume dalla 
fuperior Lanterna , che fi folleva nel La- 
ftrico fuperiore , come di fopra fu accen« 
nato . Nel piano poi di dette Cupole , o 
iiano ftanze Ottagone 9 fcorgefi una pietra 
rotonda con più forami , la quale ricuopre 

un 
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un Interna Chiavica , per cui nel principio 

della coflruzionc di quefla Fabbrica fcorre-» 
vano le acque fiiperiori piovane , come fu 
accennato al fuperior Cap. 35?, ^ mentre di 
qoei tempi non erano ricoperte dalle fype* 
riori Volricelle » come al prcfente . 

Entrando adefTo nella ìbpradetta feftau* 
ftanza Ottagona , fi fcorgono in efla quattro 
vani aperti » lo che ricorre in tutte le al* 
tm fette fuc confimili , Tre dei detti va* 
ni fono 4* altezza palmi venti , larghi pai-» 
mi otto ed un quarto ; e quelli introducono 
ad altrettanti diverfi Corridori di finiil mi- 
fura ; Ed il quarto dèli* altezza palmi quat* 
tordìci , e largo palmi fette f ferrato da te- 
Jai'j , e vetri » corrifponde ad una fineilrai 
efiftente nel Tamburo della Cupola della 
Madonna della Cùlonna ^ Vedonfi in quefta 
flanza cinque Modelli foftenuti da alcuni 
Cavalletti di legno , fatti fore per la nuo* 
va Sagre ftia di S. Pietro in tempo di Cli^ 
mente XI, , i quali fono flati prodotti dai» 
r invenzione di Filippo yi'vares ^ ddTara^ 
difi ^ éeìMichetti^ del Cavaliere yaler}^ 
t à^ìV^hh: Cofatti mìo Concittadino. Qui*» 
vi per un Ijpaziofo Corridore fituato a manO' 
ilniftra della larghezza palmi otta li pua 
girare per il tratto di palmi duccentoho vani- 
ta attorno il Tamburo della proflima CupO" 
la della Madonna é^tlà della Colonna ^ ove 
Ai mano in mano fi ritrovano de ripi;ini 9 
P 5 quali 
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quali corrllpondono alle Fineftre della me-* 
«iclima s, e per cui le ne può godere la dilet*- 
tcvolc lua veduta ^ 

ludi pailando nel qui proflAmo Corride^ 
re di ugual milura agli altri Icorfi , e cam* 
Bìinandu ibpra il dorlb della volta per al- 
tri palmi quarantotto fi ha Tingrcflo ali* al- 
tra compagna ftanza Ottagona , cioè alla. 
Qyinta ,. fituuta lopra PArco, che ricuopre 
ìiDepofita d^^Ujfandro Vili. ^ e l^^tar^: 
iQÌlxGìéarigiontdeUo Storpio ^ ov' efiftc in 
|rìtno luoga il famofa Modella delta Gran 
Cufola fatto dal celebre Michelangtlò Buo^ 
parroti^ alto palmi ventifei ^ e di diàme*^ 
tro palmi diciotto ; Ed ivi apprefTo altro 
Modello per la nuova Sagreflla , opera, ed 
inv^cnzione di ^Antonio Canevari . 

Giacche da quefta parte non fi ha 1*^ adito 
alle altre fei ftanze Ottagpne di ugual fime-^ 
trla e mifura alle due di fopra defcritte ^. 
icbben vuote , e fpogliate d'^ogni rarità ,. 
poiché j come altre volte fu detto » convien 

f affare per ciafcuna delle quattro fcale a 
imaca grandicfiftenti negli angoli delle Tri- 
bune tralVerfali , potremo per lo ftcffò cam- 
Diino rcftituircl al fupcrior Laftrico , da cu^ 
|}eir tale occafiojae ci fiamo de viali • 



Cit- 
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CAPITOLO LIL 

Contìntazìom delLafirìco Superiore^ 

Ritornati pertanto dalla fopradetta fca^ 
la nclfuperiorLaflricOy qual trala- 
fciammo » e fcorfi appena quindici palmi s> 
ci fi pre&nta un tetto a due pendenze , il 
quale dilun^ndofl dal gran Zoccola della 
maggior Cupola per palmi novantanove» va. 
afottoporfi ad altra Tetto circolare di pia 

Eendenze (i)s ed ambedue ricuoprono (ul«- 
L parte meridionale il braccio della. Nava^ 
ta Maggiore ,. e la Terza Tribuna, de* SSmr - 
Simone , e Giuda - Sotto del medefimo fi 
ritrova accanto k terza colonna 9. che reg« 
^gie il detto tetto y una rotonda pietra, coil-»- 
cinque buchi ^ la quale raccoglie le acque ^ 
che da tal banda fcorrono, e le tramanda al*- 
la fottopofta interna Chiavica • Dopo iltrat^*- 
to di palmi duecento ventidue fotto il riferita 
tetto fi perviene ad akro Ripiano d*^ e fleiK 
iione palmi quindici, ove a mano deliri.^ 
s^innalza la Lanterna (2), che ricuopre la 
Quarta Icala grande a lumaca piana .^A fini- 
fira drizzando il paflp per il tratto di palmi 
cinquanta fi. trova, uà Cupolino Cj) » o ^a 

P d. pie- 

(1) Tavol. Vr num.9a. ni». 
C^) TjvoI. VL nuro.99, 
(j} TaToii YL nW'^^S». 
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ferens^a palmi trecento trenta , laqrialenel 
Aio feno profonda palmi ottantaquattro rao* 
chiude li Tetto, chericuopre la volta deU 
la detta Cappella del Coro (i) con picco! Cu** 
polino folle vaco nel mezzo di eifo} Indi 
per il tratto da quefta di palmi diciotto e^ 
due terzi, vicino alfangolo dal Recinto del 
Murotrovafi altra pietra rotonda con nove 
biichi (2) , la quale in fé riceve le acque 
che fcorrono daf fupcriori fpiazzi . 
Continuando il noftro cammino per il trat-^^ 
to di palmi duecento dieci fi patTa in mezzo 
alle fopradefcrrtte aperture quadrilunga , e 
Ovale da noi già offervatc , ed rn drftanza.^ 
da quefta ultima di palmi undici fi trova uit 
apertura sferica con fuo parapetto di ferro» 
attorno dr circonferenza palmi trenta quat-*- 
^^^(.3)9 e profonda palmi ottantaquattro , 
h quale communrca il lume da una parte adi 
una fineftra del Tamburo della fopraindi» 
cata Cupola efìftenle avanti la Cappella del 
Coro 'r. e dair altra parte ad una fìnedra dei- 
Tamburo deir altra contigua Cupola della 
Cappella della Treféntaziené . Segue per 
linea retta dittante palmi undici akra aper- 
tura Ovale confimile in tutto air altra di fo- 
pra dinu^ilrata (^)f e quella contiene nel 

di 
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di lei feno la Lanterna fpogUata della CiH 
pola, che efille avanti ruttare delU Trefen^ 
tazione. In dillanza in apprelTo d'altr^pik 
mi undici trovafi altra piccola apertura sfe- 
rica d'ugual milura all'altra Tuperioroiente 
accennata ^ i ) ; ed ella da il lume alle.fine-^ 
ftre del Tamburo delle refpettiv^ Cupole 
Ovali > Tuna della Trefentazione » e Taltni 
del Battefimo ivi contigue • 

Eccoci finalmente ritornati alla prima A«- 
pertura Ovale da noi già defcritta nel pritb^ 
cipio del C4P43.5 e fuOTcguentemcnte alla^ 
quinta fcala a lumaca grande piana » per cui 
a quello fuperior Lailrico cr iiamo portati f 
e quivi compito rimane il giro delle (upe^ 
riori volte della noftra Baiilica .. Refia.^ 
ora a defcriverfi reftema Profpettor della. 
medefima » e foggiungere qualche partico^ 
larità circa il confronto della VaticanaCu- 
pola con le altre più rinnomate Cupole del 
Mondo , ciò che farà il foggetta degli uU 
timi due Capitoli di quello noflro prinu^^ 
yolume - 

CAPITOLO LUI. 

JDil Tra/petto efierno della. Bafilica ^ 

Tutto il Recinto della magnifica Bafi- 
lica da noi defcritta ,, ovogliamdire 

rclle^ 
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reftcnorProfpetta delk medefima corrìfr 
ponde mirabilmente a quella vaghezza » e 
iimetrla nella Defcrizione di eflfa meri-- 
tamente ammirata . Garegg^ia quivi al pari 
la difpoAezza degli ornati 5. e di tutte^ 
quelle parti che lo compongono ; e fem* 
brache TArte con bizzarra invenzione-^ 
ne abbia ricercato e ftudiato non fola quanr*- 
to di più vago gli Antichi aveffera faputo- 
mettere in opera ;. anzi che. abbia, voluto* 
far vedere al Mondo tutto , die con piùi 
maturo Studio i Moderni Profeflbrihan fa- 
puto produrre cio> che ai primi fembravA. 
quafi impoflibile di unire infleme . Qjjefto- 
Profpettoefterno adunque,il quale è iia villa, 
di tutti da tutte le parti , fuoriche da quella. 
picciol porzione che vie^e occupata dallaSa^ 
g^reftla nella parte Meridionale? e dalla Cap^ 
pellaPàolina,ePalazzoApoftolico nella parte. 
Aquilonare , riconofce il fuo principio dalla 
mano di divertì Profeflfori 5 fecondo quello- 
che ci vien riportato, dai più claflici Au- 
tori che fu tal materia, hanno trattato , c: 
pienamente fcritto.. 

Lazzaro Bramante£otto il Pontificato rff 
Giulio //..ne formò il mirabil difegno (i) .. 
Dal medefimo fin dall' anno 1505. furono 
gettate le prime fondamentali pietre de'quat»^ 
tro Piloni,, che follengpno la Gran Cupola ; 

e con 

XO Vafai.P.j, V9l.itfag.j7i. 
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e con tal calore « e follecitudinc ne infra-' 
preie TEdifizio de* mcdefimi , che fra non? 
molto tempo fi videro innalzati infino alCor-- 
Alcione ; Onde ebbe campo di fervi tofta 
▼oltare i quattro Arconi » che fervir dovea-' 
no di IbiUgno alla gran Mole • Fu altresì 
dallo fteflb Bramante incominciata ìa {brut- 
tura della Nuova Tribuna ch^egli fece ve- 
nire al di fuori di peperino ; e fi farebbe^ 
Cliandio avanzato pia oltre il va/fo £di£iiOf 
fc la morte di GìhIìo II. ftguica nel lyi j, ^ 
e quella dell' Architetto Bramante occorfa 
ne) 1514. nonne avefTero impedito il prò*; 
fegui mento . 

L'eccellente Michelangelo Buonartùtì 

ftato dichiarato con ampliiCmo e fpecial 

Breve , primario Architetto della Fabbrica 

di così ftupenda Bafilicada Va^to IlL rìcuo-^ 

prl di travertini con mirabile fimetria dif-» 

pofti le mura efterne della Bafilica , e tale 

mcroftatura a feconda del dilegno ctei JBiia» 

narrati tu continuata da Giacomo Barozia 

éetta il Vlgnela per la morte fovraggiunta 

di quello Tanno 15^4. nel Pontificato di 

Tic IV • . Carlo Maderni incaricato dal Pon-^ 

teficc Taolo V. a por T ultima mano a tale 

fbpenda Macchina , veduta la parte fupe* 

riore della Nuova Bafilica ormai terminata» 

fi prefilTe nelPanimo luo di terminare la 

flpittu'^a dell'altra inferiore , aiSnchè dopor- 

il coriò di cento anni fi vede(fe una volta 
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Interamente compito il nuovo Edifizio . Ne 
furono pertanto ordinati i convenevoli di- 
fegni , e fecondò lo ftudiofo Architetto i 
fupremi comandi del Pontefice » il quale 
aveva ordinato, che Tantcdetta parte infe- 
riore del Tempio fi flendeffe ancor più di 
quel che convenire alla forma di Crocea 
Latina , acciò i Santi Luoghi e Religiofi 
foflero interamente racchiufi nel feno della 
nuova Fabbrica , e foggetti non foOfero alla 
profanazione . Sotto Ti 8. Marzo 1507. fu- 
rono fcavati i fondamenti di detta giunta ; 
E ai j. Novembre fu fatto lo fcavamento 
di quelli della Facciata, deirinterno Portico 
della Chiefa • Quella Fabbrica ancorché co* 
tanto vaila, e fublime nel corfo di pochi 
anni fu terminata j vale a dire la Facciata 
ed il Portico nell'anno itfii. , e la graiu.* 
giunta del Tempio li 12. Decembre 1514. 

Quattro fono gliOrdini (i), ne quali vien 
divifo il compoito delle Pareti efterne di 
cosi ftupendo Edifizio , due de' quali /però 
non furono mai dagli Antichi ufati . Qnch 
lo che dal Terreno ipicca fino al pofamen- 
to del Bafamento a livello del Tempio , 
chiamato Zoccolo e Viedeftatlo è il primo • 
£ Icbbene non fia elfo di quell' altezza che 
gli converrebbe in proporzione dell'altr'or- 
dine , -che fbpra rifiedc., fecondo quello 
che coftumavano gli Antichi Greci 9 e Ro** 

mani) 

<i)TtToI.IV*a^u 
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mani » Padri ed Inventori della più nobile 
Architettura, e fecondo le pegole a noi la«* 
fciate da Fitruvio , contuttociò è (hito con 
tal grazia difpoflo , che fi può prendere per 
Viedejiallo , o per un fodo ornamento » che 
accorda col tutto delle altre fiiperiori parti '- 
Non rimane pertanto adito alcuno a. Critici 
odervatori di cenfurare quefta mancanza 
d'altezza ; tanto più che a Profèflbri di fi 
alta sfera , com^ appunto fono- flatf quei 
da noi di fopra accennati ^ è lecito di por- 
re in opradifufatc maniere, come nuovi 
Legislatori delle Regole di Architettura \ 
Q^ieflo primo Ordine ha di altezza palmi 
quindici e niezzo • Comprende egli il Zocr 
colo alto palmi due » il Toro con T Imo* 
{capo d' altezza palmi due e mezzo ; la.^ 
fafcìa. con Golaroverfcia palmi fette alta | 
Ed un Tianetto o fia Liftello fopra alto pal- 
mi due , il che coftitulfce in tutto T anzi- 
detta fomma di palmi quindici e mezzo • 

Sopra di quello Primo ordine s'innalza- 
rOrnato principale ( i) , che forma il fecom 
da ordine comporto di Bafe tonica ^TiUfiro^ 
e Capitello Corintio , architrave , Fre^Jo^ 
e Cornice, Jonica » E benché fembri coia^ 
nuova il vedere quefle mlfte difpollzioni 
prefe da due forti d' Ordini ; non venne pe-» 
rò tal licenza d'Architettura rigettata dagli 
Antichi • Perchè dovendo i Profefforr , ie'% 

condo 
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condo la qualità de' Luoghi efporre gli Ow 
nati , fecondo le foggezzioni » che quefli: 
hanno , e le ingiurie de tempi » che li mo* 
leftano ; è loro lecito di prender la libertà 
di comporli 9 e moderarli di membri piiH^ 
del confueto robufti . L'Ornato dunque, che^ 
circonda il maeftofo Edifizio vien veftita 
da fettantafei Pilaftri intieri , larghi nella. 
loro fronte palmi dodici , rilevati palmi due 
dalla faccia» fiancheggiati da altri cento eia-» 
quantadue piegati , d' eftenfione palmi fei •• 
La Bafe inferiore dePilaftri è di altezza pal- 
mi fei , e fette Dodicefimi • llfufo de'me- 
defìmi ha di altezza palmi centotre e mez-* 
zo ( i) j // Capitello ne ha quattordici palmi 
d' altezza ; E l^^rchitrave 9 Fregio 9 eCorm 
nice ne hanno tutt' infieme palmi venti fei * 
Fraefllnon è Hata praticata ugualmente-^ 
la diilanza nel modo,che ne preferi ve ynrt4^ 
fuìo '. Ne fegue neceifariamente , che gl'In- 
tercolonni fra un PiIaftro,e l'altro, fono alcu* 
ni di maggior vano , altri di vano oltremo* 
do minore . Alcuni nel loro Intercolonnio di 
larghezza palmi quarantatre e mezzo rac- 
chiudono prima un riquadro bislungo fatto a 
forma di bugna (2), lungo palmi quattordici» 
alto palmi tre e mezzo . Sopra a quello efiftc 
gran Nicchia tonda » il di cui vano i di lar- 
ghezza palmi dodici » e di altezza palm^ 

Yen* 

(i) Tavoli IV. nani, ir* 
O) Tavola IV. siim.X« 
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venti fette ed un terzo , adornata di Mcn- 
fole al di lotto (O , di vaga cornice che le 
gira attorno , piladri e modiglioni che fer- ^ 
vono di ripofo al Cornicione , e Fronte fpi- H 
zio fopm in alcune acuto ^ ed in altre-f ™ 
tondo . In mezzo al detto Frontefpizio e vvi 
nn Modiglione , da cui pendono due fcfto^ 
ni di fronde , e fiorì di rilievo ; eflendotalc ^ 
ornamento tutto infieme di altezza palmi H 
rrentafctte e mezzo « e di larghezza paimi ™ 
trentuno . Segue altro Riquadro parimente 
bislungo con Tua cornice attorno ^ alto pal- 
mi cinque e tre quarti , largo palmi diciot* 
to (z) * Sorge fopra il mede fimo maeftofo 
Finellronc adornato nella inferior parte da 
piccolo, ma vago Cornicione di altezza pal- 
lili due f che ferve di pofamenro al Tuo pa- 
rapetto compofto da zoccolo, e Cornice 
Ai altezza palmi tre,e un terzo, con numera 
I otto Balauitri fani , e quattro mezzi intcr-^ 

H zati da tre piccoli pilallrì d' altezza palmi 
^ quattro ed xm terzo ^ e larghi palmi uno ri- 
I coperti da bene intefa Cornice alta palmi 

I uno • La luce del detto Balcone è di palmi 

L^ quattordici e mezzo di larghezza , alta pai* 
■■ mi trenta e due terzi . Al lato dd Parapetto 
H forgono due piedeilalli uno per Iato di altez-^ 
^^ za palmi otto e due terzi » fupr» i quali il 
■ folk- 
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foJIevatio due Colonne Ioniche di diametro 
palmi due e mezzo , alte con la loro bafe e 
capitello palmi ventiquattro e mezzo , fopra 
delle quali pofa il Aio Architrave^ Fregio,e 
Gamiice di altezza palmi cinque e mezzo^ 
In alcune nella parte (uperiore C vede col- 
locato fpaziofo Frontelpizio acuto , ed io-* 
altre tondo deir altezza palmi duej e mez« 
zo 9 i quali racchiudono , i primi unx 
Conchiglia con Carniicopj , e piccoli Fedo- 
ni a Iati ; i fecondi un Mafcherone alato coti 
fedoni di frutti e frondi : accompagnate fi- 
nalmente ne lati di detti vani da cingoli « e 
fafcie orizzontali , pilaftrie mezzi pilaftri $ 
die non lafciano T occhio fazio , e fi vede 
in effe tal perfezione, che non fi può aggiun- 
gere , ne diminuire minima parte , per non 
elfervi linea , che non fia a luo luogo . 

Altri Pilaftri nel loro Intercolonnio 'di 
larghezza palmi dodici e mezzo racchiudo- 
no prima una bugna (i), o fia riquadro ri- 
levato d* altezza palmi due e tre quarti » 
e lungo palmi fei (2) , In apprelfo due Nic- 
chie contornate da femplice cornice di lar- 
ghezza palmi uno ed un terzo , il di cui 
vano è largo palmi fette , ed alto palmi 
diciannove • Le dette Nicchie fono accom- 
pagnate si nel loro mezzo , che nella fom- 
xnità da due altre Bugne contornate da ri- 

leya^ 

(i) Tavol. IV. iiuM.i^ 

io Tavol. IV, Auai.|« 
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levata Cornice , avendo quefte d* altezza 
palmi tre , e larghe palmi fei e mezzo ( i) : 
filile al di fopra di eìTe uno de minori Bai- 
coni fatti ad Arco , la di cui luce è larg^o.^ 
palmi fette , ed alta palmi diciotto . Efli 
ibno adorni al di fotto di bene intefa Comi« 
ce , latjuale ferve di pofaraento al loro pa«« 
rapctto formato da fei Balauftri intieri, e 
due mezzi balauftri tramezzati anch' efli da 
tre piccoli pilaftri . Due Piedeftalli d^altcz^ 
2a palmi undici uno per parte foftengono i 
fuoi laterali pilaftri alti palmi quattordici , 
larghi palmi uno e mezzo , fovra de quali 
po^ la Cornice arcata interrotta nella fua 
lommità da piccolo modiglione (2) . E fi- 
nalmente diftante palmi cinque e mezzo cfi- 
ilexal di fopra una fìneftra quadrilunga con- 
tornata da ottima Cornice , fuo gocciolato- 
re e liftello fovrapofto , che le ferve di 
.Cappello , il tutto d'altezza palmi quindici, 
e di larghezza palmi fette • 

Altri Pilaftri forgono fopra il già accen- 
iiato Cornicione , i quali formano il terza 
Ordine (j) , da molti chiamato impropria- 
mente attico . Tal nome non gli è proprio , 
perchè gli Attici poco ufarono finjiil compo- 
fizionc d' Ordini : Onde feguendo il parere 
del Cavaliere Fontana , potrà darfegli piti 

tofto 

(i) Tavol. IV# noni;6« 
(i) Tavol. IV. sivm.7. 
ii) TaYoJ.iyiWm.4ji 
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tofto la denominazione di Ordine Mifio • 
Avanti di paffar oltre , credo che non farà 
difcaro avvertire i curiofi Foreftieri , che 
quel difetto , che Icorgefi nel Cornicione di 
quetto Edifizio , fu ad arte più tolto , che 
per ignoranza praticato ; ed eccone i mo- 
tivi. Quantunque non dalfe il Biionarroti 
ali' aggetto , o projettura della Cornice la 
folita altezza fecondo le regole communi t 
avendola diminuita circa la quarta parte » 
fu tuttavia quefto ripiego giudi^iofamentc 
da lui prcfo , acciò reftaCTc in parte fcari- 
cato il pcfo , ed afllcurato dal pericolo dì 
quelle falde che nella propria natura fi tro- 
vano , per le quali fbgliono diftaccarfi ; ed 
anco perche quel maggiore fporto impedito 
averebbe k parti fupcriori per la vicina 
ed obbligata veduta . Pix)vide adunque il 
mcdcfimo agli accennati difetti 9 e con tal 
grazia dette meno rilievo a quei membri , 
lunde refta fodisfatto l'occhio, mentre ri- 
ceve là totale proporzione , come fé aveflfc 
il regolato proietto j Effetti che riefcono a 
chi là adattare l'opere alle inconveniénze 
de fiti . 

Quello Terzo Ordine ha di altezza palmi 
quarantacinque . Elfo vien divifoin Zocca* 
lo di altezza palmi cinque e mezzo } in pi-' 
lufiri di altezza palmi trentacinque è mezzo, 
-e larghi otto palmi j ed in cimaf^ di altez- 
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sa palmi quattro (i) . I primi nella loro di 
ftanza d i palmi trentanovc racchiudono al 
cunv;: fincftre quadrilunghe alte di luce pal- 
mi quattordici » larghe palmi trentuno da«j 
bene intcla cornice abbellite , e nellf fi* 
pcrior parte fiancheggiate dai lati da alcu- 
ni modici 'Oni con lue gocciole dell* altezza 
palmi undici e mezzo; fervono tali modi" 
glloni dipolamento a due Fronte fpìzj pia- 
ni, ; quali ncJ mozzo grandiola Conchi- 
glia in fé racchiudono , avendo di altezza 
in tutto il loro adornamento palmi venti . I 
fecondi Pilailri poi nella, loro diilanza di 
palmi dicialFette , comprendono alcune Nic- 
chie adornate nella paitc fuperiore da Tri^ 
regni con divede Cartelle , fedoni (2) , e 
fiocchi pendenti da lati , Cornice all' intor- 
no, bafamentq, e mcnfole nella infcrior 
parte fituate con alcuni Candelieri di rilie- 
vo in piedi collocati nella lor parte concava, 
il tutto inficme ha di altezza palmi ventifei , 
e di larghezza palmi dodici (j). Corona 
quefto Profpetto eilerno il quarto Ordine 
comporto di una vagaBalaullrata tutta di tra- 
vertino alta palmi otto framifchiata da di- 
verfi pilaftrini , bafamento e fua cimala , la 
quale ricorre airintorno di tutto il luperior 
Ripiano , che le reca un nobile Adoraaoiciv- 

fi) Tavol.IV. atun.i^* 
(i) TavoI.IV. nafn.44» 
(j) Tavol«IVt«uoi*i4* 
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to . Ella è tale e tanta k vaghezza ^ con cui 

è difpolto qtiefF Oaiine luperiorc , ch^_^ 
reca diletto il vedere la fua ben gialla pro- 
porzione , e V unione ch'etro fa con gli or» 
nati elleriori del Tamburo , e fuperior Cu^ 
poLi y onde retta coperta per T ignobil vifta 
de tctti»che difendono il Tempio dalle acqu® 
come fu olTervato nel fuperior Capitolo * 
In fomma tutto il vafto circuito di qucrto 
efterno Profpctto efteodefi per il tratto di 
palmi fettemila cinquecento venti, valliti 
cosi confidcrabilc , che ha lupcrato , e fi> 
pera qualunque altroTcmpio,,chc nel Monda 
fiali veduto • 

CAPITOLO LIV, 

'jConfrontù della Cupola , e BafUica Vaticana 
colle altre Cupole ^ e Tempj pinrinno^ 

tnatt dd Mondo , 

L' Ordine da noi praticato nella già fat-» 
ta Defcrizionc di tutta la «olirà Vati- 
cana BaGIica , non ci permife , ailor quan-» 
do (i ammirò la gran Cupola , di cui ella è 
arricchita , di troppo dilungarci , e farne il 
dovuto confronto con le altre rinomate Cu"* 
polc del TanteoH , di S, Sofia in Conjlanti^ 
nopoli , e di S. Maria del fiore di Firen* 
«» che da alcuni fono con poca accortez- 
«a riputate maggiori della laoilra gran Cu- 

Q^ poU 
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pola Vaticana . Or dunque prioia di por fine 
a quefta noftra Defcrizioue ci iiamo avvila* 
fati pregio efler deli' opera il dimoftrare ^ 
che quantunque le furriferitc Cupole mxg-. 
glori fiano della noftra di diametro infieme 
e di circonferenza , vengono non pertanto 
4a quella in elevazione x>ltreniodo fupe- 
rate j. 

Varie fono , e difcordi fra <li loro le-f' 
^opinioni degli Autori , ai rìfarir del Cavs^ 
lieve Fontana circa la yera origine ed il 
tempo (1)9 in cui fu pdifi^ato |1 famolb 
Tanteon ^ oggi detto della B^tonia . Pre- 
tendono alcuni,che foCTe ^uefto fabbricato ne 
più fioriti tempi dell'ingrandimento della 
Romana formidabile PolTanza (2) -, e che il 
congiontoPortico dopo il decorfo .di qualche 
Secolo folTe jvi innalzato ed aggiunto da.^ 
Af. yAgrippa \ Altri pòi 9 e forfè flieglio fo 
ftengono , che lo fteftb otgrippa foife l'uni- 
co Fondatore si dell'uno , che dell' altro . 
£ bensì ignoto fotto la condotta di qual Pro- 
feflbre Architetto tale Edifizio foiTe coftru^ 
to. Noi lafqiando tal gueftione a difcirar^ 
fi da penna piii della noftra pfperta , e mae- 
ilra ; diremo fpltanto effer quivi l'unica Ci»- 
pola di (Iraordinaria grandezza , che dagli 
Antichi fopra a terra folfe edificata (3) . 

<0 Lìb.7 Cap.i. pag. 4^4, 
Ct) Nardini Lib.6. Cap«4« 
. iì) Tav^l. V. leu.& 
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Quefto si rinnomato profano Tempio unico 
avanzo della Romana Idolatria , che a tem«« 
pi nollri intiero fiail confervato, fu ridoD» 
to al vero culto di Dio fino dall' anno efo/* 
Confiile egli in una fol rotonda Cupola con 
occhio In mezzo aperto compofta di Templi-* 
ce Tamburo e Volta . Viene quefta folle v*» 
ta dal fuolo da otto pilaftri d'altezza palmi 
cinquantadue ^ e larghi palmi trentafette , 
e da Tedici Colonne ilriate di nobiliilimo 
marmo Numidico e giallo antico <li uguale 
altezza « cioè con tutta la bafe e capitello 
ibpra , palmi trentafette . Il Cornicione.^ 
di altezza palmi quattordici, che fopra le 
predette Colonne , e Pilaftri ricorre 9 ftr- 
ve di bafe al Tamburo ^ che ivi nafce • 
-Eflfo è alto palmi quarantaquattro ornato 
di piedeftalli , pilaftri Corinti « ft^mezzato 
da riquadri , e bugne , e da alcune fineftre» 
le quali prendendo il lume dair occhio fu^ 
periore aperto , il communica all' inter- 
no ofcuro Corridore, che in fé contiene • 
Le dette Fineftre con tutto Tornato di cor- 
nice , che le gira attorno fono alte palmi 
diciannove , < larghe palmi nove e mezzo • 
Serve il detto Tamburo con la fua fuperior 
Cornice , che le gira attorno , di bafe all' 
importa della fuperior Volta , la quale s'in* 
nalza con il fuo fefto fino all' occhio per 
palmi cento trenta . Quella è ornata coii^ 
Q^% Caf- 
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^^^fioé i cìnqìit giri nella Tua elcìfazi 
C*^^ Cortoloni fra i Cairectoni predetti, 
^•^«rorrifpondonoal vivo delle Colon- , 
*^,^rcfciute dopo da ^^rìppa , UOrlo, 
f^^ Collarino di quella Cupola ha di al- 
if/ia palmi lette , e di diametro palmi tren- 
ipCfOf € tre quarti , Manca io quella Cupo- , 
lih Lanterna , la quale llabilito pia volte fi 
era d* ivi collocare comporta di groTe Co* 
Jonne di metallo , e plUiln funiU con vetri 
raccbìufa t dai Fon telici ^leff andrò F'Il. ^ 
i Benedetta XÌV. ; nia tal fublime idea , per ^ 
la morte dell' uno ^ e delPaltro andò à vuo 
to . li Diametro di elTa Cupola prefo dal 
vivo dell'oflatura del muro è di palmi cen- 
to novantaquattro e mezzo ^ e dal vivo 
de' pilailri,chc rornano,palmi centonovanta» 
ti'è e due terzi . Il Diametro del Tarabu- 
so poi della noltra Cupola Vaticana , prefa 
nel vivo de Pili Uri del mede fimo , è di paU 
mi cento novanta e due terzi ; Coficchè 
vien fuperata in larghezza da quella del 
Tanteon in foli palmi tre , Dal Piano del 
Tanteen , comprela la grolTezza del muro 
dell'occhio , fonoyì palmi dugentodue , Dal- 
Piano all' incontro del Cornicione Vaticano 
circolare fopra gli Arconi , fino dove pò fa 
la Lanterna numeranfi palmi dugento tren- 
tadue . Sicché reda fuperìore in altezza la 
Vaticana Cupola di palmi Trenta ,. quantuo* 
9^e quella del Tmwn % come di Ibpra fi è 

cau» 





enunciato ti faperi di tre palmi di diamc^ 
tro della foa circonferenza » 

L' Architetto ^ntemio fu l' inventore t 
ed il Direttore nel tempo ifteffo del magni* 
fico Tempio di S, Sofia in Coflantimpoli Ci)» 
vago oltremodo, e di fquifira Archi tettura.^ 
coilruttOf come ce lo affermano il Ba^^du^ 
rio , ed il Signore Grelot , facendoiie quell* 
ultimo un cfatta, e oiinutiffima defcriziono 
Ornollo quelli di vafta Cupola apoggii'^ 
ta ibpra quattro Pilaftri di non ordinari:Uji 
grofTezza , e lungliezza , Sono queiH 
compoftì di travertino » orizzontali nellc-ir 
quattro faccie de Ha circonferenza di raezzot 
ma d' irregolar figura sì negli angoli loro » 
come nelle altre faccie * etTendo da tutte le 
bande ifolati . Sopra di effi risiedono i quiN 
tro Archi a tutto lefto , da cui vien foile- 
nuto alto Cornicione con Balauftrata fopra • 
Serve qucfta di Tamburo all' impolla della 
Volta fuperiore della Cupola » la quale ve- 
dell ornata nel fuo nafcimento da ventiquat* 
tro fineftre fatte ad arco, e da altrettanti 
Colloloni ^ 1 quali lalendo a feconda del fua 
ferto, vanno piegando alPorlo deirocchiodelr 
la mcdefima ricoperto da aita,ma piccola Cu- 
pole tra formata a guifa di pergamena . Que- 
fta Ci^polctta al di ibpra folliene una Cufpi- 
de , o Ca piraiuidc di metallo , ove al pre- 
fente è inalberata una mezzaluna ia luogo 
Q^ 3 delli 

Ci) Taro/i V. tctt.Di 
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aldi Copra , ed al di (otto • Qyefia Cupola. 

al riferire del Cavaliere Fontana ^ è quali 
della fletta larghezza di quella di S, Maris 
del Fiore di Firenze;, cosi dice egli (i): 
s, La prima Cupola innalzata nelle Chiefe 
,» Cattoliche , e fra le antiche di si fmifu- 
«, rata grandezza , efiftono folo quella.^ 
^, del Tanteon^c quella fopraddetta diSantu 
Sofia (2) . Il fovralodato Signor Crelot 
pertanto nella fua defcrizione Jcnografica_^ 
ce la rapprefenta di molto minor Dianietro 
mflTegnandoH cento , e otto piedi , i quali cor- 
rifpondono a cento cinquantafei palmi ed 
un terzo di noftra miiura . Checche ne fiut 
ad evidenza Ci comprova » che la nollra Va-* 
ticana Cupola k oJtremodo fuperiore alla_^ 
medefima , non folo rifpetto alla circonfe* 
renza 5 ma eziandio alla fua elevazione r 
Poiché fé altra divario non vi fofle , man- 
cando la predetta Cupola di S. Sofia della 
lanterna , come cel' dimollra nella Tua Ta- 
vola fcenografica il detto Signor Greloi t 
non può ella in verun conto pareggiarli col^ 
la Vaticana ^ 

Lo fpeQb riferito Cavaliere Fontana alla 
perfine nella defcrizione ch'elfo ci ft della 
vaila Cupola di S. Maria del Fiore di Firen^ 
ze da me più volte veduta nel lungo fog- 
giorno in detti Dominante fatto , cotanto 

0^4 Io* 

Ci) 1IB^7* Cip.t, p32*474'# 
(0 &iidDrt loag* cif. pig«74^» 
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lodata O) 1 ed ammirata dalle Genti tiitre, 
€he qual nuova meraviglia prodotta dalP u- 
mano intendiìnento viene dagli Intendenti 
neir Architettonica Arte reputata, cosi fi 
^fprime ,, E" flato in ogni tempo si celebre 
^ il Tempio del Vanteofit che dairerezione 
n della Cupola chiamata da Virtù vio^e dagli 
^, Antichi To lo, o Pinnacolo, mtraprefero 
9, j mede finii h pratica dì cuoprìrc i fuoi 
5, Tempi di limili Cupole, e feconda Vitnw 
9» vio quello di Apolli ne in Delfo . Fra 1^ 
9, antiche però fi trova fola in piedi quella 
„ del Tanteon^ ePaltra di 5. Sqm in Caftan* 
9, tinopoli , Da quefte anche ì Modem^H 
„ hanno apprefo il modo dì coltrumie al^| 
„ tre , benché non deirifleffa gidfa : eoa 
t, tutto ciò quali della medefima grandez- 
fT za 4 com* è quella che oggi cuopre il 
« Tempio di S, Maria del Fiore nella Cittsl^ 
,9 di Firenze , non tonda, ma ottagoni „ 
Neil* anno* 1430. Ser Filippo Brunelle f chi 
dopcM aver per più , e più anni apprefi Ì ru- 
dimenti ncce ilari ^11^ profe Alone fua di Ar-» 
chitetto in Roma, pofe mano alPhinalza- 
mento della foprariferita Cupola in Firen- 
ze , non fcnza ostacoli , e fiere perfecuz io- 
ni rufcitate dalPemuIa invidia , la quale non 
conoicendo a fondo Pabilita di sì valent'uo- 
mo r tacciava di temeraria imprefa quanto 
flal medefimo^ circa un. tale Edifizio veniva 
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\propofto, delineato, cJ anche efpreffo in 
modello . Vi riulci alla perfine , ed in con- 
corfo di mille altri fuoi emitli detrattori fé 
conofccre , ch'eflb folo poteva , e fapeva 
recare airottimo fine quei tanto ^ che li era 
accinto di operare . 

Posò egli qiicfta Cupola fovra quattri 
Piloni, che dal piano della Cbiela iiinal* 
zanfl fino al Cornicione , che ferve d' im- 
pofla alJe fue corrcrpcttive Arcate in altez* 
za di palmi cento ventiquattro , cfTendo al** 
toil Cornicione predetto palnu quindici • 
Ella è di figura Ottagpna ,e non sferica 9 e 
dilati dilugualif mentre negli fpazj., che 
occupano k quattro Arcate ha di ellenfionc 
palmi fetrantaquattro , e nelle faccìe de con* 
refpettivi piJallriy palmi ottanta * Dai pre- 
detto Cornicione fi folle vano i quattro an- 
goli , i quali vanno a terminare con fovra^ 
ieilo acuto col T ambii re , e formano Ic-^ 
quattro conrelpcttive Arcate dì larghezza 
nella parte inferiore palmi ottantadue , «l-> 
nella luperiorc cento feCCinta , avendo elfli 
ìà altezza palmi clnquantanove . 11 Tambu- 
ro ornato di lotto, edifopra dlnueitola 
Cornicione con fua ringhiera di ferro, che 
le rie rre attorno , racchiude nel vano di 
fua metà otto fineilre rotonde , ed ha di al* 
^ te zza in tutta la fiia elevazione palmi lel^ 
K fantaquattro , 11 iblidak muro del miedeC- 
HtPìO> aperto foio per quel piccolo lpazio« 
■^ Q^j che 
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che rinchiude un. Corridore interno ,. che 
gira attorno, alle dette, fineftre. d^ altezza-», 
palmi: ventuno,. e largo palmlotto e mezzo, 
e. per- dar commodo alle interne per-- 
pendicolarLfcale, che condùcono, alla fupe« 
periòr volta, fi di vide, e fifeparain due 
tilde fopra il riferito ultimo Cornicione , in 
larghezza da piiedi di palmi cihque ,. e fi di- 
lata maggiormente fino, air impoih della. 
Lanterna per palmi quindici , formando due 
Cupole,, una interna, efierna l*altra . L'in- 
terna. Cupola ha dal nafcerc delllmpofta , o. 
Arcatumfino fotto Tocchio della Lanterna,, 
per là. linea del fuo Cateto , palmf cento-- 
quarantacfnqucL di altezza .. L^'eftema Cu- 
tela poi ne ha: palmi cento feffantadue . 
Fra le dette due Falde ritrovanfi le fcale «> 
che alla Lanterna conducono ,.con tal divcr- 
iità perà „ che dóve nella Vaticana Cupola», 
cortie fu accennato 4/ Cap. 4p. , effe in- 
comitaciano dritte al terzo della ihedefima {; 
in quella incominciano dal hafcere dell'im- 
pila fopra il Tamburo, ed a feconda dfeirin»- 
'curvatura Tua falgono fino al ciglio della..^ 
*fi>pcrfor Lailterha .. 

Soi-ge fópra T òcchio di quella Cupola 
■tidiametrò palmi ventifei la fua Lanterna- 
alta pahni feffahtatrè , comprefaviraltez- 
jia ahresl dell'orlo , o fia fuperftcie dell'oc- 
chio predetto . Viene (quella fiancheggiata 
da otto Cùhtraforti formati al di fotto dr pi- 

bflri 
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fafiri con Archi per il commodo del pafleg-^ 
gio»^ edaldiToprsL di cartocciaml dialtcz*^ 
za palmi trenta in circa - Quattro grandi 
fineilroni fatti ad arca le communicano in**^ 
ternamente il lume y corrifpondendo^ ad aU 
tri iimili aperti ^ i quali nella eflerna: parte 
ricorrono ;; E terminando in tutta feda in« 
ternamente con la. Tua; Volta' chiufay nella 
fiefTa guifa. che quella della. Vaticana 9^ fb*^ 
fiiene la fovrapofta Piramide , o iia Cufpide 
aperta ,. e vuota ihternamente alta palmi 
trentadue r larga da piedi palmi vcntotto* 
in circa y e nella parte fuperiore palmi due 
e mezzo in circa .. Sópra la Gufpide rive- 
de la bafe , o (la piede della Palla 9. e fovra^ 
pofta Croce , il tutto di altezza palmi venti» 
fette ^ Tre Ringhiere con* parapetto di fer^ 
roy le quali racdiiudonafpaziòfT paCTéggJ») 
fi rimirano ai di Fuori della;; detta Cupola ^ 
La prima fopra il Cornicione delTamburo^ 
dove la medefima nafce ,. e comincia at voi* 
tare.. La feconda al piano» dove fi folle va. 
la Lanterna; e là terza appiano», dove fon*- 
gè là Cufpidè Jl Diametro interno diquefta 
grandiofa Cupola nei vivo del Tamburo- 
confifle in cento novantacihque palmi : Co- 
ficchi è fuperiore di quella del Panteon di 
ioli palmi uno ed un terzoi^ della nolbra^^r^- 
rana Cupola dì palmi quattro j ed un terzo ^ 
Mala luperiòrità della fua Circonferenza,, 
viene dalla Vaticanaxìoùx^: oltrcpaduta cir^ 

CLd ca 
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,» il Tempio Vaticano tre volte più che noa 

9^ fu il Tempio di Salomone ^ - 

Giufeppe ti) Ifiorico afTerifce» che il 
fàmofo » ed antico Tempio della Pace^ 
di Roma era il più. grande 9, e magni 
fico d* ogn*altro,che ne fecolf » ne quali fio*^ 
riva rimperio Romanojji trovafle nella Cit- 
tà » chiamandolo fopra tutti i Tempjmirabi- 
liifimo .. Aveva di lungliezza con i muri %, 
Portfco, e fcalinate pdmi cinquecento» e 
di larghezza palmi trecento venti . II fuO 
vano internamente dalli Porta, alla. Tribuna^ 
ofia Nicchia, era di palmi quattroccnta, e. 
largo per iL traverlb di palmi trecento j; 
Onde eflb occupava, due terze parti ih cini- 
ca del fito ^ che occupa il folo. Tempio Va^- 
ticano - 

Il celebre Tempio di S. Sofia fatto- edifi-- 
care da fondamenti nella. Città. diCoftanti- 
poli da CofianPino Màgpo^ Imperaiòre j e 
riiedificato Iranno df falute- 552.. ddPlnffe^ 
tadbr Giufiiniano \: anno duodecimo dell uo 
Imperio,, aveva di^ longhezza cinquantafet 
lQÌJ[es (^*'),. e due. terzi ,. fecondo, ilrappor 

to 

O T' Lii«7« €Jp; 1 7;. della G^ierra Qìudai oa •* 
C*'Ì La-Tòife» o iia pertica prciTo i FranceiT 
è una mlfura eompofta di ffci piedi di R« • li Fiede* 
dtRè i'compofto. di dodici pollici >ciar€Uiipolli*- 
creonuene dodici; Linee'. Il Palmo Romano cor* 
rifponde ad* orto» pollici,, cl: ire linee. ^ mewa 
del detto Piede di Re «. 
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to che ce ne fa il fopraenunciato Signor 
Crelot nella. Aia Dcfcri^ione riportata dal 
BanJurio », le quali corrtfpondona a palmi 
492. e un fedicefimo di mifura Romano. ; Ed 
era largo quaranta Toifes ». o ffan Pertiche, 
che corrifpondono a 3 J.7, palmi ed un ter- 
zo Romani (i);Onde il Tempio Vaticano è 
Superiore di palmi 3 3 7. ^ e tre qua rti . 

Il Grandiofo Tempio di S. VaolodiLon^ 
ire ha di lungjfiezza palmi fettecenta dieci; 
e di larghezza, nella Tua Navata trafverfaJef . 
o ila Crociera palmi quattrocento ; Coilc- 
che è Tuperiore il Vaticano di palmi cento^ 
venti ^ 

Il tanto rinomato Duomo di Milano ha:. 
Ai lunghezza in tutta la Tua dinienilont^^ 
palmi fejcentofei , vale a dire quanto- ha 
ài larghezza la Nave trafverfa ,. ofia Cro- 
ciera, della Bafilica Vaticana t». prendendola 
cioè daila vetrata^che rifiedc fopra l''\Alta'* 
re de SS. Troceffo y e Martiniano al piano 
cfiftente nel primo Corridore ,, che corrif- 
ponde al Fineflrone fituato fopra /* altare: 
de SS. Simone , e Giuda ^ conforme fcorge- 
ff impreffo in una Lapide di marmo, inca-* 
ilrata. nel pavimento del detto Corridore in- 
terno , e piano , come fa accennato alfupe-- 
rior Cap./^f.. 

Da tali , e tante riprove G deduce con 
certa ed evidente chiarezza «.cheil Tempio 

Va- 
co Bandur. Imp, Oricnt. Tom.2«ppg. 74ir. 



fjS fluwa Ùefcrizhnè 

Vaticana fupera , ed ha fuperato in gran^ 
' dezza e pregiò qualunque altro Tempio,che 
al Mondo fiato mai lia . In grandezza difli , 
poiché per qualunque minutif&ma ricerca 
fattane da molti e molti Scriuori « non tro 
vaiène seppur uno che lo abbia pareggiata 
to , come da diviiàti Confro;iti facilmente 
ù rileva • In pregio , perche non 11 ha me^ 
moria , che vi fia fiato un altro Tempio for-- 
aito 9 di tanti ornati, di quanti H vede la 
VaticsinsL nolln B^ùlicz abbeiiita • 

Qgai mai Tempio il vide ornato di undici 
Cupole incroftate tutte ài Gniffimi marmi ^ 
e di Mufaici riveftite ? Ove mai fi numera- 
fona Ventitré grandiofeTavoIe di Altari pa^ 
rimente di Muiaico compofte 2 Una inba& 
fcrilicvo di marmo ; Tre dipinte in lava^^ 
gna ;. Qjiatro a freico ; Qiiattro in Tavola^ 
e Ventunaintela, quali trovanfi nella Ba* 
filica r nelle fotterranee Grotte y e nella.^ 
Sagrefiia^opere de piti eccellenti Pittori ? In 
qual altro luogo fi ammirarono infieme ùni*^ 
te Trentafei Statue di metallo , due Bufti 
della fteda materia , ed uno di marmo ; No- 
vantaquattro Statue di candidi Aimo mar- 
mo ; Due Equeftri di- non ordinaria gran^ 
dezza ; Centocinquantatre di pietra Tibur- 
tina collocate nel grande Anfiteatro y Porti* 
ci , e Facciata ,- e ben altre feflanta di ftuc- 
co? Due Medaglioni di metallo y Uno di 
Mulàico ,, e cinquantalcl di bianco marmo > 

Sadici 



pel yaticaHè . j'jj 

Sedici Baflìrilievidi metallo dorato ; Tren* 
cafette di marmo 9 e cento diciotto di ftucco 
fiorati ? E finalmente ove videi! mai un al- 
tro Tempio fornito di ben feicenro Trenta- 
fette Colonne fituate ncli* Anfiteatro » Fao» 
ciata , Portico fuperiore 9 ed inferiore^ » 
Aella Chiefa» nelle Sacre Grotte 9 nelle 
tfteme tre fi^riori Cupole 9 e ne Balconi 
tilerni del Recinto , che ne accrefcono la 
maeftà 9 non comprefevi quelle 9 che dagli 
Architetti tutti chiamate vengono Colonne 
piane, o fian Pilaftri 9 quali oltre paflareb» 
bpro il migliaio? Struttura si nobile 9 ma» 
gnifica9 e forprendente ben fi doveva al 
Gran Santuario Vaticano , che per le fu^ 
iingolari , ed infigni pcrogative ^ fhto femi» 
pre in fomma venerazione prelTo tutto i( 
Mondo Cattolico. 
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Mino da Fiefole ij. 
Mifericordiaip. 

Mifura del Circuito della Baiìlica Vaticanat 
351. del Tempio di Salomone 371. della 
Chiefa di S. Sofia di Coftantinopoli j5y, 
|74. della Chiefa della Rotonda detta il 
Panteon i6z. del Tempio antico della Pa-t 
ce in Roma 174. del Duomo di Fireii2e 
;58.dellaCkieradi S. Paolo di Londfìi 
175. del Duomo di Milano 175. 
Mitra preziofa di P. Clemente XL 25;* 
Monaftero di S. Martiho 115. di S. Benedet- 
to di Mantova 48. di S. Maria in Campo 
Marzo 6^^ 
Modello della Bafilica di S. Pietro xxxii. 
della Facciata che ferve per T lUumlaa-* 
zione 290. della Sagreftla 145. della gran 
Cupola 3 45à 
"Monte Sinai 16. 
Morali di S. Gregorio Papa 171: 
Moranfone Milanefe Pittore 2jj. 
Mosèj5,ii4. Ii5.iip. 1*$. 

T a Mu- 
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Mttfaici efiftenti fopra k due Porte dei dne 
Corridori ferrati della Piazza n. della-^ 
Navicelh nel Pertica della Bafilica ^4. 
di S. Pietro fopra la Porta Santa 34. nel- 
la Cupola della Pietà ^5. nella Cupola di 
S. Sebaftiano 4». nella Cupola del 5*agra- 
mento 49. nella Cappella Gregoriana tf4. 
nella Cappella di S. Michele Arcangelo 
72. nella Cupola della Madonna delia Co- 
ìonnapi. dclU Cappella Clementina lOjt. 
della Cupola del Coro lop. della Prefei>- 
(azione 115A1 del Battefimoi^. nella Ciw 
pola Maggiore 140. 141. 

N 

NarnrCìttàpag: !?y. 

Navata Maggiore , e fue mifurc jp. 7^» 

Navate Minori , e fuc mifure gt. 

Nerli Cardinale »5 1 . 

Nerone Imperatore xxiv. 5. i$6. 22^. 

S. Nicodemo 72. 185. 

Nicchia , ove fi confcrvanoi Cadaveri de 
Ponteficf clefonti 1 1 9. della Sagra Confef- 
fione 154. 158. 

Nicchie Superiori , ed inferiori della Na- 
vata Maggiore i2p. delle Statue de 
quattro Piloni ny, dèlie SS. Reliquie^ 
138. nelProfjpctto efterno della Bafilica 

555- 557-. 
S. Niccolò di Bari Jp. 257. 

IO Ni- 
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Kkcolò III. xxix. vp2, 

Niccolò V. 168. 171. 174. i8t. tSfO. t%jw 

Niccolò Menghini 145* 

Niccolò Puffino Pittore 6S. 

Niccolò Ricciolini Pittore 11041^^ 

Niccolò Ronciardo 184. 

Niccolò Signorile 25 r. 

Niccolò Torniolojo* 

Noè35,r2|^ 

Noncorèo Re di Egitto f« 

S» Norberto i4(f. 



Obelifco della Piazza dr S. Pietro , e fiie 

mifurepagi4. 5.7. 
Oddone Genavefe 22^., 
Odoardo Cardinale Farnefe 2^0. 
Oldoino 147. 

Oliverio Cardinale Caraffa 247, 
Oloferne 109. 
S. Onofrio 25 7^ 

Onofrio Panvinio j8. 40^ 154, 228. 2fr.- 
Onorato Gaetano 245. 
Onorio I. XXVIII. 170. 
Oratorio di Sant' Anacleto XXV. i:jy. de 

SS. ProcefTo t e Martiniano 1 35 . di SM^-^ 

ria in Turri i-tfS. 
Orazio Capizzucchi 25 r, 
Orazio Cenibre 5. 
Orazio Manenti 5 ow 
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Ordine d'Architettura neiPortico della Piar 
aa Ovile 3. 4. della Facciata 15. del Por- 
tico Inferiore della Bafilica ip. della-j 
Chielì ^ e Navale i ip. del Portico fupc- 
riore zyi. della Cupola Maggiore gtg. 
delle Otto Stanze Ottagone interne i4j. 
del Recinto o fia Profpetta eterno della 
Bafilica J54.J 5 5. 
Orlandi Abeced; Pitt. ^8. 
Oryjno ncWa Cappella Gregoriana 5:5*. del 
celebre Mofcz ne/ia Cappella del Coro 
67. 

Onniicla 179. 

Orio Togato 125. 

Ofea PS. 

Ottone II. Imperadore 124. ^70. r88. 

Ovati in baflìrilievi di marmo con ritratti 
eie* SS. Pontefici jj, con Putti ^ e Gero* 
glificijj. 



Padre Eterno pag, 142. i6y. 

Palazzo deir Arciprete »58. Vaticano ^. 
iQi. i68, 271. Quirinale 67. d' Innocen- 
2ÌQ VIIL 177, della S. Inquifizione 271. 

Pallavicino Cajrdinale Doria 2|:7, 

Palli 154. 

Paluzzo Cardinale Altieri 77, 

Pani di Propofizione 49* 

Panteon , o fia Rotonda 15 ». }5i. 3^. J*4* 
j57* S. P^o--. 
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S. Paolo 17. 20^ 87. pi. alle acque Salvie 

Paolo 1.7 j^ 227. 

Paolo II. i58. ly^. 190. 

Paolo III. XXIX. XXXIL7P. 84. 178. j f 8. 

Paolo IV. XXXIV. 2,g. 

Paolo V.p. II. M. «5. 17. 2a |8. f8. 7^» 
88. p2.p^^ iio. *28. 135. i54u *(5o. i5j,. 
X77. 2io. 274. J52. 

Paolo Campi Scultore 145.. 

Paolo da Siena iyo\, 

Paolo Mucanzio 251. 

Paradifi Architetto J45. 

S. Pafquale f. 57,.2or. 

S. PafquaJeBaylonpo; 

Pavimento del Portico laflricato di fini mar- 
mi 25. delle Navate Minori « e fuc quair^ 
tà di marmi 3 1 . 54. 1 2 7. della Na vatai^ 
Maggiore 135. delle Sacre Grotte ^$S^ 
160. 

PernaOrflni Madre di Niccolò IH. ipj.. 

Perfccuzione de* CriilianiXXlV.,i J5.. 

Perfia pp.. 

Pelo degli Argentii25^. 

S. Petronilla 72. 74. 78. ii2^ 22tf.. 

Piante delle Pofleflìoni (^ella Balilica Vati^ 
canaijj.. 

Piazza ftcrrdCa,. e fuc mlfure i. Ovale 4. 
Quadra irregolare f. felciata à» Bene- 
detto XIII. 4. 
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^ ,?r-'- .;:..- «-. VZ. 24, -5. 79. SS.pi. 

r. - •' -- ""-• *:^- »77- *o^- 274. 

. r. Ncliicc 145. 
-,* jc Gres 5c:;i:-rc 14?. 
.re Ci-.-:Llizi xxix. 14. j8, 
ir^ V1.JC ScT-Tcrc ijf. 

r ;:r-: i^-:*:-: 5cu.':ore i}|. 
F c:-^ C^rj -Ti-c Ortoboiii ig, 
f'xTTc ^^^ Schiere 122. i|2. 14^ 

F>.rv- Ai^jr: Muiikiih 2f . loy. 

Fiere Ci riJ:«:*-c Bcrrenini da Cortona jtf. 

Pkro Piolo CiviHcre CriAofiri Mufai- 

ci±i 4.5.63*57- 74- *-s« *i*- r2y, i2tf. 
F.^r Lc.jsc Ci veliere Ghez2Ì Pittore 6y 

F ;::.-: Swi-^ievTii Phror« tfy. 

Pur;> I :.r^.: ii' Giuochi 179» 

Puinr S-..cc:-c*:cv irj- 

P*5: ro Prie Ti 1 5 5« 

Ficrro C-r-i. •^^^- \ ciccvo S^incfe ipo. 

Picrrv» Ai:.v-""i.^ Jicc.re 160. 

Pie- 
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Pietro Perugina Pittore 1^4. 

Pietro Santi Bartoli 275. 

Pietra Scelerata igz. di porfido tonda ijO. 
di porfido ig 2. 5 ov' è india parte della; 
Bolla di S. Gregorio m. 168. tonda con 
buchi che ferve dì Chiavica nel Laftrico 
Superiore^j04. tonda goS. ^lo, jjg, u^. 
544* HP. quadra 535. 348 

S. Pio I. 217. 

Pio li. 15. iS2. i8p, 207. 

PioIII. i8p. 

Pio IV. xxxiv. 318. 552. 

S. Pio V. XXXI v. 3 ig. 

Pilallri deir Anfiteatro j. de Portici ferrati 
10. 12. del Portico della Chiefa2j. del 
Portico fuperiore 272. delle Navate Mi- 
nori j|. della Cappella dei Sagramento 
^r. della Cappella del Coro m. dellsL^ 
Navata Maggiore «27. X2p. del Recinto 
eftemodella Chiefa357. jj8. 359. S5o» 

Pilato 210. 

Pilo di marmo Parlo con bafllrilievi 2op» 

P iloni della gran Cupola 1^6.^41. ^^i* 

Pitture a frefco del Cavaliere Giovanni 
Lanfranchi 37. del Cavalier Baglioni 
66. di Andrea Camaffei 71. 

Poliandroitf5. ipp. 

Polidoro da Caravaggio 24^. 

Pompeo Batoni Pittore p6. 

Pompeo Ugonio 1 j 2,. 
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Ponte con Biirbara , e fuo ufo |ro. 

Porte dell' Antica Bafilica xxvu, de' Porti- 
ci ferrati n. Delta Bafilica Moderna rp, 
3o, 2f. 2 2. Sotto il Deporto d' Innoccii- 
zio XIIL 4t. Sotto il Depofito d'hinocen* 
zio XIL4(5* nella Cappella del Sagramen* 
to 52. fj, incontro T Altare di S. Bafilio 
66' incontro l' Altare della Navicella yr. 
fotto il Depoiitodi Clemente X. 78* ac- 
canto H DspofìtQ d'' AleiVandro VIIL pò» 
di S. Murtà p6.pj, della SagrefUa 101. 
102. fotto r Organo nella Cappella Cle- 
mentina loj.dcUa Cappella del Coroi i r. 
della Stanza de' Cantori 1 18, fotto il De- 
pofito della Regina della Gran Brettagna 
122, fotto ipiedeftalli delle Statue nc^ 
quattro Piloni , che inducono alle Nicchie 
delle SS. Relìquie i^i. Ravenniajiat € 
del Giudizio 100. Appia 172, 

Porticella di marmo 200. 

Portici del Colonnato 2. 3» della Chicfa l8> 

Portico e Facciata Vecchia 177. 

Portico Superiore detto la Loggia della Bc* 

n edizione 271, 
Prefetto della R, Fabbrica 22. 
Prefentazione di Maria Vergine 120, 
Privilegio di Carlo Magno Imperadore»^ 

252 
Probatjca Pifcina Jf ^ 
Probe Anicio 3 j. 

SS.Pn?^' 
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SS. Proceffo , e Martiniano 66.12^. 
Prolpero Brcfciano 5. 
Proipero Cardinale Caffarelli 241. 
Profpetto eftcrno della Bafilica 3 5 1. 
Protocolli d' Iftromenti 253. 
Prudenza 27. 8^. py. 2o5. 



Qijadriportico dell'Antica Bafilica xxvn. 

Quadro in Mufaico rapprefentante S. Pietro 
34. di S. Niccolò di Bari 59. di S. Seba- 
flìano 44. dipinto a frefco della Santi {fima 
Trinità 5 2. dipinto in tela di S. Maurizio 
f 3 • in mufaico di S. Girolamo 60. di S.Ba- 
filiotfy. de' SS, Proceflb , e Martiniano 
67. di S. ErafmoeJS. di S. Vvincislao 68. 
della Navicella 70. di S, Michele Arcan^ 
gelo 71. di S. Petronilla 74. dipinto n^ 
frefco della Tabìta 75. dipinto in lavagna 
di^* Pietro che libera lo Stroppio pò. in 
baiferilievo di marmo di S. Leone p2. di-« 
pinto in lavagna della Caduta di Simon 
Mago pj. dipinto in tela de' SS. Simone e 
Giuda pp. dipintx) in tela de' SS. Marzia** 
le e Valeria pp. dipinto in tela di S. To- 
maffo Apoftolo pp. dipinto in lavagnadel- 
la Crocifìflione diS. Pietro loi. dipinto 
Jn tela di S. Gregorio Magno da Andrea 
Sacchi Tanno 15.28. 103* in Mufaico de 
S5. Pietro e Andrea ^04. in Mufaico del- 
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la ^appella del Coroi 1 1. in Mufaic :> del- 
la Preientazionc lao. in Mufaico ddlx^ 
Cappella dd fiaCtefimo 125. in Mufaico 
nella Cappella dolla Veronica 1^2. ìil^ 
Molaico nella Cappella di S.Andrea i85. 
in Mufaico nella Cappella di S. Longino 
198. in Mufaico rapprefentante una Teda 
d' un Apoftolo 198. in Mufaico nella Cap- 
pella di S. Elena 20^. dipinto in muro 
dclU Njtvicclh ^j-f' '» ^^^ nella Sdgrc^ 

ai^z^s. z^ó.247. Nell'Archivio della 
Balilica2f5.2l8. 
Quattro Evangeliili i8o. 

R 

Rainaldo Cardinale Orfini 17^. ipj. 

Ratfaelle Sanzio da Urbino Pittore xx». 
59.87. 91. lOI. 

Raffaele Cavaliere Vanni Pittor Sanefc yo. 

RèMa^ 114. 

Rè d'Ungheria i(J4. 

Religione 89. 107. aio. 

Reliquie Infigni 139. 

Riccardo Cardinale Olivieri 13$. i8t. 

Ripiani delle Scale della Piazza 14. del Por- 
tico fuperìore 270. 275. delle volte atfp. 
277. 279. 281. 285. 295. 300. efeq. 

Roberto Cardinale Ubaldini J07. 

Riiinartjj. 

Ru- 
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Rupe dì Siene ]i« 

S 

Sacra Confeflione 130. Ì47. Ut. 154. itff* 
Sacrifizio di Abramo 1 1 ;• di Caino 1 e Abc-f 

le Ji^i,di Noè ivh dTiicco 20^. 
Sacro Ferro della Lancia 183. 
Sagrario 1 7 j, 

Sagrellla deJk Baillfca 7^. Si . 200. tiOt 
Sagreftani 14»» 

Saia Regìa del Palazzo Quirinale 74* 
Salomone gf* 
Salvadore dì marmo coiì Angioli 174, 187» 

Samuele lO;^. 

Santo Sudario ^^4* 

Sapienza 144* 

Saul lop- 

Scala della BaHIica nella Piazza fi. a Inmz^ 
ca del Campanile 2 j, che dal Portico van« 
no allo (piazzo delhSagreftia 28,Prima a 
lumaca fatta a gradini 41, 288, Segreta di 
Siflo V, J3* ipi. Prima a lumaca grande 
piana 55. 2S$* Seconda a lumaca grande 
piana 287. Seconda fatta a gradini 7S* 
287* Terza fatta a gradini 90. 28 j. Ter- 
za a lumaca grande 5?5, it 1* Quarta a Lu- 
maca grande io»« ató. Quinta a lumaca 
grande i^u t66. Nei quattro Piloni che 
conducono alle Nicchie delle Reliquie 
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Itfi. che conduce alla ftanza Capitolare 
ed altre Stanzuole »?(f. dcirArchivio 2.48* 

r delia Guardarobba tsp* fopra la Volt.i__» 
della Cappella del Battefiitio , che intro 
^ . duce alla Loggia della Beaedizione »70. 
* cfterne per falire alle due Cupole Grego- 
rUna « e Clementina j 14- interne in det- 
te Cupole j^f • efterne per falire alla Cu- 
pola Maggiore jf^. interne jielMafchio 
^$a* interne nel Tamburo ^ */. interri e_-* 
nclCztino j»3. Jtf. J*8» interne nella 
Lanterna jj j, nel Pilone della Veronica 
j4r* nelle quattro Cupole interne Ottan* 
golari J41* 
Scienza i^j. 
Scipione Cardinale Borghefc iij. i6$m 
Sedia Gcflatoria gu 
Segretario j|. 
Seminario di S. Pietro i|i# 
Sepolcro de' SS. Apoftoli Pietro , e Paolo 
I54, i|8, I7<?.di Paolo II. 174. di Nic- 
colò V, 174. i9#, di Marcello IL 174. 
ipj. del Cardinale Berardo Eruli 174* 
iSi. 194. di Bonifazio VIIL 187. del 
Cardinale Stefano Nardìni 187. di Car^ 
lotta Regina di Cipri 187. d'Ottone IL 
Imperadore 188. diFrancefco Tebaldef- 
chi 188. 189- di Felice Diacono ivi di 
Gregorio V. i'vi, di Adriano IV, ivi , di 
Pio IL ii;j di Pio IIL ivi^di AgoftinoPic- 
colomifli iQO» di Bonifazio Vili, ivi . di 
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Pietro Raimondo ipo^di Alofo Vigliaci» 
urt ivi^ del Cardinale Benedetto Gaetano 
iVh dr Giacomo Gaetano m,dcl Cardina-» 
le Pietro VefcovoSabmefcm,di Pao*- 
lo IL ivùdi Giulio III, «w,di Niccolò II L 
/ Orfinì e di due Cardinali delk detta Fap 
miglia ipi. ipj, di Innoccnzio VII, 193. 
d' Innoccnzio IX. ivh del Cardinale Pio* 
tro Fonfeca ivi , del Cardinale Ardiciiia 
della Porta il Seniore ì'yì, del Cardinale 
Battifta Zeno f*i;WUrbanoVI, f^i,di Fran^ 
cefco Bandini Piccolominl 15^4. di Agne- 
fina Colonna Gaetani (^i\di Ma Aiolo Lam* j 
pugnano ivi , di un Nobile Cavaliere-» \ 
Francefe ivi^iii TcobaJdo di Monte Rodo 
ivi^di Gto: Battiila Pierbenedettj mVdel 
Cardinale Giovanni langrolafio ivi , dei 
Cardinale Ardicino della Porta il GiuniCN 
re ivi , 

Sepoltura de Réverendiifimi Signori Cano» 
nici i||. de Benefiziati , e Chierici dci^ 
la Bafilici »4tf. 

Sermoneta Pittore 245, 

S, Servafio 112* 

Sibilla Cumèa 16, Frigia m\ 

Siena Città della Tofcana 2. 

S.Silveftro i2j. i47. ijj. 

Sii veltro IL 2t§. 

Simonetti Cardinale 26 u 

Slos Scultore i44. 

Simon Mago ji, 21^^ 

V z SS. Si. 
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SS. Simone e Giuda p8* 

Simone Vveit Pittore l't. 

Simone Memmio Pittore Sanefe ì6$. ti?» 

Simmaco P. 177. 

S* Siao L 208. 

Sido IV, xKvnu 38. ss. ti^ Htf. »tfs. 178Ì 

^09. 247. 1^0. 

8it\oV. XXX V* j*, 140.518. 

& Sofia §61. jgf. itfS. ^73. i74» 

Speranza 25. 

Spirito Santo 8|. 

Stanza per fcrvizio della Chiefa 46. Staii# 
zuole ove vanno a far la preparazione i Sa* 
cri Miniilri a^j. Stanza Capitolare , ed 
altni Stanzuole nella Sagreftìa ii7. ad ufo 
deir Archivio , e delia Guardarobba 84, 
248, fopra gl^Archi delle Navate Minori 
a?6. nelle groffezze de** muri de PilalW 
dietro i Eiepofiti dì Clemente X. ed AleCf 
fandroVIII. 28 j. a84.01cura bislungi 
che ferve di Guardarobba ^gp» fopra la 
Volta della Cappella delk Prefentazione 
3po. ipi. ofcura fopra laVolta deUaCa] 
pelk del Battcfimo /i>/^del ModeOo de' 
Facciata iV*, delle Campane , ed 
dicontro limile 294, ^ ofcura fopra ^ 
Archi che ricuoprono i Depofiti di ter 
De XL , e di Gregorio XIV, ^96. ofcui 
con Nicchie ne^' Angoli del Recinto del 
la Chiefa app. de*" Porporini joo, dw 
diverfe fatto lo fchifo di piombo nel La* 

llricik 
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Urico fuperiore 3 07, con tetto 2 due pen- 
denze 1 ove E ccnlervano le fiaccole ivi 
fei piccole nel Tamburo delle Cupofc-s^ 
Gregorinna , e Clementina 3 14, ottO' 
Stanze Ottagonenel Terzo Piano 343» 

Statue no vantale! di PietraTiburtìna a* qua*- 
mntaqualtro di Pktra limile «1. due di 
marmo bianco rj. Tredici gigantefche di 
pietra Tiburtina j r. Quaranta quattro di 
Stucco 25. otte» di Pietra Tiburtina 25, 
27. due Equelìri 2i5. 28. della Pietà di 
marino bianco 3*. Tre di marmo j'J^due 
di marmo fj?. Tre di marmo 77. fel di 
metallo 84. ima di metallo e due di mar-- 
mo 8*. due dì metallo ^ e due di marmo 
85. cinque di marmo, ed una di metallo 
^6, tre di marmo ^06* tre di marmo lOy. 
Due di menilo , e quattro di marmo 117. 
Una di marmo 121* Ventotto di Stucco^ 
l'gt, 132. 133*134. 344* Dicfotto di mar- 
no in. I3J. 134,144. Una dì metallo 134* 
ij6. Quattro dì marmo giga ntclche r^j» 
^ìJattro di metallo ifo. Trentacìnque di 
uiarmo 16T* i58. i^j^.tyj» i74. 177- 180., 
^00.204, :Cy, 208. «>6. diie di metallo» 
dorate 24 o. due d"^ argento 244» 

Stefano Monot Scult ore 108. 

Stefano Poz z I P i ttor e i o r,^ ^ 

Stefano Speranza 48. 

Stefano < ardinale Nardiai iSj* 

Strada detta Borgo Nuovo !• detta Sorger 
Vecchio /i/*\ V ì Strop' 
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Stroppio roo. 

Studio del Miifaico 72* 77. 8j9»94« lou 

SS. Sudario 224. 25^. 



Tabelle ove fono notate le Coronazioni di 
tutte le Immagini di Noftra Signora , fat- 
t« dal Reverendiilìmo Capitolo Vatica— 
nopag. 254» 2^5, zsp* con Piante deJJa 

Tabjta 7^.88. 

Tacito Armai, xnv* 

Taddeo Zuccari 232. 

Tavole fei indfe in rame collocate alla fine 

delprefente Tomo L 

Tagione Vefcovo di Saragozza 171. 

Teobaldo di Monte Roflb ip4, 

S. Tw le sforo 217. 

Tempio di Marte xxiv. d' Apolline jrxim 

di Romolo XX VII L di S. Petronilla 112* 

della Madonna della Febbre ivh del Pan- 

leon detto la Rotonda 3 52* di S. Sofia in 

Coftantinopoli jtìj. di S, Maria del Fiore 

a Firenze 367. di Salomone 372. antico 

della Pace dì Roma 374. di S, Paolo d* 

Londra 375, di Milano ivi ^ 

TeodoCo Imperadore 189* 

S. Terefa 131. 

Terenzio 251. 

Tetto delFantica B a dica xxvi», che rlcuo* 
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pre te Volte della Nuova Bafilicajoo» 

315.31^.317-335-337' J47* 
Tevere Fiume xxvì^ 
Tiberio Imperadore y. 
Tiberio Alfar-ino 132. 2i8< 147,251» lyjp^ 
Tilberienfe itf^. 
Tobia 72. 

Tomaffo Cardinale Orlinì 75.^ 
S^ TomaiTo d*Aquino 9^* 
S. Tomaffo Apoitolo 98, 145- 
Tomaffo Romano Pittore 2 1 8, 
Trasfigurazione del Signore loi. 
Travi della Vecchia Bafdica zo. 
Tribuna dell* Antica Bafìlica xxxiu t6f^ 

Aquflon^ire della moderna B aiìlica 66* di 

mezzo 79. meridionale 98. 
SS, Trinità 4j?. 51, 124» 229* 



S. Valeria V. « e M. pag^. $6. 97* 14S* 
\ Valentino PittorFrancefe 6j^ 
Valente Imperadoredy,. 
Valore de fei Candelieri » e Croce d'itrgen» 

to dorato » detti commune mente U muta 

d*oro 3 g I, 
Vedova di Sarepta iif». 
Verità p6^ 
Veronica i^j, 145. 161. 16$ * ltf|,. 182:* 

217. 2J+. 
Ver il incili in tavola di marmo 1^7, 
yef covo di Suez 254» Ugo» 
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